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MO MO 

ALL' ILLVS. ET ECCEL 

SIGNOR HI E RONI MO 

BONCOMPA (*3F®f^. 

A liberalità magnificenza del- 
rilluftriirimo^&Eccelleniiflìmo 
Sig.lacopo, voftro Padre,è itara 
femore verfo eli me fra le altre 
virtù fingolari,che in Lui rifplen 
dono,incomparabile,& quali di 
uina . Ne folo hora ne gode la 
mia perfona ; ma he godette ancora quella de miei 
figliuoli, in quel poco di tempo, cheeflì vill'ero^prc- 
dotn,mercc di Lui, ad alcuna buona auuentura , fe, 
chi loro die la vira > quella a più longo termine 
uelfe prolungata . Quindi nafee , che io in ognidì* 
attione, di cui per molti fecoli polla in terra rimaner 
memoria , com'è quella del mandar in luce per via 
delle ftampe onero mie, ouero d'altri da me miglio- 
fate , io m'ingegno di farmi conofeere grato a Sua 
Eccellenza delle molte gratie , c ho da Lei riceuute. 
Et quefto io fo, non lenza alcun difegno di produr- 
re più d'uno effetto a prò vniueriale:douendo altre- 
filemie cofe gir perle mani di più forti d'huomini. 
percioche forfè quegli , che fono nati alle Signorie , 
lì come Voi (lete, vedendo farli per me fi degna f Se 
aftectuofa memoria in ogni luogo > bC occ^fiorie 
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doue io polla farla -, decanti bcncficij , eh c panno 
Farmi alia benignità del Signor voftro Padre , per 
non rimanere eflimolcoa dietro intorno a quefta 
parccjaquale c quali la principale di vn nobile ani- 
mosi ngegnerano,quale eflere , od eftere ftato Lui 
leggeranno , tali elfi fard dal Mondo conofeere; Se 
recheranfi a gloria di effere per Prouerbio nomati 
Giaco pi, li come hoggidì i pari del Sig. Giacopo,ii 
fon dece? Mecenati . dall altra parte quegli, i quali, 
fono nati in priuata fonuna, & per eftere anzi Fano 
riti,che per fauorire/i come io lono>fe ne'miei ferie 
ri fi abbatteranno,^ vi vedranno per me ricordarli 
le magnanime dimoftrationi del Signor Voftro Pa- 
dre vlate vedo di mescceli dal dehderio del honp 
re,& inuitati dalla fperanza di cotai fauori,faùclie 
xanno , non per giungere al fegno del mio picciol 
fapere,ma per palarlo aftaijper rrouar,com*io per- 
fonae2io,fotto la cui ombra pollano ricouerarfi, & 
cui cller pollano non folo louuenuti , ma etian- 
dio inalza ti.Cofi piacelle a Dio, ch'io folli tato facó 
do nelle fue laudi,quanto Egli è ftato , Se è tuu'hor 
cortefe nelle gratie fattemi.Ebli come hanno forzai 
Suoi benefici) di cattiuare gl'animi di ciafcuno,qin- 
tunque difcortefe>& inhumano no che'lmio colmo 
di gratitudine , coli quelle potettero far chiaro al- 
trui quel concetro,& quella idea, che ha la mia for- 
mata di fua Eccelléza.Nó fi vedrebbe certo fi fcarfo 
il Mondo ne di perfone liberali, & magnifiche , de- 
gne d'immortal fama ne di fapicti,&dotte meriteuo 
lk di ogni faiwre.Ad aque,fe la géulezza,'&: cortefia 
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del Sig. voftro Padre verfo di me f di maniera allar- 
gò i (noi termini, che era anco per palfare intino a* 
miei difendenti , fe non haue{fe li tolto chiufoii 
paflb importuna moneicome no debbo io,fe voglio 
có la mia gratitudine corrifpódere alla fua benigni- 
tà,tali gratie rendergli, & tale obligo hauergli: che 
io ne refti no folaméte debitor di Lui, ma di voi pa 
rimcte, il quale,olrra la ragione del fangue, & del- 
la natura,ben moitrate elle fuo vero figliuolo per li 
iimiglianza ancora de J fuoi nobilitimi ecftumi ? &c 
apprcllbjcome non debbo io presentare a Voi ve- 
ftito , & adornato di rmerenza quello amor vedo 
i miei figliuolini , il quale haueua melfe nel mio co 
re fi alte radici , che viue ancora in me , come che 
giàfia fpentoilfuo vero obietto, & per vigor di 
quello , come a coloro io dclìderaua vita lun- 
ghiflima,cofi pregaiv Iddio, che al corfo de gli an- 
ni Voftri , i quali Ipero doucre ellere felicifljmi,tan 
ti ne aggiunga , quanti la morte già ne tolfe al mio' 
caro fangue ? Il quale amor fe non haurà cangiato 
natura, certo appo Voi non mi dourà dettare altro 
che quello , ch'era per farmi direa'miei propri) fi-* 
gliuoli,quado l'età douea fameh capaci.che,quan- 
rùque voi no habbiat^ ancora pallàri gli anni della 
£inciullezza 3 poco per fe atti alrintendcre,& mena 
all'eseguirei graui ammaellramenti;promettc non 
dimeno la viuacità dell'ingegno Voftro maraui- 
gliofa cefi eccellenti cofe , che , ardifeo di dire, ap- 
pena prometterebbe la maturczza degli annidi 
va altro 3 ne vuol che fi difdica il dami alcun 
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ricordi , ch'io Vi darò , nòn perche io creda efler 
tali, che non iì potelferoancoda Voi ftellbfacilmeti 
te uedere, hauendomaflìme Voi in Cafa , chi limi- 
li , & maggiori ve ne può porgere alla giorna<a>per- 
che conoico troppo bene le rare vinù,& lafingolar 
dottrina del Signor Gio. Banifta Argenti, ìlquale 
ftà continuamente apprelfo voi , ma perche quel- 
ramor,ch'io vi porto,benchegrandi(lìmo, non par- 
rebbe a me amore , fe egli fi ftefle affatto fciopera- 
to . Douere adunque fapere , che, chiunque è nato 
nobile, ricco, bC fignore, & di maggiori illuftri per 
fortuna, & per opere fi com'egli a lor fofeede dai 
primo di , ch'ei nafee , nella fortuna ; cofi , au- 
uanzandofi ogni hor ne gli anni, è tenuto, di girli 
auuanzando nelle attioni: che,fe tanto atfeguir non 
può, ch'egli trapalili fegno dell'illuftcezza a cui 
arriua; faccia fi , che vi giunga almeno , &: non men 
degno herede li moftri dell'honore , che dell' lume- 
Te.- Voi dunque,che nafcefte nobile,& ricco,& per 
reggere altrui,non folamente haurete a godere que' 
priuilegi,& quelle prerogatiue, le quali reca.feco la 
nobiltà, & i commodj,che ci promettono le ricchez 
ze,mabifognerà appr flb , che u'ingegnate di me- 
nar vita tale, quale eller dee efuella di colui , che ha 
da fare acquifto di tanto bene:cioc , cornee ftata,& 
c quella de' Voftri Maggiori , da cui hauete hauuto 
dopo Iddio il vmere>& viuere fignore altrui. Quan- 
to più alto>& illuftre è il luogo,in cui liete nato,tan- 
to è massi ore l'a(pettatione,che hauete diVoi mof- 
fa nelle genti , che Vi vbidifcpiip , che Vi conpico- 
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x no' , o che Vi fentono ricordare. Haaete in Caia più 
n d'vno el] empio degno d'imitatione , o , per meglio 
[• dire di ammiratione.Se guardate apprettò di Voi, il 
Voftro non mai a baftanza lodato Padre , il quale , 
I col mutare ftato,non ha punto mutato coftume; poi 
e che quella nobiltà,geneiofità,& liberalità,& quella 
\ prudenza>& fapienza,[c'hora in lui fi feorgono con 
marauiglia,doueperpruoua,&doueper grido, non 
fono mica venute in elio noliellamenteinlìeme con 

0 la nuoua fua fortunata , doue prima quelle Ci (pici 
r geuano tanto innanzi , quanto permetteuano le Tue 
[ minori forze , hora accrefeiute le forze , hanno 

fatto cofi gran progrelTo,che non farà niuna età ba- 

1 (tante per giamai cancellarne la ricordanza . Se 
i guardarete alquanto più lontano, ecco il Santii- 
i (imo Pontefice Gregorio xi il, Augu- 
i ftiflìmo eirempio della uoftra Cafa , & Sol rifplen- 
i denteffìmo della volha Famiglia nobile. Conqual 
f mezo è Egli pernenuto a fi alto grado di dignità/o-' 
' prailqual none grado, a cui non dico afcenderfi 

i poìTa , ma ne afpirare ? con quel mezo , col quale è 
\ felice , chi ui fi conduce : cioc, col mezo principal- 
mente d'una vera,& non finta bontà, d'una foda re 
j ligione, d'vna fanta giuftitia , d'una rara prudenza, 
; vna piena dottrina,^ finalmente d'una grandezza 
\ di animo, la quale fempre accompagnò quelle alril- 
fime dignità , ch'Egli ha ottenute . Per le veftigia 
di cofi gran Prencipe fe Voi, dotato della natura 
ifte(Ta,che già da lor traggette con lo fpirito , cami- 
> neretejnon f aranno mai cefi ampij termini, che ri ti- 
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chiuder pollinola Voftra gloria . Alla qua! per in- 
drizzarla anch'io, per quanto m'obligano e i molti 
benefici) giàriceuuti dalla cafa uoftra,& la mia gra 
titudine*&inclinatione,eirendo Voi preflb al tem- 
po,nel quale vi fi conuiene il dar principio a gli ftu 
di delle buone lettere, ho voluto ofFerirui quefto Li 
bretto, oueho raccolti infieme i Capi piti generali 
del parlar Latino , & vulgare , & diftehii in quante 
guifeda'più culti Scrittori dell'vna, & dell'altra 
Lingua mi è venuto fatto di poter qui diftenderli. 
La quale opera mia in queftavltima edittione ho in 
modo arricchita,che ella con uerità fi può dir traf- 
foimata>o riformata , ri fpecto a quella , che fu già 
ftàmpata • Quefto Libretto adunque a Voi dedico* 
&dono:& con lui parimente vi dono,& dedico me 
medefimo:intendendo,che quefto habbia ad eflere 
un pegno del mio amore verlo di V oi,all'età voftra 
conueniéte,& che a lui,fe a Dio piaceràdebbano fe- 
*guire d'altri più degni,fecondo'che dall età, o dal- 
Foccaficne faranno richiedi. Conferai il N.S.Iddio 
con Voi fani , Se lieti il Santiftimo Pontefice, & 1*11— 
luftriffìmo,& Eccellentiflimo Signor Voftro Padre: 
nella cui buona gratia per voftro mezzo io bramo 
d'elfer mantenuto. 

Di Venetia,a' 1 5. di Marzo, D. LXXX. 

Di V. S. IlluftrilT.& Eccellenti^ 

Seruitor diuotifT. 

Aldo Mannucci. 
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Bandonare i 

* abandona r 
gli ftudì 

a 

* abandonar 
Ce fteflb a 

* abandona- 

to 3 

•abbacare a 

♦abbracciare 3 

•abondare 3 

accadere 4 

accampare 5 

accarezzare 5 

♦accertare 5 

accidenti é 
♦accogliere huaaanamcatc 7 

accommodare 7 

accompagnare 8 

♦accordarli 8 

♦accorgerti $ 

♦accorto ^ 

♦accoftare? 9 

•aecoftarfi ad alcun# 10 

accrcfcerc 10 

aceti fare 11 

♦acqui Mare ia 

*a cuore aa 



♦addolorarci 
^addormentarti 
"^adirarti 
adoperare 

'adoperarti in Umilio di 

*4 
♦adorno 

adulationc 

atfanno 

•affare 

♦affaticarti 

•affatto 

affatto 

•affermare 

affettione 

affetto 

afflittionc 

•aggiu nccre 

•agguagliare 

aggio 

♦agricoltura 

aiutare 

•alba 

•albergare 
•allegcrirc la pena 
allegrezza 
allungare 
altiero 
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alcuno 

14 

*4 

*5 

>7 

'7 

*7 

17 
iS 

*S 

ao 
ao 
si 

ai 
«1 
za 

az 
za 

«4. 

*4 
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'al cera t ione di animo 

alto 

amabile 

amalato 

♦amalarfi 

amazzare 

a miciflìmo 

amicitia grande 

♦amicitia racquifìata 

♦amicina rinouata 

♦amminiftrare 

amore 

amore fcembicuolc 
andare 

♦andare incentro 

angofeia 

animo 

•animo afflitto 
*animo catti no 
animo dubbio Co 
animo grande 
animo picciolo* 
animo ripigliato 
?oimo ripofato 
animo (incero 
♦animo fmarrito 
•animo tranquillo 
♦animo uiliflimo 
♦animofo 
•antico 
antiuederc 
apparenza 
♦apparenza falfa 
^apprezzare 
*apprczzarfi 
♦ardere 
♦ardire 
♦arrifehiarc 
arricchire 
arriuare 

♦arrinareal fornaio - 
arroganza 

Scendere 
afe j1 tare 

♦afeondere 



Vi 



N 
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*4 
*5 
*5 

24 

26 
26 

*7 
28 

28 

28 

28 

19 

3° 
io 

39 

30 

3» 
31 
V 
3* 
^33 
33 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
3* 
35 
3* 
35 
35 
35 
35 
35 
3 5 
3* 
3* 
ì* 
37 
37 

37 



D E X . 
afpettitione 
affa] ire 
afliflinare 
affedio 
aflìcurare 
aiVolutionc 
a fl'u efatto 
aftutie 
affato 
♦a. tale 
*a tempo 
attendere 

♦attender a gli ftudi 

♦attendete alla virtù 

arrendere la promefla 

atto 

auaritia 

♦auaro 

^audace 

♦augurio cattiuo 

♦aurora 

^autore 

*auedcrfii 

aueduto 

auemmento 

♦auuenimento contrario 

♦auuenimcnti futuri 

auucnire 

auucrfario 

♦auucrfa fortuna 

auuerfità 

auuezzo 

auuezzare 

au 111 fa re . 

auuifì cattivi 

auuocato 



BAndìre 
baciare 
Cartonare 

¥ OaftonatC 
♦battaglia < 
♦bella 
bellezza 
beneficio 



39 
39 
40 
4° 
41 
4* 
43 
43 
44 

44 
4* 

45 
45 

4* 

46 

48 

4« 

48 

49 
49 
49 

49 
A9 . 

5» 

5° 
50 
5» 
5« 
5* 

!5> 
51 

53 

• 5* 

54 

54 
54 
54 
54 
54 

bc- 



1 

♦benignità 

♦beuere 

♦biafimarc 

biailmo di alcuno 

bifognarc 

Infogno 

bontà 

♦borfa buona 

♦bramare 

breuità 

♦brutto 

bugi a 

♦burlare 

C 

C Accia 
cadere 
cagione 
^calamità 
caldo 
♦cambio 
camino 
♦cantare 
♦capire 
capitano 
♦carcere 
careftia 
cafa 

♦cafearc" 

♦caligare 

*cacriuo 

♦caualcare 

cauallcria 

cauallo 

cauto 

cedere 

♦celebre • 

*ccnfo 

cercare 

cercare per procacciare, & 

tere Àudio 
♦cerimonie 
certamente 
certezza 
♦ceffarc 
"chiamarli 
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5» 
5? 

58 

59 

49 
60 

60 

61 

61 

61 

*ì 
*l 

ù 

6\ 

64 

*5 

$5 

*l 
66 

6 7 

«7 

6% 
68 
6 9 
69 

69 
6 9 

69 

*9 
70 

70 

7* 

7* 

71 
met- 



7 1 
73 

77 
78 

79 

79 



E X. 
chiaro 

♦eh ledere in gradi 
♦chiudere 

cibi 

♦cianciare 
♦cicco 
♦circondare 
cittadino 
colera 
colmo 
colpa 
per colpa 
combattere 
combattimento 
commandare 
♦commettere 
♦commettere difetto 
commune 
communicarc 
compagnia 
♦comparatone 
♦compaffione 
compiacere 
compiutamente 
compiuto 
compi e filone 
componimenti 
comprendere 
♦c incedere 
♦conchiudere 
condemnarc 1 
♦condicioni rare 
confarti 

confidarti in fc ftcflb 
confidarti nella fede 
♦conforme 
conforme parere 
confortare per conciarie 
confortarc,per esortare 
♦conforto 
♦eougiet tarare 
♦congiungerft Q 
eoflofeerc ^ *1*SH 
confeienza 
con fen cimento 



80 

ih 

So 

80 

81 

Sì 
81 

8* 
«4 

**■ 
85 
«j 
85 

86 
86 
86 

87 

87 
83 

88 

88 

89 
89 
9° 

9* 

91 
91 

91 

9% 

94 

94 

94 

94 

94 

9* 

97 

97 

99 

9« 

yi 
98 

ccn* 
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Confentire 
conlcruarc 
conndcrarc 
configliare 
configliard 
Confìglio 
confolarc 
*conftantc 
*confianxa 
con fumare* 
contendere 
contentarti 
contentezza 
^contento 
continuare 
conto 

*cont o ninno 

*contracambio 

centrano 

*conuencuo!e 

*conucrfart 

*copia di cibi 

^coprire 

^cordialmente 

^cordoglio 

*coriegcrc 

*corrifpondcnza di amore 

corrucciarli 

cortefe 

cor te fu 

cofa 

coftumc 

credere 

*crederc,pcr fidarfi 

^credibile 

crefeere 

^crudele 

crudeltà 

cuore 

curarfi 

T> 

DA fanciullo 
danari 
danno 
dapocaginc 
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99 àut 

$9 *dar carico 

100 dar fede 

joi *dar impaccio 

xoi *dar ordine 

J02 *dar odierna 

ioz datio 

•ioj debito 

101 debitore 
io i debole 

104 ^debolezza di animo 

104 Medicare opera 

104 degno 



105 



deliberare 



10< *deriuarc 

106 *defidcrarc 

106 *defidcrio di gloria 

107 dettarti 

iot5 ^determinare 

I07 ^diceria lunga 

,o 7 *dieta 

X o 7 difendere 

, 07 difefa 

,o 7 difetto 

107 *P c . r Difetto 

107 differenza 

I0 g ^differente di opinione 

108 ^differire 
10 g difficile 

109 digerire 
10Q dilettare 

110 ^diletto 
ni diligente 
JI3 dimandare 
H2 dimenticare^ 
112 dimestichezza 

112 diminuire 

u 3 *dimorare,pcr allungare 

11 j ¥ dimorare, per ftan tiare 

iij dimoftrare 
Dio 

113 * dipingere 

114 *di porto 
2 14 dir bene 
no* dir male 
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dir molto 
dir villania 
difagio 
*difccndcnti 
*difcepolo 
difconcio 
dlfcordare 
di Ce or di a 
di feo r tefe 
difegno 
difgratia 
dishonorc 
difocrare 
difpiaccrc 
difporfì 

dìfpofitionc di animo 
*difpregto 
^diiTomiglianza 
diftruggerc 
*dt (turbare 
*difturbo 
*diucnir grande 
diuerfa opinione 
*diuerfo flato 
*diuolgare 
diuoto 
dolore 
donare 
dormire 
dotto 

douerc ' 
dubio 
^durare 

E 

Eccellente 
effetto 
effetto contrario, 
effetto vicino 
elegantemente 
elettione 
"eloquente 
'eloquenza 
'entrare 
errare 
*cfcufare 
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131 efpedirc 
*cfpericnzt 
efprimcre 
*etfaudire 
cflentione 
effequic 
*cffcquire 
*eflcrcitato 
e (Ter cito 
cflb r tare 
*eftraordinario 
età 

F 

F Accia 
faccende 
faceto 
facilmente 
facoltà 
falfo 
fama 
fama rea 
famiglia 
famigliare 
fanciullezza 
fanciullo 
far beneficio 
*far carezze 
far cafo 
far cerimonie 
far giudicio 
far ingiuria 
far pace 
far piacere 
far ftima 
*far vfficio 
far violenza 
faftidio 
fatica 
fatica 

147 faticare 

148 fatti 
140 "fattore 

149 fattore 
149 ^fedele 
14* *fc4c lincerà 



«3* 
«3* 
«3* 

«33 
«34 
l?4 
«35 
135 
»35 

537 

«37 

138 
138 

133 
«39 
«?9 
'39 
«39 
«39 
«39 
«39 
«39 
«35 
140 

141 
142 
«4* 
«43 
«43 
«45 

«45 

«45 
«45 
«47 
«47 



«5o 
Mo 

X$o 

«4* 
150 

«5* 
«5« 
>5* 
«5» 
*5* 
«S* 
«5* 

15X 

«5* 

«55 

*5« 

«54 

«55 

«55 

«5* 

15* 

«57 
«57 
157 
15S 

15S 

15* 

«5* 

«5« 
158 

«5« 
«5* 
«5* 
«5* 
«S* 
«59 
ito 

III 
)#1 
1*1 
I** 

•8 



{ n d e x; 

'felicemente 161 giuftificarfi 

feliciti ì6i giuftitia jSz 

♦renderli 164 gloria 184 

ferire i*4 'godere 185 

fidarti 164 gouernare 186 

fidar lettere 165 'gouernarfi a modo altrui 1S7 

figliuolo i6j 'gouerno diffìmilc 187 

♦finalmente \66 Sgradire 187 

fine 166 grade ^7 

fingere 1^7 grande 188 

♦forefticro i6y grandemente 189 

fornire 1*8 grandezza di animo 190 

*furfcnnaro 168 graffo j 9 o 

fortein vecedianimofo 168 'gratia 191 

forte , in vece di gagliardo 169 gratificare 192 

fortuna 170 gratitudine * 192 

forze 171 graue,m materia di pefo 192 

'forze del corpo 173 graue, con figniécatione di lode 

'fraudc 17 j 192 

'freddo 17 $ graue , con fignificatione di mo- 

fuggire 17$ leftia 

fulminart 174 'gridare 19^ 

fuoco 174 guadagnare 

*fuor di tempo 174 'guai a te 1^5 

funofo 174 guardare per aunertire 19J 

G girardare,pcr vedere 195 

G Abella 175 'guardarti ì9 £ 

gagliardamente 175 guarire ì9 6 

gagliardo 175 guerra I9<c 

gagliardo poco 175 'guidare 198 

galmt'homo 17C H 

gentilezza jy6 tt Abitare 198 

'giacere a letto 177 ÌTl hauere 199 

'giocare 177 hauere a male 199 

giorno 177 *hauer cura 200 

giorno determinato 177 'hauer in goucrno 100 

giorno, «n v ecc di tempo 177 'hauer in odio 200 

giouamento 178 hauer riguardo 200 

giouane 178 'herede 200 

'gire 179 honcfto 200 

; udicarc 179 honorare 202 

"Hcio x 180 *tfonorarc 202 

udicio 181 'hònoratamcntC 202 

e a fine 181 hohorc 202 

181 h umanità ' 20$ 
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♦humìle » 
^homini maluagi 
♦homo d'iipericpza 
♦homo lodeuole 

l 

Gnobile 



I 



ignoranza 
*imbriacarc 
♦imitare 
♦immortalità 
impaccio 
imparare 
♦impaciente 
impaurire 
impazzire 
impedimento 
imperatori 
imperio 
imporre 
importanza 
♦importuno 
imprefa 
♦imprudente 
inalzare 
incaminarti 
incendio 
inciampare 
inclinato 
incolpare 
incominciare 
incomportabile 
in confi detato 
incontrante 
incontanente 
incontrare , per andar 

zi* 
incredibile 
increfeere 
incrudelire 
indarno 
indegno 
indigcftionec 
indiscreto 
indouinarc 
indugiare 
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200 
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217 
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220 
221 
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indugio 
indurii 
infamia 
infelice 
♦inferiore 
informarli 
infortuni 
ingannare 
♦ingannarti 
inganno 
ingegnarti 
ingegno 
♦inregno poco 
ingiuria 

♦ingiuftamente 

ingordo 

ingranare 

ingratitudine 

in h umano 

inimicitia 

in unici tia lafciata 

inimico 

innocenza 

infegnare 

infignorirfi 

infoiente 

inftabile 

inftanza grande 

♦intemperanza del viuere 

intendere 

intcnderc/enza nominare 

intendimento 

♦intentionc 

interelte 

♦intereflc 

intitolare 

intoppare 

^intoppare 

*iri uano 

♦muecchiarc 
inuidiarc 

♦ira 

ifeufare 

ifpèricoza 
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LAdro 
Lagrima 
^lamentarli 
Wciar opinione 
♦lafciar l'imprefa 
lafciar vn penderò 
lafciar gli itudi 
latfo 

♦lecito - 
leggicrczza 
♦leggiermente 
♦letterato 
lettere amoreuoli 
lettere da gentil homo 
lettere fu yt di tempo date 
lettere grace 

lettere humanc, cioè gli Rudi 
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lettere importanti 
lettere lunghe 
lettere rare 

leuar uia vn bello c/Tempio 
♦liberale poco 

liberalità 
♦libertà 

libertà 
♦libri 

libri di gran prezzo 
♦licentiarc 
♦lieto 

lingua Greca. e Latina 
litigare 
lodare 

♦lodar il cortame 
lodar di fedeltà, < 
za 

lodar la pace 
lodar vn parere 
lodato 
♦lode grande 
♦lode di alcuno 
♦lode di fanciullo 
♦lode di gagliardi* 
lode di goucrno 
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♦lode dì grauità 
lode d'ingegno 
lode importante 
lode meritata 
lode nata 

lontananza 

lontano 

♦lufinghc 
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M Adiro 
magi (Irata 

magiiltato ben goucrnato 
mai 

w ~- r 

^malattia 

>nal contento 

malignità 

malinconia 

♦mal fano 

maluagi 

mal u agiti 

♦maluagi tempi 

maluagi v tìfici 

♦per Mancamento 

mancamento di ufficio 

♦maneggiare 

maneggi 

mangiar poco 

mangiar troppo 

maniera di operare 

♦maniera diuerfa 

maniera di uita 

mani te Ao 03 e: fcn 

♦marauiglia 
mattina 
♦memoria 
♦menzogna 
mercantia 
♦meritare 
mefio fidato 
♦metter paura 
♦mcttei fi 

metterli in viaggio 

♦minacciare 
♦mirare 
♦miferia 
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moderarli 

moderato 

molto 

morire 

morte 

m oftra di foldati 
moftrar animo 
muro fi fio 
mutar opinione 
mucationc ni una 
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Arrare 
lafccre 
*nafcere nobilmente 
''nato vilmente 
natura 

natura conforme 

natura gentile 

naturale coftumc 

*nauigare 

negligenza 

*ncgotiarc 

*nienic 

*nimifti 

nobile 

*noia 

*notte 

*noucllc fìniftre 
nouità 

numero maggiore 
nuocere 



OBligo 
obligo accrefeiu to 
occasione 
oecafione perduta 
occoltamen ce 
occorrenza 

*occupatione 
occupato 
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odio 

*odio capitale 
odiofa . 
offendere 
^offender l'animo 
offerta 
^officio 
ogetto 
operare 

operare honoratamente 
operare contra l'honorc 
operare in fcruigio di vno 
opinione 
opinione bona 
^opinione collante 
opinione difefa 
opinione di molto tempo 
opinione diuerfa 
opinione fai fa 
^opinione fc rma 
♦opinione poco ferma 
opinione i A c iTa 
opinione lafciata 
opinione mutata 
^opinione poco lodeuole 
opinione (limata 
opinione Tniuerfale 
opinione vtile 
ordinare 
*ot nare 
*ofcnrarc 
*ó (Tema re 

*offcruarla promclfa 

*oftinato 

*otio 

ottenere 

ottener defidcrio 
^ottener honori 
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pagare 

pagare vo debito 
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parente!» 
parer buono 
"parer medefimo 
parlar contra 
Sparlar honoratamente 
parlar lungi mente 
parlar poco 
partecipare 
partire 

partire della patria 

partita 

partito cattiuo 

"partito diuerfo 

spartito dubbiofo 

Spartirò duriffì.no 

partito lodcuol e 

Spartito medefimo 

♦partito mi fero 

patitone 

paffionc ninna 

patii ftra ni 

pafTochiufo 

"patir danno 

♦patria 

paura 

pazzo 

peccato 

*pcna K&^jHIt 
"pena crudele 

pena {capotata 
"penfar 

penare attentamente 
penfar molto ùtl..»««#i 
penficri 
"penficri tritìi 
peofiero 

"peoficro fermo >1 * 
peafìero grande li 
penficro lafciaro 
"penficro modcfto 
penficro di nuocere 
"peafìero picciolo 3«v 
peofier vano 
per amor tuo 
perdere ci* a 
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261 perder l'animo- 

2fii "'perdere la lice 

261 v perdcrcla robòa 
i6z "perdere i fornimenti 

262 perdita _ 

262 perdita niuna ^■ •a'^Kk 

26% "perdonare 

261 per far piacere 

76% pericolo -AitOT-^t'j: 

2t»j "periglio npnifefto 

26* perfetie ranza 

161 pcr(uaderc ->f » 

cm6\ "pefarc 

254 *P$Kc 

264 "piacere 

264 "piacere a re fletto 

264 piacere datinolo 
26\ piangere 

25s "pietà yjjs< a| 

265 "pigliar partito 

2$y ptngcre eccellentemente 

266 foto 
2^ poefia 

26* potarli bene 

166 porto 4 

poiTeiro 

2 5 7 "poflÌDilc 
z($7 potenza 
2^7 poter molto 

258 poter ottenere aA" 
. 258 po tetta 

258 "pouero 

270 "pouertà 

j|§70 "pratticare* *tì X 

170 prattichc 

170 "prattichc , per haoer vn 

iffU/f' Arato >|^iJìèl£&e?fl 

270 practico 

270 *preda '* IPiJb iMlf |j 

270 pregare yBMHj! 

270 pregar fuplichcuolmCMC 

; 270 "premiare SÈMA 

271 prcfto 

271 piazzar molte 
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prezzo grande 
'principio 

principio di ihonorc 

*priuare 

prolonqarc 

prometta 

pronti estere 

promettere Copra di Ce 

pronaftico 

'pronto 

prouedere 

prudenza 

publicare 

publica vtilita 

punire 

*putilianimo 
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^-^'qualità de' tempi 

quanto potiò 
queftionc 

queOione per dubio 

quietarti 

quiete 
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RAccommandare 
racqliiftar l'amici da 
'raffrenare 
Agguagliare \ 
ragionamento incerto 
'ragionar con lode 
ragionar con lontanofprineipio 
294 

^agioncuolc 295 
rallegrarti 19^ 
rappacificato 296 
*r 2 pPI*fe ntare 295 
♦raifoftu-liarc 

recar piacere 296 
recai lì in te fteflo 29* 
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♦Tergere 

reggerli a modo altrui 
*r«.l>giofo 
'render il cambio 
render ingiuria 
'reo 

republica 

ictiftere 

rettore 

ribellare di nuono 
ricambiare 
richezze 
ricco 

1 icompenfa 

♦ricordi 

'ricorrere 

'ridere 

'ridire 

ridurli a tale 

riduriì in vltima miferia 

raggittare 

'riguardare 

riguardo 

♦rimediare alle difeordic 

'rimedio porgere 

rimunerare 

rimouere 

'riograttare 

rinouare 

'rinouar la guerra 
ripigliare i ftudt 
riportare le parole 
ri polo 
riprendere 
riputarti 
riputatone 
ri ramarti 
'nfchio 
rifeuoter danari 
rifoluerfi 
rifparmioniuno 
rifpetto 

rirpondere 
rifiorare 

'ritardare 
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riool^cre jLà 

riufene contra l'opinione 
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♦riufeire il penderò 
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robba 
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♦romperla parentela 
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♦faluarfi 
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iàluczia 
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finità ' 
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(ano 
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fapere 
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fapcr di certo 
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faciare 
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fatisfaccionc vniuerfalc 
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fauiczza 
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Scacciare 
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♦ftambieuolc amere 
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iciagura jtiSF&ìfttì 
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♦feiagurato 
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♦icipteamente 
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♦jfeommunicare 


3M 


fcoprii l'animo »njfu 
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♦feordarfi 
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(criucr rare Tolte 


3*4 


ictìfarc 
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*Tcofa 
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f4egno 


3*5 


(te onda ragione 43 
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feguir effetto 315 

*fcguir le voglie altrui 325 

♦fempre 325 

fentimento perduto 325 

*lepehre 116 

fera 1*6 

fcruigio $2tf 

«feruigi riceuuti 327 

fcruirc a Dio 327 

fcruir ne gli (ludi 3 17 

fcruirfi di vn'arnico 52 8 

sfacciato 328 

♦sfortunato 3*8 

sforzarli 3*9 

fieurczza 329 

fignore 3*9 
fit^noria &à 

*filentio 330 

*fimilc ad alcuno 330 

(ìmulatione 330 

Gncerità di animo 3 30 

*foccorrcrc 331 

fo di sfar e 331 

* fodisfare all'obligo 331 
*fodisfare all'altrui voglie 331 

*foggiaccrc ad accidenti 351 

*fo£gicgare 331 

*fofczzo 33 1 

folda ti valenti 3 3 * 

fomiglianza" v 351 

Sommamente x V3J* 

fonno -V 1 3 $2 
fopportar con di/piacere 332 
♦folpenderc 7f jjg&33* 

fofpcttarc /,. 332 

♦foftenerc il pcfoy 333 

¥ foftentatJ^^^ 5 ''^ $u 

fouuenire 353 

fouuerchio . 333 

♦fpaiTo. 33 3 

fpauentarfi 333 
spendere 

♦{pendere le facoltà 33) 

♦fpcnderpoco 333 

fpcranza 3 3 1 
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•tycranza data 
fpeiauza fai fa 
i ptranza perduta 
Speranza icnia cagione 
f p erara 
fpefa 

fpezzare ' 
fprczzato 

♦fpronarc il cauallo 
Ragione 
{tato auuerfo 
iìato della cofa 
Rato diuerfer 
Ra'o honorato 
♦flato di fanità 
irato fi mi le 
♦flato tranquillo 
Rima 

Rima grande 

♦Rima niuna 

♦Rima poca 

Rimar alquanto 

Rimar l'opinione di alcuni 

Rimar più 

Rimar fc RclTo 

(limato 

flornaeo guaflo 

Arada cattiua 

(tramezza , 

(trano * 

♦Ara ni tempi 

itraparlarc * 

ftrerci paflì <• 

(tudiare 

Rudi ripigliati 

(tudi tralasciati 

Rudi vtili 

{"libicamente 

fucceier bene 

fuenturato 

fu p erba 

♦fupplichcuolmentc' 

T 3fó» 

TAcere 
♦tagliar a pezzi 
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tardare 35; tementi 

♦temerario 
tempi maluagi 1 
tempi Oli feri 
tempi profperi 
tempo 

tempo allungato 
tempo buono 
tempo contrario 
tempo lungo ' 
tempo di mare 
tempo verrà 
♦tener conro 
tener con vno 
♦tener in pregio 
tener ragione 
termine 

♦termine buono 
timido 
♦tormento 
tornare 

tornare in amicìtia 
torto 3 55» *à Torto 
totto 
♦tradire 

trafficare 

trai afei ire gli Rudi 

tramortito 

trattare 

♦rrattar male 

trattenere 

trauagl tare 

♦trauaglio 

♦trauaglio picciolo 

tribulatione 

tributario 
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V Amanze 
uago di gloria > 
♦oalentc 
♦ualcreatfai 
valerli 
♦valore 
♦ualorofo 
Battiti 
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ubidire 26; uilla 370 

nana uillaneggiare 370 

ubidire al tempo 3 <5 ^ uinccre 

ubidire j^j uincerc vircflcrcito^ 3701 

uccidere 263 molenza 370 

udienza dare 36$ uirtù ^71 

occchtezza 36$ uiuù.con gran forza %*ft- 

oecchio 364. uirtù,con vcilii'à 371 

ueder vn p.iffe 364 uirtuofa 372 

*uederdi lontana 3*4 *mihc 37* 

*ucndctta 364. ni fo finto /-tttóéfe 17 2 

uendicarc 3^4 uita 4Ìtf5É> 57? 

ucnco c mtrario 3^ una ben principiata 374 

vergogna 3^ *uiranoiofa 374 • 

uergogni eterna \66 uitaripofata 374. 

*ucrgognarc.jf*« .£4 %66 uiucre 374 

liCfifìtmlc. ^ .3^5 uiuere affai *yftìtftr 174 

uerno 367 uiucr difl'oluro 1 375 

ueflimcnto %6f uiucrc in mi feria 37$ 

urti: io 357 *uig» ha catnua 575 

*iitlì:io di buon cittadina 367 uoglia grande 375 

uflia malusai $67 uolonticii 3 7 $ 

# di Vtncio mancamento 368 ufanza HP ! k'5*<f7* 

uiaggjo vicario 367 u(are 37^ 

*yra miiagcuolc 367 ufeire i^k, a?*:, 

lucrare 368 ufeire di fatica tftffìMS, 37* 

uigilarc : , 368 utiic * tfó 
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Ban donar fpe 
ranza 3$ 4 
ab aiyd onato 
da tutti 70 
abbatter jjp 
abbellire per 
ornare 259 
14 



abbracciare, cioè contenere jffj 

abbracciar le mufe 279 

abbrufeiare 55 

abon d.int e di £ radezza Jyo 

abondar di foflanze 199 

acafo 182 

acenderfi fuoco 215 
acte ttar alcuno tra cittadini 8 



accidenti dì fortuna 
accogjicr humanamente 
accommodarfi al tempo 
accompagnare 
accompagnar la virtù 
accompagnarli 
acconciamente 
acconcio àlfltti 
accordarli / 
accordarti al tempo 
accordarti di parere 
accordarli nell'opinione 
accorgo 
accorto 

acoAarfì ad alcuno 
accrefter forze ad alcuno . 
accrcfcer molro alcuna cofa 
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accumular danari 19S 
accufare : * 507 
accufato a torto 84 
acculai alcuno fenza colpa 2f£ 
acquetarri ^ 288 

acrjuecaffi allo (iato prcCente 104 
acq iiftae la gracia di alcuao 22 
25 88 

acquetarti buona fama 204 
a cuore effer 1 o 

amrarr *3 
ad ;rufi 177 
adoperare $ 7 

adopctare ogni fuo Audio 71 
adoperarli fenza rifparmio ale • 
Avi delle fuc forze 1 t 

adoperar fi intorno all'agricoltu- 
ra a* 
affanno 159 
«{fanno dar yjSv-rl < ao t ? 
affanno duro &ÈS$ %ì ì 
affari^ 6l V>. ' y 109 1*2 
affaticarli 16* 

3 ti a 1 1 0 jféw 1 ^ 

attcrmar ficuramente - _ 40 

affermar con giuramento 18 1 

arfcttionatiiiìmo * 26 

afìliger ?t* 
affliggerfi dell'afflimene di aUu 

no Jbì^T . 

afftif rione j^Vy 
afflitto ' 4£t*te«. ite 

am^orec- pac fi all'imperio 10 



112.128 agafcn .u li 



b 4 



177 
aggua- 



T 


A V 




88 


*g io 




aiutare 


tf8.i )o 


aiuto porgere 


170 


allegcrir l'animo 




allegcrir dolore 


341 


allcgcrir paflione 


94 


allegcrir pena 


182 


allegrezza 104.205.3 13 


alloggiar alcuno 


60 


allungare 


12* 2M 


allusa' i termini dell'Imperio 10 


alteratone di animo 


83 


altezza di animo/ 


3» 


altiero 


3* 


altra 


ti! 


altrettanto operare centra alcu- 


no 


218 


alzar la voce 


194 


amabile 


110 


amalarfi grauementc 




amar la gloria X£ 


Iti 


amar la notti ta 


349 


amar fommamente 


26 


amaritudine 


150 


amici molti 


171 


di amici vifite 


211 


amicicia 


166 


ncll'amic'itia puoco ftabilc 202 


amico ling alare 


220 


amminiftrare 


126 


ammihiftrar giudi tia 


184 


ammirato 




ammonire 


107 


amorcuole 


205 


amorcuole poco 




amorcuolczza 


I7ft 


andar al fuoco 


174 


andar attorno 


66 *4i 


andar cercando 


7* 


andar in colera 


108 


andir conrro ad alcuno 


Ì9 


andar incontro 


218 


andata fiamma & fuoco 


3f 


andar a fcuola da alcuno 


*33 
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andar dietro alla virtù 1*4 

angofeia 360 

angofeie foflcnerc 224 

animo allegro itfj 

animo alterato 8{ 

animo baffo ^9 

animo cattiuo 152 

animo fermo tot 

animo grande 272 

animograto 7^ 

animo mortificato ictf 

animo mutato 24* 

animo poco 558 

animo poco fermo 217 

animo quieto io©" 
animo turbato w f«f4 *4* 

animo vile aio 

animo quale ?8 

animo offender 32$ 
anim^fo 70 i6%,\j$.\66 
anni primi *m 4 * 15^ 

anteponer aoo 

antico coftumc 34 

antiuedere 22» 

aperta danza 80 

appartieni a te 207 
appigliarti a fauio coniglio] 147 

appoggiarti alle proprie forze, 

apportar allegrezza al 

apportar biaii.no «8 

apportar danno 126.114 

appoitar impedimento 11 

apprettarti il giorno 22 

apprezzare 28C 

apprezzare la robba j8j 

àpprezzarfi j S ft jj g 6^.^07 

approflìmarfi al muro p 

aprire gli occhi • ut 

arder d'inni dia 2 * ? 

ardire dare j6% 
ardire pigliare 

ardito 48 
armare alcuno di fortezza 1** 

arrabbiar d'i nui dia 2 \ ? 

arric- 



r a v 

arricchire 162.194. 
arriuar al valore di alcuno 20 

arrofGrc 48 

arfura grande 6$ 

arte del (ìmulare 4} 

artificio 14 

artificiofi ingannì 4? 

afcoltar differenze 358 

afeofo 107 

afpertar bene grande 61 

afpettar tempo 223.2?! 
afpettifiate 

afpro 112 

aiTaflìnare 254 

attediare $ 

abitar vna fortezza 81 

assicurare alcuno $266 

aiìuc fatto 52 

attenerli da cibi nociui 121 

attenerli dal vino 58 

attretto da'bcncfici effer $26 

attuto 9 

attendere a. jtfó 183 . 

attender a Dio con pocadiuo- 
tione 140 
attendere alPhonor di alcuno. 

attender poco 60 
attender a folazza re a;t 
attendere a gli ttudi \$6 

161 273.341.34* 

attender la prometfa 278 

attorniare 5 

attorniato di calamita 6$ 

auaritia della natura 65 

auaro 315 

augurio eattiao 174 
auuanzarc alcuno di cortefia . 

log 

auuanzarc a<>j 

anuederfi delle infìdic 8 
iuuederil , per accorgerti 35$ 

àuuedtito 41 

auucnimcnti ititi 322 



'ne 
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auucnimcnti futuri 52 
auucnirrteriro 188 
auucnimento diuerfò dall'opimo 

h 

tu 
224 

4 

5° 

141 37* 
44 
19 



auuenimcnto felice 
auucnimento di cofa 
auucnire 

auucnir bene 49 
auucnire fjor di opinione 
auucncarfì ad alcuno 
auuerfità '^^r 
auuertire 
suuczzo 

auuezzo alle fatiche 
auuocati per -guadagnare 
auuolgerfi incorno ad alcuno $ 



BAdar a. 
baldanzofo 
banda medefìma 
battaglia 
batte re alcuno 
bella di faccia 
beltà 

beneficiare alcuno 
beneficio 

benefici non feordarfi 
beni 

beni di fortuna 
benignità 
benigno 
biafìmare 
bi alimato 
biaiìmo 

biafimo ne haueraì 
bi fogno grande 
bifogno nafeer 
bifogno non c 
horfa buona 

bramare di rederc alenilo hono 
rato I20 
briga poca 10 8 
brighe ! , 5J 
brauamence - 

brìi 



Ì1* 
.48 

357 

*y 
54 
152 

54 
M 8 

192 

154 

301 

lOQ 

58 

307 

12 

4 
114 



bruciare 
bugia 

bugiai niuna 
burlare 



GAcciarc,per (cacciare 321 
cacciato in eflìglio 54 
cadere il fulmiuc fopra le quer- 



ele 



cadere in difgratia di alcuno 139 
ca.de r in dubio 77 
cader in malattia 35 
cader in pazzia ai 1 

cagionar diftorbo -£%'\JH9 



4^.114 196.322 
128 



cagione clfcre 
agione di mah 
calamità 
calare 

calcolar bene 
caldogrande 

caldo non è I^HBl&$M. : 7 9 
cambio re nder 1 ^? -129 
in cambio noftro £&t*Jhyrj. ?*>4 
caminar per la diretta uia del vi- 
ucrc 61 
camino ueifo 8cc. $0 
cancellare dell'animo alcuno co - 
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$5 celare 
152.15?, 217 celato 

191 celebrare 

1 5 3 cclcbrarc,cioè facrificare 
cenfo 

cercezzadar 
cerco cenere 
chiachcre 
chiamarli per nome 
chiamato in gmdicio 
chiedere 
chiù der leccera 
chiudere gli occhi 
chiuder ragionamento 
ciarlare 

cibi . . % wtfjf À 

cibi nocini 
cima della co fa 
cinger vna tortezza 
circofpecco 
ciufla 

coglier bafcio 
coglie r «pece 
colico- 4|jr 
coglier al laccio 1 
nel colmo di mali 



?7 
107 

189 

*i8 

40 

112 

So 
79 

12<É 

167 

So 
196 
121 

8+ 

91 
9 

85 

54 
280 

280 

Z2Ó" 



fa 



cangiar vfanza 
cangiarli >• , 
.cangiarli di parere 
capitar in alcun luogo 
capriccio vano 
care Aia di danari 
carico dar 
c^fa nobile 
cafi duri 
calo far 

caffo della compagnia di alcuno 

286 ÈUVii* 
ca foga re >U>^jhvt Ùk?"> 
cauar di errore alcuno 

ciìi r, > ^ISfes 

ecd^r ad alcuno in amare 
ceder attempo. 



colorare, cioè tener occoka]?7o 
co lpa fe nza 2 3 1 

colpcuole 231 
coltiuarc 2 7 

commandare j5j 
commandare a tutti 320 
commettere. per imporre uà 
«commettere per ordinare 36$ 
jettmmetter ,c r . ia . 85. %6 

i}6 commetter di Te ciò 84.1 21,267 
f ommeteer er rorc 14^ 
commetter peccato z\\ 
oomme-tter (celerità^ .21 
/Commetter vicii . $ 30C 

ffcmcccerfi alla fede di alcunoi^^ 
fommiato dar • 



\i6 
110 

2J2 

1 1 3 

2 12 



107 
107 



£ ;^£maiocto 



3 il 
M4 17* 



78 liDmmouer la colera ad alcuno 8 \ 
70 ci/mmune giudicio . .TTt ,,*| 

com- 



1 
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communkare 28S 
compatitone 278 
compatitone hauere 1 ? 

compatiìoncuole 278 
completinone debole 90 
componimenti $09 
coporrecofe belle & nonorate 92 
comprender le infidie 8 
c omprchendere , cioè contenere 

*8a 

comprendere da. 8 

conceder vna camera 8 
concedo 37* 
concerti nobili 190 
conchiudere in poche parole 6z 
concorrer in vna iftefla opinione 



1C7. condensato 
condicione bafla 
condirione dura e ftrana 
Conditionc m^defìma 



condotticrc dì genti 



4? 
208 

m 
277 

196 

io* ,*49 



condurre 
condurre a fine 

"cSdurrca fine il ragionamelo 1^7 
Condurre in prigione alcuno e? 
condite genti (otto vna c>> tà S 
condurre genti a grariflìflìmi di* 

fagei ^ \Ì 
condurfT a troppa grafferà 229 
conTarfì g7 
Confa r fi non 

conformar per cofi cena i'«'',é, 
confermarle parole con gì' ef- c 
ferti 

confidarti in alcuno . 
confi Ha» fi nella fortuna 
conflitto 
conforme effetto 
conforme etTere 
conforme natura» 
conformi di opinione 
confortare per contiuliare 
conforto 
eonforro trar 
congiungerfi 



4f 

If?4 
1*4 

*4* 
1 ? v 
104 

102.104. 1 7.4 
ii 

a *7 
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conofeere $z 
conofeere alcun huomo grane 191 
conofeer eceellentcmencc l'arie 
dclmedicare 141 

conolccr per cfpcricnza azrf 
conofeer le invìdie 8 
conofeer liti ^58 
conofeere lottato delle cofe di 
alcuno 319 
confapeuok a me lìcito 98 
confetenza 98 
confcienxa ricorda 184. 
confcienza, tcUimonio d'innocen 

**7 
idc- 

1 1 

2*8 

15» 

149 
94 
102 

274 

I17 

'54 



za 

confegnar la vita fua 
conf g urc quello che 

ra. 

confiderarc attentamente 

con figliare 

confici jarfi faniamentc 
confolare > 
conflati te _ 
conitanza 

conflitto dalla ragione 

confumar 

con fumar tutrrle fuc forte in a7- 
cuna imprefa ] - 1 
concimar ila robba j j 7 

confumaru* s -• 12 g 
contacio % j 6 
cantare, per dire 24 
contender coniarmi 85 
onteuder per phonor di alcuno 

contentezza ( r 

Coiftcnromi 

contento de I!o. flato fuo 
con te fa s^MI 
contela per battaglia 
eonttfc 

continuare lo Audio 
conto far di alcuno 
conro rti»no 
conto niur.o 
tonto tenere 



'9* 

«4 

r 4 

J70 

1<7 



con* 
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contracambio 191 ad alcuno 164 

contrario a cortcfia * a 3 s credibile jl£ 

Contrario tempo 338 credito àffittÀ 155 

contrario al vero 155 crcfciuto di honorc 203 

^contrattare 104 crudeltà vfare 217 

contratto fare 51 crudo X17 

controucrfic giudicar $58 cura maggiore 200 

conuencuole 200 curarfi j l0 

conucncuole 255.521 curarfi niente 337 

conuenicnte 255 cura tener 45 

conuenire con alcuna cofa pj cure $^ 

conuerfare 127.315 cuilodirc robba 

conuerfarc Urano 344 
conuerfare nelle riuiere 315 D 
conucrtirfi in cenere 35 

conucrtirfi a Dio jo| ip* A nari 117 

conuenicnte non 235 JlJ danari fare 154 

conuienfi 321 danneggiar il paefe 324 

conuienfi a te 367 danno 19^ 

copia di cibo ipo danno apportare tq£ 

copia di penficri honorati 130 danno procacciare 5''*7* 

cordoglio *5-l59 danno riccucr 115 

cordoglio . f 241 da po c o 24^.251.3^9 

cordoglio men graue render 54 dar aiuto 2 t* 

corpo poco robufto. 90 dar albergo 22 

corpo {concio i<;o dar ardire 35 

correr con le braccia al collo 3 dar a u ui fendei eflcr Tuo 52 

correr contro ad alcuno 39 dar baronate 54 

correr il medefimo nfchio 274 dar la caccia alle fiere 63 

corrifponderc 244 dar carico 212 

corrucciato 83 dar certezza 40 

corfo della vita 364 dai la cittadinanza ad alcuno 81 

cortefe non £7 135 dar commiato 237,321 

cofaftacofi ^181.275 dar effetto a cofa 350 

cofeflrnne ^L- (1 . 53 dir efrcttJ alla promcflàtA* 278 

contar poco 115 dar faftidio 2i| 

collimaci figlioli 16$ dar fede ad alcuno 164.342 

coHumc 141 dar forma 359 

coftume antico 34 dar il gouerno delle cofe fuc fen- 

coftume mantenere 204 za intrigo 1051 

coltumi buoni 60 dar impaccio 209 

coftumi rcligiofi 297 dar indugio 223 

creder fcrmanente i?S'ì l 9 dar Tinfcrittione 233 

creder alla fortuna 170 dar lettere fuor di tempo 13* 

creder non fi deuc interamente dar lumea. 315 

dar 
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dar luogo 225 
dar luogo in vna camera 17 

^ dar ordine 259 

dar opera al gioco 177 

20 * dar orecchie \ij 

dar il douuco premio 284 

dar principio 217 
200 dar alla fu a vita principio lode- 

J l ° uoic 264 
da principio alPhonor Tuo 28$ 
ti dar ricetto 22 

dar rifpofta 311 

W dar fperanza 354 
dar vdienza 37 
darne conto a fc ftefTb 98 

darfi a credere 27$ 

"7 darli a fuggire 17J 
darit in mano della fortuna 170 
MS darli marauiglia 45 
darfi pace 94 

,0 * darfi folazzo 331 

*7 l danaro principale 117 

r 1 5 debito di amicitia n£ 
1^ debito è ^ ife $9 
Jl debito tuo è* , - 377 

33 debole di compie flìo ne 90. 
3* 117.171 

5 l debolezza di animo 358 
5* degno d'effer amato • 25 

*3 degno di perdono 27J 

11 deliberare 11-j 

4° deliberar fermamente 181 

8* deliberationc lodcuolc 147 

11 deponer fperanza 354 
5° deporre temenza 30 
7* deriuar male 48 
(i) defìderar grandemente la lode di 

4* alcuno 12} 

^ Sefìderio ingiufto 291 

n* deficierofo di lode 126 

09 defidcrofo della nouità 249 

desino crudele 351 

i*j determinare 119 

Jj deuer danari ad alcuno 117 
^ diceria lunga la 
ti* E ^^r- 
dir . 
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di certo 77 

diccuoleè 2?5 

diccuolc cofa è 284 

di farfi 22 

difenfore dcH'hopore di alcuno 

122 *j£ '.^ 

difetto 149 

difetto commetter 84. 

122. 267.268 
differenti di opinione 114 
differenza ninna 351 
differenze afcoltar 358 
differire 2$r 
difforme 6$ 
digerire non • 221 
dilettarli dell'apparenza 3$, 
dilettarli dtl gioco 177 
diletto 125 
diletto pigliar 22 
diligenza fubita 231 
non dimenticarli mai 5; 
dimenticarli non 24$ 
diminuire 212 
diminuire il patrimonio 99 
dimorare, per indugiare 22$ 
dipender dalla fortuna 94 
dipingere 277 
diporrc l'odio i$6 
diporre la fperanza 334 
diporto 124.195. 331 
dire 247 
dir bene di 155 
dir breuementc 62 
dir vna cofa per vn'al tra 167 
diritto 60 
difagio 134 
difeacciare 322 
difeacciare i nemici, che affedia- 
no vna città 40 
discaricarti 524 
difcipline honefte 61 
difcolparfi 124 
di (concio z£\*H3 
discordare di opinione da alcu- 
no 2*7 

di- 
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dì (corre ré 97 

difereto 9 

difcgno \66.it% 

d»i<g»o fermo ira 119 

tftfgratia j#**7-m 

• in difgratia di $14 

friishonorarc 524 

éishonorc $70 
difoccupato 35$ 
difordmaco riuere 220 
dilpiaccic »S9 
dityiaccr far $25.190 
dispiacere hauere 199 
di fpi ctato 3 «a 

difporrc 810 
difpofto 287 
' difpofto bene verfo alcuno i$i 
difpofto mal verfo alcuno 250 
difprcgjo 337 
diiìoluto viuere 220 
diflomigianza 123 
di II ruggere 10 3 . t 3 * .1 97. 3 ; 5 
diftruggere alcuno con ìnddic 

diftruggereirr#ai^ *i£ 

dirti uggefrobba 315 

diftruggcr i 3 1 5 

diituroo 209 

diuenir cenere 3J 

diuenir pazzo 211 

diuenir maggiore 112 

diuentar facondo 14S 
diuentar huomo ec celi enei (Timo 

dìuolgarc 1*9 
diuolgato M9 
doglia riera 
- dolcrft 

dolerli per cagione di alcuno 

dolcrfi del dolore di alcuno 14* 
dolerti dello (tato fuo 104 
dolore *S4 
dolore grande '*fl^$5Hl' * l 7 
^jlorc grauifsimo 24' 



» L A. 

dolore fi feema ; r£ 

domandare aiuto a Dio 302 

domandar alcuna'gracia ne? 
domare - 393 

donarti 2 Dio 3 27 

donna, &c. 232 

doppio x6i 

doppio procedere 43 

dormire ] » 

dotaci di mate qualità 69 
dotato di fottile auucdimento 9 
dotato di virtù 89 
dotti (Timo &c. 238 
àotto compiutamente in Geome- 
tria 8 0 

dotto leggiermente 142 

doucre 200 

dubio 190 
dubio non è 77-7* 

dubitar niente 33* 

duce 298 

durare 107 

duro 260 

E • 

EBifogno 59 

ecceder tutti T45 

eccellentemente 89 

eccellenza 31 

eccellenza di giudicio 198 

eccclfo 180 
efYct ti trilli # 335 

effetto di ucrfo 253 

effetto ritardar 24 
effetto feguire 181.281 

effetto buono feguire 50 

effetto vliimo di cofa 222 

egregiamente 243 
eguale | c '°" zo 

elegante 14$ 

eleggere r T?S3p »47 

eleggere il meglio 147 

cléuato ( z4 

eloquente' flfl&jj 132 

emendare 107 

empio nx ' 
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j empio ctTcr 322 cJfcr querelato 11 

entrar in vna cafa *&k*Zo elfer tatto reo 11 

entrar in compagnia di maluagu cllcrr nptefo 1* 

87 cfler tarato *J> À 

l /cntrardentro \*k&JA9 eifer tenuto 1 ^twfk 

entrar in defpcrationc ni elTer tenuto,cioè obligato 249 

entrar in grana di alcuno 88 efler di toimento jia 

entrar in alcuna imprefa 190 cfler di vogli a mala 241 

entrar in inimicitia 250 esercitato nelle fatiche 4» 

entrar nell'opinione di alcuno ertigli*» 54 

00 eràantica 54 

entrar nella pazzia 174 età giouanile 178 

» ♦ entrar in penfieri zyo età Icmlc 363 

entrar in porto 365 età tenera 157 

entrar in v iaggio 364 F 

errare $5.1*1 T? Accia bugiarda 371 

erto 24 JL facendato 251 

efcJamare 194 facctidc 

efeufare 234 facoltà a male / fié 

e fpedire, per finire i69 ficoltà grande 3 

efpcrieaza 2^4 h con do "'I4S 

cfperienza poca 285 far tfbifogno fo 

efporre 150 fama lodeuolc 203 t 

etftltare 231 fama perpetua ' < 184 

cflàltarfi n fama rea .^ÉWP^^. ".' ' " ^flÈ^ 

elfai taro a grado famigliari-a* •'•^tilt?' 

effoquirc a, 8* famulo 155 

clVcr a canto Tempre 8 fanciullezza 1 1 ; 

efleracuortì - 34* fa quanto poi 271 

cifer bi ali maro 11 far accrefcimcfito grande all'Im- 

0 e Ber cagione t\jfflB perio ^^pM P 

cfler chiamato in giudicio 11 faracquifro xfc' 

effer conftrctto a dar conto della far l'agricoltore '^SSc^t 

vitafua w " far<iicta ^tf PNÌiiB R a» 

cfler di danno F**JÌMF; farvna caduta ^'"^j^rf^fW 

> : clTcr do u-pio ^^Hp^fc*''**^ far carezze v i 

i% effer empio ^*sni 12 ' far cafo ^f**!*} 1Ì7 

effe r i ncolparo 12 far certo 40 

*° cfTer inforcato 'Kìjft 98.319 far chi n o alcuno 5 

effer lodato 221 far alcuno cittadino 8r 

ti eiTcrdinoia 225 far alcun colpcuolc fenza cagio. 

effer. ornato di vinù *j$fc>4 rie 21 

l * elìcr padrone 8j far compagnia ad alcuno 8 

cfler del medefimo parere 99 far congkttura 97 

o1 - «tfer promcftò a gra do 77*7$ far conto d'alcuno 34* 
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fi? contratto 51 faruacanzc 79 

far corrucciar c alcuno 83 far ufficio con alcuno \ 282 

far correda 109 far viaggio 26*5 

farcofagrata 158 far violenza 321 

fa*r cola maluagia 267 faralcuna cefa non commofib da 

far dimora 223 premio 17 £ 

far dimoi. 1 in alcun luogo 128 far per alcuno quanto fi può 25 j 

far dil piacere 525 far a modo altrui 25» 

far buona egemone 147 farne fede 98 

far intrar in colera alcuno 75 farfcalmuio lo 

far gran freddo 172 farfi chiamare 79 

far. giornata 8c faifi conofccrc i*p 

fai giunta gràde ad alcuna cofa 20 farfi giorno 2 2 • 

far del glande $0 farfi maggiore 112 

far grana 284 farfi poflc (Tore 12 

far indugio 23 1 farfi prclto 20 

f «r manirefta alcuna cofa 26 far del dì 2$ 

far la moftra delle gemi 246 faftidio far 3x5 

f ir noto ad alcun lo flato fuo 52 fadidiofo 21} 

far pace iq6 faftidiofo nel conuerfarc 344 

fi r parte di Cofa 87 fatica vana 23; 

far paura 234 fatica gittata via 220 

far paufa 70 fatica foftener za$ 

far fermo penfiero 119 fatiche 42.372 

far piacere ad alcuuo 98 fattione mcdefima 357 

far preda • 318 fattioni 3S 

far prefenti ad alcuno 141 fatto d'arme 85 

far buon principio alia vita fua. fatto l'habito 52 

2^4 fauoleggiarc 80 

far cartiuo prono dico 38 fede dare 34* 

far ragione 358 fedehauere 217 

far refi lì en za \6g fede non mancare 45 

far refi (lenza ad alcuna cofa 299 Fede poca 332 

far ri t porta 311 fede (incera 22* 

far riulcir vano 242 fenderfi alcun muro 24$ > 

farromore 194 ferma opinione JI2 275 

far Sacrificio 318 fermarli in alcun luogo 128 

far fapcic 288 fermo 2*0 

far (corno ad alcun o 324 per fermo tenere 1129275.319 

far feufe 329/ fiamma, & fuoco 35 

far fv rujgio 3 58 fidar fecrcto i6x 

far fofpettarfr 332 fiiarfi in guida 198 

far (tare a fegrìo 293 fidato i6z 

far fi ima 44, ij$«28*. 3 10 fidato mefib 244 



faj prto 228 figliuoli deb tono non cifri trat- 

tati 



■ I 
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tati cruaM mente 2^7 

finalmente 3 1 2 

finè ' 'jxHìi, 

fin e,pcr oggetto 558 

fine conforme al defiderio 49 
fine' contrario alPafpettatione . 

fine profpf ro 18^ $ 50 

fine di cofa 222 ? 

fine della vita *3<?4 
finire 109.145 
finir yna fatica 1 6\ 

fondamento di fperanza 
fondar la fperanza 
fonte di alcuna cofa 
fonte di mali 
forma del ben viucr 
forma buona . 
forma iftéfl'a* 
fornire 

fornire vna fatica 
fornite t'opera 
forsennato 
fotte meno 
fortezza di foldati 
fortuna 
fortuna acerba 
foTtnna amariffima 
fortuna combatte 
fortuna ccntiaria 
fortuna mai contraria 
fortuna cftrcma 
fortuna mcdtfima 
fortuna mifera 
fortuna peflima 
fortuna varia 
forze da fano 
forze del corpo 
forze non hauere 
forzr perder 
forze 1 ihauerc 
forze riuocare , 
forze fmairitc, rihauuté 
fragile 
fraudi 
freno porre 
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frode ^ ' * 
fronte 

fruir alcuna cofa 
frutto 

frutto coglier 
fuggi rè 
fuggir pene 
fuoco 
furti 
futuro 



n* 

15.? 

34* 
37 ì 

*» % 
i4* 



33S 
220 

49 

Hi 

M5 

160 

- 217 
211.2^1 

220 

*J1 
154 

mi* 22 
**4 

m 

c ri MÌ* 

„io<» 

3.19 

£\° 
117 

ito 

lfjé 
34 

m 



u 



C A gli ardo 9o.1tf9.3f0? 
gagliardo di complellione 

''"feiaitfiM i.vWifl fi* i 
gagliardo meno 220 

gagliardo poco 117 

garbatamente 147 

garbugli 49 

gareggiare 88 

generar ncll'aoimt di alcuno ma* 

*37 
J37 

>3° 
210 

*57 
xtfx 

*4 

*S 

85 
22 

177 

43 
178 

*S9 : 

135 
103 

3*| 
137 
:>* 
3>3 
47 

ÌJ2 gìUt 



Hhconia 
generar brutto come 
gcn ci ar od.o contto a fc 
generar fofpctco 
generar ipauente 
gentile % 
gentilezza 

getti * c-.-rwpti^W 

giacer in calamità 
piacer a letto 
giornata 
giorno farfi 
giortio ordinato 
giouamento 
guerra 
r.tuir.iuzza 

ginuare *ir,&>1 
gioùare grandemente 
gire aiia caccia , 
pittare a terra 
_gfrtar vii 
g'.ttar via la fatica 
gift\r via ogni fperanza 
giudicare 

g udicar toinrouerfie^ J 
gK:dkar fauiamente 



s 



in giudicio chiamato 
giudicio commuhc 

f iudicio dc'vccchi 
iudicio poco 
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V 
1 1 

9 3 

101 
222 
37.78 

39 

%"]6 
60 
308 
3 £2 



giunger a grado 
giunger in alcun luogo 
gì unificar fi 
giudo 
gloria 
gloria amar 
goder vna perpetua felicità 161 
gouernarc 297 
gouernarla prouincia in diuerfo 
modo i%6 
goucrnar la Tua vita con religio- 
ne 139 
goucrnarfi fecondo il tempo 70 
gouernatorc d'ciTcrciti 6j 
goucrnacor della gabella 117 



grado 
grado honorato 
grafie 

gratta di alcuno 
gratia domandare 
grafia far 

grafie render ' 0 ' 
gratificare 
gratitudine di animo 
graue 

graue per faftidibfo 
grauezza, per tributo 
guadagno poco 
guai a te 
guadagnare 
guarire di ferita 



37-38 
15* 
229 
15 88.161 
1 26 

284 

3*9 
153 

73 

ai3 
761 

*75 
344 
194 
164 
\f)6 
197 

284 



guaftare 
guidare 

per guida feguire 
guiderdonare 

H 

H Abitar in alcuna cafa pulita 
6% 

habiruato 52 
liaucr grande 352 
hauer li affari di alcuno 153 
hauer alcuno per macftro 154 



O 1 K ì 
hauer del buono in alcuna cofa 

*7S 

hauer cagione di rallegrarli 6\ 

hauer certezza 70 

hauer compadrone 130 

hauer ferma credenza no 

hauer in fe difficoltà 12? 
hauer dimeftichezza con alcnno. 

*7 

hauer difpiacere 199 
hauer nella mente vn gran dise- 
gno 135 
hauer alcun dubbio 78 
hauer effetto 280 
hauer poca efpericnza 38$ 
hauer farti dio 159 

hauer fede 217 
hauer per fine 253 
hauer la fortuna profpera 170 
hauer forze 117 
hauer forze da fano 319 
hauer godimento 185 
hauer gòuerni 187 
hauer buon gouerno nella fan- 
ciullezza 240 
hauer ìlprimo honore 145 
hauer intelligenza di canto 66 
hauer intelligenza della medici- 
na Ì42 
hauer il primo luogo 145 
hauer boniflima memoria 243 
hauer nome 79 
hauer notitia delle cofe di alcu- 
no 351 
hauer diuerla opinione da alcu- 
no 319 
hauer ferma opinione 273 
hauere vna medefìma opinione 

257 

hauer molti parenti 261 
non hauer pari 53 
hauer pari 43 
hauer parte nella robba di alcu- 
no 87 
hauer parte di alcuna cofa 263 
hauer in animo dipartire 263 

hauer 
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& hauer in pregio 310 impiegar ló Audio fuo all'honor 

haucr qualità , che di amore de- di alcuno 

^4 gno alcuno rendano 119 imponcr cefa 858* 

7° hauer riucrenza ad alcuno 311 importanza tale 16% 

i° hauer rifpetco all'honor di alcu- imprefa dura 160 

no no 304 imprefa lafciar 148 

W haucr riguardo ali» vtilc 44 imprudente 217 

no. hauer riguardo maggior 366 inalzar co fe bafie 21$ 

hauer riguardo 364 inalzar gli occhi 19? 

i9i hauer compiuta feienza di Geo- inalzarti troppo $6 

ift* mctria 89 incerto 31 

tjj hauer feommunica addotto 313 inchinarti ad eguali 2 

haucr fepoltura 526 inciampare 122 

tb hauer fomiglianza con alcuna co- incitare alcuno a &c. 95 

l'i fa 93 incolpare 30* 

iJJ haucr da fpender 114 incolpato 12 

u? haucr gran voglia di effcrinal- incolpato a torto 84 

ijj cun luogo i2o incommodar alcuno 159 

honoiarc 131.187.312 incommodo s 93 * l 3 l*i ?4 

l 17 honorare i maggiori 312 incomparabile 14; 

pi hone/to 60 incontiderato 222 

1?) honorato 201*139 inconitance *3* 

il? più honorato della città 240 inconftanza niuna 19$ 

io* rionore 37-58.78. 99 incontanente 231 

14 3 horrcuole 14 incontro andare 216 

I4f humanità 109.176 incorrer nell'odio j$<$ 

6t humiliarfì ad eguali 2 incredibilmente 189 

ci- homo da poco 251.3*9 indarno /2l<? 23 3 

4» homo dotato di molte qualità, indrizzar le Aie òpere alla giù- 

4Ì 289 ftitia 181 

4} huomo ecccllentiflimo 39 indirizzar pentieri \66 

j) huomo di ifpcrienza 234 indirizzar il pernierò 101 

;o- huomo perfetto 89 indirizzari! 30 

ji huomo rapace 234 indubitatamente 77 

u« huomo poco foli ecito 249 indugio fare 231 

19 I indugio metter in alcuna cofa 24 

lì T Maginare $7.222 indurre lafciarfi 182 

fi X imbriacatj 208 inebbriato 208 

immantinente 231 inefearfi nella dolcezza del gua- 

f )\ immortalità del nome 184 dagno 1^4 

jj immutabile 205.192 infallibilmente 77 

ti impacciare 1^9 infame $66 

u- impaccio dar 360 infamia 58.306 

87 imparare da alcuno 133 inferiore di fapcrc 207 

61 impedire 239 infermarti 25 

6\ impedita 251 informarti \t* 

è v Ci info** 
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informato eiTcr 98.519 

infortuni 42.32;. 

ingannar di opinione — 145 

ingegfK) dcrtro - A,6 

ingegno poco 1^0- 
ingiuria 

ingiurie ' 179- 

ingiultamente accufato $4 
ingiufta voglia 

ingiufticia 257T 

ingrato 19*- 

iuhumano 112 

iniqui 69 

innocenti s. 41 

infignorirfi Hi molti paefi n- 
infolcnte 

infopportabilc dolore %Sf 

in/labile 105- 

vnftabilità ; 2-rtf- 
intemperanza del viuere ntr 

in tender a far fi ricco fi^T 
incender il pender fuo ad alcuna 
' cofa *" 2j»ì,: s* 

intender il mod-> 4? 

intendimento ì3$~ 

interamente 18. &y 

intencione YF& 

interrompere — fy- 
intcrrompcr le faccnde di alcuno - 

iqee/uenire 5° 

iotxtt^are 2^ 

intitolare vn libra 118 

intoierabil e affanno \y 

intolerabile^iolgrc Z17 

intulcrabilc fuperbia j^- 

intoppare 216 

intrigo niuno 110- 
intrjnfeco dell'animo di alcuno. 

inaiarti 30 

iq ur lar e per rubbarc 2 ? 4 
ira 

iti'UulutO jl, 



i^uaare dui dolor* akuftp . 94 
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LAdronccci 254 

lagrimarc 3 277 

laido ! 6% 

lamentarli 2-50- 

lafciar Timprcfa 14^- 

lafciar l'ordinario fuo 1 10 
lafciar penficro 

lafeiar il penderò di commetter 

vitij JOJ 

lafciar penfìrro di vendetta 270 

lafciar fperanza §34 

lafciar in teftamento jotr 

lafciarfì gouernar d'altri *<rr~ 

lafciar fi indurre 182 
laucrar la terra 

lcalc iT2~ 

leggiadramente 147 

leggiadria difufàta " "54" 

lcggicrczza j fcJV « frù 219 

leggerezza niuna 19* - 

leggicri'pcr vano $6i 
leggici mcntCjCioè, fcioccamcirtc^- 

*57 

l c g na gg»o alto . . > i<£ 

lettera, fine \64 
lettere fidar 

lettere poche 324" 
leuar il campo di'nimici d'intor- 
no ad alcuna città -zro- 
Icuar paura. : ,66 
le imi .i fu l'aurora tv. 
liberale 741 ìT^~ 
liberate alcuna città dairatfcdk> 
de* nemici 40- 
libcrjr la pausi 318 
bhcr^Si Taftidio 
Ul»ri 3 09 
libri di nUu.no 91 
licciw.ijto niucrc tra- 
licci trdcr X74" 
hit eonoteer fs%~ 
ly.Uarc 1 51 
l^dar il parerceli alcuno 2^2- 
Udar co fiume < 2T9~ 
lo^aj: alcuno lommamentc iT*~- 
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lodato effcr 
lode 

lode grandi flìma 
è lode grande 
lode di alcuno 
lode di vn rettore 
lode ce ne fegue 
lontano d'ogni altezza 
lontano da beltà 
lontano da coi celia 
lontano da trauaglio 
lontano dal vero 
lume dar a. 
lunghezza del tempo 
ss lungo menar 
luogo dar 
1 u fin ga re 

lufinghe del piacere 

M 

MAcchiar I 'hono-r 
maggiori honorare 
malagcuolc 

malatia 

mali 

mali commettere 
mali prouare 
mali foftener* 
maVigni 
maluagio 
mancare 



V O 

221 

308 

i8> 

274 

*99 

-9*" 

231. rr^ 

*T 
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mantener robba 

marauigliariì 
marauigliofamente 
mafnadiero 
materia di grauezza 



9* 

*4? 



medicar la piaga del Tuo dolore?- 
102 menar 192» 
menar in lungo 223.131 
merrar prigione alcuno 67 

mendicità 2-82- 

m<nomarc 12-8- 
ment e libera da paflìone 3 * 



? ** 

25.159.3^ 



2 2^r 

^9- 
12^ 



mente fch ietta 
menzogna 
mercatantia 
mei itar di effer amato 
meritar di eiTcr Iodato 
meritar perdono 
merito, d i virtù 
mefib ridato 
metter a fuoco 
metter l'animo 
metter in attedio 
metter il campo 
metta (ì in camino 
metterli in fuga 
metterli in quiete 



170.360 

25.11 9" 
xi 2. 221 

*7? 



non mancar di quanto fi promet- 



te 

mandar a male 
mandar via alcuno 
maneggi 
maneggiare 
mangiar poco 
mangiar con regola 
mangiar troppo 
maniera diuerfa 
sxianifeftare 

manifcftar l'animo Tuo 
maninconia 
maninconia grande 
mantener coftumi 



4* 

%6o 
186 

ai%2- 
nrr 
a-2-t- 

W*.?J9 
52.1*9 

— *tr 



, ryer 

244- 
H 

*r 

u 

2^0- 

mettetfi {otto il gouerno di ale-u- 
no 6y- 
metter indugio in alcuna cofa. 54 
metter in libertà 4^ 
metter la patria in libertà — am- 
metter a ri uh io am- 
metter a facco -ft& 
metter fperanaa 
metter fìudio 
metter tempo di mezzo 
mira 
mirare 
mirare a. 
mirare al cielo 



204 



mantener la Tua opinione joy 



mirarc all'honore— 
mirare al partire 
mirar all'utile 
non mirar ad altro 
mirar fifo 

c 



3 



— ^4 

2Q$ 
; -44- 

1 ao 
mira» 
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mirare non 113 noia 159 

mirarcgli oggetti delle cofc 8 1 di noia elTer 241 

mirare per bairer per fine 25? noiare 139 

mifcria,per poucrtà 282 noiofo 213 

mifcria 278 nome di alcuno 79 

mitene foltcncr 354 nome buono 155 

mifero 285 nome immortale 184 

mifero, per infelice 324 notabilmente 189 

mitigar dolore 341 notitia hauere 319 

mobile 232 notificare 52 

mole/tare 139 notte 316 

moleftia 159 nouelle fini (Ire 53 

molefto 213 nuoce il fuoco 174 

molto 245 nuocere iotf. 172 

montare a grado 37*38 nuocere alThonor di alcuno 251 

montar in colera 108 O 

morire 114 115 33* 374 (~\ Bligato ciTer 118.325 

morire di ferita 164 v-J obligo 147 

morire gloriofamcnte 375 occafione 129191 

mortalità 27* occafione venir 4 

inoltrar benignità 109 occhi 153 

moftrar le fuc ragioni 182 occhi inalzare 395 

moftrarfi auuerfario ad alcnno . occolto tenere 37 

51. occorrenza 191 

mouer fdegno ad alcuno» 32^ occorrere 4.50 

mutar coftume 110 occorrere fnor di opinione 52 

mutar opinione 255.258 occupationi 153 

mutarli 232 occupato 354 

N odio capitale 130 

NArrare 150 odiofo 13* 

nafeer bifogno 4 odorar le infidic 8 

nafeer male da alcuna cofa 46 offendere 228.359 

nafeonderc 37 offender alcuno leggiermente 

nafeofo 107 278 

nato a faper far ogni cofa 46 offender l'animo 325 

nato oscuramente 207 offender l'honor di alcuno 106 

natura gentile 17^ offender poco 20$ 

negligente per Ce 1 offerirli ad alcuno fenza rifpav- 

negligentc nello fcriuere 24 mio alcuno 254.2^0 

negociare 153 offerta in feruig io d'rno 254 

negociare per alcuno 154 officile 278 

negoci 153 officio o 7^ 

negocio 109 officio lodcuole 278 

nemico a cortefia 135 offufeare ' 160 

ninvflà 230 oggetto 358. i66 9 

lobihà di concetti i$o 16% 

\ opc- 
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opera fornire 217 P 

J, operar alcuna cofa con fatisfat- TjAcefare 

tionccommunc 319 A padrone effer 2$ 

„. operar altrettanto conerà alcuno padrone del tutto 328 

•j 217 pagar cenfo 3*1 

i|j operar acutamente 43 pagar il debito della promeffa. 

^ operar cortefi efFccti 108 %fi* 

ijj operar egreggiamentc contro al- pai efare 52- 

,j cuno 50 palefar l'animo Tuo 128 

m operar con giuftitia 184 paragonar 88 

il operar per alcuno 55 pareggiare 88 

operationi maluagic 145 parcmedetim© 99 

1 opere di alcuno 91 parere de'vecchi ioe 

opere honoratc 161 pari hauere .4? 

opinione buona 155 \ ari non ftimar alcuno 

opinione ferma 78. 27^.320. parlare ; •> 35* 

335 parlar amaramente in dishonore 

opinione honorata 180 di alcuno 255; 

opinione medefìma 98 parlar contra 2 5£ 

opinione mutata 105 parlar dishonoratamentc 244. 

opinione /limata 340 parlar honoratamentc aji 

opinione d^'veccht 102 parlar feonciamentc $9* l ì^ 

opinione ingannarli 146* parole belle 7$ 

opinioni diaerfe 134 parole molte 4* 

opporli 161 parole riportare 305 

opporli ad alcuna cofa 298 participare di cof* 87 

oPFrtflo da calamità 6*4 parti i*$ 

oppreiTo da mi ferie 245 partire 

orbo 81 partiti dubbiofi - 181 

ordinar cofa 26 partito dubbiofo iji 442 

ordinario 375 partito duro 134 

orecchie benigne 149 partito medcfimo 17 

orecchie dar 37 partito mi fero 338 

origine di alcuna cola 48 partito Arano 170 

ornato di ogni lodeuole qualità partirò vtile 147 

86 partorir infamia 58 

ornato di virtù 14 pafTìone 159 

o feuri di ftirpe 207 paffione allegerir 94 

oflerunre 20 1 paflione niuna 33 

oflcr jar promeflfa 45 .178 paltò ferrato 266 

otio 35^ parto vietato 166 

ottenebrare 260 patienza non hauerc in 

ottenere 11 patirdoglia 15 

ottenere aifolutione 26*7 patir noia 159 

ottener potere 2S1 patria 313 paura 211 

paura fare .244 

« 4 P*z* 
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pazzìa 174 

pazzo 211 

peccare %$6 

peccare fenza «Unno rifpetto. 

peccato 3*2 
'peccato commetter 130,3*1 
pena allcgenr ? 102 
|>t*n'a foggirc o ril ?a 
^pender per natura 
penfare 101 
penfare a. i}6 
non penfar ad altro 324 
penfar all'honor di alcuno $6y 
penfar al l'utile di alcuno 269 
penfar fempre di alcuno 26% 
penfar a cofa di molta importan- 
za 116 
penfar di partire %6\ 
penfar poco 60 
penfieri due 3 I » 1 44 
penfieri honorati 192 
penfieri indirizzare \66 
penfieri no iofi 241 
penfieri tritìi 20 
fiero fermo 119 
penfiero lafciar «. 313 
penfiero noiofo 15 
penfiero rimoffo 212 
-per cagione tua 31C 
per ogni verfo 18 
perdere ciò che fi ha 3 17 
perdere il fauorejdi alcuno \6% 
perdere forze 

perder l'honor fuo 270 

perder lice 174 

perder la patienza 211 

perder il fenno 174.211 

perder i fentimenti 360 

perder fperanza 334 
pcregrinijcioè foreftieri 1^4 

.perfettamcriTfc U9 

pericolo fouraftar 6 

perfeguirare 51 

perfeucrare nella £ua opinione. 
105 
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perfeuerare in buona opinione. 



274 " ' 
pertinace 

peruenire a grado 

pefo di granita 

peftilenza 

piacere 

piacere far 

piacere prendere 



261 
3575 

104.124.330 

274 

2%6 



piacere,cioè diletto 37^ 

piaga per ferita 1^4 
pianger le feiagure della Rcpubli 

ca 277 

pienamente iS 

pieno di cerimonie 75 

pieno di humiltà 20/7 

pigliar alcuna cura |i£o 

pigliar diletta 22 

pigliai- giouamento 177 

pigliar fonno 1 3 
pioue r lacrime da gl'occhi 237 

pittura 279 

politamente, 147 

polito !4 

por alcuno in nfflittione i?8 

porfi in defpcrationc 137 . 

por cura 19 * 

porre freno 394 

por infamia 21 % 

por mente 285 

porre mente al ben fuo 44 

por titolo 235 
porger aiuto ai. 170 

porger conforto 94 

porger bafeio 54 
porger conforto a fe fteflb 102 

porger diletto adjalcano 124 

porger orecchie 37 

porger paura 210 

porger pregili ad alcuno 284 

porger valore ad alcuno 145 

porger vti li là 371 

portar honore 202 

portar la palma 145 

portar la patienz* 210 
portar rifpetto v, 188.311 

por* 
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portarli acerbamente contro al. 

curio 5° 
portarli bene 79 
porto 365 
pofTedcr parimente alcuna cofa. 

poiTcdcre ricchezze 190 
pofledere la priftina fan ita 310 / 

poftefifore farfi 12 

pollentc meno 221 

poli eri 133 

poter far di meno 58 

pouero 141. 317 

poucrtà 301 

pouertà grande 303 

prattica 207 

prattica faftidiofa 243 

pratticare 127 

pratticarc alcuno 283 

prateico nella fatica 42, 

predafar 318 
\ predicar il benefìcio di alcuno. 

pregio 387.310 

' 33? ' 

premi grandi 61 

premiato 204 

/ prender indugio 223 

prender Tonno 368 

prender cordoglio 15 

. prender vn partito cattiuo . 

prender vtile partito 147 

prender piacere 296 

. prender ripofo 288 

oj predar benigne orecchie alle 

^ preghiere di alcuno 149 

preftez^a 23 2 

|t o P refto ?4o 
,c. prezzare 44.220 

Iti ;^ 

-, prezzare l'ho nello 200 

L prezzar poco e»o 

^ prezzar j>oco , ideft, non curar. 

1* **^ c »*^ * * • 
prezzata virtù 177 
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prezzo grande 68 
pregione 67 
principio Ì66 
principio dare 207 
principio di cofa alcuna 49 
priuar di vita 26 
priuodi 317 
priuo di amici 170 
priuo della compagnia di alcu- 
no 286 
priuo di configlio 217 
priuo di mente 167 
priuo di ragione 267 
priuo della vifta 81 
procacciare con ogni Tuo Capere. 

75. 

procacciar danno 50 

procaci ar ucrgogna 324 

proceder doppio 43 

proceder più oltre 105 

proceder, con riuerenza 313 
proceder da alcuno alcuna cofa. 

prodezze 251 

profitto fenza 232 
prolungare 24.223.230. 

286260 

prometta ofTcruare 178 

prometto a grado 37«78 

pronto a feruirti 59 
proponimento 120,166.263 

profontuofo 48 

profpettiua di paefe 261 
prouar affanno intolerabile 15 

ptouarmale 224 

prouar le Tue ragioni 182 

proueder a' fatti tuoi 387 

prouocarcon ingiuria 328 

prudente 9 

prudenza poca 222 

pubi i care 1/9 

punire 41 

purgarfi per feufarfi 320 

pufillanimo 35? 



Qua- 
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Valiti 147 
qualità degne di amo- 



re 

qualità di animo 
qualità rare 
quanto prima 
quanto puoi 
querelarli 
querelata 
quelito 
qneftione 
quieta vita 



119 

79 

35° 
a7o 

2?4 
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29O 
IOJ 

30^- 
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22 



Accogliere alcuno 
raccogliere per confettura. 



97 

raccommandarfi a Dio 30$ 

raccontare 247 

lacquifhr fanità 196 
racquiftar il porteflb della grathr- 

di alcuno . 

ragguagliare 24 

' ragguaglio -73- 

ragionamento 352 

ragionamento chiudere i6j— 
ragionamento fondato in aria 294^ 

ragionare 3 5~ar— 
ragionar honoraramente di 15^ 

ragionar con lode 151 

ragionar a lungo, 2^2— 

"ragionar molto if* - 
ragionar fìniftramente 
ragione è 

ragioneuole 201. 166— 

ragione poca 222— 

124 

2 54^ 
3Ì C 
179 

»^ 

MS 

1%*- 



^agione tener 

rallegrar l'animo di alcuno 
rammaricar»* 
raftìcurarfi 
raffomigliarc 
raiìom gliar non 
rapace riuomo 
recar dolore ad alcuno 
reggere alcun Jnogo 

regger alcun luogo con lode 2^7 



O LA. 
regger l'vniuerfo 
regola nel maneggiare 
relegato 
rcligiofb 

remunerare malamente 
render lieto l'animo di alcuno? 
124 

render vgual beneficio 540 
render il cambio 228.230 
render conto ifrzr- 
render gratie — 319 
render ingiurie 228" 
render ornato alcuno 287— 
render ragione 

render rifpofta jra— 
render ficuro 

render la virtù $/? 
render quieta la vita di alcuno^— 

renderti* famofo al mondo 6$ 
renderla $59 
reo efler fatto n— 
reputare,pcr giudicare 179— 
-refiftere i$8 
rcftriager lacofa &%— 
ricambiare 

ricambiar nell'ingiuria 228" 
ricchezze Ì9*i$^99~ 
ricchi 192. Z62 

ricchi meno honorati dc'virtuo» 

lì •■ • 81- 

ricco 141.202 
ricco di virtù 1 + 

riceuere accrefeimeato — rr*— 
riccuer allegrezza 2»— 
riccuer condannagionc 9; 
riccuer contentezza 25?* 
riccuer danno jic- 
liceuer ingiuria 

riceucr poche lettere di alcuno 

nccucr temenza 211 
riccuer vtilità 178 
richiedere itS 
richiedere configlio da alcuno-^ 
102 

ricc- 
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& rìceuer fortuna miglior 104 da 107 

hi richicdefi à te 59>1 6 7 rimunerare 54 

Si richiederli 321 rimunerato 114 

•lf ricoropenfa 54.6*2 rirouoncr penficro* 122 

313 rinalcer guerra 108 

:m ricompenfare 7$-$&4- rmctcfceuole 12* 

ricoprire' 38 rinouar la guerra 108 

J4 8 ricordarli dc'bencficij riceuuti. ripigliar lecofe lontane 29$ 

Luo i^j ripigliar forze 310 

ih ricordarfì bene 24? riporre fpcranza in fc ftciTo» 93 

}'* ricordarli minutamente alcuna co ripofarfì 390 

2:1 fa 25 ripofo di animo 33 

ticordeuole de* benefici 7$ ripofo dalle taccnde J6*i 

)fl ricordi 60 riprender di cofa 5^ 

P , ricorrere per configlio ad alcu- ripiefocirer 1* 

} no 102 riputare 154.187. 

}'* ricreatione 29** i\9 

10 1 ricufar contefa per l'honore di riputatione grande 189 

alcuno 131 riputatone niuna 3?7$$£ 

*J ridire 306* rifanarfi 173. 1**5 

JJf ridurre le cofe fue a'eonti io£ rif.marfi di ferita 1^4 

11 ridurre in buon'' flato alcuna co- rifehio 3*-273 

177 " fa 16*0 rifoiuere non fa per fi 157 

là ridurre in poterti fua 11 nfpetto portare j8S 

61 ridurfì 128 rifplcndcr di virtù 14. 

54 riempire l'animo dì alcuno di al- rifponder all'opinione 3* 

ni legrezza 22 rifucgliarfi ut 

\f9 rifuggire a Dio 521 ritardare 205.225 

Ai rigido 188 ritardar l'effetto 245 

10» riguardare 195 ritener a mente 243 

h riguardare per hauer per fine, ritornarlo amicitia 2;x 

01 25? ritornato in gratia 296 

14. riguardo 31 ritrane 307 

H riguardo hauer 373 ritrofo 26*1 

il riguardo hauer all'utile 44 riuelare 107 

gl riguardare l'utile 253 riuerire 202 

96 riguardo maggior hauere $66 riuocare le forze 196 

ij ricordar la dolcezza di 279 riuolgcr la mente a<58 

;j rihauer forze 309 riuolgerfi a beltà Iodcuole 110 

,0 rihauerfi dal male 509 riufeir bene 350 

rileuarr,per importare 211 riufeir eccellentemente 279 

t rimaner fodisfatto dell'opinione riufeir a buon fine i8£ 

$ di alcuno 257 riufeir penficro 382 

; rimediare 112 riufeir uano 342 

rimeritare 1 ^84 riufeir come fi defidera 49 

rimetter alcuno nella buona Ara- riufeir in alcuna cofa 17$ 

* riu- 
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r hi far in cigni cola 4£ 
riufcita diucrfa dall'opinione. 

robba 164. 198.202. 301 - feotger le ir lìdie 



V OLA; 
feordarfi delle feiagute 
feordarfi della vendetta 
non (cordarli mai 



-**-r 



robo/to 
robufto meno 
romper il capo con chiacchiere- 
81 

3«3 
3*7 

196- 



rozo in. 
ruhbar tenipo 
rvbbacore 
ruina 
ruinare 

ruinare alcuno con inficile 
ruinc 

S Acri fi care 
fagacc 
falire a grado 
faluar alcun luogo 
faluarmi 
fanità 

Tanica racqujfhrc 

fano ££.319. fano poco 

fapcr i difegni di alcuuo 

faper poche lettere 

fauiezza è 75 fcaltrimento 

fcapitarc 

fcapolar la pena . 

federati 
feemato 



(corno 
feorta . 

feortefe a $0 feorto 
feoftarfi dat leu 110 
feoterfi dalt pnno 
feruti di ale no 
fcriuer eccellentemente 
fcriuer più a pieno 
fecoli antichi 
fccreto tenere 
decreto fidare 



116 
270 

5X 

37©- 
198 



121- 
91 

35- 
38 

127- 

135- 
35*- 



— feditioni ciuili 
318- fegno per Icopo 
^ feguir alcuno 67 
38 .78 feguir alcuno , per tener con efle 

318- 35» 
£9 feguir bene 

310— feguir -effetto 

196— feguir i maluagi 

66 feguir la virtù 

270— feguir le voglie alttui 

142- feguir per guida 

4r}— fenno poco 



49 
181 

184 

.35-8- 
183 
22 j. 



124— fentir allegrezza di alcuna cofa^ 



4+ 



3*3 



fc. c mar dolore 
{'chiamare 
fchietto 

feiagura / 
i'eiagura grande 
feiagurato 367 feiagure 
fcioccamcntc 
feiocco — 
fc<>ncio 

feoprire 

(coprir Inanimo fuo 
fcoprjre le infìdie 
feordarfi de' beneficii 
feordarfi ingiurie 



6% fentir cordoglio 
H2.128 fcntirjlifpiaccrc 
94^ fentir infortuni 
itt- fentir le infìdie 
-^^6— fentir moleftia 
^14 fentirfi bene 
137 fentir fi freddo 
375 fenza profitto 
fcpelire^ 



15.159 
140 

— 42- 

8 

3»9> 



2^— ferbare 'nella memoria gli bene-, 



132.1^*— ficii 

35$— feruar poca diuotione 
fevuidorc 
feruir a Dio 
fenii di vna camera 
feruirfi di alcuno 
fcruirfi per guida di alcuno 



i °7'M4 
128 



9 

192 
270 



192* 
140 

J39 



fcr- 



te 1*110 

letta medefima 
fere e 
sfacciato 
-sfortunato 



sforzati 267 lignificare 53 
filcntio 34 fimularc 43.1^7 
(incero 
fìngolarmcntc 
(iniftrc noucllc 
fmarrire l'intclletro « 
fmamrc la Cp erranza, 
fminui?c)c forze del corpo 
(moderato viuerc 
foblimc 
foccorere 

fuccorrcre«l bisógno 
Co h> far all'oblilo a 
Codi s fa .r alla prometta 
Cotfcrir non rotei c 
foggetto a fciai;iire 
fogtjiacer ad accidenti 
fogijiogarc 
foiazzo 
faldati 

foie ardentiflìmo < 
follecito per altri 
Co Ile cito a nuoctre 
Col lecito nello iciiucrc 
Col leuarc alcuno 
iolkuare l'animo 
Somigliare 
Comma di danari 
Commnmente 
Commetro • 
fommica del tetto 
tónno 

Conno pigliar 
fbpportar non potere 
Copra/tante al datio 
Copraftare il mtdelìmo pericolo. 

273. CoCpcndcrc 360 
A'CpcCo 31 
CoCpcCo tenete 24 
lo tran za grande 3 
Coftanzc 154 
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550 Coftcner afflitrioce graue 
358 foftener angofeie 
33 c foftener Canea 
48 foftener fatica ne gli ftudi 
224 foftener infortuni 

foftener col pi,c percoffe 
foftener mali 
foftener miferie 
foftener la patria 
foftener feiagure 

Coftener irauagiio d'afcjjfrtioni. 
11 

(oftener non poter 
foftentare v . 

frttcrarc 

Cottopofto all'inuJ.wia 
fouraftar ve ri colo 
fomunire 
fparuta 

fpagb 

ipróentare > 
ifaiuntariì . , a 

fpcnder lefacokià 
fpcnder male il tempo 
Cpcndcr poco t 
Cptranza fondare 
Cp e rati za fai fa 
Cpcrar premi 

Cperar uanamenta : 
Cpefc Cop porta re 
Cpiiigcr il cauallo ucrfo i nuau 

6) Cpinto in effigilo 
Cpo^l iato della compagnia di : 
enno U *j 

Curc2zar lSngiufic jfp.: 
Cp re zzar a p*r di feMt^ ,J 
fpronar il ca tallo 
Cpronar alcuno a.&c. 
Cproportionato. 
ftabilc 

fbbile poco ndl'amicitia 
ftagionc 

fìagionc contraria 
ftagionc maia . 
fianco 

ftaaciare isv 
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21 
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62. 
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20t 
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2^ 
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ftanza aperta 80 (ludi vani $6x 

ftanza ferrata 80 ftupirfi 24$ 

dar con l'animo turbato 38- ftupito 24 3. (turbare t 138 
ftar attento alle parole di alcuno- fublimare 131189 
38 ftar ben non. 235- fuccedere fiondo il defiderjo^- 



ftar bene per efler conitencuolc. 313 l'uccello 



3*+ 



fucceil'o diucifo dall'opinione $9 



140 
78 

99- 



fucce-U^rc nella faco ltà 
Aie ce (Tori 
fuegliarfi 



318 fuen turato 



ftar diuotamentein chi da 
ftar Ui-dubio 
ftar infìeme 
ftar in piedi 

ftar faldó nella fua opinione j'05- fuperarc ogniuno 
ftato differente 122- fupcruo 
flato mifcro 3 H- fuperiorc a. 
ftato miferj dc'tcmpi 35/3- fuperiorca tutti 
ftato tranquillo 3 3.1*0.30^ fufeitar guerra 
ftato tranquillo di vita 30*- fufcitarli incendio 
ftato poco tranquillo vf±- fufeìtar ruine 



»3 3 
121 

214 

¥7- 



ftato della cofa 
ftato di alcuno 
fta.tura grande 
ftella m al u agi a 
(tender fi più oltre 
ftima 
ftima far 
il ima maggiore 
Rimare 
ftimare 9 per giudi care 
ftimar l'honcfto 
ftimar più 
fti mar poco 
ftimarfi 
ftirpe balla 
ftirpe chiara 
ftolto 167 ftracco 
ftrade ferrate 

ftranicrt 

ftremirfi 

flringcrfi alcuno al petto 
ftruggere 

ftruggerft d'inuidia 
ftruggerfi di pianto 
ftudiar moderatamente 
ftudiar troppo 
ft-.idi 

ftudi honorati 



181.275- . 
p 9 »*jp Acito 



3**- 

i8S- 
284.} 10 

200- 

— 

vr$- 
200— 
166 
104 

Vf- 



X tagliar a pezzi 
(àie importanza 
tardare 
t allato 

temenza deporre 
temerariamente 
temerario 
temere 
temerità 
temerli di guerra 
tempo 
tempo caldo 
tempo contrario 



145- 
197- 

**- 

1*2- 

1*5- 
22- 



■H- 
182- 

22-1- 
191^ 
196 
17S- 



33« 
217 



207- 

1^6 tempo male fpefo 
23-5— tenere con la parte di Jalcuno-,- 
2^- 122 

tenere co' trilli 87 
tenere™ gouerno li libri di al- 
cuno 23S- 
tencr l'animo baffo 207 
tener conto 3*»- 
tener cura 44 
tener per fermo 112.375.320— 
tener occupato alcuno 2 22- 
ten cr in pregio — 2 0 0 . 38 5 

tener le rifa 30 3- 



167 
24T 

103- 
224 
277 
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V 
24 
394 

3<>7 
3°7 

117.249.320 
200 



tener fofpcfo 
tener con freno 
tener fi da. 
tenerti da tanto 
tenuto eiTer 
in teftamento lafciaTe 

tirar alcuno ad amar 2$ 

tnarc in lungo X4 

tirare alla volta dì &c. 30 
toccar vna ferita ad alcuno 1 £4 

tolcrar non potere aio 

tormento dare 322 

tornare 313 

tornare alla poefia . 279 

tornar a ltudiare 348 

tornar bene 376 

tornar di nuouo a. 279 

torto fare 229 

tradire 39 

traffico 309 

tralafciar l'ufficio 54 

tralasciare gli Mudi 59 
trapaifarc ogni barbaro di cmdcl 



ta 



trar conforto • , 1 
trarre di paura 
trarli al canto del muro 
trafeorrer oltre a. 
crafecolarH 

trafeorrerc ogni peccato fenza 
alcuno riguardo 328 



112 
22 
166 
10 

195 
242 



trattar male 



54 



trattarfi dell'intcrciTc dcll'honor 

di alcuno 353 

trattenerli in alcun luogo 35 

trauagliare 322 

trauaglio 209 

trauaglio dare 21 1 

trauaglio picciolo 109 

tribolatione 15$ 

trincato 9 

trifti 69 trouar feufe 32$ 

trouarfi contento 3Ì3 

trouarfì fenza faft idio 160 

trouarfi in maninconia gràde 18 

trouarfì in po uer flato 382 
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trouarfì tra due penfìeri 31 

V 

VAcanza negli Audi 79.34* 
uaghezza del vifo 54 
ualente itf8. 1*9.17$ 

ualenti foldati 330 
ualer aitai di prezzo, 385 
ualerfi del fauor di alcuno \6i 
ualerfi dell'opera di 
ualerfì di alcuno 
ualorc 

u al oro fa mente 
ualorofo 

ualorofo efferato 
uano non 
nano riufeire 
uariarfì 

ubidir alla giuftieit 
ubidir al tempo 
uccidere 
ucciderti 
udienza dare 
uecebio co fiume 
ueder di lontano 
ueder lume 81 uegliare 
uclarc 

uendetta delle ingiurie 
uenir a battaglia 
uenir in difgratia di alcuno 
uenir in dubio 
uenir a fine 
uenir a luce 
uenir alle mani 
uenir al mondo 
uenir occafìone 
uenir il ufo 
uenir in fof petto 
uenir a termine 
uergogna 

uergognare alcuno 
ucrgogna te ne feguirà 
uerifìcare la promeda 
uerità 34 ufficio tuo è 
uita cattiua 
uia malageuole 
Maggio diffidi* 
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19* 
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7°-3 57 
26 

116 
37 
ì% 
35 
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37 
J79 

ns 
77 

»9S 

49 
loj 

147 

4 
304 
331 
304 

58 307.324 
307 

«4 

45 

117 

3<>4 

*$ 
6y66 

wifg- 
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.ir, 



ufeggio fare 
uiaggio (lanca 
u i-aggio Vcrfo &C 
uicino effetto 
uigilar notte 
uigorc 

uigorofo meno 

itili 

ut Ila 

uillania dire 
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3° 
M7 
571 - 
168 

221 
207 
124 
132 
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uiucr poco regolato 
uruer diuotamente 
uiuer uirtuofamente 
unicamente 
unirfi 



221.229 

97 



uinccr alcuno di aftutìa 45 

uincer di cortefia alcuno 100 
uincer con la Tua prudenza l'al- 

tutmaluagità 37 
uinccr ogni uno 54 
uiolcnza 41 

uiolcnzafar 322 
uiTtù 79 
di Virtù ornato 14 

uirrù prezzata 17* 

uirtirofi 202 
uirtuofi honorati 81 

uifìte di amici 211 
uifo 153 
uiTo di diauoìo 6z 

uìra bene indirizzata 26$ 
uita calamitoftifima 64 
ui ta congiunta con l'honcfto 61 

uitagraUC 216* 

uica^lunga 2^ 

nitanoiofa 200 

ujfci*religiofa 297 

uità fipofara * 306 

uitioìfi A*, "! 
uiclofo 

'Jitu'pcrarc 1 3 1.223- 1^ 

vituperio 58 
ui iter bene. 61.61 
uiùcr calarrrUofa uita <*4 

uiuer viu contento 126 



uriiuerftle confentimento 98 

uoglia grande 130 

uoglia ingiufta 3579 

uoglia mala 24 

uoglia oftinata 260 

uolger con fuc parole gli animi 

d'uditori 147 

uolcnticri 315 

uolrarfiaDio 358 

uolto 31J 153 

ufanza no 

ufate 127 

ufar accoglienze benigne > 

ufar breuità 6; 

ufar cautela vcrfo alcuno 193 

ufar cerimonie 7$ 

ufar crudeltà 217 

ufar diligenza 393 

ufar humanità 109 
ufar liberalità vcrfo alcuno 141 

ufar l'opera di alcuno 14 

ufato 5Z 

ufató alle fatiche 42 

ufeir di fatica *6i 

ufeir d ella gratia dì alcuno 162 
ufcrr* di mente Gfcicujln om; I<7 ^ 

ufeir di fc, flcflb . ! m. ?; 
ufeir del ventre della madre 156* 

ufeir di vita 174 

ufo 210 

utile * 4 9 

uritécpinione ' 259 

utilità 177 

tei ZP^»!^^ 
Znfia 85.1*4 
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IL FI N E . 



ELEG ANZEJNSIEME 

CON LA COPIA DELLA 
Lingua To(cana,e Latina, 



Scelte da aldo manvtio 

E dajrilteflb più della terza parte 
accrefciute. 





Abandonare. 

Er feguirele voglie altrui, tu abandoni 
teftejfoye l ytil tuo: per f jdisfare all'al- 
trui voglie, la fci la cura di te fleffoe del 
le cofe tue : a gli altri molto, a te fleffo 
foco peri/i: per cagione di altri,tu non miri punto, tu 
chiudi gli occhi alVvtil tuo : altrui feguhparti da te 
fteflb : aW altrui commodo attendi, & il tuo mettiin 
abandonometre compiacer t'ingegni alle altrui vo^ 
glie,poco,o niffun coto fai delle tue cofe: negli altrui 
feruigi feifollecito , & né* tuoi propri] negligente. 

jLlienam voluntate vt fequaris,ut alienae uolun* 
tati morem geras,ut alijs fatisfacicv$:alioru caujja,te 
ipfumdefiituis,defem,derelinqm : de alijs plurimù* 
de te ipfo,tuisq.rebws minime laboraó:aliena tibi cu- 
lae funt , tua negligis : aliorum rationes pluris apud 
te,quam tuae funt :pr open fior ad alios, qua ad te ìp~ 
fum tua uoluntas eìl : quid alijs placeat: quid alìoin 
e re fit, attendi*; ratio rerum tuarum quid poflulet> 
minime cogitas : prae alijs , te ipfum negligis: ut fe- 
quans alios,difccdis a tcipfoJefckÀefcijcic:dÌG\H 



% ELEGANZE 

commoda dutn captas,tua negligi*: alieni* commodis 
cmni fludio, cura, labore inferuis, inuigilas, vaca*, 
opera das>dicas>nauas<>praejìas,tribuis:detuif com- 
modis nihilagvs: tua commoda minime funt tibi cor- 
di: dum aliomm caujfamfoues,iuuiis,auges,fufcipis> 
agis;tuam tacere, frigere , negleffam tacere paterìs, 
abijcis, nihilifacis,paruipendis : de aliena cauffa fol- 
licitus es; ùuam nibil curasi tuae caufiae oblitw es: 
alienae cauffae faues,vt tuae; tuam , ut alienam con- 
temnis; quod tuae cauffae ftudium dicare deberesM 
dicas alienaeiponvs, collocai in aliena. 
Abandonar gli (ludi. Vedi, Studiare. 
Abandonar Xt fteflb. Vedi,Dift*crare. 
Abandonato. Vedi , Sprecato. 

Abballare^. 
Tu ti abbati a! tuoi eguali più di queUche fi come 
ne:tu ti humilij, pieghi, inchini a quei , che non fono 
maggiori di te, a quei della tua iflejfa condicione, del 
tuo grado,delTijleffa clajfe,a quei, che non ti fono fu- 
periori , che non hanno maggioranza fopra di te più, 
the rio porta il douerefopra ogni douere,oltra a quel 
lo,che è coueneuole, lecito,honefto,giuflo,coueniete. 

Tu fummiffe agis cum tuis aequalibus plus, quarti 
deceat: tu praeter omne decorum,plus quam par eft f 
tmni decoro negle£lo,nulla decori ratione habita,con 
tra dignitatem tuam, nihil dignitati contieni tuae, 
praeter ornrìc modu te fubijcis,fummitis tuis aequa- 
libus : te deprimisjdeijciSi humilempraebes,abie£tii 
reddis apud tuos aequales: accedis ad tuos aequales: 
tibi nibiUiùfìs multum defers:praeter exiflimationis 

tua* 
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t uae dignitateytuae non parcens exijlimationi obfe- 
quium praeftasy morem geriate das tuìs aequalibus: 
vjs qui xuae funt condicionis,ex eadefunt clajfe,eiuf- 
dem ordinis:qui etfi tibi nulla re inferioresjunt; non 
funt tamen praeponenduqui eundenhac tUydignitatis 
gradarti obtinent. Abbracciare^. 

Ogni volta che lo ueggOyV abbraccio: co le braccia 
aportegli corro al collo: megligitto co le braccia al 
collo:me lo ftringo al petto : lo riceuo nelle braccia* 
me lo reco in braccio: l'abbraccia p meloni cingo* 
cbiudo,ferro co le mie braccia:a lui intorno mi auuol 
go. f Quotiefcumque eum video,ample£ior hornine: 
medium hominem ample£lor>compleCtor,amplexor: 
brachia homini in collum inscio: ampie xu hominem 
peto y aggredior y uincio y arte teneo y contineo 9 foueo: 
apertis brachijs eum amplexurus adeo : ad eius ca~ 
put aduolo: meum peffus eius committoyconjlringo* 
adiungoyappelloyadmoueo pettori . 

Abbondare^». 

Tu abbondi di riccbexgc parimentey & di uirtà: 
grande è il tuo hauerey la tua foftanyada tua facoltà* 
i tuoi beniygran douitia hai de beni della fortuna;m* 
non minore di quei dell'animo :non minore e la copia 
delle ricchezze in te y che delle virtùiquanto abbon- 
di in ricchezze , tanto in valore : in te par che com* 
batta la fortnna con la virtù . 

Tu diuitijs aeque \ac virtute abundas: diuitijs af* 
fluisycircumfluis: maximis es diuitijs: maxima* di- 
uitìashabesypofjìdes obtines:magnae>ingentcsy lu* 
culentaeygrandes tibi diuitwfunUtu es copijs tecu- 
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plexycopijs diues:amplasy& copiofas opes pojjìdes* 
obtines : maximae tibifunt facultatesy opes, copiae: 
cmni copiarum genere abundas: diues multarum 0- 
fu : affluetes copiae tìbifunt -.magna ejl tibi bonoru 
copia a fortuna elargita ; non minor autem cft animi 
bonorum,vel eorum, quae animi bona dicuntur; mi- 
rifica in tcfortunae, èr eximia item animi bonaaf- 
fluuntyfitafunt:& fortume muneribusy & animi ar 
tib. egregie ornatus es: in te augendo fortuna ipfa cu 
yirtute certare videtur, a uirtute -pinci non patitur y 
maximum fortunac cum virtute certamen efl. 

Accadere. . f 

. Se accadrà , che io poffa adoperarmi in tuo feruì 
gioy no maeberò al debito mioife occorreràyfeauer- 
ràyfe uerà occafione>fe il tempo porteràyfe il bifogno 
nafeeràfe bifognerà fe fie bifogno dibifognoje occor 
rerà il bifogno , fe la fortuna occafione porgerà, da- 
ràymanderàyofferirày dimofirerà y metterà innatufe 
fie dalla fortuna prefentata^offerta^imofirata occa- 
fione;cercharò di co fermar e le parole con gli affetti» 
Si accidety vt operam nauare tibi poffìm > vt ope- 
ra mea tibi vtilis effe> e re tua y in rem tuam effe>e co 
modo tuo ex vfu tuo e fie poffit; officio meo non dee- 
royfatisfaciam officio meoy officium meu praefìabo: 
non committamyvt officium meum de fider ari poffit y 
ytmeae partes r e^uir anturi fi contingety fi eueniet, 
fi vfu venietifi resy fi tcmpus,fi occafioferetypoftu- 
labity pofeety exiget y requir etifi occafiofe offerety fe 
oftendetyofferetur dabitutyoflendeturifi fortuna fe- 
rct 3 occafioncm attulerit, detuleritpraebuerityofien 

derit 
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derityft tempus accidet. Accampare. 

Mife il campo fitto Tadoa: accampò fitto Tar 
doaicondujje le genti fitto Tadoa caflediòyat tornio* 
eh condòjnifi Tadoa in ajfedio. 

Apud Tatatlium cafirapofuit , locauiuconfiituit* 
fecity metatus efl caflramctatus efl: Tatauium obfi- 
dione cinxit,obfedit,juH copijsy fio faepfit exercitu. 

Accarezzare, 

Egli accarezza qualunque yà a yifitarlo > fa ca- 
reigey accoglie bimanamente > con maniere di amo- 
veuole ajfettoy e gentilezza ripiene* benignamente, 
con lieta facciayvfi benigne accogliente . 

CompleUitur, quijquis eu itfalutatumy quicunq. 
étd eum honoris caujfa venity accedit>adit : euntes ad 
eum falutandi cauffayfalutantes eum honoris caujfa* 
perhumaniter excipit , hilarì admodumy ac benigno 
vultuomni genere humanitattSyquod yultUy ac ver~ 
bis exprimi po(Jìt:quam licet bumaniffwie:fic,vt ni~ 
bil humaniws : eo vultu y qui facile gratiam ineat* 
beneuolentiam conciliet y hominum animo s amore 
deuinciat , ad amandum alliciat. 

Accertare. 

lo ti accerto che la cofa SiàyCome ho dettolo tifo 
certoji ajficuroytifo chiaroyti fi dir del certo* ferrea 
alcun fallo, fenya alcun dubbiosi confermo per cofa 
certayt e l'affermo yti prometto ficuramente y ti auuifi 
per cofa certami do fermo auuifijndubitatamente ti 
fo fapereytifignificoytifo fentireite ne do ficuraycer- 
ta y chiara , indubitata .ferma nouella: io ti certifi* 
co* ti reco ccrtrsga > chiarezza , fermerà di que- 
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fio fatto: ti dono chiara notitia yfcrmiffimo raggua* 

glio>pura>& vera>& chiara conte%£a,&c. 

Ego te certiorem facio rem ita habere y vt dixhte 
fncio certiorem , enucleate, explorate, piane hoc ad 
te fcribo:tibifignifico>declarOy ofienHo : non dubium 

affero,perfero>defero>nimcio,dentmcio,renuntioex- 
pono,explico y indico,explano>exprimo,narroyaperio, 
patefacioivolo tibihoc effe exploratum^certum, co- 
gnitum y perfpicuum , perjpeffum : effe tibi prò ex- 
plorato > te habere exploratum<>&c> volo te certuni 
effe, prò certo habere y tibi effe aperte teftatumy tibi 
hoc confirmo:te de hoc minime dubitare voloiimpe* 
roy iubeo de hoc te minime effe dubium > minime in 
dubiti reuocare.fme vllo dubio , vlla dubitazione te- 
nereiin hoc tibi nullam dubitationem > nullum dubi- 
tationisyveldubitandi locum relinquo: omni te fcru- 
pulo>aeflu4ubitatione liberoyexfoluo eximo:tibihoc 
minime obfcurum effe^notiffimum effe, non effe am- 
biguum y de hoc minime ambigere velimy&c. 

Accidenti. 

Uhumana uita e fottopofta, è foggetta,foggìace à 
mille accidenti: mille accidenti alla vita humana fou- 
rafianno: poffono alihuomo incontrare, intrauenire* 
auuenirejoccorrerey parar/i mille accidenti: qualun- 
que nafee mille accidetiye uarij cafi y e gran diuerfità 
di fortuna affetta: ciafchedunoyche ci viue^a ogni ri- 
uolgimento di fortuna è fottopofio: niuna mutatione* 
& volubilità fi truoua nella ruota della fortunayche 
prò uarey riceuerefentire, fperim etare y v eWirfiyaffag- 
giare no poffa>chiùque è nato in quefia vita mortale 

In- 
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Innumeri* fortume telis propofìta eft , expoftta 
efl, patet bominum vitaiimpendenùmminent borni- 
num uitae cafu plurimi : euentus rerum varij/ingu* 
ivs prope horis extimefcendi: quifquis uitam ingre* 
ditur,in banc lucem prodhyfpiritum e caelo ducit>bu- 
ius luci* vfurafruitur>eum cafus innumer abile s mar 
rientri quae.velit & quae no Ih exjpeffanda mul 
tafitnheiw animus ex vario rerum euentu perpetuo 
fluffuety neceffe ejl ; omnium bumanarum rerum vi- 
ciffitudo ejlmulla nobis non timenda,non exfpettan- 
da,fperada, manenda y dum inter viuos agimus>dum in 
terris fumus,degimus->manemusyaetate exigimus y eft 
vkifjitudo , fortume in clementia, vis in utramquc 
partem: nil tam contrarium conftantiae y quam foriti 
ria: fortuna amica varietati conflantià rejpuitifeiungi 
non poteft fortuna ab inconftantich& varietate:pro- 
pria efl fortunae varietas,quae cu in bumanis rebus 
dominetur: cum eiobfequamury cum eam vitarene- 
tno poffit 1 omnes eius viaffitudines excipere,& ex- 
periri compeliimur: quam vagayvolubilisq. fortuna* 
tam uaria, commutabilisq. uitae ?iofirae ratio eB;in 
cafu : atque fortuna bona corporis,& quae extra cor 
pHSyfita funty& collocata. Fedi , S icurevga. 
Accoglier humanamente. Vedi,jlccare , zgarc. 

Accorrmi od aro . 

Vorrei, che tu mi accomodaffi d'una camera y cbe 
tu miferuijfhmidejfi comodità di vna cameraymi co~ 
cedeflì vna camera > mi defjì luogo in vna camera. 

Velim mihi commodesy accommodes de cubiculo: 
fi mihi cubiculum conceJJeris> meo comodo confules: 
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fine me vti cubiculo tuo : liceat mihi, cubìculo a te 
tonceffo tuo benefìcio fruì* tua humanitate,ac libe- 
Y alitate. A C c o m p a g n a r e. 

Occorra ciò che vuole io ti accompagnato del co- 
tinouoyio ti farò fempre a canto a fiancbi,farò t eco si 
terrò y ti farò compagnia, da te non partirò mah non 
mi fio fiero, non mifeparerò, far otti attaccato , infin 
quando vorrai , quanto ti piacerà : non mi ti leuarò 
mai det canto , fe non vorrai. 

In omni te fortuna coraitabor,tibi comes ero, me 
tibicomitem adiungam:affiduum,perpetuum me co- 
miteni habebis,me tibicomitem prxbebo,haerebo ti 
hi, baerebo lateri tuo, tìbi affixus ero: a te, a latere 
tuo non difcedam,non diuellar : femper,numquam\ 
nonjn omni tempore ac loco,af]ìdue, ajfiduus tecum 
ero , numquam abs te feiungar, digrediar , recedami 
vfq; dum nolueris , quoad volueris, dum tua voinn- 
tatferet: nifi te volente, lubente, concedente, per- 
mittente muli a meres,nifi tuavoluntas auellet, abs 
te amouebit, fcìunget,dijunget, abiunget. 

Accordar/i. Vedi* Difcordare. p?4h 
Accorseti». 

Io m'accorgo delle infidie denimici: io mi auueg - 
go,compredo,conofco>fento,odoro le infidieigli occhi 
deli intelletto mi.fi approno aW infidie :mi accerto.no 
mi fuggono, nomifoìio nafcofie:fcorgo : fcuopro le in* 
fidie,&c. f Ego inimicorum in fidias per juicio, prò* 
uideo,projpicio, odor or , cerno , intelligo , cognofeo, 
fentio : non me latent,fugiunt,fallunt:non mihi igno- 
rantur,obfcurae mihi nonfunhclam me nofunt.qnas 

inimi* 
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inimici mei mihiparant infìdias,quosmihilaqueos 
tendunt.video,noi4Ì>didichcomperhdetexh quae ini" 
mici mei aduerfimme moliitntur :mihi ignota mi- 
nime :funt:patent, aperta funt, liquent , meimpru* 
dente non fiuntyfuntmihi explorata yCÓperta,certa> 
nota,&c. Accorro. 

Tochi ho praticati, che babbi conosciuti accorti 
al pari di te: no credo hauere conosciuta accortela 
pari alla tua in due,o tre di tantoché io ho couerfati;^ 
non fapreì dire molti di quei, con chi ho vfato> in cui 
fcoprijfi acuteiga fimile alla tuaipocbi ho fperimen- 
tati cofi auueduthaftuthfagachprudcnth circojpetth 
santi, diferetiy di fattile auuedimento dotati, di alto, 
& viuo intellettoftortiyfauij .trincati , fcaltriti &c. 
- Tyeminem ex illis,quibu6 vfwsfum> aeque ac te* 
follerte cognomino puto in duobws,tribwsve adfum 
mum ex tot hominum numero, quibm cum verfa- 
tu* fum,follertiam perfpexiffe parem tuae: non faci- 
le pojfim multos recenfere ex ijs, quibns cum cofue~ 
uuin quibus ca,qua polle >s,pracditM es,praeftaé,ex- 
tellÌ4,mirus esyfulgesyornatm es,prudentiam filler 
tiam,fapietiam,fagacitatem, id ingenij acumen com- 
percrim > detexerim , pcruiderim, obferuarim, inuc~ 
nerim, repererim : paucos reperiat aeq.prudentes* 
cautos, circunjpeftos , callidos > cautos , aftutos,fci- 
tos,fagaces, vafros, prouìdos, tui fimiks> & c. 

Accoftar?. 

T^on Jla ben tanto accoflarfi al muro: non contite- 
ne tanto appro(Jimarfi,auuicinarfiyCongiungerfi,far- 
fi apprejjb y appreffarfi,farfi yicino,farfi a tanto, far- 
. i fi 
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fi uerfo y trarfi appreffo, trarfi vicino, tanto lungo il 
muro , far/i al muro: far fi, trarfi alla volta, alla ban- 
da,alla parte, al canto del muro . f TS[on decet tam 
baerere parieti, appellare fe > admouere fe, applicare 
fe, appropinquar 'e, acceder 'e ,prope,propius accedere, 
proximum effe:parietem prope tenere: parietem uer 
fus tendere, adir e ^contender e: fe agere, fe impellere: 
ad parietem dcfleClere:iuxta parietem irey&c. 

Accodarli ad alcuno. 
Vedi, Capitano, Tener con uno. 
Accrefcerc^ . 
Scerebbe Vompeio grandemete l imperio Bpma* 
no:aggiunfe molti paefi ali imperio I{omano:fece af- 
fai maggiore , che prima non era l imperio Bimano: 
allungò i termini de W imperio Bimano : grande, ac^ 
crefcimento fece all 'imperio Bimano; crebbe molto 
Umperìo Bg.diuene maggiorcaccrebbe leforye fue 9 
a maggior pojfan^a per opera di Vompeio peruenne. 

Valde Tompeius auxit,amplifìcauit imperium I{. 
protulit,produxit,protendit imperij BJerminos:mul 
tum addidit,adiunxit ad imperium B^ multas regio-' 
nes ìnpopuli Bg.poteflatem redegit, populo B^fube- 
git,adpopuli Bg.ditìonem adiunxit magna per Tom 
feium ad imperi] Bg. uires y ad opespopuli /(. acceffio 
fafta efi. sotto l imperio Bimano in poco tempo 
vennero molti paefi: il popolo Bjnpoco tempo,iin^ 
fignorì dì molti paefi :foggiogb, riduffe infua potefià 
molti paefi: vennero fono la fignoria di Bgma, in 
foteflà del popolo B^ molte nationi in breue fpatio di 
tempo, f Multis regionibus breui aucium efi mh 
[ | penum 
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perium B^omanum: multarum regionum accejjìo fa- 
tta efi ad imperium H* multae regiones in ditionem 
veneruntiin potefiatem rcdattae funtyfubattae funt 9 
ad imperium accejferunt > additae funt , adiunftac 
funt: iurapotejiatemq. fubierunt populi %om. 

Acculare. 

Benché Catone Cenforio a ninno fuffe inferiore 
di bontà ; nondimeno fu accufato cinquanta volte : 
fu chiamato ingiuditio .-fofienne il trauaglio di cin- 
quata accufationufu reo, fu fatto reoyglifu data ac* 
cufafu querelato,hebbe,riceuette cinquanta accufe > 
querele : fu confiretto a dar conto della vita fua y a 
prouare la fua innocen^giufiificarfi dell'opere fue. 

Cato cognomento Cenforius , qui Cenforij cogno 
men tulit^qui Cenforius efi nuncupatus,qui Cenforij 
cognamine vfus efl> cum nemini effet probitate infe~ 
rior,nemine haberet integriate fuperiorem> nemini 
de probitate conceder et :bonitate Inter omnes excel- 
lereupracfiaret; quinquagìes tamen accufatus efijin 
iudicium uocatus eft,pofiulatus efi, eidiUa dies efi 3 
eius nomen delatu eftycanffam dixiuvitae fuaeyatto- 
rum fuorum>reru a fegéfiarum ratione reddere > vi* 
tamfuamy atq. innocetiam probare coaCfus cftyfubijt 
iudiciUyvenit in iudiciu,reus fuiureus fattus eftjfedit 
reusy fedit reoru locoy iudicum tribunal adiuih accu- 
fatori* audijt impura malediUa^acerba couicia accu- 
fationis molefiia fufiinuiuaccufatores habuit , in ius 
vocatus efl,negotiu ei accufatores exhibuerutdn iu- 
dicio efi ab accufatorib. exagitatusyin crime vocatus 
efi:crimina in eii Mnieffafunt,CQUata, aliata ? illdia. 

Th 
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Tu vieni accufato di auaritia:feiriprefo. incolpata, 
biafìmato ^vituperato, infamato* notato,tafiato del 
vitto dell' auaritia:vien detto mal di te,come diaua- 
Yo.buomOidì perjona troppo ingorda alla robba,trop 
po defiderofadibauere. *$.juaritiae nomine male 
audvs:auritiae flagra,* infamia,laboras infamia:aua 
riiiae tibi crimen obijcitur,exprobracur:in te confer 
tur auariùae culpa: tibi auaritiae nota inuriturxjn- 
fpeffus in primis es auaritix nomine:accufarvs^repre 
bendcris,cxagitam vt in auaritiapronior,ad auari- 
tiam procliuior, vt homo diuitìaru nimvs appctens* 
immoderate fitiens , fupramodum cupidws, cupidior 
quam Jatis esì,auidior quam fatis efl, nimius in diui- 
tiarum cupiditate. Fedi, Colpa, Incolpato. 

Acquiftare . ? 
Dolce cofa è acquiftare quel, che fi defidera :foar 
ne cofa è fare ac quitto , ottenere > hauer nelle mani, 
far fi pofJefibre,padrone,fignore di>&c. conquiftare*. 
hauere,impetrare,diuenir lieto di queUchefi brama, 
confeguire,peruenire a quello,cbe fi defidera . 

Iucundum eft optata impetrare*potiri,frui opta* 
tisjOptatorum compotem fierUpotin, optata tenere, 
obtinere, affequhconfequi attingere ^per tinger e , no- 
bis optata contingere, ob tinger e, euenirc , ad optata 
peruenin : adipifcbacquirerejnuenire,nancifci,repe^ 
rire,fibi comparare , aliquid ita cadere Succedere, 
euadere, fieri, procedere: eum exitum habere, for* 
tiri , nancifei, imenire, quem volumus,& optamus. 

A cuore. 

Vedi, Cofa* Defiderare, Offerta* Stimar* piti. 

Ad- 
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Addolorarli. Fedi, affanno. 
Addormenrarfi . 

Quefla notte non mi fon poffuto addormentare; 
no ho poffuto pigliar fonno:gli miei occhino han pof- 
futo veder fonno*non ho poffuto trouar fonno>accon- 
darmi a dormire, ripofarmunon mi e potuto venire* 
fopra prendere vn poco difonno ; ne miei occhi non 
è pur comparitOynon che entrato ilfonno : ho fempre 
yegliatomon ci è fiato me%^o di accattarmi vn poco 
di fonno. f Hac notte fomnum capere non potui 9 
fomnum oculis novidimeismei acuii fomnum capc- 
re,conciliare,videre,inuenire,rcperire,fomnograua- 
rUcomprimUobfer ari ^laudi non potuer unt .-vigile m 9 
injomnem* fonino vacuamene jemno, femniexper* 
tem hanc nottem traduxi> tràfegi>duxi,peregi:num~ 
quam fomnu vidi: non potuifoporari :jomnus nullus 
hac notte ad oculos acce flit mihi. 

Adirarli. Vedi* Colera* Corrucciati. 

Adoperai^. 

^Adopererò tuo fratello in ogni cofa, in tutte le 
cofe.vferò l opera : mi valerò dell'opera di tuo fra-* 
tcllo: mi valerò* miferuirò di tuo fratello . 

Vtarad omnia tuofratre : vtar opera fratris tui 
in omni re;fratri me tuo committà, tradam ifi quid 
agendum*erit,quidquid accideritfratri tuo commit- 
tam, ad fratre tuum referam* in fratre tuum reijcia, 
eiuó confilium petam* opera expofeam: per fratrtm 
tuum vtagatur* operam dabo: curahoyt ad omnia* 
quae mihiagenda funt ,frater tuuspraeflo fit: meis 
negotijs fracfityfu^m opera meti negotijs impenda t* 

infu- 
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infumaty praebeatypraefiety nauet>commodet, adiun- 
gaty tradatycollocetydicet: vt fuum ftudiumyopem.di- 
ligentiamxuramjnduftriam ad meas res coferat: vt 
meanegocia obeat , curetygerat,tranfigatyperficiat, 
conficiat>confummet , ad exitum perducat ; confu- 
ciani ad fratrem tuum . Vedi , Offerta. 
Adoperarli in feruigio di alcuno. Vediy Accada e. 

Adorno. . 4, 

Tu fei adorno di tutte le virtù : tu fei ornato>do~ 
tatOyabbellitOy politoy fregiato .guarnitOyattorniatOy 
circondatOyfornito y YÌccOyhorreuole } riguardeuole: tu 
rijpledi di tutte le virtùmon è virtù che in te non al- 
hergiyche in te non fia y non allogghnon fiorifca. 

Omnivitute ornatus es : ormi virtutum genere 
iUuHrisypraeditusyinfignisyexornatus,expolitusyex** 
cultusyclarus;CoJpicunsy excellensypraefiasypraeful- 
g£ns effulgensyaffulgensydecorus,decoratusypraeni- 
tensyjj>lendensyConciìmatHSyConcinnpis:eleganterylu- 
culenter infiruffus : infignis es ad omnem virtutem* 

Adulatone. 

Tfon creder yàfio ti dica queftoper farti piacere* 
per acquiflarmi la tuagratiayper metterniitiin gra- 
tiayper andar a verfo, per copiacert'h per lufingarti. 

Tfoliputare me hoc auribus tuis dareygratia tua 
aucupariy hoc meloqui ad voluntate : me velie tuis 
auribws inferuireyejfe blanduy ajfentationevtiyafjen- 
tationis artificio tuagratiam quaerere: ne meputes 
fitte loqui ad colligenda beneuoletiam tuayvt gratti 
a te in eamyte mibi-vt adiunga , tuam in amicitia vt 
me penitus infimem. Vedi } Compiacere. 

Affari- 
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fit Affanno. ! 

M Graue affanno , affìittione folìennc Cicerone per 
tot la morte della figliuola :gran cordoglio prefe:acerba 
m pa(fìone>angofcia, amaritudine fofienne: fiera doglia» 
orfr dolore patì:grandemlte fi addolorò* fi ajfifte:grauo- 

fa pena->noiofopefiero hebbe: di tri fio & amaro pian 
dm to cagione gli fu : grandemente lo [confortò : grande 

triftitia,tormento gli arrecò, f Doloris plurimuni 
■tk Cicero baufit,accepit,cepit>tulit exmorte* exobitu» 
Éft ex interitu filiae;grauiter e fi affetta* > magna follici- 
i/r.n tudine affeftus eft,yexatws efi y opprejfus efi: ita do- 
m luitjVt nemo magvs\tam doluit,qua qui maxime:obì 

tu filiae tulit acerbiffimeyficM iucunditate otnne pe 
10 mtm amiferitfummu attulit dolore , maerore Cice- 
0 ronhdedity pepcrit obitm filiaefumma Cicero fenfit 
ttji actrbitattmmolefiiam* aegritudinem exfiintta filia. 

0 . Da vn picciolo penfiero fori entrato in vn gradi 'fi* 
fri* fimo affanno : leggier cura miprcmeua , bora gran* 
H$ grane pefiero mi affliggendone innanthper l adietro, 

prima,pel paffato,nel pajfato tempo, per auantU per 

01 lo binanti picchi trauaglio mi noiaua > mi molcfta- 
fipi ua[, mi affannaua , crucciaua , conturbaua , tribola-* 
^ufi ua;bora y al prefente>nel prefente tempo,in quefio te- 
fili po molto maggiore mi affligge* è raddoppiato^ mol- 
ati to crefeiuto, fatto maggiore y diueuuto più duro a fi>~ 
$9 ftenere y piu in fopport abile y piu acerbo, graue, noiofo: 

fiero è diuentato , tornato , riufeito . &c. 
^ii *A minore cura maximam ad folicitudine tradu* 
\0 £iws fumee uram equide ante a fubflincb a ferendo, ta- 

p mi , nuc folicitudine premor ea } quae ferri no pojfiu 
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bac folicitudine nibilgrauis:vincitur animus meus, 
planeq.frangiturbac ta grauifolicitudine:priufiyan- 
tea>antebac,olimyhucufq.paruayCXÌgua>minima ex- 
fility leuis me cura vrgebaty male babcbat, vrebat ; 
mncyhoc tempore modo Mtniyi praefcntia me longe 
maior,acrior,gramor,acerbior,cura> molejùajolici- 
tudo y perturbano animo meo infidety animum obfi- 
deuoccupaty inuadityaggredituryexagitatÀifcruciah 
oppugnat>exercct>dtuerfe trahitydijiichy&c. 

SentOypatifcoyfoftengo prono intoler abile affanno* 
eftremo dolore , doglia injinita y acerba paffione y gra- 
ne cordoglky amaro tormentoycrudel pena > durijfi- 
rno trauaglioytroppo fiera angofciaiil dolore mi traf- 
figgeymi ancide.gr auemeteypremey fieramente cruc- 
cixy\en%afine trauaglia$ercuoteydibatte ogni parte 
dell'animo rende inquieta , mi tormenta l animo, di 
ripofo mijpogliaya me ftejjb mi toglie ydamefieffo mi 
diuide>mi fa crude! yiole^aymortalmente mi ribat- 
te: è troppo graue il dolore, intoler abile, duroyacer» 
boyamaroyfieroycrudeleytaleycbe foftenere no fi può. 
Dolor em fujlineoypatior yfero gr auemyacerbùyeiuf- 

modiyqui ferri vixpoffit : dolore incndibilem capto, 
fufcipioyhaurio,traho:dolore angoryconficioryexcru- 
ciorjorqueoryaffligor,vexoryperturborfrangor:cm- 
nes mentis meae partes dolor exagitaty diutxahper- 
turbatyafficit:vcrfor in acerbiffìma folicitudine: do- 
lore difcrucior , diuellor 9 dijrumporyperimory interi- 
tnor,exanimor, contabefcoy opprimoryperdory conci- 
dit animus mews ittu dolorisy ri curarti, ac follicitu- 
dinis>cocurfu molcftiarum labefafìatus, atq. conuuU 
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fusiita ce cidit animus mews dolore perculfus,vt nul 
la rcs eu ad aequitate pofsit extolleredaceo in mae- 
vore, acfordibus.curis maceror-.aegritudine contabe 
fco: egritudine animi ita laboro,yt fanari vixpofsim* 
rei potius piane no pofsim,yt fpefalutii amHerimfa 
lutcm defperem,de falute defperem.fpes falutis nulla 
omnino fuperfìt: verfur in fummo dolore, acerba foli* 
citudine ,graui cura, mole/Ha , aegritudine , angore* 
maerore yebcmetifsime flicitor: acerbifsime dolco: 
dolore angor incredibili : angor intimi* fenfibus : do- 
lorati j ujìineoy quantum ferre yix poffum,yel piane 
non poffum: quantum ferre yix , aut ne vix quidem 
poffumime coficit cura: me dolor exanimat: ita flutti 
bus curarum ia£for,yt a portu prorfus excludarUon* 
ge dimouear,amouear, fummouear, arcear. 

Vedi, Dolore, Fafiidio incomportabile. 
Affare. Vedi, Cola. Faccende, Offerta. 

Affaticarli, fedi, Fatica, Forte, Indarno. 

Affatto. 

Tu conuerfi meco del continuo, ma non intendi af 
fatto l animo mio>non in tutto conofei i mieipenfierU 
non del tutto,per ogni verfo in ogni parte, pienamen 
te,intieramente,compiutamente,perfettamente > to- 
talmente^ pieno ferito che bafli,quanto bafti . 

Me yteris ajsidtic ,afsiduus tibimecum interce* 
dit yfus ,confuetudo inter nos afsidua e fi ; yerum ta- 
rnen pime non tenes animu meurn : prorfus non caU 
Les mea cofdiv.non omnino mei tibifenfus patentino 
pcnitus,nonperfefte>non vfquequaque: me ignorai* 
meintus & in cute non nojlnnenm morem,ingeniu% 

B meam 
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meam voluntatem>fludiayratione$ymentem, confuc- 
tudine non cumulate y non fati* jion ajfatim> non exa- 
£ie>ad amujjìm > vndequaque \ ex omnibus partibus, 
•pel ex omni parte explorata,coperta, cognitayperjpe 
£ta,per$cpta>certa)nota habés- Attenuare. 
Vedi* ts4ccertare> jifsicurare> Giuramento. 

Affezione. 

Lodeuole b quella affettione , che noi portiamo à 
gli h uomini per la virtù > e non per la fortuna: opera 
lodeuolmete coluiyche neWamicitia alla virtù mira, 
e non alla fortunaiquell 'amor -e, che da beni più tofio 
di virtùyche di fortuna dipende;merita d'ejfere com- 
medatoiqualunq. neW amore fegue la fortuna,& al- 
la virtù non ha riguardoso ha fìnceroyc purgato giù 
die io y $ Ea demum laudabili* ejf > ea praeclarabe- 
neuolentia y quam virtù* ynon fortuna peperiuqui vir 
tutem in diligendis amici* -non fortunam fequitur , is 
optimo confilio vtiturdaudabiliter agit:eilau$ debe- 
tur:bonefttiSy& rettu* amorille eftyqui ex animi po- 
tiwsyquam e fortunae boni* exoritur y emergity ex fi- 
ftityemanatyeffluit:quicumque fortuna in amore Jpe- 
Batynon virtutem,iudicio labitur:fincerum in eojìm 
plexque iudicinm requira*>defìderes. 

T^on è per fon a , allaquale io poyti maggior affet~ 
tioneyche a teylaquale più a cuore di te mi fiaylaquale 
io ami piw di te , alla quale io voglia maggior bene, 
che a te:a cui mifenta più affezionato y piu deditOyin- 
clinato:a cui voglia meglio, che a te: che più mi vada 
per l'animo di te:piu caroypiu gradito di te mi fia . 

Iberno efl omnium quem magi* , qua in te mea 

fit 
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fit propenda beneuolentia:qui mibi te fit canori que 
ego vebcmentius 5 quam te diligamiquem ego malo- 
re y quam te beneuolentia compleóianmagis ex ani- 
mo>quam te diligami Vedi> L^fmiciJJìmoy ^Amici- 
tiagrande } & Untore : don è copia di elegante , che 
feruono a queflo ifiejjb concetto. Affetto. 

Formiche tu vedefsi,quale fi a verfo di te l'affet** 
to dell'animo mio:defiderarci e{j erti pale fe l intrin fi- 
co del cormioicaro mi farebbe >che tupotefsifcorge- 
re le più fecrete parti dell'animo mio :fommament e 
piacer ebbemiycbe de miei occulti [entimemi piena co 
teyga tu hauefsvfommo cotentoyfommo piacere bau-* 
reuebe aperto tifujje ilpiu chiufo nafcofoycrecodito* 
profondoy& intrinseco affetto del mio animo y &c. 

Vellem.quae fit in te animi meipropenfio , po/fes 
inficerei cuperem fenfus tibi patere intimos animi 
mei : vellem , quo modo animatws erga te fimyoculis 
cernere tibi licer et inibii mibi effet optativi yquam vt 
eas mentis meaepartes , quae oculos latentiab ocu- 
lis remotaefunty oculvs minime patentipoffes intro- 
Jpicere > perluftrarey difpicercy dignofeere inibii mibi 
fuauiwsyantiquius y cariws accidere , euenireycadcre, 
fuc cedere , contingere poffet; quam vttuinpenitio- 
resanimi meireceffws oculorum aciem diriger es. 

Aftiitrione, 

Trouomi con l 1 animo affitto , in gran malinconia, 
con acerba pafiione di animo ydi pef sima voglia da tri 
fti ponderi attorniato. ^ lacco in maerore, ce [ordì- 
busiaffliffus maerore iacet>ac laguct animus ìncus : 
pefsime ejl animo meo ; trifiifsimis vexor > & con- 

B i ficior 
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ficior curismaerore contabefco, debilito^ conficior, 
obruor: nil me triftiusideditus trifiitiaefum . 

Fedh ^Affanno ^Difpiaccre , Malinconia. 

Aggiungere. 
Io a quefte elegante in queSla noua impresone ne 
ho aggiunte affai , le ho fatta vna gran giunta : mol- 
to le ho accresciute , le fo y fcire con vna gran gimi- 
ta>aMmento,accrefcimento,aggiungimcnto. 

Ego bis eleganti]* noua hac editione multum ad- 
didi: bis elegantijs per me magna acceffìo fatta eft > 
multum eft additum : mxgnum per me incrementum 
ceperunt , acceperunt yfufieperunt : magnopere au- 
(ìae funtyvalde locupletatae y multo locupletiores y au 
(lioresycopiofioresyyberiores , pleniores prodeunty 
in lucem produntur, eduntur,exeunt >producuntur. 

Agguagliare, 

Carlo V. Imperadore meritamente è d'agguaglia- 
re a Giulio Ce far e : pareggia, fomiglia>è parueguale* 
fintile a Cefare: arriua giunge al valor di Cefarecfi 
dee parragonar emettere al porr agone ya fronte a Ce- 
fareyfi rendeyfi faparU eguale -.gareggia con Cefare: 
non cede y non è punto inferiore>non è da meno di Ce- 
fare : ual tanto , quanto Cefare. 

Carolasi, imperai or merito Iulio Caefaricom- 
parandus efty aequandusyexaequandusy acquiparan- 
dtts ejl:paryfimilis>aequalis y minime inferior uirtute, 
minime abfimiUsydijJimilis y impar exifiimandus eft: 
cu luiCaefare coftrendus,Caefari minime pofthabe- 
dmyaffimìladus:tatiyquatifuitCaefaryfaciedus:Cae- 
farisvirtiites a(]cquitur:vincia Caefarenon patitur. 

A^ri- 
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Agricoltura. 

Nobile effercitio è quello dell 'agricoltura , del 
coltiuare, del lauorare la terra > dell'attendere , dare 
opera , esercitar fi , affaticar fi, adoperarfi intorno 
all'agricoltura, far l'agricoltore . 

j^obile eft opus agriculturae , honori. laudhde- 
cori ducitur y acare , mfudare , inferuire.opcram na- 
uare , tradere , dare agriculturae, colendis agris : 
agrorim , terrae cultuuagricolam agere : ruri opus 
facere :fe exercere in opere ruftico. 

Agio, Vedi, Lifagio, Difconcio. 

Aiutare. 

Deuefi aiutare,dare aiuto , porgere aiuto , fouue- 
nire , [occorrere al bifogno de gli amici, folleuaregli 
amici nelle fchgure Uro. 

Laborantibws amicis opcmfcrre,opitulari,au- 
xilwm ferre , auxilio effe , praeflo effe , fubuenire, 
fubfidio effe, adejfe<> minime deeffe debemws : amicos 
miferijs oppreffos leuare aequum efl > ius efl, decet , 
conuenit : fi quod in mahm ccciderit amicutaccur- 
xexe,<? erige re iacentem debemus. 

jLiuta la patria,che ruinafocccrri alla ruìna del- 
la patria : foftenta la patria , che cadeiporgi rimedio 
agli ritimi mali della patria . $ Ver opem occidenti 
patriae : excipe cadentem patriam : medere patriae 
grauiffme laborantì: eripe fummis e wiferijs patria: 
auxiliare,auxìlium affer, auxilio fis patriae: adiuua 
patriammoli patriae deeffe: noli ccmmittere,vt pa- 
triam deferas, vtauxitium tuum patria defideret in 
tam aduerfa fortuna > in taniis malis > calamitati us 

s 3 infortii- 
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infortunijsmifcrijs, tam duris t miferis,triftibus> per* 
ditis temporibus. Fedi, Bifognio. Alba. 

• Mi leuai all' alba del di, fu l'aurora, fui far del 
di, venendo il giorno ; facendo fi giorno , appreffan- 
dojì ilgiorno,àgfiornandofi,la mattina a buon bora, 
poco auantìychejpontajfeil Sole, front andò l'aurora. 

Surrexidiluculo , primo diluculo, fummo mane, 
prima luce: rum lucere >lucefcere,illucefcere, diefeere 
inciperet : fub galli cantum . bene mane, matutino 
crepnfculo,ineuntedic ,fib ortum Solis. 

. * II 



Albergare. 



C ortefementc vojlro parente mi albergami allog 
gib, mi diede albergo, alloggiamento imi raccolfe, mi 
riceuette , mi tenne albergato , mi diede ricetto, 

Humaniter tuus affinis me hojpitatus efl , me ex- 
cepit, accepit,tcnuit bofpitio > humanus mibi hofpes 
fuit; bimano bojpite eo fum vfus , humanum bofpi 
tem expertusfum,bofpitio eius fum vfus, bofpitium 
expertusfum: apudfe diuerti me voluitfitis me aedi- 
bus excepit . 

Alleggerire la pena. Fedi Confolare. 

A legrezza. 

Tanta allegrerà riccuo dalle cofe tue.quato dalle 
proprie mie de cofe tue nicte meno mi rallegrano,cbe 
le mie: mi porgono quella allegre^ \ mi apportano 
quella contente^ , mi danno quel piacer e,quel di- 
letto,quel coforto,cbe fogliono le miciriempiono l a- 
nimo mio diallegre7£a:giouano all'animo mio: fono- 
migrate , diletteuoli , e care le cofe tue al pari delle 
mxeiprendo allegrerà, riceuo cotente^a,pigliodi- 

let~ 
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lettOy traggo conforto dalle cofetueycome dalle mie. 

Laetitiam ex rebus tuvs eamdem > quatn exmeis: 
nihilo minor em > quam ex meis capto, accipioy per ci- 
pioyfufcipiofumoybauriodaetitia me afficiùt res tuae 
aeq. ac meae^pariter ac mcaejio minus quammeae 9 
non fecws quam^acyatque meae: baud ahterac meae: 
tuae me res ejferunt laetitiaygaudium mibi afferunt, 
pariunt , praebent > voluptatemeperfundunt itidem 
vt meae : tius rebu*>vt meis, afficior: quae meis re- 
bwsyeaàem mibi e tuvs oritur iucunditcvs y yoluptaSy 
delettatiodaetitia,gaudimn:tuis rebus ita laetor y vt 
meis. Vedi* Contentezza* D ilettareyBgllegrarfi. 

Allungare. 

. Tu cerchi di allungar eÀi prolungar evirare in luti 
go .menare in lungo , condurre più oltreytenerfofre- 
fx,fofj>endere>trattenere>differire la cofa>mettere in- 
dugio nella cofaÀare indugio alla cofa> ritardare l ef- 
fetto della cofa. J Id agisypt re extrahasyducatypro- 
duc44>protraha$ydiffcrasyproferaSyprorogesy prò- 
tenda** in aliud tempH* reijciasyprotrudaé : vt rem 
fufpendasfuftineaó:vt rei moram fucict$>moram i;;- 
tjcias:vt rei exitum moreris. 

Vedi , babbi cura > che non mi fi allunghhnon mi 
fìa prolungato il tempo diquefiogouernoy che no mi 
fi aggiunga tempo in quefto gouernoiche non mi ere- 
fcaypiù oltre non vada,più oltre non fi flenia il tem- 
pOynon diucngamaggiore:che più lungo non mi fi fitc 
eia il tempo di que fio gouernoiche la cofa no paffi ol- 
tre a i termini del tempo ordinato: che fi termini al 
tempo dcttoicbe il tempo rimanga il medefimo. 

B 4 Vide» 
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Fide, ne quid mibi ad hoc nego cium tetnporis ac- 
cedatene tempus addatursìe qua fiat accejjio tetnpo- 
ris: ne quid mibi teporis in hoc negotiojnhoc munc- 
re,m bac adminifìratione prorogetur:ne fiat longior, 
ne ducatur logius, ne jit diuturnior baec admimjlra- 
tio:caue t ne mii.ifpatiù producatur , dies proferatitr* 
tempus prorogeturyprotrabatur,extrahatur>proten- 
datur, fiat longior: ne rcs longius ducatur,nc in almi 
tempus reijciatur,protrudatur, referuetur. 

Vedi* Indugiare, InfignoYirfì, Prolungare. 

Altiero. 

altiero fei perlarobba.cb haUnonper tue pro- 
prie qualità:nafce la tua fuperbia dalla robba non da 
qualttàyche fìano in te:fuperbo ti rendono le ricche^ 
%e,e non i tuoi meriti,o veruna tua buona parte. 

• Tuae te efferunt diuitiae,non tuae propriae virtù* 
tesnnfolentia tua,arrogantia, fuperbia non ex animi* 
non ex ingenij tniptaeftantia>fed ex opibus tuis ma- 
nat : iflam infolentiam , elationem animi , fpiritus 
immoderato s in teparitnon vlla tua fingularis , aut 
praecipua facultas , meritorumve confeientia ; fed 
copiae,diuitiae,opcsjte< domenica plus aequo maior, 
commodorum abundantia animostibi facit: tolli te 
ad iflam animi intemperantiam res familiaris>non vi- 
ta tua propria bona,no artis boneflae fcietia>autvir- 
tutisvllapojjeffio. Fedi, Stimar fejiejjò. 

Alterauone di animo. Vedi Collera. 

Alto. 

Olimpo fi dice ejjer il più alto monte, il più cccel- 
fo, eleuato,erto,fublime,di maggiore altera: 

Olym- 
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Olympus altijjìmus montiurn effe dicitur , maxi- 
me cclfus>excelfus,arduus,cmincns, proccrus, jubli- 
7nis,jupre?nus,altitudwe mi) afuper omnes,cmncs a- 
lios excedere, fuperare. Amabile 

Egli è degno di efftr e amato merita di e/fere ama- 
toihaqualitàycondicionuparti.che amabile lo rendo- 
no do fanno amare y che degno di amore lo fanno :egli 
è takìche dette ogrivno amarlo : tiragli hucmini ai.- 
amarloil amore degli huominifi acquijla,fi partorì 
fie. ^ EjUqui amctur:digniis cjUqui diligatur -.amore 
bombiti dignus efìifunt inillo, quac amore conciliti: 
foffìdet>quae ad colligendam bcneuolent'um valenti 
ad alliciemlas vcluntates, anhnos adiungvndosy com- 
paranda bominum fludia nibil de fider.it , nibil in eo 
requiras , nibil ei deeffe dicas : cauffas amoris in 
eo plurima* , odìj nullam inuenias : fcrreus fit > 
auerfus ab humanitate , expers kumanitatis , pror 
fin homo non fit , qui non illum amet> amore 
completiate : amandus efi propter multas fua* 
uitates ingenij * officij , bumanitatis ; t ius fuauita- 
tes , virtutes ipfi amorcm bominum conciliant e 
adiungunt fludia, gratiam pariunt , comparante adi- 
pifcuntur. AmaLuo. 

Egli era amalato per la fatica de gli fludUera ca- 
duto in malattia per cagione de gli {ludi: era infermo 
per troppo fludiare:giaceua a letto per lo ftudio im- 
moderato, f .Aegrotabut ex labore fludiorumiicce* 
batob fludiorumlabores : morbo langucbat ex in- 
temperanza fludiorum : male [e babebat > weiderat 
in morbum, quod immoderatc fludijs vtcreturiquoì 
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ei fiudioru modus effet nullws-.quia minime fibipar* 
ceretin ftudijs-.affecius grauiter efi valetudine vti- 
tur aduerfadecumbit opprefjus morbojaborat mor- 
bo y v ale t perirne ex nimia ftudiorum confuttudine>ex 
immoderato vfu. Amalarfi, Fedi, lnfermar/i. 

Amazzare. Orefie amaz7$>vccife,priuo divita 
difua propria mxno la m.idre Clitenneflra. 

Orejìes parentem Clytemnefiram fuamanudcfo- 
dit,confodit,perfodit,vita exfuit, priuauit,morte af- 
fecit,pHniuit,multauit,vltns efl y vindicauit> interfe- 
cir,intermit,occidit,cecidit>peremitjtrucidauit, ob- 
truncauit:parenti vitam cripnit>mortem obtulit>at- 
tulit>intulu:vim>manws attuliuintulit. 

Amiciflìmo. 

Moflr erotti con gli effet t'uebe io ti fono amicifsi- 
tno,affettianatifsimo,amico [ingoiare, f T^ullum er- 
ga te offìcium bominis amanti) simi praetermittam: 
meam in te non mediocrem.non vulgaremyeximiam* 
fummam y fingularem,incredibilem bencuolentiam re 
declarabo,oftendam> p.xtejuciam: quo vis officiorum 
genere tcftificabor,te(tatam apud te relinquam > tibi 
probabo:fìc offici* s,ac Jtudtjs illuflrabo; vt ea & tu* 
& omnes clarìfsime cernantivt ea tibi y atq.adeo cuti 
Bis homiaibws clariffime pateat* 

Cicerone y e Catone erano flr et ti amici ^parimen- 
te amauano la rcpublìca * f Erant Cicero , & Catù 
& amicitia •& fenfibus in rep. coniunffifsimi : ama* 
bantinter fe vehementer Cicero, & Cato , <cr erant 
paritcr in remp. animati : & erant fenfibus in rep* 
confentientibns* 

7{pn 



TOSCANE, E LATINE. t 7 

T^on poffò effer tuo amico più di quello > ch'io fo- 
no, per tutte le cagioni fon tenuto adamarti oltra 
modoiogni cagione mi coftringe a portarti fomma af 
fettione:pcr tutti i conti y per ogni r /petto debbo ef- 
ferti affezionato grandemente,amarti cordialmente. 

Omnibus tibi necejjìtudinis cauffis coiunfìw ma- 
xime fum:omnes mihi neceffitudinum cauJfae y omnia 
necejjìtudinis fumma iura , omnes necejiitudines in- 
tercedunt : mihi tecum omnia funt : itamultae mihi 
tecum necefsitudinis cauffae funt yt nihilpofsit effe 
coniun£iim :amo te fingulariter omnibws de caufsis: 
omnibus ad te amandum caufsis adducormoueor^im 
fellone auffam tui diligendi nullam non habeo :quid 
ejìycur te non etiam atque etiam diligami 

Amici eia grande. 
Ho con lui flrettif sima amicitiail perfetta ègiun 
ta al fommoib tale, che maggiore effere non può la no 
fir a amicitia . f +A.rttifsimo necefsitudinis rinculo 
coniunttifumws:nihilefl nojlra necefsitudine coniun 
Biwsiquo amoris rinculo adJlriHifumus, eo nihilpo 
teji effe ar£iius: id eiufmodiefty rtlaxari nullo modo 
pofsit:peruenit ad fummum amicitia nojlra: autta fic 
e fluita iam creuit nojlra coniunttio ; vt nihil ad eam 
fofsit accedere : quodyinculum , quod Jìudijgenus, 
aut officijyquae omnino res amori noflro > amicitiae$ 
cornimeli onhnecefsit udini deejltin amicitia nojlra re 
quirhaut defideraripoteji? 

Facemmo amicitia tra noi , infin quando eraua- 
Pio giouanetti : hebbe principio la nojlra amicitia in 
final tempo della nojlra giouane^a: cominciamo ai 

amarci 
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amarci infìn dalla noftra prima giouaneqga. 

Jlmicitia eft inter nos inita, inflituta , contraffa 
iam inde aprima adolefcètia : amare coepimm inter 
nos iam tum^um adolefcentuli efjemua: in amicitia 
coiuimus a pi imis adolefcentiae annisiortus eli inter 
nos amor, cum ex ephebis vixdum exceffiffemrs, 
effemus egrefli : amicitiam iunximus , animos no- 
ftros amore iunximus iam ab ilio tempore , cum an- 
nos adolefcentiae primos attigifjemus . 
Amicitia racquiitata. Vedi,Bgcquijlar amicitia. 
Amicitia rinouara. Vedi,lnimicitia lafciata. 
Amminiftrare. Fedi , Gommatore, ì\ettore. 

Amore. 

lo ti amo Sommamente , al pari di me fleffoydifin- 
golar amore^quanto amare fipoffa : a niuno cedo in 
amarti: l'afjettioncche ti portoci peruenuta al fom- 
mo:traquelli,che ti amano y iomido a credere di ef- 
fe f il primo, di non ejfer il fecondo, di tener il prìnci- 
pato,il primo grado :come poffo io manifcflar con pa- 
role l\imor mio -perfo di te , e/fendo egli così grande* 
che à pena con pen fiero l'abbraccio: amoti di cuore* 
con tutto l animo , oltramodo , fen%a mifura, fen^a 
fine . $ Summe,vebcmenter, valde^nagnoperema- 
ximopere* maxime, etìam atq f etiam,mire, mirifice, 
incredibiliter 3 vnice,fingulariter,egregie,in/ìgniter 9 
ex animo,ex intimo fenfu,cum primis fin primis>appri 
me praecipue,admodum y oppido,maiorem inmodum* 
mirum in modum, minime vulgariter, non medio cri- 
ter te diligoàn te amando nemini concedo: qui te ve- 
hementius diligat , concedo nemini : bcnemkntia in 

te 
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te mea ad fummum peruenit: amor in te meus is efl 9 
ita accumitlatus eft>vt addi nibilpoflìt .-amoretti in te 
meum verbis exprimere qui poffum>quem cogitano- 
ne vix compleffor, cuius magnitudincm vix mente 
comprehendo i amorem in te meum cogitazione fior- 
tajje confequhcoplecliq. poffum , verbis quidem ex- 
primer esplicare , expromcre profeffo non poffum: 
aeque, fimilitery pariter ac me ipfum, itidem vt me 
ipfum,non aliter ac me ipfum>non fecus ac me ipfumy 
itide vtme ipfum te diligo: fic te dilìgo, vt neminem 
magis , ne me ipfum quidem: cum te multi diligant, 
omnes tamen in amore vinco, principatu apetto,pri- 
mas partes mihi vindico , principcm locum obtineo: 
fero te in oculis: mihi es in amoribus: nihil mihi efl 
te caYÌus:fecundum Deum,poft Dcum excepto Deo 9 
cuma Deo difccjjì nemomihiefltecarior:ego tevt 
oculos meos,aut fi quid oculis cft carius diligo :fingit 
lari erga te animo fumivt pater in filium,item ego in 
te fum animatusibabeo te fili] loco: amor in te meus 
tantm efi,quantus potè fi effe maximus: haeresmihi 
in animo, in medullis iin intìmis fenfibm :fingulari 
fum in te beneuolentia:primum in amore Deum , te 
habeoproximum. Fedi* ^Affettione. 

Amore fcambieuole. 
7s{oi ci amiamo lun l'altro parimente,fcambieuol 
mente, egualmcnte,f/milmente,fin;igliantemente, di 
pari amor e % di fcumbieuole amore. 

Mutuo amamusinter no$,pariter,aeque,fimiliter 9 
viciJfim,amore non dìffimili,n utuo.pari: par volun- 
tas ab vtroque noftrum auipitur 7 ac redditur. 

Tu 
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Tu non hai moflrato di ejfermi quel vero amico* 
ch'io fono a te: non ho conosciuto l'animo tuo eguale 
al mio : ho veduto che l'amor tuo al mio non e pari , 
non pareggia ilmio y non va di pari col mio, non corrif 
fonde al mio y è inferiore al mio. 

animus tuus in amore mihi non rejpondit : pare 
in me beneuolentiam minime declarajli : mutuae be- 
neuolentiae fignificationem no dedift 'unon effe te mit 
tuo erga me animo y non aequc y atque ego Jum in te 
animatmn demonfi) afii : tuumin me amorem non 
effe cum meo conferendum > inferiorem effe meo y in- 
fra me ma effe indicaci . Vedi y Mancamento di offi- 
cio > MoftraranimOyOpinione falfa. Andare, 

olndauano dal I\e Deiotaro : era il viaggio , il ca- 
mino y la via loro al re Deiotaro : erano incaminati, 
imitati y indirizzati aire Deiotaro : giuano dal re 
"Deiotaro : tirauano alla volta del re Deiotaro. 

ibantjproficifcebaturycomeabanty iter habebant 
ad regem Deiotarum:petebant,adibant Deiotarum : 
adibantad Deiotarum iconferebant fe>recipiebant fe 
ad Diotarum : erat illorum iter Deiotarum verfus* 
fiue ad Deiotarum verfus y vt veterts loquebantur. 
dixit enìm Coelius in epifl. ad Ciceronem : Iter mihi 
retro ad JLlpes verfus incidit. 

Andare incontro. VedU Incontrare. 
Angofcia* Vedi y affanno* Dolore , Tramortito. 

Animo. 

Voreifapere particolarmente X animo di tutti ver 
fo me y qual fìa l'animo di ciafeh eduno verfo me , che 
animo babbi > di che animo fia , di che difj>ofitone di 

anime 
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&nimO)Comedi$o{lo ciafcbedunovcrfo me. 

Scire velim,quo quifq in me animo fit, vt quifque 
ftt erga me animatus, afjeclus : qui cuiufque jìt erga 
me animus > quifenfus,quae voluntasifenfum cuiujq. 
noJft,tenerexaUere velini: patere mibi uelim. 
Animo afflitto. Fedi, +Afflittione . 

Animo cattino. VedUVaccia^nimico&ccultamete. 

Animo dubiofo. 
Io mi trono tra due peneri: fio con l'animo dubiofo, 
inccrtOyirrefolutOy fofptfo:a due cofe diuerfamete in- 
clinatomon fo,che mifare.-trouomi a dubiofo partito: 
non veggio a qttal partito m' appigliando co l'animo 
in quefta parte, c'n quella:^ tirato l'animo mio dadi- 
uerfi penfieri : non fo rifoluermi, deliberare , pigliar 
partito, f .Ancipiti cura diftrabor,ia£lor,verfor 9 ani 
mipedeo: incertus animi fum:pt de t animus* inclinat 
huciUuc:flu£ìuat ia£iatur,incertus efi:quid confi lij 
capiam.vtram in parte me dem>ignoro:explicare co- 
ftlium , expedire me ex hac deliberatone , exitum 
meae cogitationis inuenire nopoffum:difiralmntme 
diuerfa confilia: in utramque partem ita multa fuc- 
currunt, vt dijficilis admodum ftt, minime expedita 
minime explicataminime explorata , minime certa, 
fer obfcura,haud fatis aperta de lib eratio. 

Animo grande. 

Conofco la grandezza dell'animo tuo ,1 'altezza, 
l eccellen%a,il valore, lefor%c:fo quanto grande fia 
l animo tuo,quanto tu fia animofo:emmi nota lagra 
deiga de l'animo tuo.^ìsfoui magnitudine animi tui, 
fimitatem,coftantiam,vim>robur,fortitudinee^ 

lentiam, 
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lentiam>pt 'acftantiam>altitudinem,fublimitatcm> ex- 
celfitatemmouhquam forti animo fis, quam cojìanti, 
ac firmo:quam non demiJJò>nonbumili y non imbccil- 
lo > non f racla : quam ad omncm euentum, ad omnes 
cafws ferendosi omnemfortunam ad omnes tem- 
forum mot us viciffitudinefq. jìabilUac parato. 

Volentieri fo amicitia con gli buomini animo fi: 
emmi cara ì amicitia degli buomini animofi: ho caro 
di hauere amici gli buomini animofi : tirami l'ani- 
mo ad amare gli buomini animofi. <) Vraeflantis ani 
mi viroslibenter compleffor:quorum animus viger, 
qui animo vigent,qui vigore animi pr#Jìant> quorum 
animus excellit,qui animo excellunu quifunt excel- 
lenti animo jfunt excellenti animo praedit'hfunt excel 
lentis animidn quibus eft animi excellentia quaeda, 
praefìantia > altitudo, excelfitas> fublimitas>robur> 
vis;cumbis libenter amicitiam contraboyineo>coeo, 
injtituoyiungo'.eos facile amo , amicos mibi libenter 
adiungo , applico me, adiungo me libenter ad eorum 
amicitiam:]^ onte mea > & induclione quadam animi 
ad eorum amicitiam accedo. ad eos amandos propen- 
deo%inclinomedo. 

Animo picciolo . 

Doue l un picchi animo iuidefìderio di gloria no 
può nafccre : da baffo animo non forge la gloria : non 
può m'animo debole partorire de fider io di gloria* 

Ex humili animo 5 abietto > pufillo, exfilh ieiuno* 
anguflo gloriae cupiditas non emergii,exoritur., ex- 
fiJiit,effiuit:anguftos animos ampla,& praeclara co- 
gitatio non ingr editor. 

Vedi* 
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V e di, Terdere l'animo, Timido , Viltà £ animo. 

Animo ripigliato* 
I tuoi honorati fatti hano dato ardire a coloro,che 
prima temeuanoiper le tue degne opereranno riprc 
Jò ardir e,fi fono raflicurati,hanno depoflo ogni temen 
%a , lanciato la paura, discacci to il timore . *j Tuis 
praeclaris aB'umibm , qui antea tìmebant , excitati 
funt>recreati:ad bonafpem, ad fortitud'wem reuoca- 
ti: animos receperuntjecuperarunt, collegeruntje- 
uocarunt. Animo ripolaro. 

Tu nonpotrejli creder e, in quato ripofo di animo* 
con quanta contentezza bora io mi viua, quanto io 
fia borafen'zapajjìone di animo, quanto fia la mente 
mia libera da ognipafjìone , in che tranquillo flato 
l animo mio goda fe fieffò, bora fi troui . 

Vix creda* \no facile putes,acgrepo(fis cogitatio* 
ne affequuquam aequo animo firn , tranquillo, quie- 
to, ab omni cura vacuo : qua fruar quiete : quam fit 
animus meus omnicuravacuus, ac liberi omni cura 
vacet, ab omni curaproculabfit: quam fit tranquil- 
la* animi mei flatus, quam tranquille agat , fe tpft 
fruatur animus meus: quam omni vacem perturba- 
tane : quam firn omnis expers curae: quam procul 
ab fit animus meus ab omni cura : quam tranquillo 
animo fim^quam tranquille agam: qua meus fruatur 
animus tranquillitate : quaefit animi mei tranquil- 
litas:quam nulla fit animi mei perturbalo, cura,mo 
leTtia: quam par u animus meus cura fluftnet,'ia6le- 
tur, agitetur,comoueatur: aequitate animi mei,tran 
quillitatemfecuritatem, quia e, conieftura vix affé* 

/ C qxarc> 
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quare> cogitationebaud facile comprebendas , affé- 
qui vixpojjis, vix creda*, band facile conscia*. 

Animo fincero. 

Ho V animo fcbietto,diritto,4perto,non/imulato y 
non fìnto non coperto d inganno , d'artificio : io non 
fo fingere: fono buomo fcbiettomon fimulo punto.no 
pò con arte : non è mio cofiume dijìmulare : amo la 
femplice verità: fonnomi nemiche lefraudi y le Jimula 
tioni, e quelle art'hcb e ingannano con l apparenza, e 
nafcondono il -pero, f Simplex mibi animus efl, di - 
reftusy apertus , nulla fimulatione teftus , a ut arte 
coloratusypurus a fraude, ab omni labe :fimulatio- 
nem,fimulandiartificium, fludium meanaturamea 
confuetudo rejpuit, a meprorfus abefi :neque liben- 
ter, neque facile fingo: fimplicem , apertam ventate 
amo:odiartes, quibus verità* vt inuolucro quodam 
obtegitur:fimplex homo fum . Fedi , *Ajlutie. 

Animo fmarriro. Vedi , Terdere [animo. 

Animo tranquillo. Vedi , Faflidio . 

Animo viliflìmo. Vedi, .Animo picciolo > Ti- 
mido, Viliffxmo animo , Viltà di animo. 
Ammofo. Vedi, Cauto, Fort e,in vece digagliar- 
do, Taura. Antico. 

Queflo cantico cofiume,veccbio ,gran tempo ha 
che fu:nell antica, vecchia età : negli antichi , vec- 
cbij tempi, ne gli antichi fecoli, né* tempi molto ri- 
moffì, lontani da i noftri,di molti anni auanti a noi. 

Vetus hic mosefl,antiquus,prifcus, uetuftus,lon- 
gacuu6,obfoletm, iamdiu inflitutus: vetufii*,prifcis, 
antiqui* temporibus : vltimae , antiquae memoriae, 

aetatis: 
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aetatis: Yemotiffimus anoflra memoria . 

Anriuedere. 

Ifaui veggono di lontano le cofe future , antiveg- 
gono quello,cbe dee auuenire: veggono qua/i con gli 
occhi gli auuenimenti futuri: arriuano col penfiero 
aUecofe future : dfaui le cofe lontane fono pi efent'h 
a guifa delle prefenti fono manifefie . ÌSepientU 
praediti longe in pofieruprofpiciunt : resfuturatM 
praefentes>intuentur,tamqua oculis cernunt:fapien- 
tibufi euenta reru patentate oculos futura funtifa- 
pientes percìpiunt animo futura: corìieflur a futura* 
res affequùtur:ea>quae impendet, tamqua ex aliqua 
Jpecula profpiciunt. Fedi, Indovinare . 

Apparenza. 

Igiouanettifi dilettano dell'apparenza : piace a* 
giouanetti Fappare^a. ^Specie capitur adolefcetuu 
obleftatur,gaudet,laetatur:fpecie amat adolefcetes. 

Apparenza falfa. Vedi* Vtfo finto. 

Apprezzare. 'Vedi, Treigar molto. 

Apprezzarli. Vedi, Arroganza* Riputar fi. 

Arciere . 

Ter H elena arfe Troiaju bruciata Troia > andò a 
fiamma & fuocoyin cenere fi conuerfe,ccnere diuen~ 
ne>fu meffa afuoco 3 patì d' medio. % Helenae cauf- 
fa Troia coflagrauity igne abfimpta efiyarfiuexarfiu 
deflagrauitjflagraHitMcefaefiyincedio perijt, cofani- 
pta eft. Ardire. Vedi y .Animo ripigliato . 

Arricchire. ) Vedi, Guadagnare. 

Arrischiare* . 

Convoglio arrifebiar e la fallite della republica: 

C% non 
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non intendo di voler mettere a rifchiojn pericolo, in 
dubbio* in dubiofo flato , a pericoloso partito la fal- 
tte^a publica. ^QS(olo fumma rempfxlutem reipu- 
blicae, publica rem in difcrimen,in dubia fortuna ad- 
ducere,deducereinon committam>vt incertam fortu- 
nam rejp.fubeat,vt periclitetur reipfalus,vtin dw 
bium vocetur,inpericulum,in difcrimen veniat. 

Arriuarc. 

Uteri arriuai in Finetiaygiunfiyveniyperuennhmi 
conduffi, capitai, f Heri Vcnetias appuli, appulfus 
fui,acceffx, adueni,perueni,veni>deueni, attigi. 

Attillare al (01111110. Vedu *Auaritia. 

Arroganza. 

Troppo tiflimiy ti apprezziti effaltii troppa Sti- 
ma fai di te ftejjb : troppo ti ami : fei affentatore di 
te fleffo, ti tieni in grado, in pregio : piaci à te fleffo, 
più che non fi conuerrebbe: troppo fei fuperbo,altie- 
ro>arrogante, infoiente : troppo fai del grande: la tua 
fuperbia è intollerabile : quefta tua co fi grande ar- 
rogane non fo io, onde nafca: non veggo la cagione, 
onde proceda: non è altroché vn frutto della tua he- 
fiialitàivuoi efferefuperiore a tutti : niuno fìimi e fi- 
fere tuo pari : innalzi te fleffo,piu che la ragione non 
permette,piu che non fi conuiene,oltra il conueneuo- 
le>di gran lunga, fopra ogni tuo merito, ^"bfimium 
tibi tribuis, arroga** affumis: nimium te effers , tibi 
places,af[entaris tibi ipfhte amasi cu de te iudicas % 
non rationem , non veritatem confulis : largir is ipfe 
tibi plus, quam veritas concedati plus , quam veri* 
iati: plus tibi affamisi quam deceat y quam Uceat t 

conuc- ! 
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conueniat aequìifit oporteat,ratioferat,patiatur* 
concedat:arrogas tibi plus^quam licet:altius> quam 
oporteatj ipje te extollis : ita fuperbe agis , vt ferri 
nonpofjis i fuperbiaes prorfus non f erenda iparem 
tibi effe nerninem visite curiti is antefeì s: omnes de* 
Jpicis , te vero vnum fufpicts: amas ipfe te fine riun- 
ii: tibi ipfe m^gnus es^aiq. eximimzomnia patos effe 
in te vno collocata .-fortuna ipfam minus effe te ipfo 
fortunatam putcvsiperfuafum babes tuh te fonimi* 
ipfam f or t unum anidre . Vedi , jthiero. 

Alccnderc . 
Tufei afeefo a quel grado , che defideraui , tu fei 
peruenuto , giunto • montato > f alito sfiato promoffo, 
innalzato , effaltato. f .Ad eum , quem volebas* 
gradum adfcendijii >pnuenifti,peruafiJti>confcendifth 
promotus fuijtUeuettn* fuifti, euoUuifihelatm fui- 
ftiy eum gradum affecutusfuifihpertigifih attigni. 

Af col care. 

Terche accolti tu cofioro t per qual cagione a co* 
fioro dai, porgi orecchie t perche fei cotanto ponen- 
te in afcoltarliy in vdirlit fiai attento alle parole,mct 
ti l'animo ? J Cur ad iflorum fermonem aures tuae 
patenti horum fermonibus aures praebes t cur hi 
tuis auribus vtuntur aequxfiìmvs * cur te tam faci- 
lem habent in audiendot cur tantum audiendi mole* 
ftiam aures tuae fuftinent t 

Afcoudere, 

T^on bifogna ajcondere vna co fa sì chiara* nafeon 
dere,celare,tener celata>fegreta y vafeofa, occolta, ri- 
coperta)OCCultare>ricoprire>vclarey colorare. 

J C 3 No* 
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T^on opOYtet rem occulere tam clara.cclàrc y ab- 
fcondereytenebris inuoluere y tegere, contegereieffice- 
re y ut lateatyin obfcuro fityclam fit , ne fit palamene 
pattatine aperta y fit: occulta babere,obfcuram,oper- 
tam velle:velle>vt in tenebris iaceatyin tenebris con 
dere. Afperratione. 

Terno > che non farà de tuoi {ludi y non bau eranno 
i tuoiftudi y no feguirà a y tuoi ftudi,de' tuoiftudi quel- 
la riunita y che y quale fi affretta , come fi crede , al- 
lo affrettare de gli b uomini conformemon riuniran- 
no i tuoi ftudiidoue fi affrctta:c<mtrario fine allaffret- 
tatione hauerannoy alT affrettatone non riffronderan* 
noy V affrettatone inganneranno ; non ridonderanno 
all'opinione degli buomini: non riufeirai neglifludi 
nella maniera ycb e fi affretta: non fiedetttoifiudi, 
qual fi credey la riufeita , il fitcccfjo , lauuenìmento , 
il fine : non Seguiranno de tuoi ftudi quelli effetti & 
quel fineycbefi affretta. 

Vereor, ne y quam de tuisfiudijs exffrettationc con 
citafiiybancfuflinereac tueri nopoffis: vereor-vt ex- 
jfreffationi hominum tua fludia reffrondeant : ne tua 
ftudia exfpefitationi non reffrondeant: ne cum homi- 
num opinione noncofentiant-.ne alium>atq.exfpeBa- 
tur y exitum babeant: ne y qui exfpecfaturyfru&um no 
pariant: neyquo ffreraturyquo exfpeftatur,exitu con- 
cludanturme fludiorum tuoru euentus ab hominum 
opinione diffentiat: aliusyatq. exfpeftatury exfiftat: 
timeoytuis ftudijs non isy qui exfpe&aturyexitus con- 
tingat: magna me dubitano tenetyfie non eumy quem 
homines exfpettantyfludia tuafrufitum ferant. 

Si 



TOSCANE E LATINE. 39 
Si credcche tu fìa per diuentare eccellentiffimo 
huomo : che tu fiaper operare cofemarauigliofe 3 e 
degne di fontina lode. 

^Magnum quemdam atque excellentemvirum 
te fperantfuturum : exfpettantur a te > quae a fum- 
ma virtute>fummoq. ingenio exjpcffanda funt : nihil 
bumile,nibil vulgate , nihil angujìum: omnia excclfa* 
ampla : mira y dmina prorfm a te\ exfpettantur. 

Vedi> Effetto contrario • 
Adalire. 

Gli affanni di nafcofto affalìfconoi viandanti: fi 
dunentano d viandanti: impetuofamete corrono con 
tr'a viandanti: vanno contrd viandanti . 

Latrones ex infidijs> ex occulti* loci* fubito , re- 
pentino y improuifo nec opinato impetu viatores ag- 
gredimturyadoriuntur> inuadunUpctunt: viatoribus 
inuadunt: in viatores inuadunuirruunuimpetumfa- 
<iuntyimprejJìonem faciunt>incurrunt> infiliunt ,fefe 
immittuntyinijciuntyinferunt. 

AHàflìnare. 

Coloro* d quali maggior fede io daua, mi hanno 
affaffxnato > tradito : hannomi fatto tradimento^ con 
inftdie mi hanno diflrutto>e rumato. % Quorum ego 
fide nitebar maxime y quibus ego {idei habzbam più- 
rimum^quibus apprime credebam> quoru infide mul 
tum ponebam,quorum effe minime dubia > aut infir* 
mam fidcm exifiimabam , ij mihi infidias fecerunU 
infidiofe vim>damna,ignominiam intulerunuobtule- 
runtdnfidiofeme traffarunt. ìnfidvjspetìuerunty op- 
frefferkntyprodiderunUa me defecerunudefciuerunu 

C ^ Alfe- 
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A licci io. 

Camillo Uberò Hpma daWaffedio de* Francefi $ 
traffe l\oma da II affedio de Frane e fi , mife in libertà 
B^maafiediatayattornutaycinta.oppreffa dall effer- 
ato de Francefi: leuò d intorno ì\gma ì efferato de 
trance fi: leuò i Francefi dalV affedio di f\oma : leuò 
il campo de' Francefi d intorno à F^rna: difeacciò i 
Francefi y che F^ma afjediauano: diede a t\oma affo- 
diata d.i Francefi la libertà e la falute . 

Camilla vrbem B^pma obfidione GaUorum exe- 
mhdiberauityab obfidione vindicauit > ex obfidione 
eripiùtyobfeffamyfcptamycopiis Gallorum vndiq.cirz- 
£laifiyOppre(Jamliberauit,in libertatem refiituiuli- 
ber tati refiitidtdibertate donauit > liberam reddidit* 
ftruauityjeruauit incolumen , faluam incolumemq. 
reddid ir, falute atque incolumitate donauit : Gallos 
vrbem obfidentesyobfidionepremenlesìvrbis liberta 
ti cajìris circa collocatis imminentes > obfidionis co* 
Yon<xcingentes)CÌrcumfidentes>caftris pofilis advr~ 
htm fedente s expulit ,eiecit yinfugam conuertity 
difiecity fu£auit,difjìpauit > fummouit , fudit fugar 
uitque. Vediy ^Accampare. Aflicurare . 

lo no voglio punto é(jicurarti dalla violen%a:non 
promettoyche tu non fia perfoflenere qualche violen 
%a : non ti rendo ficuro dalla violenta : non tifo cer- 
to monti do certe%%a y ficuramente non ti affermo* 
che non debba efferti fatta alcuna violenta. 

Ego tibi a uipraeflare nihil poffum : vini tibi nuU 
Umfaftum irifillatum irUallatumirhoblatum iripro 
certo non polliceor y piane non affitmo: tutumaui te 
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futurum ne prò certo exiflimes : nullam fot e vim 
explorate ,ajjeueranter > certo promiti ire non au- 
deo:eate cura prorfus non libero, non eximo eam 
tibi curam piane non eximo , non animo , lon aufero, 
ne quando libi vis i/iferatur uìlaine quam aliqi.aido 
yimferasjujiineas y pattare-, fèntias, experiaris : ne 
quid aliquando per vini patiaris. 

VedU Tuura. Affollinone. 
Molte volte gli buomini maluagi, colpcuolie no- 
centi per dijfettomancamcnto , yitio,colpa,ingiu(li- 
tia,peYfidh,fcelcrità maluagnà de* giudici fino aj)o- 
luti, liberali dal giudicio, dalfupplicio meritato, dal- 
la douuta e giufla pena : non fono puniti, fuggono la 
pena,non pagano le douute pene , fcapolano la pena* 
partano dalgiuditio ferina penamonjono condennaih 
fono reputai i,fono giudicati innocenti. 

Saepe bomines improbi,culpac,criminurr y delitto- 
rum flagitiorum,fcelcr urna jfinesxriminum labe in- 
fetti proìfus,atque inquinati* noxij,nccentes,fontes 
iudicio liberantur : iudìcum fententijs mpmitatim 
affequHtur>afupplicio vind;catur,pocna eximuntur* 
poenas vitant,(ffugiunt,euadunt fX iudicio,clabun- 
tur Jeruantur infintesi innocentes, expertes eninis 
culpae,nulliu$ affines culpacnulla inft fii culpa,nul- 
loadflrittifcelere,nullo contaminati flagitio iudican 
tur-.adjìritti flagiiijs non puniutur, mnvindicantur* 
non cafligantur, merita ìion coercetur poena,poet:as 
non dant, non luunt,non pendunudebitas poenas non 
perfoluunt, debito fupplicio nonmultantur,non af- 
ficiuntur poena: poenas fattis>vita , moribus dignas, 

impro. 
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improbitati debita* nonferunhnon fuflincnUpatiun- 
turfcntiunt :faepe fit iudicum culpa, vitto , federe* 
improntate, iniuftitia , perfidiai homines impuri, 
perdithfcelejìhftagitiofiy deliftorum omniu partici- 
pesfinepoena dimittantur,abfolutionem confequan- 
turmimaduerfione effugiant:faepe non animaduer- 
titur in homines nocentes:fupplicium de nocentibus 
nullum fumitur > poena nulla capiturifecus ac meriti 
funU ac dignifimt>ac eorum vita poftulau iudicatur* 
fententiaeferuntur. Fedi , Tenafcapolata. 

Adliefatto . 

Tu non fei ancor bene affue fatto alle fatiche y non 
fei compiutamente auuc%gowa a baflan%a ufato y no 
interamente effer citato nelle fatiche : non hai ancora 
ben prouateìdurate pentite le fatiche : non ti è ancor 
famigliare la fatica : nuouo fei, poco pr attico nella 
fatica, f Nondum laboribus ajjueuifli: nondum es 
a laboribus affuefatfusjaboribus affuefattus y affue- 
tusdabores ferre ac fujìinere nondum confueuiftida- 
bores nondu fai* expertus es,fenfiflh tuliftimondum 
es in laboribus piane verfatut, exercitatus.-rudis es y 
infoles in laboribus :nondii tibi familiari* lab or efl. 
^ ^onfentonogli infortuni color o,cbe ni fono vja- 
thauuex^iyafjuefattuche gli hanno fentiti , prouati 3 
foflenutipiu volte, f Malorum confuetudine fen- 
fus amittitur : malorum confuetudo fenfum adimit, 
fentiendi vim aufert.fluporem inducit,invjcit> infert* 
fenfus obflupefaciufenfws obftupefit,adimitur,aufer- 
tur vfu diuturno calamitatum: aduerfas res minime 
fentiunhfenfunopercipiunt ij, quorum occalluh ani- 
mus* 
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tnu*> quorum animis callum obduxit diuturna con- 
fuetudo, quifecundU rebus vfi perquam raro funt, 
fecundcvs res haud facpe nouerunty quoru animi tan- 
tum abefly-ptrecentes ad infortunia fint > infoiente* 
adiniuricts fortume fint;vt malorumvfu, & confuc 
t udine prorfm obduruerinty callum contraxerint. 

Aftutie, 

Leafiutie non mi piacciono : naturalmente ho in 
odio larte del fimularcgli artificio fi ingannile fimu 
late maniererò fcaltrimentoyilproceder doppio. 

Jlfiutiae mihi non placent,non probantur>non fa-* 
titfaciuntiafiu* no amoiartevn fìmulandi, fraudi ar- 
tificio teffà,mores ab aperta quadam fimplicitate a- 
lienosyfucum ac fdllaciatyVafìitieniy nimia callidità- 
U)a$lutaingenia>verfutaj>afrc>immv$ callida^ad afiu 
tiasy vafritie, calliditate propenda naturali quodam 
odio profequorfum ab afiutijs alienu* :abhorr et ani- 
mus mem ab aftutijs. Vedh Jìnimo fincero>Finge~ 
ve y Vifo finto. Attuto, 

Annibale nel maneggio della guerra > ne' fatti di 
guerrafm cofe di guerrafm materia di gu errarne IT ufo 
della militia^neVC arte militare fu più afiuto di tutti i 
Cartagine fhvinfe di afiutia tutti i Cartaginefi, fu fu- 
periore y non hebb e pari alcuno de* Cartaginefi : aflu~ 
tamente operò più chealcun altro Cartaginefe.-fupiu 
actortoy auueduioyfcaltrito, meglio intefeil modo dì 
guerreggiare di tutti i Cartaginefi. *Hannibal in re 
bellicafin fcientia rei militar vs finger endk bellis cal- 
lidiffimuSyvaferrimufi,verfutifJìmM>afÌH^ 
omniii Toenorum; vafritie>calliditatc>afiutijsy aHu, 

arte* 
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arte vicit,antciuit,antecejfit omnes Toenos>praefir* 

tìuantecelliiitifuperior fiat omnibus Voenis > excel* 
luit inter Toenosypzrem habuit Poenorum neminem 
yafrine^callidicateyverfutiasajìutijsyafiujartey nemo 
omnium x ?oenoru cum Hannibde conferendo ycom- 
parandus,aequandus,componendus : ad eam callidi* 
tatem y vafritiem, artem, quagerendis belli* Hanni- 
bal excelluit>adfpirare ex omnibus Voenis nemo po- 
tuti :in bellici* aflutijs,atque artibm adfpirare ad 
Hannibalem ex Voenis nemo potuit: quis Voenorum 
Uannibali gerendorum bellorum fcientia parfuii* 
quis per feti am belli gerendirationem>vt HannibaU 
tenuit,calluit,nouit,poJfedit>cofecutu* efi , obtinuit* 

A tale. Vedi* F{i ìurfi a tale^peran^. 

A tempo. 

Vedi* Lettere fuor ài tempo date. 

Attendere. 

Infirìhora non ho punto attefo alTvtil mio: no he 
mìrato^non ho hauuto riguardosi 'occhio, pofto mente 
al ben mio,alCt;:. ereffe delle cofe mieinon ho riguar- 
dato Uitìl vaio : non mi fono curato , non ho hauuto» 
?ne(fojenuto cura 5 fatto fiima, prezzato, fatto cafo 
dell'vtil mìo. f William hucufq. vtilitatis meae ra- 
tionem habui > duxhfpeftauumllam rationibns meis 
cperam dediide vtilitate minimum laboraui: vtilha- 
te minime fpeBauhcurauhqu&fiuificutws fum: nul- 
lam in vtilitate fiudiu pofui , nihil induftriae locauu 
nihiloperae confumpfì : diligentiam commodorum 
meoru cauffa nullam adhìbuhad res meas nullam co 
tulures meas ìndiligeter admwftrauhtraftaui: quid 

ejfet 
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tffet e re mea , in rem meam ì quid ad rem mea per- 
tineretjn rem meam [acereta conueniretiquid rebus 
mevs expediret,prodeffet,condHceret,vtileeffet, vii- 
licatem affvrret , vtiiuatis effet y emolumento ejfet, 
borio ejfet>fruclum parerei. 

Chi vorrà attendere alla republka con paura di 
tanti perigli é chi vorrà adoperarfh mettere fiudio* 
porre induflria in fcruigio della republka ,duucdo ef- 
fe* fog& ett0 a tanti pencolìi f Quis remp. attinger e* 
rempxapeffere,fufcipere,traUare,ad rcmpfe confer- 
ve audeat , tot periculorum metu proposito: qui/ibi 
tot impender eàmminer e perkula intclligattquis ope 
ram reìpdare,in rep.verfari:renipgerere,adminiftra 
re,ad rempfua (India conferre > tot periculù impen- 
dentibm,imminentibn$ animum inducat i facile aQ 
libenter velili 

Deuefi attendere nelgouernare la republka fo fo- 
rnente alla giuftitia. adminiflranda, tramanda 
rep in admimftratione reip. ius,honcfium,rcftù tue* 
rispettare fequhnihilpr aeterea debemm. 
Attendere a gli ftudi . Fedi, Stimar" alquanto. 
Accendere alla virtù. Fedi* Bifognare. 
Attendere la promeHa. 

Sfor^erommi di attendere quello, eh e ho pro- 
rneffo : ingegner ommi di offeruare ,di mandare ad 
effetto y di condurre ad effettori verificare , dì con- 
fermare le parole con gli effetti, di dar effetto al- 
la promeffa , di non mancare di quanto promifi : fa- 
rotti veder e, fc fia poffìbile,l effetto della promef- 
fa :fodUfarò alla promeffa , pagherò il debito della 

promef- 
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promeffa, adempirò la promeffa ,oJferuerò le mie 
parolaia mia fede: non mancherò alla promeffa* alle 
mie par ole, alla mia fede, f Dabo opera, quod poi- 
licitus furn>vt re praeftem,exitupraeftem, exfequar, 
efficiam,re confirmemivt praeftem fidem mearth fol- 
uamfidemjuear, feruem.probem, non deferaivt fide 
non fallam > vtfidei non de firn* vtpromiffa feruem> 
obfcruem, tuear>perfoluam,praeftem:promijJìs ne de 
finirne fides inpromiffis meadefideretnr:vt fideifiz- 
tisfaciam:nc de fide meaparum videar laborare : vt 
a meis verbis>ab affirmatione mea,apromif]o exitus 
rei ne diffentiat: vt verba res confirmet: vtid,quod 
dixi,veritasprobet: vt ftempromiJJis,apromijfis ne 
difcedamiquae pollicitus fum>exitu praeftabo . 
Fedi, Tieggeria. Arto. 

K[aturalmente egli era atto ad ogni cofa : pareua 
ejjer nato a faper far ogni cofa : baueua vrìingegno 
co fi deflro,che riufeiua in qual fi voglia cofa : accon- 
ciamente fapeua operare qualunque cofa fi volefje. 

Vraecipuo quodam naturae munere aptus eraU 
accomodatus , appofitus ad omnia : aptus* ad omnia 
yidebatur: ingeniu acceperat a natura ad omnes res 
appofitum atq.accommodatum:eo erat,eo vtebatur 
ingenio, quiduis vt exfequi & praeftare fatis commo 
depo(fet:natusad omnia videbatur idederat hoc ei 
natura>qnidquid aggrederetur,vt egregie confi cerety 
vt excelleretihabebat hoc a natura,vt>qi*amcumque 
ad rem fe conferret y quameunque capefferet, ea non 
peffime per f unger etur, ex ea cum laude difeederet. 

Auan da . tauaritia partorifee molti maliidal- 

tana- 
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V auaritia nafcono>efcono,prouengonOyderiuano mol- 
ti mali: è cagione L'auaritia di molti mali : è vna ra- 
dice >cbe tutù i mali produce, f Tarit auaritia mul- 
ta mala:exfiftunt,nafcuntur , proficifìuntur yproue- 
niunt,effluunt,emanaut y exoriuntur ex auaritia mul 
ta malamultoru malorum cauffay origOyprincipium* 
fonsyradix auaritia efl:multoru malorum cauffa re- 
f erenda ad auaritiam>conferenda in auaritiam> adfcri 
benda,ajjìgnanda>tribuenda auaritiae eft:culpam fu- 
Jìinet auaritia multorum malorum. 

Era tenuto Craffo , era riputato il piuauaro huo- 
mo di Hgma:non era in Bgmapergiudicio d'ognuno 
huomo auaro y come Craffo , chi foffe pari a Craffo 
neWauaritia:era Craffopcr opinione di tutti vago di 
bauere,de/iderofo di robbayinnamorato delle ricche^ 
%epiù che alcun altro y che fofie in Bigina: credeuafì, 
che f offe Craffo nelT auaritia fommerfo più y che al- 
cun altro huomo di Hgma . J TeJJìme omnium i^o- 
manorum audiebat CraJJUs auaritiae nomine: maxi-' 
me omnium fymanorum Crafius auaritiae flagrabat 
infamia : aurum fi tire y opes appetere maxime vnus 
omniuymagis qua ceter'upraeter c et eros Crajfm pu- 
tabatur : neminì grauior ac turpior in vrbe Hgma 9 
quam Craffo inurebatur auaritiae nota: auaritiae vi - 
tio Crafiummagis quam quemuis alium hominu no- 
tabat opinionncumbere ad opesyinhiare diuitijs tan~ 
to ftudioy quanto in vrbe I^oma nemo preterexy C raf- 
jks exiftimabatur. 

L'auaritia d tempi noftri è il colmo :regna hoggidì 
rauaritia,cofi grande è diuenuta $ che maggiore non 

può 
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può eflcre :earriuataal fommo:b peruenutaAouc 
può itantob proceduta inanti che più oltre non può: 
è per tutto, abbrucia tutto il mondo. ^His tempo- 
ribus latiljtme patet auaritia,vbiq; locorum^biuis 
locorum,nufquam non e si domina tur, regnat* viget 
maxime , orbem terraru eH coplcxa y omniu animos 
occupauit ac tenetiin animos omriiu irrepfit : infefìi 
funt omnes aumtiae labe: plus operaein re quaere- 
d*>in opibus cogerendisàn diuitijs colligendis> copa- 
randisycotrahendis ponitur,cofumitur> locatur, qua 
deceat:auaritiae vitto bodiefere nemo non laborat; 
propenfi omnes fere funt ad auaritia:ad fummu per- 
uenit auaritiaieo procejjìt, eftauaritia progreJfa,quo 
maxime potuit, quo longius non datur> quo non licet 
TrUerius. fedi, Inclinato. 

Auara. Fedi, Telatura. Audace. 

Tufei troppo audace nel domandare^con troppo 
audacia domanihfei troppo prò funt uofo,b aldan%o- 
fo,aràito,sfacciato:no bai punto di vergogna nel do- 
mandare mon dubitano arroffìfei pronto nel doman- 
dare -.pronte & Jen^a arrofjìmeto fono le tue ricbie- 
fte,con molta balde^a domandi $ jtudax es ni- 
miù inpeteadomimiapetis cum audaciamimium es 
confidcns,fidens,procax > impudens inibii feruaspu- 
doris in petendo : rubli te pudet peteremil vereris ^ 
non erubefcisipromptus es in petendo : tuae petitio- 
nes omni rubore carenUuacantiabfunt , proculfunt* 
ab omniruboreiomnis ruboris cxpertes: no h^res in 
pctedowuUo rubore fuff:mderis:mufca improbior es. 

Augurio cattiuo . Fedi , Fulminare. 

Aurora. 
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Aurora, VedhMba. Aiurore. 

Tu fei lauttore di quefii garbargli: da te fi cagio- 
nano, nafcono, procedono , vengono, hanno origine t 
fi originano.fi diriuano: tu li fai nafccre,venirfu:fei 
il fonte, l'origine, la radice, il primo principio, & il 
feminator d efii. %Tues au fior barimi turbarum: 
te auffore fiunt hae turbae: ex tefiunt,oriuntur,-pe- 
niunt,accidunt,proficifcuntiir>manant,prodtunt : tu 
has turbcvs cies,facÌ4,excita4,das,cxbibes,feris,?no 
ues,ajfers>trabis,edif: tu barumturbarum fons,car 
pnt,origo,excitator es, &c. 

Auuederiì. V eduT ornare . Auueduro. 

Vedi, Accorto, Canto. Amienimento. 

V auuenimento della cofa, fecondo che io fiero, 
farà buono:jpero,cbe la cofa riufcir à,doue fi defidera* 
hauerà fine al defìderio conforme , fuccederà felice- 
mente: feguirà alla cofa buon effetto, defiderato fine: 
farà il fucceffo della cofa,quale defideriamo , chefia. 

JExitum res habebit,mea quidem vt fpes fert; ex* * 
optatum,felicem,qualem yolumus, optamus : res ex 
animi noflrifentcntia fuccedet : fuccejfu res,quo vo- 
lumus,eo concludetur, ac terminabitur : euentus rei 
erit optìmus: euadet res,quo voltimws,non aliter ca- 
dette volumus: fequetur id,quod optamus : optatis 
fortuna refpondebit; rem cofequetur exitus,euentns> 
finis optatus. Vedi, Succedere bene. 

Faraffi giudicio di te fecondo l auuenimento : fe* 
condo che la cofa riufeirà, giudicheranno gli huomi- 
ni di te .-farà il giudicio , e [opinione de gli L uomini 
aWauuenimeto conforme, alfucccJfo>al fine della co* 
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fr.nafcerà ilgiudicio de gli buomini da quelfine,cbe 
la cofa baueràÀa quello>cbe auuerr arguirà , fuc ce- 
derà. ? Ex cucntu bomìnes de te exijlimabunt : rei 
exitum hominum iudicia confequentur;vt res cadet , 
v t fuccedewvt euenerit,vt ceciderit y ita de te homi- 
nes iudicabuni:qualis reifinìs,exitus,terminus ,euen 
tus,, condii fio erih talem de te opinionem bomines 
fufcipient : congruent cum exitu rei > confentient in 
vtramquepartembominum de te iudicia. 

T^on fio quel, che pojfa auuenire : foniti dubio del 
futuro ; che fia per accadere, a me non è palefie: non 
veggoyche fia per apportare il tempo y cbe fia per par 
torire: che occafione,cbe effettifiano pernafcere dal 
tempo, f Quid cafurum fit,eueturum fit>quid cade- 
re,quid confeqnipoflit,ignoro>non di{picio:quid tcm- 
pw laturum fit , exploratum non habeo : latent me, 
quae nafcipoffunt -. futura mefugiunt : non ajfcquor 
ea,non ajfcquor conieclura,diuinarc non pojfum, aut 
mente percipere , quaeferre, parere,patefacerc dies 
ipfa poteft : futuri cafns aperti rnibinon funt>mibi 
non patentate fugmnUpraetereunt, latent. 

Auuenimcnti futuri. Vedi, jlntiuedere. 
Auuenimento contrario. 

Vedi ^ ^tffpettatione , Effetto contrario. 

Auuenire. 

^Auuenne fuor di opinione, cfS io perdei la lite >oc- 
corfe,intcruenne,fegUhriufcì la cofaaqueflofine,ac- 
eadde,portò cofi Infortunati cafo, piacque alla for- 
tuna . 5 Vt cauffa ccciderimjitem perdiderim > eue 
mhobuenihcontigit) obtigit } accidia faClurn tfi% ca- 
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fu factum efty cafm tuliu fortuna tulityfortuna fecit, 
fortunae placuit. 

I T^on può auuenire quefio ,non può incontrare, 
\non può occorrere ad vribuomo fauio. f Hoc in fa- 
pientem minime cadit : non eft, vt obuenire hoc fa- 
pienti poffit : eflboca fapiente alienum : pertinert 
hoc ad fapientem nonpotefl. Auuerfa fortuna. 

Vedi, Cagione. Auuerfario. 

Tu cifei troppo contrario y ferrea effer fiato offefo 
\ da nouci fai troppo gran contrafio : operi contra noi 
troppo fieramente : troppo acerbamente contra di 
! noi ti porti > ci perfeguiti : tu non lafci adietro veru- 
na coja, che poffa effer ci ài danno : troppo fei inten- 
to^ troppo follecito a nuocerchtroppo gride auuer- 
fario ti dimofiri : troppo fiero e l'impeto tuo contra 
\noì : troppo le tue forile adoperi contra noi: con 
troppo fiudio procacci il nofiro danno • 
| Jiduerfarium te nimis grauem > nimis acrem , far 
\fenfumy acerbu.vehementemycrudelem babemmm- 
\ mis acerbus, nìmis aduerfws , nimiumgrauis atque 
infenfus nobis es : oppugnai nos > aduerfws nospu- 
gnas>nobifcum pugnasynobis aduerfxrv$yquam potei 
j acerrime & grauijfime> nimium grauitcr: nulla ad- 
uerfus nos inumava praetermittis : nulla nos iniu- 
ria, nulla re non laceffìs : tuis contra nos viribus 
yteris : quidquidhabes virium > contra nos confers: 
tuam in nos vim confers : omnia conari* y nihil non 
agis y mouesy tenta* > experiris, macìmam ad perni» 
ciem nofìram: moues omnes machina^ > omnia mo- 
liris y nihil non tentas > aduerfario te vtimnr nimit 

D z accr- 
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acerbo>nimis ìnfenfo:agi$ cotra nos,aduerfus nosypu 
gnas aduerfus nos inique nimis, irruis in nos>quo po- 
tesimpetu, impeto quampotes maximo>eo ìmpeti* , 
quipoteft effe maximus: facismaximu impetum con 
tra nos : aduerfriusy infenfus nimisy inftftusygrauisy 
acer y vebcmensy faeuusypropenfus nimisad exitium 
nofirum > nofirum anguinem nimis auide fitiensy to- 
\tus incumbens ad pernici? noflram. Vedi>Contrario* 
YUiueriìrà. Vedi , Sciagura* 
Auuezzo. Vedi > jlffnefatto , Donare > Vfare* 

Auuezzare, 

Io non fono auueigato aquefto : non fono auue<%- 
^4to,yfato>ufo y affuefatto,babituato:no ho à ciò fat- 
to habito. J Ego nonfum buie reiaffuetus,ad hac 
rem aJ]uefa£ius,confuefa£lus,nouusy& infolens.ru- 
dis,tiro,neoterus banca em aggrediory non exercita- 
tusyvfu non bene frmatusyconfirmatus > inexpertus. 

Autiifar-e * . -A wu- W 

JLuuìfamì di tutto l ejfer tuo, e di tutti i tuoipefie 
ridammi auuifo>r agguaglio >cont e t z^ynotitia>dimo-~ 
dirami , fammi noto , fammi fapere ,fa eh io fappia y 
fammi ini edere, fa eh io intenda lo flato tuo:vorrei > 
tu mtnotificaffhmanifeflajfiydimoftrajfi, iftoneffhpa 
lefa(fi,fignifì caffi lo fiato tuo : b aurei caro, che tu mi 
face/fi vedere come vnaimaginey come vn ritratto 
delle cofe tue,e dclVanimoye di ogni tuo ìntendimeto. 

Fac me certioremy redde certiortm de toto Siati* 
tuoy& de omnibus confilijs ifignifica mibi,expone > 
apcriyexplicaypcrfpicue demofira, qui fit reru tuarìi 
§tnniujìatus,qui tuus animus } quijenfus,quae confi- 

Ha 
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fcp Ha Cmt:fac>vt de tnis rebus,tuifa. confilijs cognofcà , 

^ intelligam , certior fìam, ex tuis litteris erudiate in- 

M fintar : imagintm rerum omnium > cogitationumq. 

»f« tuarum litteris oftende . Aiuiifì cattiiii. • \ 

W Erano venuti di lui alcuni auuifi poco buonufini- 

M flre nouelle y firane cofe di lui s'intcndeuano era fi fpar 

fa di lui vna rea fama . $ Rumore s de ilio duriores 

É erantiaduerfa quaedam de ilio erant allatainunàj ve 

Sa nerant trifics.aduerfhinfaufihparum commodhmini- 

fjrf me laeth parum fecundi igrauior de ilio fama perue- 

m ncrat,di{fipata crat>dijfeminata,difl>erfa,peruulgata : 

duriora quaedam , grauiora erant fignificata , ia&a- 
off banturfermonibus diffip.ibantur . Auuocato. 
iù TS[on fu mai il più [officiente auuocato , ni il piti 
ufi amoreuole.nl il più fedele diCìccroncinel trattare le 
r& caufe vinfe tutti Cicerone di eloque^a.di affettione> 
affi difedeltàmelle cofe di pala^o.nè giudici) \nelle cau- 
Il fcnelle liti no fu pari a Cicerone alcuno di linguajju 
\é manitàfede: era Cicerone nelTvfficio deWauuocato% 
j0 nell 'arte dell' auuocare > nel parlare inanti <£ giudici 
\à più di tutti eccellente, f Inagendìs caujfis Cicero 
)7 rfl, omnibus antecelluit praeflitit>vicit omnes^excelluit 
j$ Inter omnes.anteiuit omnes, antecejfit: patronus Ci- 
ttì ceroni conferendus nemofuit ncq. eloquentia>neq. 
ifjfl ftudioy neq. fideiad iudices } ad tribunalia 3 ad cauffas 

0 tantum eloquentiae.Hudiji fidei , quantum Cicero , 
ftH nemo attuliuin iudicijsjn forOi in f nenfib. cauffis » 

01 in forenfì munere,trafiandis caujfis' , in cauffarum 
^0 patrocini/ s , in defindendo & acculando par Cicero- 
ojiji- ni nemo fuit. Vedi, Guadagnare. 
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Bandire» 

Molti grandi h uomini fono fiati a torto banditi 
dalla patria: fono flati condannati,mandati, cacciati* 
relegathjpintiin ejjiglio : hanno bauuto bando, bau* 
no con effigilo il natio terreno cangiato, permutato 
con Urani paefi, hanno battuto effiglio. 

Complures viri infignes inique e patria relegati 
funt,amandatifunt in exteras rcgiones,cxfularunt y 
exfulio multati, damnati funt, expulft,eie£li,able- 
gati:patrium folum vertere compulft , coaftifue- 
runt: patriam exfules reliquerunt: vrbe, domo , pe-> 
natibustforoicongreffu ciuium extorres fuerunt. 

Bafciare. 

T^on poffbfare, che io non ti bafci le mani, che no 
ti porghi qualche bafcio alle mani, che non colghi al- 
cun bafcio dalle tue manimonpoffo tenere,raffrenare 
le mie labra,cbe no bafcino le mani. J Ql!}n mmu* 
tua* deofculer,nequeo:ita me dij bene ament, vt ego 
vix reprimo labra,quin tua* manws deofculer , qnin 
éiliquod manibws fuauium,ofculum dem, quin manws 
efculer , diffuauier y fuauier . Baftonare. 

Voleua baflonarlo , dargli delle baflonate , mal 
trattarlo, male acconciarlo col baftone, fargli tocca- 
re delle baff oriate, fargli fentircaffaggiare, prauare 
il baffone, f Vuffe illnm male multare, male acci- 
pere,percutere,fuftem UH volebat ìmpingere :fuHis 
i£it<4 volebat illum experiri, fuftis amaros iftwsgn* 
ftare, fenfu percipcre 3 vim <& grauitatem fufltnere* 
/erre, pati. 

Badò- 
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Baftonate. 

lo ti bafloneròyti batterò,ti darò deUe bnffe> del- 
ie bafionateÀi buone battiture. $ Te verberabo: 
tibifuftem impingam : te fuHe mult ab o: parata funt 
tibi a me verbera : a me yapulabis : verberibus te 
eperiam: pleUeris. Battaglia. 

Vedi, Combattere* Combattimento. 
Bella. Vedi* Faccia. Bellezza. 

Grande è la vofira belleT^a* beltà,vagbe?ga del 
wftro vifo, delvoftro afp etto d'incredibile bellezza, 
beltà,gratia fete dotata 9 fornita,ornata,adornata,fte 
giata difufata beUe%ga,leggiadria in voi fi vede, al- 
berga,regna,fiorifce,rifplende. ^Eximia es pulebri- 
t udine: incredibili venufiate , pulchritudinc ;graùa y 
bellitudine , decentia, decore, forma pr aedita, orna- 
ta , exornata es , fulges yprae fulges , conffiicienda 
es, ajjulges, excellis, praeftas, polle s, fiorcs: belliffi- 
ma jpecie es. Beneficio . 

logli ho fatto quanti benefici ho potute , benché 
rio ajpettafli di efferne rimunerato: ho per lui opera- 
to con ogni mio fìudio,& ogni indiifiria^quantunque 
non (perajji hauerela ricompefa: ho fatto à beneficio 
fuo,quanto per me fi poteua^come che poca fperan^a 

10 mi haueffì di efferne ricabiato : ninno vfficio verfo 
lui ho tralafciato,ho lafciato adietro , ho mancato di 
fare,auuenga che opinione io no haueffi di riceueme 

11 guiderdone: qual dimoflratione non boto vfata: 
qual effetto non ho operato,infin doue fi ftendeuano 
le mie for%ein feruigio fuo, a fuo beneficio , per gio- 
var glbbenefìcarlo, procacciargli ytile>& henv) c* 

D 4 Con* 
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ContulUquae in illuni officiai cneficia> merita po^ 
tuiy licet remunerationem piane nulla expcffarem: 
quantum in me fuiuquantum ajficere & confequi po 
tui :promcojludio>mcaq indujiria conplexus illum 
fum:affeci>ornaui,auxi omnibus offici] s ; quamquam 
ab eo minime paremgraiiam exfpefitarem : nullum 
offici) genus >aut fiudtj , nullarn ommno rem y quae 
yel ad vtilitatcm illius > nel ad Laudcm fpettaret* 
orni fi > pract ermi/i , infefìam reliqui; licet futurum 
non fperarcm > vt memorem & gratum experirer: 
omnia, quae quidem praeflare mibilicuity profe- 
titeli illuni funt cum tamen fpe nulla niterer,fpes 
me nulit tencret, futurum aliquandoy parem vt mi- 
bi gratiam referret y vt officia mea paribus coni- 
penfuret offieijs y remuneraretur offieijs > aequeret 
officusyVt vllum grati animi fignum oftcnderetyvt 
fcm:niorem>gratumq. probarety ut pllum omni- 
no fludiorum officiorumq. meorum frucium fcrrem, 
meam in illum voluntatem & beneuolentiam,quan- 
documque res tulit , vbi tempus & occafto poftu- 
lauic y re probauì y oftendi> fìgnificaui , declarauiypatc- 
feci ; fpe tamen adduftns nulla gratiae referendae : 
benemeritus de illofum, quampotuifiudiofiffime ; 
quamquam illius erga me voluntati diffiderem>fpem 
in illius volutateminimam ponerem^pariter anima- 
tum in me fore non confideremo licet fore non con- 
fideremo paribus mibi refponderet offieijs . 

Imputerò di hauer riccuuto da te un beneficio 
grandiffimo : terrollo per beneficio grandi/fimo , in 
vece di fommo beneficio :parcrammi>cbe tu babbi 

opera- 
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ùperato in me non piccioUbene fido. $Hoc ego fum~ 
mi benefici] loco ponam ,numerabo , inter maxima 
beneficia referamihoc apud me non exigui beneficai 
non vulgaris gratiae locum obtinebitiita credam,tu- 
liffe me beneficium fingulare,gratiam tantam,quan- 
tapoteft effe maxima* 

Tsjon mi feorderò maison dimenticberò>non sfa- 
ranno mai dell'animo mio,della memoriamia, faran- 
no da me con eterna memoria confer natii benefici 
tuov.la tuafomma benignità , incredibil corte fi a , le 
tanto amoreuofy operationij, tanti feruigi da te rice- 
unti non cancellerà mai il tetnpo>o ueruno accidente 
della memoria mia : attaccati alla memoria > fi (fi nel- 
V anim^ [colpiti nella metefempre rimarranno,eter- 
namente, in ogni tempo, in tutti i giorni di mia vita i 
benefici tuoi. ^Tua in me beneficia numquam obli- 
uifearfemper meminero > memoria tenebò, perpetua 
memoria tuebor ,cuflodiam,conferuabo : tua erga 
me merita nulla vmquam apud me delebit obliuio : 
nulla dies , nulla temporis vctuftai Unon cafus riluse 
non fortuna magnitudinem tuorum erga me meri- 
torum imminuet , ex animo meo delebit , tollet , au~ 
feret , obliuione delebit, obruet, obfcurabit , exflin- 
guet : uigebit inme tuorum beneficiorum aetcrna* 
perpetua, numquam interitura memoria : nldlum 
apud me tuum beneficium inter moriturum exifiìmax 
tuam in me fingularem benignitatem , incredibilem 
liberalitatem femper in animo > femper in oculis ba- 
bebo y perire apud mei attt etianefeere numquam pa- 
ttar : baerebunt mibi in animo, mente : memoriamo 

fixa 
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fixa permanebunt,imprejfa in animo ac mente pate~ 
bunt y exftabunt tua beneficia : vitae par , aeqttalis 
exit recordatio meritorum tnorum : qui mibi vitam 
dies yille ipfe tuorum officiorum memoriam termi- 
nabit: finis nùhi ac terminus & vitae, <&" memo- 
riae benignitatis in me tuae idem erit , futurus idem 
eft : quam amanter me traftaueris , quam benigne 
mihifeceris , quam fiudiofe ht omni re commodaue- 
ris, quam humaniterac benefice mecum egeris, qni- 
bus officijs amicitiam noftram colueris , profecutut 
fis^quibus me rebus auxcris,ornaueris,honeftaueris; 
ipfe mibi atque etiam alijs commemoralo, ita dm re- f* 
cordabor,quamdiu mibi viuere contigerit. 

Vedi, Cercare, per procacciareyDegno, Far bene- 
ficio. Gratitudine, Ricambiare, Rimirare. 
Benignità. ' Vedi, Cortefìa. Beucre. 
Le antiche done Romane non beuean vino: non fa 
il vino beuanda delle antiche B^non vfauano per loro 
beuanda il vino, fi afteneuano dal vino : non entraua 
vino nella lor boccador beueraggio non era il vino. 

Trifcae mulieres H. non vtebantur vino -.non fuit 
vinumpotus,vel polio Rjnulierum: vino abflinebat: 
vini vfus apud eas non erauerant abftemiae, 

Biafimare. 

Il nopenfar'ad altri, che afefleJfo,h gran biafimo, 
■è vergogna,partorifce infamia, è cofa brutta,vitupe- 

re»ole,uergognofa,bia/ìmeuole,dishonorata,degnadi 
biafimo,vituperio:riprenfionc:genera cattino nome, 
triflafama,poco lodeuole opinione, apporta ba/ìmo , 
yergogna^ituperio, infamia, 

Seip- 
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Seìpfum curare>nihilpractercayde feipfo tantum, 
fua tantum vnius c auffa lab orar e y fìbi uni ftudercfer- 
uire,profpicere> confulere praeterea nemhii , turpif- 
fimum eflytnaxime dedecetyindecorum in primis eft, 
infamiae,ignominiae,dedccori efty dedecus affertyin- 
famiam parit > turpem famam > opinionem minime 
commodam, aut optabilem parit , eiufmodi rcs eft, 
quam fummaconfequitur infamiayignominia y turpis 
infamiae nota y dedecur,accufatio , reprehenfìo,frau- 
dieft,vitio vertitur,tribuitur,datur, adfcribitur, affi- 
gnatur. 

La cofa è biafimata public amento, è uituperata> 
è ripresene dice male '{conciamente fe ncparla y ft- 
meramente [e ne ragiona. 

Hes palam exagitatur > vituperatur y accufatur > 
reprehenditur y damnatur , acerbe notatur > infamia 
notatur, ìmprobatur :fermones ea de re minus com- 
modi funt yparumbonefti diffipantur. 

fedi, idccufare, Collera , Opinione diuerfay 

Riprendere. Biafimo eli alcuno. 

Fedij Vanità^ Vano, Vergogna eterna. 

Bi fognare. 

Bifognayfc vuoi effer fumile a' tuoi maggioriyche tu 
attenda alla virtù: fa di bifogno : è bifogno>tifi richie 
deyfei tenutOynon puoi far di meno* è tuo debito , tuo 
ojficioynon puoi mancare. 

Situoru maiorii laudìbus refpondereyfi maiores 
tuos referre visycupis imitarhft te digriu maioribus 
tuis praebere fiudes&t ad vìrtute>in virtute incum 
bas>advirtutemftudia tua conferas,opus ejì:nauare 

a te 
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a te operarti virtuti oportet: debes virtutem colere ? 
tui munem>tui officij,tuarum partium efl: non potè s 
non virtuti operam dare , non licet tibi virtutem ne- 
gligere:hoc ad te pertincuin te conueniua tepofiula 
tur>atque adeojamquam debita res exigitur. 

Bifogno; 

T^pn ho bifogno de* tuoi ricordi : non fono neceffa- 
riprejjb me,fono poco vtiliyfono fouuerchii tuoi ri- 
cordi-M me non bisognano i tuoi ricordimon e bifogno* 
non fa bifogno de v tuoi ricordi. $ l^on egeo>non indi- 
geo tui* pracceptis>admonitiombu$,confilijs:fuper- 
tiacaneafunUparum vtilia> nullius emolumenti , mi- 
nime neceffaria,locum apud me non habent, à me no 
requiruntnr > non defiderantur,non exfpeffantur tua 
praecepta : tui* mibi monitis nequaquam opws efl: 
tuis carere monitis facile poffum. 

Doue farà il bifognoyti aiuterò :in ogni tuo bifogno 
farò pronto a feruirtiidoue occorrerà il bifogno Aoue 
farà bifogno, in ogni tua occorren^aÀoue Voccafione 
il richiederà, f videro tibhprefio ero,opemfcram 9 
cum res poflulabityvbi opus erit , vbi tempii* feret, 
fi rerum tuarum ratio pofcet>fì occafìo requiretyvbi 
erit e re tua , fipertinere ad te videro , fi tua referrc 
intelligam. Vediy Occorrenza. 

Bontà* 

Hoggida pochi è predata la bontàipochifi cura 
no della botà;piace a pochi i bone fio > il dirittOyilgiu 
Jloyla forma del ben viuere;poco fono in pregio i buo 
ni coflumije lodeuoli arti le honefle difciplineje fcie 
^e degne d'vribuomo libcrosattendefipoco > poco fi 

fenfx 
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fenfa a quella vitalbe con l bone (io è congiuntacela 
yitij feparat a,dalle colpe ,da fcelerità lontana. 

-Trobitas, integrità* <>probati moresyvita illa^quae 
cum virtute traducimi paucis hodie probatur,coli 
tur , amatur : palici funt 3 quiprobitate deleftentur* 
probitatem colanUament> fequantur: parui eft hodie 
probitasy& rnorum integritas : quifuum fiudium in 
probitate ponanU paucifunU reperiunturjiumeran- 
tur paucos inuenias . 

Chi ben viue ,gran beriajpcttarfargbi premi può 
fterare ogriuno,cbe giuftamente yiue: qualunque ca- 
mita per la diritta uiadel viucre,gran mercede egra 
frutto può afpettarne:gran premi poffono jp erare co- 
loroyche viuono da huomini da bene : poffono i buoni 
prometter fi honorati premi della loro botà^granpre 
mi affrettano della loro honefta vii a>non poffono dubi 
tare, che non habbiano da corre lieto frutto delle lo- 
ro virtuofe opere -.notabili premi alla bontà f ono pro- 
pofthhaueranno i buoni delle lor lodeuoli opere am- 
pia ricompenfa. f Magna funt rette agentibus pro- 
pofita>confìitutapraemia:omnes, qui fife in retta vi- 
uendi ratione exercent>magna merce smanet: fruttu* 
certum rette fattorum viri boni vbcrrimum ac prae 
ftantiffimum ferent^colligentiCapiet^percipient: prae 
claram honeflamque yitam res vtiliffmae cufequun 
tur:vitae laudabiliter attae, cum virtute traduftae, 
praemium efi decus>& earum rerum copia>quas qui 
poJfidet,optime cu ilio agi cxifìimatur: praemiorum 
fpe mxgna,admodumq. firma niti poffunt u ^quorum 
vita cum virtute traducitur.egregia praemia prò cer 

to exfpe- 
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to txfpett arenine dubio fibi pollic eri y piane fperart 
licet ijs>qui virtutem colùhqui rette* acque bonefie, 
& cum virente vitarn agunt^peragunt .ducmUtradu 
cunt, viuunt : fummx rette agentes manent praernia: 
mercedem attionum fuarum > fuae virtutis, probità - 
tifìOjficijj optimoru confilioru>atq; fattorum exfpe- 
Stare certiffima poffunt , qui virtute in vita primam 
babuerunuquibus in vita virtm fuit antiquiffma . 

La bontà bafiaperfar Vhuomo pienamente feli- 
ce:* felice affatichi odia il vitioy&ama la virtu:qua- 
limque camma per la via della giuftitia, arriua facil- 
mente al fommo bene , allafecilitàperuiene: nel ben 
viuere ^quando bene V altre mancajfcro>la felicità è 
ripofta. %Benefcntire rettequefacere^fatisefl ad 
bene beateq. viuendum: vnam qui colit probitatem» 
ci deeffe adfelicitatem nibil poteft , is ad felicitatem 
nibil defideratjiibil requirit-.quicumq. rationem da - 
cem in vita fequitur, ei ad felicitatem ampia > maxi- 
meq. certa pai et viaiprobitatem qui pofsidet , fimul 
is poffidet fummu bonumy nibil ad felicitatem prae- 
terea requiritiboni mores>& boneftae rationes feli- 
citatem pariunufclicitasintegritate comparatur :fi 
quis in colendaprobitate tottts efk feliciter admodii*. 
oc beatìffme cum ilio agitar. Vedu Mcufare. 
Borfa buona. Vedi, Danari 

Bramare. Vedu Defiderarc. Breuità. 

Ver dirti la cofa breuemenieiper conchiudere y per 
recar in poche le molte parole: per vfar breuità : per 
effer breue:per restringere la cofa : per non effer lun- 
go; per non entrare in lunga diceria . f Quid quae- 

risano- 
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risi noli quaerere : quid piar a Z quid plurìbus * quid 
multa ? quid multis i ne plura : ne plurìbus : ne 
inulta: ne multis : ne te multis mover : ne te multis 
teneamiquid opus multisi ut in pauca multa confe- 
ram:vtpaucis concludam :vtrem paucis comple- 
tar, comprehendam,perfiringam: vt fummatim 
exponam : utbreuitate vtar :vt fatietatem longae 
orationis effugiam : ne longam orationem fufcipiam. 

Brucio. 

Voifete molto brutto , d'vnvifo contra fatto, & 
fconcio,& difforme, & difgratiato,a'vnvifo di dia- 
ualo:hauete il più brutto vifo, & il più contrafatto* 
che fi vedeffe mahnon è parte nel voflro corpo y che 
babbi gratiaida ogni beltà lontano,fl>aruto,laido,dif- 
forme>Jproportinato. 

Tu es valdedeformisyinuenujìusyinboncfla , turpi 
faciejnformisicorporis prauitates in te funt perinfi- 
gnes: forma tua omni vacat decore. 

Bugie . Vedi* £tà, Falfo, Incredibile . 
Burlare. Fedi* Faceto. 



Caccia. u 
La caccia molto mi diletta jl gire a cacciaballe cac 
ciagioni,ilfeguitare,cacciare,dar la caccia, alle fiere. 

Venatione,venatu yalde deleftor , confeftandis > 
captandis y obferuandis feris'in venatione libentet 
exerceor. Cadere. 

Vedi* Saluexga. Cagione 
Tufei cagione di que fii mali; da te nafeono que- 
lli 



*4 ELEGANZE 

fti maliife tu il fontdop.de quefle calamità derivano ; 
di quefle fciagurc è da faperne grado a te : tu bai fu- 
fatato quefle ruinc: le tue maluagie operationi han- 
no generata queftapefte,accefo qucflo incendio>pro- 
dotto tanti dannile da riconoscer da te quefla tanto 
auuerfa fortunaiper tua colpa fiamo mifervda te prò 
uengono tante miserie. \Tu horum malorum cauffa* 
tufons,& origo:tu tantas malorum faces incedifti : 
tu borimi malorum initium attulifti : tu haec mala 
peperiflhbaec mala excitafli: auBor borum malorU 
praeter te nemofuit: a te fluxerunt haec mala > haec 
incomoda* calamitate s>acerbitatehinfortunia > dam- 
na,detYÌmenta pernicies,exitium>rcrum euerfìo: ho- 
rum malorum culpam fuftines, horum in te malorum 
culpa confereda efl omnis: haec tibifunt adfcribenda y 
affignanda:has calamitates uni tibi acceptas referre 
deb emù s. 

Hai cagione di rallegrarthche tra tanti vitij co/i 
buon figliuolo tu babbiitu dei rallegrarti , ragion è, 
che tu tirallegriytneritamete puoi rallegrarti; ragio 
neuole e giufta farà la tua allegrerà per hauere co* 
fi bonefto figliuolo in cotanta infolen%a. 

Efl cur gaudeas* habes,quod laeterisy iuflam lae- 
tandicauffam habesjaetari iurepotes , fi gratular is 
iurefacis , quodmoribus tam perditis filium babes 
tanta modeflia praeditum : quod is tibifitfilius , qui 
continentiam in tanta ceterorum infolentia, tam dif- 
folutis moribus >tam immoderato luxu tueatur & 
colat. Vedi> Maluagiy l\uina. Calamità, 

lo miritrouo in gran calamità: fono opprejfo , af- 

fediato 
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fediato,cinto,attorniato dagran calamità: giacio m 
eftrema calamità : prouo , meno , foftengo , duro* 
yiuo calamitojìjjìma vita: miftro,& infelice è lo fia^ 
to,nelquale mi veggo, f In magna calamitate ver- 
for , premor, circumuentus fum , confliCtor > afficior 
maxima calamitate daceo in calamitate: duco ,fero> 
ago,exigo, viuo vitam clamitofiffimam : miserrima 
fum condicione. Vedi, Cagione, Caldo. 

Gran caldo è fiato il mefe pajfato : ha fatto gran 
caldo : il Sole è fiato ardentiffimo : ha fatto , è fiato 
yn tempo molto caldo : e fiata grande arfura : bah* 
biamo battuto vn mefe caldiffimo ; habbiamo fentito 
yn caldo fmifurato. ^ Praeterito menfe magni, in* 
gentes calores fuerunt ; calorem immenfum habui* 
mus : menfem habuimus maxime calidum : caloris 
magna uis fuit:folis radios vehemetiffimos fenfimus: 
magna caloris copia vifa eft: maxime caluit • 

Gambio. Fedi* Danari. Camino. 

Il camino, il viaggio,la via da Tadoa à Vicenza, h 
molto difficile,malageuole, firana di verno :gran di- 
fa&fi fofiengono nel caualcare di verno da Tadoa à 
Vicenza : non fi può andare nella flagione del verno 
fenica grande -concio,nel verno malamete fi va,vaffi 
con dif agio, con fatica,e periglio da Vadoaà Vicenza. 

lAdmodum hieme difficili* efì,incommoda,impcdi- 
ta piena laboris,& periculi ea via,quae Tatauio Vi- 
cetiam fert,ducit:quife per hiemem in viam dant.vt 
Tatauio profetiti Vicetiam peruenianumolefiiam iti- 
neris non mediocremfuftinent, necejfe e fi , in multas 
in cidant difftcult atcs , multa fubeantpericula > mul- 



66 ELEGANZE 
tos pcYpctiuntur labores yincommoda odiofa y dura 
minime pauca : iter habentibus Tatauio Picetiam 
difficultates occuYYimt multae , viae difficultas, & 
iniquità* impedimento, opponit maximayimpedimen 
to vchementer efi . 

Ts{on ti mettere in camino,in viaggio, non entrar 9 
in viaggio ,in camino , non andar" in volta , fe non fei 
fano > fe non tifenti bene : lafcia il penfiero di far 
viaggio, fe non fei in flato buono difanità. 

Iter ne fufcipias > ne te viae comrnittasy ne te in 
viam desine ad iter aggredìaris,ne vìam ine<u:itine- 
ris confiliu abijce, omitte, dimitte, nifi rette valcs* 
valeas > nifi optima vterk valetudine , nifi corpore 
bene firmo,nifi confirmato corporeiperegrinandi con 
filium y nifi valetudine firma vtarisyomitte. 
Vedi* JLndare. Cantare. 

Tocbi fanno ben cantare , hanno perfetta intelli- 
fjenygdel canto, fanno nel canto bora innalzare, bo- 
ra abbaffar la voce con la debita arte : a pochi vien 
fatto di cantar fì y che non fi fenta nella lor voce vna . 
minima difionanxa. f Tauci rette canere norunt 9 
rette canunt, rette canendi artecallent, canendo vo- 
cem rite nunc intendere ynuc remittere fciuntycanedi 
modos probe callent.paucis coti?jgit eum in canendo 
tenere modìiyVt in eorum modulatione nihil prorfu* 
agnofcdó ab fonti & inconcinnit: pauci moderati > ef» 
ferrevhcemfciunt ydum canunt, atque coponereea 
rationeyVt aures nihil offendaty nihil aurcs rejpuant* 
nijciant,improbe/it. Capire. 

Il canàio Troiano non poteua capire molte per fo- 
rni 
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ney nonvipoteuano capir moltucra capace di pochi* 
yipoteuano flar pochi, non ne poteua riceucr , tene* 
re , ammetter e, accogliere, abbracciare molti lafua* 
capacità non era tanta,cbe &c. % Equus Troianus 
multos mortales capere non poterat, paucorum erat 
capax , pauci in eo delitefcerepoterant , admittere* 
amplexari,continere,coìnbere, teiere non multos po 
terat. Capitano. 

C efare fu Capitano eccellente, condottier e di gen- 
thgouernare di efferchi . $ Dux, imperator,reftor 
exercituum Caefarfuiu quo pracjìantior haberi^ ne~ 
mo poffìt: praefuit exercitibus Cacfar eximia cu lati 
deiduftor copiarvi fuit nemmifecundMìCOpixs duxit 
admirabili rerum beUicarumfcicntia,geffit bella fuo 
du£lu,ea pirtute ac vigilantia.no modo vtfuperiore* 
fed nec omnino parem quemquam babuerit. 

Tutta la città feguiua Tompeioper capii ano,eraft 
accodata aTompeio,fotto ilgouerno di Tompeiofì 
erameffa. 

Vniuerfaciuitcts ducem Tompeium fequebatur, 
Tompeio regendam fe dederat : ad Tompeij duclum 
applicauerant fe, contulerant fe , adiunxtrant fe yi- 
res omnes ciuitatis . 

Carcere. 

Imprigionare ; menar prigione : menar, condurre 
in prigione: metteremo} re, cacciare, fpingere,fargi« 
re * ferrarlo, chiuderlo, tirarlo in prigione , carcere* 
f>rigionia,&c. 

^Aliquem in rincula ducere, perdncere,cor,^cere: 
alique detrudere^compellereduccrcvcl duci ubere* 

£ x pel 
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pellere, conducere>traheyc,mittere>rapere>praecipi- 

ttm dar e,com]cer e, includere in career emicarceribus 
coercerefrenare: in carcere affcruarh drtineriiube- 
re: tradere in cujlodixmmandare cujlodiendum. 

4 «ÌÉs^'- • Cicilia. *>jH 

La carejlia b co fi grande-, che ognuno e corretto 
patire molti difagi : vendonfi cojì care > à co fi gran 
preigp le cofe> che mot iincommodi è bifogno difo- 
jienere. $ Uà cara ejì annona , ita grauis penuria, 
e a caritas,ea rerum omnium difficultas>eae funtan- 
gufiiae > ita care veneunt, tanti preti) funutantifunt 
omnes res> vt incommodis multis affici> premi» labo - 
rare>vexari omnes cogantur: ex immoderata paenu-* 
ria, nimia cantate , annonae difficultate exfijlunt, 
oriuntur,gignuntur,quae ferri vix pojfint>incommo~ 
da multa. Vedi* Danari. Caia. 

Habitaua Cicerone in vna cafa molto politale mol 
to vaga : era la cafa di Cicerone gentilmente accon* 
cia,di bella vifta,e dilatinole affieno* f Domo Ci- 
cero vtebatur cum primis lauta y & per eleganti- ha- 
bitabat Cicero latti ijfime; eae Ciceronis aedes erant* 
in qnibus neque lautitiam y neque elegantiam defide- 
rares: eratin Ciceronis acdibus lautitiae multum > 
atque elegantiae » 

Io la mia cafa in un modo, & egli la fua in yriaU 
trogouerna 3 e regge, f Cenm rationum mearum 
diffimilitudinem habet cum illius adminiftratione do- 
mejlicamon eadem in re domejlica tuenda 7 in admini* 
firanda re fajniliari,in Wanda domo, in gubernatio- 
ne domenica vtriufque ratio ejì. 

Calcare, | 

■ 
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Calcare • .*%M » - i 

lo fon cafcato con gran pericolo c aminando : fon 
cadutolo fatto ma cafcata,caduta,&c. 

Magno cum pericu 0 inter ambulandum cecidi* 
corruhlapfus firn , burnì decidi, &c* 

Caftigare. Fedi, "Punire. Cattiuo. 

Sempre fu maggiore il numero de cattiui,de fcel- 
lerati,trifii,iniqui,maligni,uitiofi,rei,di male quali- 
tà dotati, diperfone di fcelerata & peffima vita-, di 
mal y affare,di malitia,& iniquità dotati, piem,f orni- 
ti di fcelerate7?e,& di malitie & di vitij> & difetti 
ripieni ^Semper malorum numerus maicrfuih 
fceleftorum,confceleratorum,mirfuorum,vitiofo)ru 
turpium, infolentium, improborum, male moratortty 
prauorum, reorum, malis artibm praedhorum,ini- 
quitate injìgnium, perditorum,fachiorc forum , flagi- 
tioJorum,omnibm vhijs coopertorum,malitia fcctc- 
reyvitijsyprobrisycriminibus infignium, crimìnoforu: 
quifuum animimi ad malas parte s adiunxerunt, qui 
yìtam omni vitionm labe coinqninatcm > a virtute 
dbborrentem &c traducere folent. 

Caualcarc. Fedi, Vafft ftranu Caualleria. 

Tu nonpotrefii credere, quanto fia valor opt que- 
fia banda di caualli . f Vix credas > quantum in 
proelio valeat haec equitum turma,quam firma fit* 
cuius roboris , quorum neruorum: hac equitum tur- 
ma , hoc equitatu , hac equitum nranu noli putarc 
quidquam aeriti*, aut pugnaci^ effe . 

Fedi, Efiercito. Catullo. 

Spronai il cannilo alla volta de 7 m mici , per fal- 

\ £ 3 ttarmiz 
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narrili :fpinfì il cauallo ver fa i nemicuper fuggire il 
periglio manifefio. $ yt vitae confulerem>vt etut- 
derem e praefenti periculoyvt pericola vitarem mi* 
nime dubium , ad bojies equum mijh immifhadmijì* 
incitaui>laxatK babenis bojies ver\m imputi. 

Era Aleffandro Magno più di tutti animofo y ma 
non molto cauto nelle battaglie : combat teua Alef 
fandro animo fammté\ ma non era auucduto ne' cafì 
periglio/i. $ Animi vinhmagnitudinem> praeftan- 
tiam oftendebat in proelijs Alexander* con/ilium in 
vitandi* periculis ei deerat : animum in Alexandre* 
pugnate laudarci, animi virtutem laudibus ejferres; 
conftlium & prudentiam inpericulis defiderares>re~ 
quireres : confili] non babebat fatis Alexander ad 
vitahda,effytgienda>declinàda>cauenda pericula:ani- 
mo qnidem in pugnis excellebat , fortem in pugnis 
animugerebaty forti animo pugnas pugnabauproelia 
traftabaUrem gerebat in pugnis. Cedere. 

Ver che debbo io ceder e y dar luogo a chi mi è infe. 
rioreì per qual cagione debbo permetterebbe mi va 
da innanthebe mi fia antepoflo,chi non b mio pari ? 

Cur ei cedere, loco cedere, locum concedere , locti 
dare ei debeo,qui comparandus,aequandus conferen 
dm, par omnino mibi non efl?quamobre,qui ejl infra 
me , qui nibil ad me ejl , mihi panar anteponi ? quid 
ejì cauffaey cur prima* eipartes concedami primas 
ad eum partes de ferri finam, primo eum loc.oftatua> 
proponi mibi > ante me collocarì,anteire me pattar 
ehm* quem nulla rcs mecnmaequaticuìus mentis 
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mea merita antecellunttquid efl cauffae > cur bonorc 
fuperior habeatur.qui virtute mft rwr efl ? 

E co fa da fai4Ìo,hfduie7ga,bfenno cederai tempo, 
ubidire al tempefeguire lo flato de' tempi >accor- 
darfi col tempoyconformarfi con la natura de tempi, 
accommodarft alla qualità de tempi > faper gouer-. 
narfhe regger fi fecondo il tempo, amodo del tempo, 
fecondo la jlagione,come pare.che il tempo comandi. 

Sapientis eft,fapientiaeft>fapientiae ejìy conuenit 
fapienthproprium fapientis eft , adfapientem perti- 
netyconjilij efhrationis eflyfipientem decet, tempori 
cedereyneceffitati parercrationem tempori babere, 
confulere temporibusyferuire temporibusyconforma, 
re fe ad temporis rationem>confilia, & aftiones tem 
pore moderari,pro temporum ftatu & fufeipere , & 
deponereyita fegercre, vtpraecipere tempus videa- 
tur,vt temporis ratio ferat acpoflulet, res ad tem- 
pus accommodarcyvti temporey quae tempus poftu- 
lat y eaferuare atque exfequi , quafi ducemfequi in 
agendis rebus , qua fi con filiarium baberc tempus, 
confiliario vii tempore nos decet : qui tempus con- 
futiti qui rationem temporis habet , qui nujlam rem 
agityquam tempus improbare videaturyisverefa- 
piens e[ì,bunc vere fapientem dicas,fapientem qui 
bum appellety non errabit. 

Celebre, Fedi, Chiaro. 

Cenfo. Vedi, Tributario. Cercare. 

Fingono iToeti, che Mincrua cercò lungamente 

Vroferpina yfua figliuola, rulb atale da Tintone , B£ 

dell 3 inferno: andò cer cado, ogni luogo ricercò per tra 

£ 4 uar 
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uar la figliuola>nonlafciò luogo>doue non cercajfe. 

Vt poetarum fnbulae nari ant, din ac mnltum* 
Vroferpinam filiam 3 quam inferorum Deus Vinto 
furripuerat, Minerua perquifiuit 3 inuefiigauit: muU 
tum (ludij pofuit, valde vigilauit Minerua in filia 
per quirenda:omnia loca permeauityperluftrauitjnue 
ftigauit>penetrauit:quo non adititi >non acce jfìhvt fi- 
tta Minerua reperirethiuìlum Minerua locù>nullas 
in quaerenda filia latebras omifn. Vedi, TS^ouità. 

Cercare,per procacciare^ metteie ftuctto. 
In fin ci) io riuer hi in tutte le cofe cercherò di mo- 
flr armiti grato) metterò fludio in tuttala mia vita, 
perche tu mi conefea ricordeuole de benefici da te ri~ 
cerniti: sfor%erommhingegnerommhadopererò ogni 
mio fiudio & ogni induftria, tutte le mie for%e im- 
piegheròjprocaccierò con ogni miofapere per farti 
uedere la gratitudine deW animo mio y per ricambiar- 
tijricompenfarti rimunerarti de benefici tuoi 

Dumviuam,quoad viuam,quatenus vitamprodu- 
camydonec viuere licebitydabp operam diligenter, id 
,agam omniftudio,curabo>enitar,contendam : in illud 
JìudiumMam cura y unam illam rem incumbamM mi 
hipropofìtum erit in omni vita , eo jpeffabit animus 
meus y eo curae cogitationefquc meae referentur,in- 
tendentur,eo mea conjilia dirigentur,vt me tibime- 
morem gratumque probem y paremvt gratiam y par 
parivt referam>vt in megratum animum defiderare 
ne poffìsyVt officia tua paribus a me compefentur of- 
ficisi in omni meae vitae curfus nihìl mihi potius 
erittnibilantiquiustres mihi non tam ent vllapropo 

fita, 
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fita>nulla de re laborabo magis>nulli rei fiudebo ma-* 
gis,aut fermarti diligentius,quam vt te de me optimc 
meritimi effe laeteris . Cerimonie* 

T^Jon bifogna meco far tante cerimonie mori occo? 
re effer co fi cerimoniofoyVfar tante cerimonie , trat-* 
tareprocedere tanto cerimoniofamente , effere cofi 
fieno di cerimonie,cofi cerimoniofo) ofjiciofo: meco 
fi ha da procedere alla liberatila carlona >non occor* 
re far le belle parole. fMecum agas oportet fine fu 
co,more maiorum: non opus eft verborum circuitio- 
ne.fuperuacaneafunt apudme officiofahaec nerba: 
faceffat haec officio fa piena or:tio : compofita haec$ 
blandaque>& aulica Verba minime defidtro; tralas- 
cia haecverba qiwfo praetermitte* 

Ho voluto in quefio luogo metter alcune prepofte, 
&rijpofledi cirimoniade quali forfè non difpiace- 
rano aliettore,perche deaerano [ingegno all'in- 
uentione.K(h ho voluto porui tradottone Lati~ 
na^per dar campo aWefJercitio di ciafeuno. 

Proponete * 

I lloccafioneyctìio ho hauuto di farmi conofecre 
feruidor di V.S. mi b di {ingoiar fauore,& la fil- 
mo fopra ogni altra gratia* 

li lo non poteua bramar, ne maggior Ventura ne 
miglior tempo di off erir laferuitàmia aV.S.di 
quefio:& la prego aualerfi dell'opera mia a t ut 
to tranfito;che in quefio modo mi darà certe%j 
%a di amarmi* 

111 E gran tempo* ch'io defideraua far riuerenxa 
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aV.S. & farmi conofeere co fi feruitor fuo,comt 
era gr andiamo offcruator delle fu? rare,& no- 
bili qualità. 

IV ^itrouandofi V. S. in quefla Città , mi è parfo 
i debito mio venirle a far rinerem^x , & prof erta, 

di quel poco , ch'io vaglio : acciò ch'ella saue- 
dayche.fi come lungi di qui io ih ebbi in venera- 
tile per le fue nobilijfime virtù; cofi alpre n- 
tela ho in maggior grado di riverenza di if- 
funaltro. 

V II valor e,& la cortefia vanno dipari in V. S.&* 
ciafcun da per fe ricerca fp erato amore .onde io 

- lereflo doppiamente obligato. 

VI VS. m l faccia degno deWamor,& me ne afficu- 
ri con il commandarmi Ipejfo qualche coja . che 
ogni occafione , che mi darà di farle feruitio,fa~ 
rà grandiffimo argomeno di amore. 

VII Io me fionderò con buona licenza di V.S. per 
non tenerla a difagio : & la prego a tenermi per 
veroferuidor fuo,& a mettere in proua taluolta 
laferuità mia col commandarmi. 

I IX Debbo dolermi, che l tempo mifia flato auaro 
in farmi conofeere così tardi V.S .ma col goderla 
jpejfo, & colferuirla in ogni occafione , che mi 
fi appr efemera, (pero ricompensarne la perdita > 
che nhauerò fatto, & in queflo atto intendo di 
deuerfarvf ira fen\a peccare. 

IX lo fon venuto a far riuerenr^a V. 5. & farmi 
conofeere per feruidorefuo,con queir animo, eh e 
ho diferuirla^et la prego ad accettarmi per tale. 

X Io 
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X Io darò occafione aVS. d'effercitar la liberali- 
tà fua col valermi fleffo di lei. 

XI FS. mmta col valor fuo , che non pur" io l ami 
& ojferuiy ma ancor la predichi , perche molti 

x fieno quelluche la conof cario, & per conseguen- 
te lamino y come fa 10 : non deuendo fraudar la 
virtù del fuo premio. 

^^^^wB^^t ' fpòfte* ': . ,v ' s ' ' 3Mr&?> 

I VS* ha potuto per aitentura vedere in me qual- 
che dejiderio di virtù, & grande affettione uer- 

<?%/o coloro yche tanto vagliono, quanto lc'h& que~ 
fio amore forfè mi ha fatto degno della grafia 

JI V, S.fi moflra co fi corte fe in queflo giudicio,che 
fa di me , come ho intefo , ch'ella è in t>gni altra 
operatione : ma> per non far pregiudicio alla fua 
liberalità y la prego amarmi fen%a mirar ad al- 
cun mio mei ito, fe forfè merito non eftimal'a-: 
mare & offeruar lei fopra gli altri, come faccio* 
e faròfempre. 

JII filtra virtù non è in me, che defiderio di feruir 
V. S. il quale è forfè degno di queflo nome. 

IV Toffe piacer di Dio, che ilgiudicio y che V. S. fa 
di me , non nafeeffe da liberalità & d'amore: 
chceffendo io flimato qualche cofa da vno, che 
per altro rifletto non fi può ingannare , mi ral- 
legrerei d'bauer parti in me degne di que flagra 
tiaycofi come bora mi ho da dolere , che non ne 
fia niuna. 

V f.S.è tanto amabile per le honoratiffxme con- 

dicioni 
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dicionifue,chenonpuò dubitar, che chi le cono- 
nofce,non le ammiri non che ami & offerui. 

VI lo vorrei, cbeV. S. fidinone ff e più tojlo a va- 
lerft del feruitio mio liberamente , che vfarpa~ 
role di cerimonie , col voler occupar il luogo di 
feruitit , che è proprio mio ; benché da vn vero 

amore, quale intedo, chefia il nofirodoucrem- 
tno sbandire il nome di feruitù , acciò che non 
ci par effe obligOy doue è pura elettione di amar- 
ci l'vnl alerò. 

VII Vada V. S. felice>& non fi penfhcol farmi cofi 
raro fauore,come è de dignarfi di effer meco, & 
dandomi tanta confoladone,di tenermi a difagio: 
che batterei à dolermi di lei > che mi reputale 
conofeer fi poco le virtù, chefm luogo di gradir - 
le,& digoderle , io ne facefii minor conto, che 
mi fi conuiene. 

JIX V. Smanerebbe a reputar fua ventura il non 
hauermi prima conofciuto,& fe poteffero efiere 
queHi due effetti feparati, ch'io conofceffi lei co- 
me hor conofco,& ella non haueffedi me altra 
conofcen?a> il bramerei oltre modo per mio ho- 
nore, & per non le dar cagione di diminuire la* 
more, che per fua bontà mi porta,quaio sauue- 
derà,cVin me non è alcun merito, fe merito non 
giudici Pofferuan^cìiio le porto. 

IX I{eflo in molta obligatione con V. S.che mi bob 
bia precorro in queflo officio, che per ógni ricet- 
to io douea vfar prima , & l bauerò in tanto 
maggior grado di amore & di riueren^a, quan- 
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to maggior cortefia>& gentilezza . bora cono- 
ftoialei>& quanto più l'è piaciuto dihumi- 
liarfì conerà il donere* 

X Tarmi di riceuer corte fiatai bora V. S.ricer- 
cerca l'opera mia » che cofi a un tratto vengo a 
pagar due affetti>& la volon f à fm> & il defide 
risch io ho di farle Jeruitio . onde ho la merce- 
de di quanto sò oprar per lei ; perche refto con- 
tento di ciòcche più volte ho bramato indarno. 

XI V. S. fi può ben moflr ar veramente virtuofa, 
fendo cofi cofi cor te fé, ma non haueragiàfor%a 
Ufua eloquenza di pervadermi* ch'io non fiata 
le y qual mi figura nelle fue parole, più toflo tefiy 
monio di troppo amore che di perfetto giudicio. 

Certamente, 
Certamente qualunque huomofilafcìa trafporta- 
rt dalla colera , cornette cofayonde poi ha cagione di 
pentirfi: di certo,per certo->fen%a dubioy indubitata- 
mentejenya falloìnfallibilmenie,fen%a manco, non 
è dubioy cofa certa s manifefta 9 cbtar^vedefi chiara- 
tnentc>nonpuQ cadere in dubio, venire in dubio > non 
è dubio*non l da dubitare>che la colera ci fa opera- 
re maliffmd effetti, f Sane^anequam^certe, certo* 
re uera profettoyfint dubio>procul dubio, abfque du- 
bio,quidem omnino>plane,quifeiracùdia patituref- 
ferrUauferrì* abripha ratione auocaru a confilio ab- 
duchi* ea cornmittit,quae mox infetta velit effe: in 
£umlocumadducitur, vnde exitm non facile datur: 
§o prognditur,quopauUo pofi perueniffe paeniteat: 

certuni 
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certum efl y prò certo efl , exploratum > minime in- 
biumy nomini obfcurumyomnìbus apertum^patetycon 
ftat,perfpicuumefl y oculw acfenfu ipfo percipitur* 
yocari in dubiti nonpotefl,venire in dubiumyambigi, 
dubitavi, nemini dubiti effe potè fl , quin multa mala 
parkt iracundia,mala multa gignantur > erumpant, 
fluantmantntimultorum malorum culpam fujtincat 
iracimdia,multorum malorum cauffli fitin iracondia 
conferenda. Certezza. 

I^on ho mai dubitato,non fono flato in dubioy non 
ho mai hauuto alcun dubioy non mi è mai nell'animo 
caduta dubitatione , venuto in penfiero di dubitare, 
che tu non doutffi ottenere queflo magiflrato:ho fem 
pre hauuto certe%rzay per co fa certa ho creduto , mi 
ho dato a credere fermamente* ho tenuto per certo, 
per chiaroyho portato ferma opinione , fono flato in- 
certiffima opinione , che tu doueffi peruenire> falire, 
montare a queflo gradoycbenon douejfe effertinega- 
to queflo honore , non doueffe efferti chiufa la ria a 
queflo grado di honore. f T^umquam dubitaui, du~ 
bum mihi numquam fuityambiguum mihi numquam 
fuitynumquam mihi venit in mentem dubitare, am~ 
bigereyfufpicariy numquam mihi fuit obfcurum aut 
parum apertum y numquam fujpicatus fumforeyVt 
hic tibì magiflratus non deftrretur , vt excludereris 
hoc magiflratu y vt repulfamferres ,vt reijcercrisi 
prò certo femper exiftimauiy certo firn arbitratasi 
certa fpes animum meumtenuit , txploratum mihi 
fitity prorfus mihiperfuaft futurum, vt ad hunc ho- 
noris gradum peraenircs >vt aditus libi ac via por- 
terete 
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ter et , ne tibi vmquam eunti ad hunc honorem via 
praecludereturtpetitionis tuae ratio numquam ex- 
plorata rnìbi nonfuit, incerta* dulia , ambigua, oh- 
fcura numquam fuit . 

Fedh Ragionamento incerto. Ceffare. 

Lo fiudhre fen^mai ceffare nuoce grandemen- 
te: lo fludiare contìnouo ,fen^a intermijjìone , fen%a 
reftar>ripofarfi,farfofla, vacante, paufa, tralafciar- 
lo è di gran nocumento , non fi può fèn^a grane dan- 
no continuar lo ftudio. %Studium,fi numquam cef- 
fes , nonparum obefi: continuum (ìudium abfquevl- 
la intermijjione , vacatione, interpellatione,feriatio~ 
ne, cejjatione , abfque alterna requie , nifi abjlineas 
aliquoties, nifi fericris, animum relaxes . 

Chiamarli . 

Come ti chiami? come hai nome ? ti fai chiamare, 
ti nomini, ti appelli, ti domandi ? che nome è il tuo? 
come feiper nome chiamato ? come vieni chiamato? 

Qupmodo vocaris, appellarti, nuncupam, nomi* 
naris ? quod nomen efl tibi? quod nomen habes? quo 
-vocaris nomine? tuum nomen fac vt fciamieloquere 
mihi tuum nomen: quo teappellabo nomine? quo te 
vocant nomine? Chiaro. 

Se tu ti porterai bene in queflo officio , faràffi piti 
chiara^ più manifefta la tua virtù , feopriraffi mag- 
giormente il tuo -valore, appariranne più che dianzi 
le qualità deW animo tuo. %Hoc munus fi cum lau- 
de adminifirauerv$igeffem<>curaucrì$, in hoc te mu- 
nere fi praeclare gejjeris, expreffìor & illufirior tua 
virtus erit ,tua virtm patebit illuftr'ms > ex/lab iù 

aper- 



6o ELEGANZE 

apertÌHS>magis,quam antea . patefient, certiusq. co- 
gnofcentur animi tui bona : qui vir fis , & quantus, 
magis qitam antea res ipfa declarabit : maiore quam 
antea ingenij animiq. tui fignificationem dabis : te 
ipfum oculvs bominum apenes,ac patefacies : ipfe te 
fic probabifiyVt antea numquam* 
Chiedere in grana , Vedi* Pregare. Chiudere, 

La uoflra fianca non i cbiufa a ni]funo,non è fer- 
rata ; è aperta a tutti; le porte della voftra cafaa 
niuno fon chiufe, tutti riceuono ; non è perfona,a cui 
non fta libera Centrata della vofira cafa: chi vuole, 
ri entrarvi ha libera entrata, libero ingreffo; a niuno 
è vietato V entrami . f Veflrae aedes nemini clau- 
duntur, nulli obferantur>apertl funt omnibus ;fores 
veftrarum aedium nemini claufaefunUneminem adi- 
tuprohibenUomnes recipiut,admittunt;nemo eft>cui 
yeftrumingreflùs aedium libernonfit y denegetun 
quicunque vulhtuas aedes ingreditur,patent,expo- 
fitae funt omnibus: nemo ab ijs excluditur >r epelli- 
tur memo tuas aedes adit, quin intromittatur. 

Cibi, Fedi , Indigefiione , Ingr affare . 

Cianciare • 

Le molte dande grandemente difdicono appari 
tuoi: non tifi contengono tante chiacchiere > tan- 
te no nelle » tanto cinguettar chefai } tanto f alleg- 
giar ejanto ciarlare >t anta ciarlaci 'infradiciar le per- 
fine con tanto fauellare.il romperci il capo con tan- 
te chiacchiere^ afiordirc'h il feccarci con il tato ber- 
lingare, f Tui fimiles nugae minime decente fem ~ 
per garrircjabular'bperpetuat nugas agere > feffari 
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nugas ,garrulum effe , loquacem,nugacem,futilcm, 
femper tinnir c,obgannin,numquam tacere, nullum 
dicendifinem facere.plws loqui,quam fat fi t, tot v er- 
ba fonder e, nos obtunderc, 
^ Cieco. 

Ejfcr cieco,orbo$riuo della vifta> della luce degli 
occbi:non poter fcorgere , guardare, vedere , mirare 
gli ogetti delle cofemov, vederci lume, non vedere . 

Coecum, effe orbum , captum oculis : luminibus, 
oculis minime vtipoffe , rerum fpecies minime infpi* 
cere>intuerì,cerneredu(lrare oculis poffc . 

Circondare . W ; 

Circondare vnafortc%%adifoldathfteccarla, cin- 
gerla , intorniarla , chiuderla, ferrarla d'ogni intorno 
affediarla. f Caftellumaliquot militib. circumdare: 
milites alieni caflello circundare : cingere, claudcre* 
circumfiderccìrcum caftellum milites ftatuere . 

Cittadino. 

I Ternani faceuano cittadini non ipiu ricchi, ma i 
più virtuofhaccettauano tra cittadinimetteuano nel 
numero de* cittadini non quelli,che fojfero tenuti più, 
ricebima doue maggior valore conofceuano , dauano 
la cittadinanza, degnauano iforefiieri dell'honorem 
de'priuilegi della loro città per virtù, no per ricche^ 
%e;entraua nel numero de* cittadini l^omanuera ripu- 
tato degno della cittadinanza colui 5 doue alcun rag- 
gio di virtù rijplendcfice non doue foffe copia de' be- 
ni della fortuna. 

Ts(on diuitiae , fed vwtw aditurn patefacìebat ai 
ciuitatì Bjomanam; c'untate Bimana donabatur > qui 

£ virtute* 
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virtute > non qui diuitijs emincret: non opes, fed vir- 
tus ciuitatem ì\omanam dabat:patebat Bimana dui 
tas virtuti potius, qua diuitijs : ius Fumarne ciuita- 
tis coafequebatur* dignus Bimana ciuitate putaba~ 
tur* recipiebatur in ciuiratem,ad ciuium numerum 
adfcribebatur,ciuis locum obiinebahreferebatur in- 
ter ciues 9 adfìifcebatur in ciuitatem, particeps dui- 
tatis,ciuiliumq.munerum fiebat,impertiebatur dui 
tate>perueniebatin ciuitattm,ei ciuitas communica- 
batur , non quiopibus abundaret,afflueret,valeret 9 
fed qui virtute polleret,excelleret 9 praeftaret : non 
inftruclis, ac bene paratis a re dome]ìica,fed virtute 
praeditis hominibus facilis erat > expeditus , minime 
dubius ad Bgmanam ciuitatem curfus> uia patebat, 
nullo nego: io aperiebatur,iura>muneraq. omnia dui- 
tatis Bgmanaeipraemium Bimana ciuitas erat . 

Sformati di ejfer buon cittadino, di far Ivfficio di 
buon cittadinoydi operare qualunque effetto a buon 
cittadino fi richiedevi ejfequir e ciò chefia bene a vn 
cittadino :di fatisfare, di non mancare a quanto h te- 
nuto, chi di buon cittadino il nome de fiderà. 

Da operam,enitere % vt bonum ciuem agas,bonum 

due te praebeasypraefies; vt boni ciuis partes tuea- 

re,fuflineas<>aga$,exfcquare\vt boni ciuis officio fatif 

faciis; vt eapraefles>quae bonu ciucm decent y quae 

cxfpeftantur ab eo, qui borii ciuis nomenaucupatur: 

no i comitterey cauc ne boni ciuis in officio repnben- 

daris, ne boni ciuis officium praetermittasy ne quida 

te fiatane quid committatur bono due minus digriu > 

indecothtn bono cimine ciuis dus,<j[ui ciuitate dignus 

bah e* 
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b ab eri vclitypartes in te requìrantur y officium in te 
1 defidereturiobeunda tibi funt , praeftanda funt > non 

indiligenter,aut languide munera boni ciuis. 
Vedh T ubile a vtilità. Colera. 
\ Tu mi fai colera,bencbe io non fia colerico per na 

r tura : mi fai entrare in colera , mi commuoui la co- 
p lera>mifai adirareycorrucciareybenche natwalmen- 
J te io non fia facile aW entrare in colerajo non fia al- 

la colera fogettojo fia dall'ira lontanoyio non fia trop 
) fo inclinato all'ira , io non trafeorra nell'ira troppo 
\t di leggieri. ^ Stomacbum mibifacisy bilem commo- 
r ùesyinducis me 3 impellisyincitas ad iramfocis vt ira- 
t fcar.vt ira commouearyafficiary corrìpiary vt excan- 
\ defeam* vt exardeam,vt ira flagrem; & fi nequaqua 
\ iracundus homo natura fum,nonprocliuis>pronus > 
i propenfusyinclinatus ad iram \ non irae deditus y non 
i . is qui ad iram facile labar; fwi alienusdonge remo- 
li tus ab ira>quamquam iuris in me parum babet ira* 
n minime nubi dominatur ira , non admodum ad iram 
fi propendo,inclino>ab ira longe abfum. 

Qualunque co fa farai in coler a^con colera > adira* 
n toycorrucciatoycon iraÀa colera fojpintoyda ira com-* 
f moffoyin queW } alteratone di animo>cbe nafee dall'ira, 
(1 farà mal fatta y e biafimo ne riporterai 5 vergogna te 
c ne feguirà . f Quidquid ages iracunde, iratus y in 
r: ira* cum irayirato animo>animo ira commotOyira af- 
y fe6toyira agitato ycommotus ira y adduftusy induBus > 
i impulfus^incitatusyaUusyaccenfusyinfiammatusyira- 
i, cudiae vicompulfu$;turpiter agesytua cum infamia , 
iis ignominiajHO cum dedecore;turpi te macula inqui- 
p F x nabisy 
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nubi*, labe hifcies;dedecws,infamiae turpùs nota con 
fèquetnr. Fcdh Certamente, Corrucciarfi. 

. Colmo. 

Fuggi al colmo della cafa:alla cima,al fommo,alle 
fupreme alle più alte partitila fommità del tetto. 

Fffugit , fuga fe abripuit ,fuga euafit ad aedium 
fumma,ad fummas aedes, ad fajligium>ad culmen, ad 
fuperiores,excclfiores,fublimioresaediu partes-'abdi 
dit fe in fummas aedes: fuga fe contuli t in fummas ae- 
des: fuga petiuit fummas aedes. 

Colpa, 

Io non ho erratole nondimeno tu miaccufìda col- 
panon è mia, non ho commeffo difetto, errore, pecca- 
tOytjucl che mi viene imputato , rimprouorato , affé- 
gnato:fon incolpato fenici cagione: trouomi fuori di 
colpa y fen^a colpa , lontano da colpa,di niuna colpa 
macchiato , uotodi colpa /incero da ogni colpa : em- 
vni data la colpa fen%a mio merito >fen%a mio pecca- 
to >manc amento difetto* errore ifori accufato à torto* 
ingiuflamente,fuor di ragìone-fenya ragione , contra 
ragione contra il douere. f ^Accufasme innocentem, 
immerentem ; infintemi nullo meo merito, immerito 
7neo,iniurhjniufle, inique , cotra quam ius eflycotra 
quammeritM fum,contra iws,& aequum,abfq. mea 
palpa : haec in me fine cauffa confertur culpa : mihì 
adfaìbe/ida,a(Pgnanda,attribucnda cauffa no efl: cui 
fu racoiculpa careo:longe abfum a culpa: procul abi- 
tila me culpa:remotus a culpa fum : culpae fum ex*~ 
fers: extra culpam fum:non haeret in me culpa: cui- 
fam non f ufìineo- 'affini* culpae non fam:culpae mihi 

non 
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nonfnm concimivi culpa non fnmicommiffuma me 
nihil est , quare v'idear accujandu* : non errami non 
peccani : non deliqui : lapjHS nonfummullam in cui- 
pam incidi : nullam commifì culpam : nihil commifh 
admifhperpetraui,nullo me federe adfirinxiobjirin- 
Xhmaculaui,mquìnauu Vedi , Difetto, incolpare. 
Pei* colpa. Vedi, Fauore. 

Combattere. 
Combattè Annibale Cartaginefe piti volte felice- 
mente con le genti Romane ,fece lagiornata ,fece il 
fitto d'arme jece battaglia, venne a battaglia,conte- 
fe coni armi f Saepe cum Romani* exercitibm,co- 
pvjs Toewts Hannibalfeliciter, profane fccunda for- 
tunato /pero euentu pugnauit.pugnas pugnauit.f ti- 
gna cer tank, ade conflixit,acU' contendit.acie cogref 
fws efi,praelio dcccrtauit>dcpugnauit,digladiatu* e fi 
mamw conferuit. Vedi* Cauto. 

Combattimenti. 
In quel combattimento, in quella battaglia , quel 
fatto d arme, quelli giornata, quel conflitto, quella 
contefa.quella ciuffa morirono dugento huomini va- 
lorofi. ^ In Ma pugnalila acie,illo praclio 3 confìiftu 
ducenti homines infogni fortitudine,virtute praeftan 
tesicecideruntmortem oppetierunt,occubuerunt, de 
foderati flint iduccntos homines pugna illafuflulit. 

Commanckre. 
- Tu mi commandi co fa > la quale non poffo,ne deb- 
bo effequireimi commetti jrì imponi > vuoi ch'io foicci 
cofa ni h onefta,nè poffibile a fare . 
Imperas mihhiubcs,mandas,id fieri a me vis quod 

D 5 cxfe- 
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exfequi,efficere, praeftare neq. debeo, neq. poffumiìì 
mibiimponis, quodfuflinere neque debeo, ncq.pof- 
fum ; das mibi rem in mandati! neq. bonefiam, èr 
eiufmodi,quae vires meas exfuperet. 

E cofa da defiderare il poter commandare a mol* 
thl batter molti a fuo feruigio,ejfer padrone di molti. 

Optabile eft imperituri inmultos babere ,habere 
multos,quibus lictat imperar e, qui par eant imperati 
t 'uquorim opera iure tuo , prò tuo iure, prò potefta- 
te, tuo arbitrata pojjìs vti,multis dominar i, multis 
praeeffe,paratos ad voluntate?n,ad imperium,adnu~ 
rum babere multos. Vedi, Imporre, Subitamente, 
ubidire. Commettere difetto. 

redi, Difetto. Commettere. 

Fa diligentemente ciò,cbe ti ho commeffo , vfa 
ogni diligentia nel carico, nella briga, nel negocio, 
nelVordine,nellacommilfione,che ti ho dato,impofio 9 
in quel che ti ho impoHo,or dinato. J Q^idquid tibi 
commi fi, diligenter exfequare,quod tibimunus impo 
fuhquod tibinegocium dedi,quam tibi mandaui prò- 
uinciam,quod tibi mandatum dedi , diligenter perfi- 
cias,mandatamtìbiame rem diligenter agas. 

Commune. 

Queflo monte è tuo, e mio , incominciando onde 
V acqua Jcende; h tra noi commune,è di amendue noi ; 
h abbiamo amendue parte in queflo monte ; porteci* 
piamo I vno e l'altro di queflo mo t e ;po/J ediamo pari- 
mente queflo monte* f Hic tibi mecum, bic inter 
nos communis efl mons diuifus aquarum diuortijs: 
particeps vterque noftrum huiufce montis efi : mons 

hic 
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bicpertìnet advtrumque nojirum y iuris vtriufque 
nojirum efi: iushabemus vterque in hoc moteiaequa 
utrique nojirum buiusmontis pojjeffio-efl. 

Communicare» 

Comunicherò volontieriteco quelle poche foflan- 
%e,ch'io mi trono hauere: ti farò parte della mia po- 
ca robbaforanno coìnmuni tra noi le mie poche fa- 
coltàiparteciperai del mio ihauerai parte nel mioirio 
meno tuayche mia : tua parimente, e mia farà la mia 
robba. ] Communicabo tibi>impertiam libi rem 
meam : communis inter nos erit mea resipartcm ca- 
pies de mea reirei meae particeps erismon minus ti- 
biquam mihhtibi pariter & mihh aeque vtriq. no- 
jìrumjnon mihi magis quamtibi ,mearcspatebit: 
vtemur communi iure , aequo iure > pari poteftatc 
mea re.iuris tibi tantum , quantum ipfi mihi erit in 
mea rei mecum remmeam communicabis y commu- 
nem habebis. Compagnia. 
- T^pn è da far compagnia co'rnaluagiy benché fe ne 
fieri grande vtilità:è da fuggire la compagnia de cat 
tini con qual fi voglia vtilhà:non è d'accompagnar- 
fhda congiunger fi , da tenere co'triftunonfta bene 
fattacarfi a'maluaguil feguire ì maluagiy l'entrare in 
compagnia de'maluagumefcolatfi comaluagu 

*b{on efi cum improbis hominibus iungenda focie- 
tasycoire nos focietatemycoire in focietatemyinire fo~ 
cietatem cumperditis hominibus > dare fe in focie- 
tatem perditorum > conferve fe > adiungere fe appli- 
care fe ad homines perditos y coniungere fe > rin- 
culo fe focietatis obftringere cumperditis h omini* 

F 4 bus* 
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nibus,vtilitatis vel maxima jj>e propofita,vel fi Ibes 
vtilitatis maxima ojìendatur , non dccct > turpe e(U 
minime debemus : quifcfociim ad perditos homi- 
nes adiungit , cum perditi* hominibus coit.perditos 
fequitur, comitcmfc pracbet improbi* .facit turpi- 
ter, contra quarti decet, minime laudabili ter. 
Fedi, Accompagnare. Comprinone. 
V edi, Dio. Comparatone. 
Teco non fi può paragonar ninno mon fi può met- 
ter niuno a comparatati vojira: non fi può ninno ag- 
guagliare a voi : cori voi niuno può gareggiar e ,me t- 
terfhflare à fronte ; pareggiare non uifipuò nijju- 
no : fiate incomparabile ,fen\a comparatone, fen- 
<jra paragone, fenica rincontro y vnìco : nijfuno vi va 
del pari : non hauete pari ; non ha chi vi fomigli,ar- 
riui, giunga al vostro feg?io. 

Tecum conferri nemo potefl, comparare, conten- 
dere , tibi acquari , aequiparari , affimilari ; incom- 
parabili* es: nemo eft: qui tibi par fit ifolws, vnicus 
es. Compiacere. 

Tu mi lodi cotanto non pergiudicìo tuo, non per 
merito mio , ma per farmi piacere, per entrarmi in 
gratia.per acquiflarti la mia gratia,per copiacermi. 

Tantas in me laudes confcrs> effers me laudibws* 
non iudicio tuo, meriiovc addufìus mco<> fed , vt in- 
tasa me gratiam , gratiae cauj]a y ad colligendam 
•henèuolentiamygratiam mearn hi* laudibw aucupa^ 
*is,das hoc auribm meis,largirU mihi, non venta- 
ti : auribm in feruis : loqueris ad voluntatem : non 
hoc ex animo faci*? fed co confi lio,id $tUans,idfecn 
gfej * \ x tnu 
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tiiSytneum tibivt amore hoc artificio , hoc tuo qua fi 
merito adiungaé, mibigr atifi ceri*. 

Pedi, ^dulatione. Compiutamente. 

Egli è compiutamente dotto in geometria:}} a com 
pinta feie^a di geometria:! a quato può faper vn buo 
mo di cofe digeomeiriaiintende la geometria perfet- 
tamenteAnjìnalfondo^ectellentemenie, quanto pof- 
fibirè, in tal maniera, che più non fi può, interamen 
teÀnfiiìal fommo. Jj Gcomcx ricis Interi* e fi pei fe- 
de erudite* tpenìtus cognouit geometriam: tenet om 
nino geometriam : callet omnino gccmetricam feien- 
ti.im : exccllit in geomctm.-perfefìam » abfolutam> 
fingularemy eximiam geometriae jcientiam poffi- 
det , ita procejjìt in geometria, vt ad fummum per- 
uenerh tprorfus geometriam cognouit > vincit om- 
ne s,praefiat omnibus > antccellit omnibus ,ncmini 
fecundws efi>parem babet neminem , fuperior om- 
nibus e fi in geometr ica [cu tu ia. Vedi* Jl ffatto* 
Dotto y Venfieri. 

Covrpiuro. 
Duoltni , che co/i compiuto huomo co fi ingiufia- 
mente fìa trattato , huomo perfetto, in ogni co fa ec- 
cellente^ ornato di ogni lodeuole qualità^ dotato di 
qual fi voglia virtù > a cui nulla manca > in cui fono 
tutte le buone conditioni 9 e parti . % Firmi ecceU 
lentem, praeflantem>ornnibu*jVt aiuriUnumeri* ab- 
folutum 3 omni laude infignem > participem omnium 
yirtutunhcui nihìl defiuin quo nihil dcfidcres>qucm 
-effe virum Jingularem dica* , tam male haberi > ve- 
xar'h inique turbari } vehementer dolco . 

Com- 
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Compleflìone. 
Era Cicerone nella fua gioitane^ di cattiua com 
fle ione,mal complejfionato,poco fino , cagioneuole 
della perfona,aJJai mal conditionato della perfona,in 
fiato poco buono difanità,poco robuflo del corpose - 
bole di compierne, J Cicero in adolefientialua,cH 
adolefcens efet,cum adolejcetiac non dum annos ex- 
«M't* egreffhs ejfet , ttaletudine erat , valetudine 
™batu> mfirma,parum firma, minime firma , band 
Jatisfirma,nequaquam firma, pauUo infirmiore, im- 
becilla,non opttma,non robufla,fatis a fetta ,fatis ad 
morbos propenfamon rette fe habebat Cicero in ado- 
lefcentia-.non omnino valebaUminus belle habebat, 
fe habebat :non optime valebat: valetudine erat infir 
miortvmbus parumfirmis,corporenonfatis firmo 
Vtebatur:valetudinis,firmitudinis, firmitatis, virili, 
roboris adolescenti Ciceroni minus erat, quam fati* 
e(Jet,parum validae vires erant: infirmior erat,imbe 
allior,tenut, meommoda , vitiofa valetudine, parum 
validus eraumfirme valebat , valetudine erat imbe- 
ciUior, valetudmis uitio laborabat , valetudinarius 
erat Cicero. 

Sefludieraipiu moderatamente, ogni giorno farai 
miglior compleffìone,miglioreraidi compie fione,fa- 
rai più gagliarda coplejjìone, diuerraipiu gagliardo, 
più robufi 0 ,piufano,a miglior fiato di completane ti 
ridurrai, f Sl modumfludijs impones,facìes,fiatues: 
Ji tibimodcraberis infiudus,fifiudia moder abere, ft 
Ubi p*rces in ftudijs; valetudine melio* fi es, vale tu- 
amern confirmabis, cornale fces quotidie magis-.fir- 
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mionac validiorfies: bonae valetudini* ,$rmitatisy 
virium,robom quotidie plus ajfequeris : ad perfe-, 
ftam valetudinem quotidie propius accedes - 
Vedi* Debole. Componimenti. 

Tiaceuano a tutti i componimenti di Marco Var- 
rone per la dottrinalo per F eloquenza : lodaua ogni 
uno gli fcrittiyi librile opere di fanone. 

Scripta Varronis,ex dottrina potius quam eloque 
tia, magis ob dottrina quam eloquentia, rerum cauf- 
fa non perboru probabantur ab omnibuy.libros Var- 
ronis>ea,qu& farro cbartis mandabat 3 litteris com- 
mittebat,componebat,fcribebat, litteris perfequebar 
turditteris explicabaUlitterarum monumentis trade 
bauprodebatmadabatycommhtebat > commedabaty 
monumentis & litteris mandabat;ea probant omnes 
rerum fruftus potius quam specie verborii addufti* 

Gli antichi hanno fcritto,hanno ingegnato coloro 
componimenihhano trattato né loro fcritti cofe mol- 
to honorate della virtùihanm gli antichi fatto cono~ 
fcere permeilo decloro fcritthconla loro induftrid 
bellijjìme co fe della virtù, hanno lafciato componi" 
menti delle lodi e del frutto della virtù ripieni 

Ita veteres de virtute fcripferunt,vt in libris eo- 
rum Jingulariseniteat,eluceat t emineat } exccllat in- 
duftria:praeclara funt a veteribus ad bene viuendum 
fcriptayde virtutis praeHatia tradita,prodita>memo- 
riae mandata,monumentis cofignata litterarum,fcri 
ptis explicata,confignata eh artis,tr adita, prodita Ih 
teris,mandata,confignata,commendata> comprehen- 
faexprejfa, explicata. 

Tv 
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Tu componi molto bene, tu ferini ecceUentemen- 
te y di maniera che rendi chiaro il tuo nome y che lo- 
de ne riporti > lode te ne fegue . 

Scribi* egregie , fcribendi laude excellis , fubtili- 
ter & eleganter fcribis , ita fcribis , ita verfaris in 
fcribendo, tua vt excellat indufiria: fcribis vtpauci? 
propriam quandam laudem injcribedo confequeris: 
praeclara funt y quae inferno jiudioq paris y quae 
tua parit indufiria: mitabiles fmt y minime vulgaresr 
ingenijy & induflriae tuaefrucìus . f PorreUche 
tu fcriueffi delle co/e mie y che i tuoi libri parlaffero 
di mecche la tua penna mi facete immortale , che le 
cofe mie foffero da' tuoi componimenti honorate. 

Velim a te noHroru tempotu confilia % atque euert 
twslittem mandati* res noftrjs monumenti* com- 
mendati tuis: noftrum nomen tuis illuflrari & cele- 
brati fcriptis y tuis ornari fcriptis valde velim : g/o- 
riaefempiternae commendaci per te cupio. 
• Sempre tu componi cofe belle, e*r honorate. 

Semper aliquid ex te promis y quod alias deleftet* 
te ìpfum laudibus illuftrer* 

Defidera gtandemente di comporre in matetici 
delle tue eterne lodi. % Satisfacere immortalatati 
iaudum tuarum mirabili ter cupit . Vedi* Fama, 
Ter far piacere, Hiputatione. 

Comprendere . 

Facilmente 1)0 comprefo , leggiermente ho cono- 
fciuto y facilcofa mi è fiata da vedere, facilmente ho 
veduto, ho potuto giudicar e, che le tue lettere gran 
piacere gli hanno recato. 

Lit* 
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Litterae tttae,quod facile cognouerimy intellexerim* 
fenferim.coniecerim > iudicauerim: quod facile nof- 
fejntelligereyfentire) contjcere y conieUuYaconfequi 
licutriupotuexim; ei periucnndae fuerunt, fummam 
eivoluptatemyLietitiamygaudiumyiucunditatem at- 
tuleruntypeperertmt: magna illuni iucundixate affé- 
cerunt,extuleYumyperfuderunt. Vedi-, V accia. 

Concedere. Vedi*» Volentieri. 

Conchiudere. Vedi, Breuità. Condennare. 

Molte volte vengono condennati gli innocenti, 
quegli, che non han fatto il male, riceuono la condan 
nagione, fono fententiati > giudicati, &c. 

Saepe condcmhantur innocentesiqui culpam non 
admiferunt y damnantur, iudicio , indie umfententijs 
damnantur : multi falfo crimine, fcelere damnan* 
tur, immerita damnatione afficiuntur. 

Vedi, affollinone. Condirioni rare. 

Vedi, Qualità. Confarti. 

Quefto non fi confa con quello, che tu mi hai 
fcYÌtto : non ha fomìglianya , non conuiene % non ha 
che fare con le tue lettere. 

J<lon eft hoc tuis littens confentaneum , non 
conuenit cum tuis UtteYÌs , non confentit , non con- 
gruità non quadrat : difcvepaf, diffentit , abhoYYet a 
tuis UtteYvsialienu eft a tuaru litterarum fententia* 

Tu non ti confai con perfona del mondo. 

Cumnemine provfm tibi conuenit : tui moYes ab 
omnium moribm abhoYYent : aptus non es , ineptus 
€s,minimeaccommodatus ad moYesy ad cofuetudine 9 
-ad natUYam^ad ingenium cuiufquammefck vìi cuiup* 
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quam confuetudineialienus es ab omnium confuetu- 

dinc y acmoribus:non facile tuos mores ad ciuiufqua 

mores conformasi morofus es > nimiumq. dijficilis in 

cofuetudine & vfuiita te morofus dificilemq.praebes 

in confuetudineyita mores aliorumfajìidis -> vt nemo 

te,tu nemine vtipoffìsivt neq.tu confuetudine cuiuf- 

quam>neq.tua quifquam ytipojjit. 

Vediy Ts^atura conforme. Confidare in fe fteflb. 

J Filofofi non fogliono dipendere dalla fortuna , la 
quale può molto nelle cofe b umane, ma confidano in 
fe ftejfhognifperan^a infeftejfi ripongono , ogni cofa 
da fe fìeffì affrettano, appogianfi alle proprie for^e. 

Hic efi mos pbilofophorum, ea vitae ratio > illud 
inflitutum,non vt a fortuna pedeant, cuius eft in re- 
bus humanis maxima vis;fed vt in fe ipfis omnia fia- 
tuantycollocenhponantiomnes in feipfis fitasac loca 
tas rationes & $es habeant:fe fpettetit ipfosifuis ni- 
tanturviribus inibii aliunde exjj>e£let>a feipfis omnia 
praefidia conflituat ad omnes cafus in fe ipfis omnia. 

Vediy Fidar fi. Confidarti nella fede. 
Conforme. Vediy Difcordar e, T^atura conforme. 

Conforme parere. Vediy Opinione ifiejfa. 
Confortare,per confolaie. 

T^ìuna cofa può confolarmi in cofigraue dolore* 
che mi preme: niuna ragione e baflante a porgermi 
confortOybafor%a di folleuarmi > ifgrauarmi dal do- 
lorey fcemarmi il doloreydiminuirmi la doglia , allega 
gierirmilapafìioney render mi il cordoglio men gra- 
ne, meno acerbo>meno amaro y por fine, termine, mi- 
fura al mio dolore; niuna cofa è, cbepoffa trarmi Va- 
ttimo 
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nirno di dolore, liberarlo dal dolore , fanarló di quel* 
la piaga^ che il dolor e gli f acquai ragion è , qual jpe- 
ran%a, qual rimedio, chepoffa t prejfo me niuna con 
folatione ha luogo, è fouerchio, è debole , poco vtile, 
dipoca virtù ogni conforto: egli b imponibile , ch'io 
diponga>cìyio lajci, temperi* ajf reni il mio dolore-nò 
fie macche l'animo mio la fuafmarrita virtù ripigli; 
co fi grauemete il dolore Iha percoffomiuno acciden- 
te renderà mai ali ammo mio quell allegria , quella 
giocondità>quello ftato,quella forma y cheil dolore gli 
ha tolto , onde il dolore l'ha rimojfo. f J^ihil eft 
quod folatium,confolationem praebere,afferre,pare- 
re, folatio effe, confolationi effe mihipofjìt : nulla res 
eft, quae r e ere are, reficeredeuare , v'indicare a dolo- 
re,liberare folicìtudine, eximere dolore , abducere a 
cura, auocare a moleftia, abftrahere;auellere a mae- 
rore animum meum pojfit : afflicium a maerore ani- 
tnum languentemjacentemeripere,excitare, confir* 
mare nulla iam confolatio potefl : ajfcffum dolore 
animum fanarenulla ratio ualeti lab oranti animo y 
aegrotati,peffime affetto mederifatis nulla ratio ua- 
let,parum apta r emediar eperie tur, inutilìs,infirma 9 
inanis , fuperuacanea prorfws omnis medicina eft: 
quis iam homo [dicerem, nifi e/Jet impium,quìs iam 
heu>s)animo meo virtutem dolore ereptam reflit ue- 
re pojfit ? quis ea fanare vulnera >ijs vulneribus 
mederiimedicinam afferre,rcmedium inuenire^quae 
mihi fortuna intulit, impofuit,inflixitiitadolore oh- 
ruoryt emergere nulla ratione poftim: ita malis op- 
primor, prorfiM vt rejpirare non liceat : rejpuit iam 
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animus meus > quafi dejperata faluteyomnem medici- 
nam^remedia cunUa > omnia confolationurn genera: 
fruftrain me confolando ponitur opcra:inanem ope- 
rarti fumit,qui ad me conjolandum aggredìtur : infi- 
tws > infixits in animo dolor ita penitus cft > yt euelli 
nulla ratione poffìtyVt nulla vi* rationum poffit effe 
tanta , quae illum y ne die quidem addiuuante, poffit 
ruellerc>extrabere,educere>eripere: finemfkcere do 
lorimeoifinem imponere ,modum flatuer e, ter minuta 
fiatuere.dolorem moderari nequebomo efl , neq. res 
ylla^quae po(fit:non eft, vt pofiim in dolore mihi le-, 
perareydolorc abftincre,dolorcm fedare, abijcereùpfe 
Me ad eam bilaritatcm>eam iucunditatem,quam do- 
lor ademity reuocare > referre me adprifrinam animi 
acquitatem > in eum ftatum > vnde me dolor dezecity 
deturbamtydepulitydctrufit, reflit nere non poffum . 

Vedi* Consolare. 
Confortare,per elfortare. 

Debbono què padri , cbe hanno cura del bene de 9 
lorofigliuoli,non alla robba confortarli, la quale fà- 
cilmente la fortuna e ci donay e ci toglie, ma a quelle 
arti y che in tutta la y ita fi poffeggono; debbono am- 
monirlifojpignerli>incitarli>fpronarli : debbono loro 
proporre emetter 'e manti gli ocobi,darauedere y fhr co 
nofcerCydimoflrar co ragione il frutto e la lode di quel 
le arti cbe altri cbe morte non ci toglie, -debbono con 
figliare ricordare, con tal configlio operare. 

Decetparentes illosy qui liberi* confultum yolnt % 
non eos ad rem cohortariyquam fhcile,nullo negocio y 
arhuratufuo tumUrgiturytmn eripit fortuna > yern 
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& td tas artcsy quorum vitae par vfws & poffeffio eft: 
mi auttores filijs parentes ejje debent , vt ad cas artesj % 
off ad earum artium Hudia fefe conferant,applicenUani 
ifr unum adiunganUtoto animo incumbant, quorum pof- 
irf fejfio yitam aequat impellere filios parentes debent* 
? £ incitare>confilio>ratiombws argumenti* adducere ad 
tifi eas artesjaudarc illis earum artium fruBum< i horta~ 
ftk tores effe ad eas artesiid confili] dare filijs parentes 
mi debent,ita cÓfulere,eam fufeiperc coboAationem, ea 
m cobortationevti: ea demum eft apud filios egregia 
W paretum cohortatio,qua impelluntur ad eas difcipli- 
(É nas>quarum eft aeterna poffeffio, quorum nobisfru- 
|l Bum vna mors adimit, quorum vfus interim vitae* 
vii mila r e pr aeterea terminatur . Vedi* Eflortare* 
jj£ Conforto. 
Ijv , Fedì, allegrezza, ConfoUre, Bgllegrarfi. 

Congetturare. 
Ter quanto fi può congietturarefar congiettura, 
imaginare,difcorrere i?itedere,redere,fcoprire,rac- 

\fy cogliere per congietturo. $ Quantum conici, videri, 
Jk intcUighcoUighdepr ebendi, perjpici coieùiura poteft: 
*0 quantum offe qui, confequi conijciendo y conieffanda 
)\0 pojfumus. i Congiungerfi. 

Le cofe diffimili non fi congiungono facilmente* 
^ non fi raccolgono infieme,non ftanno infieme>no fan~ 
0 no'iega infieme , non fe la confanno > non fi vnifeono, 
s'accordano , s'accompagnano, ftanno infiemcjnpa» 
jjl ce,&c. $ Quae diffimìlia funt, no facile coiunguntur^ 
^jl nonfimul coftant ;non inter ea conueniunon affociar 
*A tur 9 conglutinantur } comittuntur,cor;ii4ngiituryCopH 
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lantur,non fatis firmo vinculo con(lringi po(funt,non 
facile in ma fede morantur ,non coh&rent:dijfimi~ 
lium infirma focietas e[i . 

Conofcere. 

lo conofco beniffimoifo molto bene* chi egli è :ho 
compiuta notitia de" fatti fuoi: intieramente fono in- 
formato di lui: ho piena contesa di lui e dello fiato 
fuo ifonomi note le fue qualità. %Tulchre hominem 
nou'h probe floui , preclare , perfcfte,plane, penitus 
fenfws eiws egregie teneoihabeo illum omnino cogni- 
tum:neque ipfe me, ne q. flatus eim vlla ex parte la~ 
tct,pr&terit,fugit;quifit>quo animo, quo fenfu , quo 
ingenio pr&ditws, optime nou i . 

Vedi) Comprendere, Danno. 

Confcicnza . 

Che animo io habbia fempre hauuto rerfo di te , 
mi è teflimonio la mia confcien%a>foriio conjapeuolc 
a me ftejfo , poffo io renderne te$ìimonian%a , farne 
fede, darne conto a me ftejfo . f Quo fuerim femper 
in te animo, qui meusfuerit erga te animus, quo fen- 
fu in te fuerim* quo modo animatus , teftU ipfe mihi 
fum, tefte vti me ipfo pojfum y teftem habeo confeien- 
tiam meam, tefte licet vti confeientia mea , confeius 
ipfe mihi fum. 

Confentimcnro. 
Di confentimento vniuerfale la cofafu operata y 
per commune giudicio,lodando ogniuno,approuando 
cgniuno, acconfentendoui ogniuno. f Communi con 
fenfu 9 confenfione omnium, omnium iudicio,ap- 
frobationctfent enfia > confentientibus cunttis bo- 

minibus 
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minibus approbantibus gemine prorfns di(fentiente f 
nulla cuiufquam difcrepante fententia , afta res efi, 
gefta,adminiftrata: in ea regerenda omnes confenfe- 
runtyconfenfks omnium par & idem fuityomnes om- 
nium fententiae conucnerunhnemo diffenfihfenten* 
tiarum varietà* nulla fuiudiffimilitudo roluntatu, 
autopinionu nulla prorfus exfiitit, fenfu diuerfo ne* 
tno fuiuomnes omnium voluntates > opinionesy fen~ 
tentiae, iudicia congruerunt. Contentile. 

Confentiròyche tu faccia queftofe tuo padre te ne 
configlia, loderòyche tu l faccia, approueròyfarò del 
tuo parere,accompagnerò il miogiudicio col tuo,en+ 
trerò nella tua opinione. ] Sffentiar tibi, proba- 
bo tuu confilium,meam fententiam ad tuam aggre- 
gaboy meum ìudicium cu tuo coniungam,itafentiam 
quod tufentisyitaficiundum iudicaboyfimodo^dpt 
faciaSyfuadet,cenfet,autfor efi, confulit pater tuus: 
affentiar tibuaffentiente patre tuo.fi faci* approban 
te patreyfi tuo cum iudicio patris tui ìudicium con- 
gruità de patris fententia facis, fi pater non difien~ 
tityfi ad tuam fententiam pater accedit • 

Conferuare, 

Contentomi di conferuare quella robba , che mio 
padre mi ha lafciataibafiamì a cufiodire>a muntene* 
reyritenere nello flato fuo y non diminuire il fatrimo-* 
nio. f F{e m mihi a parente traditam feruare>confer- 
uareycufiodìreytuer'hincolumem tuermo imminuere 
fatis efi : nullam patrimoni parte imminuere , nulli 
adimere nihil de patrimonio detrahere ypatrimonm 
ineodeftaturetinere fatis babeo ; contenta* patri* 

G x me* 
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monit) funi: de augendo patrimonio nihìllaboro, co* 
gito,curo,folicitus fum anxius fum, cura nulla fufci- 
pio,nulla me tenet y nulla folicitat, nulla exercet cura. 

Tur che Ihonore mi fi conferui;poco mi curo, non 
mi curo di perder parte della robba: pur che ihonore 
non mi fiatolto,non mifia diminuito, conferui lo fla- 
to fuo,rimanga nel fuo Siato , rimanga il mede/imo, 
non patifea danno, no Jenta offefa,non riceua ingiuria. 

Sit modo dignitas incolnmis; adimi,detrahi de fot 
tnna,fortunam comminuhfortunarum iafiuram fie- 
ri, fortuna* detrimenta non recufo,contemno> nibili 
duco,in minimis ponodiceat modo dignitatem tueri: 
incolumem feruare : permaneat dignitas in eodem 
fiatu : modo ne cogar de ftatu meae dignitatis demi- 
grare :fit eadem dignitas : ne mute tur, ne diminua- 
tèr,ne laedatur, ne qua iniuria , damno, detrimento 
aftìciatur>ne quid iaffurae faciat,ne quam ia£luram 
fubeat, fuftineat ,ferat, patiatur, ne damni quid fa* 
eia t, de dignitate detrabatur,adimatur imminuatur. 

Confiderare. 

Quanto più confiderò la varietà della fortuna 9 
tanto maggiormente rimuouo l'animo dal defiderio 
delle ricchezze .-quanto più penfomiro fifo,indrh^o 
il penfiero , la mente riuolgo all' inftab Hit à,al vario 
corfo,agli effetti diuerfi della fortuna. 

Quo diligentius > fludiofius,accuratius cogito at- 
tendo y animaduerto, meditor , mente, animoq. con* 
fiderò 3 in animo voluo , mecum ipfeperpendo 9 exa- 
mino,pondero varietatem,inflabiUtatcm3 leuhatem* 
sonftantiam fortunae, eucnta varia * varios rerum 

cuen- 
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cuentus qui a fortuna pendent.quo magis lad fortu- 
me varietatem fpefto>animim intendo,intueor,me- 
as cogicatio?ics conuerto;eo longius a cupiditate di-* 
uitiarum animum abduco^remoueo^aufcxo . 

Confìdiaie. 

Configlioti far qucflo,fc della tua lode ti calette 
ne conforto , giudico,cbe tu debba farlododo , che 
tulfacciuypiacemi: queftahla mia opinione,fon di 
opinione ->dì parere, \ Hoc tibi confili] do, t ili de lati 
de fi laboras,tua fi tibi laus curae efi cordi e flit e hot 
tor,adhortor-,rohortor y fuadeOyau£lor tibi funi : hoc 
efi meum confiliumimei confili] hoc efiimea haec efl 
fontentiayopinio > mtus fenfus > meum iudicium : ita 
cenfeoyha mihi videi ur y plic et probatur.fi meaudi- 
esùoc faciesifi meum confilium fequeriswea tibi 
fentetia fi probabitur y me approbante ficies y de m$a 
ftrttentia meo confilìomeofu.fume auUore , fi me 
putas cfuidqum fapercjnon effe prorfus infipietem y 
diquid ridere: fi meum confilium habetaliquidapud 
te ponderi* Jioc facies,agcs>aggrcdieris;fufopies,fa~ 
ciundum tibi iudicabis* 

Vedh Confentire, Effortare. Configl'arfu 

E cofa da fauio^l configliar fi co gli amici ne'dub- 
biofi partiti il richiedere il cofiglio degli amici f api 
nione M giudicio > il parere de gli amici > il ricorrere 
per confi Ho agli amici , il valer fi del confi Ho de gli 
amici tvfarej adoperare il configlio de gli amici. 

Sapientis eftincertis in rebus > dubijs , ambiguis, 
obfcuris, in controuerfia pofitis, in cliqua dijficulta- 
te consìitutis > m ancipiti rerum ftatuamicos con- 

C i fukre, 
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fideresti confìlium adhibere , ad amico s reftrre , ad 
confilium amicorum confugere > amicomm confitto 
vt'hfententia exquirere y adiread amico s cofilvj cauf- 
fa,petere confilium ab amici* y elle cogno fiere, quid 
amicis videatur, quid amici fentianU quiftt amicorZ 
fenfuuquaefententia,quid babeant opiuionis>probet y 
cenjeanhiudicenu faciendum cxijliment. 

Vedu Deliberare. Gonfidio. 

Tigre volte ilconfiglio de vecchi è cattimi per 
V ordinario h buona l opinione de vecchi % èfauioil 
giudichi è ragioncuole il parere, f Senum con/dia 
non faepe inutiliafunt } inania y fluita jabfur da: rarokt- 
biturfenilis aetas in confili) s :fapienterfere confu- 
lit fenili* aetas : optimis , ac firmiffìmis rationibus 
fere femper nititur fenilis opinio,fententia:fapientcr 
confuluntfenesyOptimam partem eliguntmon peccat 
in confilio,non errant,non labuntur , non offendunt: 
qnorum grandior e fi aetas > qui longius aetatepro- 
cefferuntjis eorumfolcteJJèfenftis> quiaratione non 
difcedaUrecedat>procul abfit: quìcum rationecon- 
gruauquem ratio confìrmet>aquo ratio non dijfen- 
tiat. Confolare. 

Cofi penfando > con quello penfiero ti confolerai 
grandemente, gran conforto porgerai a te flefib, al- 
leggerirai la tua pena,medichcrai la piaga del tuo do 
lore. ^Haec te non mediocriter cogitano confirmar 
bitibaec fi tibi propone s^apud animu tuu propone s> 
animo agitabisyanimo fpeffabif* leuabis tuum lu&u* 
leuabis te luttu>aegritudine>folìcitudine>cura:jana~ 
bit vulnm doloria tuUpfe te lenies. 

La 
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\ La feconda ragione>che mi confola) èia ricordan- 
za delle mie fchgure : Ì altra ragione > che mi porge 
conforto, è la memoria de miei pajfati mali : da poi 
mi confolo,& foftento con la memoria de miei infor 
tuni : alla prima ragione qneft altra fi aggiunge , la 
ricordan%a,la rimembra%adatnemoria de" miei duri 
Cafi. ^Secundo loco me confolatur recordatio meo- 
rum temporum : altera efi ratio, quae mibifolatium 
ajfertypraebetyparity folatio rft:alteru illud eft > quo 
fuftcntor,ac recreor lilla efaquae me cofolatur, alte- 
ra ratioiaccedit illud ad animu meum fuftentandum: 
deinde fuflcntor meorum malorum memoria. 

Fedi, Confortare. Conftante. 

Bifogna cfìer cojìantc nel ben fare,effer di vn ani- 
mo cdjìante,fermo,ftabile,immutabile,immobile, no 
leggiero,graue% haucrin ft fermerà , efftr ad ogni 
lcggiere%%a lontano . 5 Oportet in rette agendo 
conftantem tffcconftantia adhibere>animo effe con- 
fìantìyfìrmoyftabilhimmutabilugraui , minime leub 
non fluxo>non variabilhanimo minime flufìuare>va->. 
cillarcytii ubare, labh&c. Conftanza. 

Vedi, Terfeueran^a. Confumare. 

Ildolore mi confumaÀiflrugge, flrugge > conduce 
& fine . ^ Dolore contabefco>confumor> conficion 
perimor,exammor:me dolor interimih perdit : mihi 
dolor vitae finem facit. 

Tu confumi la robba inutilmente , acqui/lata da 
tuoi maggiori congrandiffime fatiche : tu getti via* 
mandi a male, àflruggi, guadile tue f acuità . 

I{em confumitiperdwÀijperdifimalc perdisi diffi- 

6 4 fa$* 
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diffìpasjnres inutile* Jnanes,leues erogas,partam 
quaefitam,comparata , congeflam fummis laboribus 
maiorum morii , quam maiomm tuorum fumma col 
legitindnflria. Vedi, Disbonore> Facoltà. 

Contendere* . 

TS(on è da contendere co piu gagliardi,non b da 
contra(lare,da venir in contefzjn contrago , venir al 
le mani>venir in queflionc. § Contendere, certare, 
pugnar e ^altercati curn valentioribus non debemus; 
aduerfus valentioresjfirmiores, robuftiores,paratio- 
res avÌYi'oiisfufcipiendacontentionon eft . 

Si contefefopra di queflo in/ino a notte, f Haec 
vfque ad tioftem ducìa controller fia eft>lis,conterjtio, 
fugna,dter cario. 

Contenrarfi. 

Io mi contento dello flato mio'non mi dolgo delta 
flato rràoino richieggo miglior f or tuna:baflami quel- 
lo che homon fifiende il dejìderio mio a più di quel- 
lo,ch'ioho:non efeci animo mio di quefli terminilo 
mi acqueto allo flato prefente delle cofe mie. 

Contentus fum rerum mearum flatufufjicit fatis 
efl,abunde e(l,quod habeo:acquiefco rebus meismiA- 
ioranon appetoicontinetfe intra fines hos animus 
meus,nonprolabitur non excurrit,nonfe longius efi~ 
fcrt>non fe tollit altius,plus a fortuna non poftulo . 
Fedi, Conferuare . Contentezza. 

Sarammi di molta contentezza la tua fanità'moU 
ta contenterà, allegrt7^a,granpiacere,cofono, di 
letto riceueròypiglierò fentirò dalla tua fanha. 

Tua mibi valetudo magnae voluptati erit>afficiet 

*u me 
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me voluptate,afferet mihi voluptatemjaetitiam pa 
rlet giudiumyiucunditatem, obleciationemMlarita- 
tem:volitptatem capia,fufcipiam y percipianh fiumani* 
colligam,hauriam ex tua valetudine,corpore tuo co- 
firmato. Vedi* jlllegreyga, jLnimo 
riposato y Bgllegrarfty Riuscita buona. 

. Contenro. 
Vedi* Dimenticare , Mal contento. 

Continuare. 

Se quefie guerre continuar annone difirutta in po 
co tempo tutta l Italia ;fe le guerre dureranno > più 
oltre procederanno, più oltre fi Jlc? deranno, non fi 
condurannò prefto a fine , non verranno a fine, non 
finir anno >non fi forniranno, f Hacc fi bella dura- 
bunt,permancbunt sperpetua , diuturna,fixa erunt* 
quo coepere curfu procedent , longius produccntur, 
non confi fienU nifi bellis finis imponatur > fiat, affé- 
ratur>ni fi bella fimatur,termhc*ur,ad exhum per- 
ducantur; perijt vniuerfa Jtffì'u,difperata omnìs Ita 
liaefalus eSi,attum eft de falute Italiacyfuam fialutc 
Italia defiderabit . 

Tu non continuifion perfeueri nella tua opinione: 
nonflaifaldofulla tua opinione: non mantienila tua 
opinionemon (laifermo>non fnflabile nel tuo propo- 
nimento, f T^on permanes in eadem Cent entia, non 
perfifìis, no perfeueras,no pergis:tncm$entttiam no 
retinesmn tueris,nonferuas:tibino cofias : difeedis 
a fententiadabas in fententiaieadcm non efi.fixa non 
€fi,infirma eft tuafententia: mutas fententiam, confi- 
lium,oj>inionem ; difeedis a fententia> confi Ho , op i- 

tdone; 
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nioneifenfus tuus non idem efi:alius nunc eft, immu- 
tatus eft. Fedi, Terfeueranya. 

Conto. 

Se farai bene i tuoi contiy fe calcolerai le co\e tue, 
fe le ridurrai a cariti, fe ne farai ragione, trouerai il 
danno della tua robba. $ Siputaueris • fupputaueris* 
duxerisyfubduxeris rationes tuas, fi fubdusìis ratio- 
nibus fummam facies rerum tuarumy fummam colli- 
gesyperftringeSiConficicsyin vnum coges rei tuae fa- 
tniliaris ia£turam;deprehendes,aperiesdamna rerum 
tuarum,detrimentapatefdcies y intelligcs>fenties. 

riconto chefo io , nel giorno della battaglia le 
naui partirono . f Vt rationem ineo,ratione coliigo, 
ex ratione conijcioyVt mea ratio eftyvt mibi ojlendit 
ratio , vt mibi ex ratione liquetyliquido pat et, facile 
conftat^quo die proelium commiffum efty eodem m- 
ues profeftae funt. 

Conto niuno. Vedi, Sprecato. 

Contrario. 

Quefle cofe fono contrarie all honor tuoyoffendo- 
no Vbonor tuo y macchiano Ihonor tuo, fono di danno 
aWhonor tuoyapportano dannoyrecano dannoyparto- 
rifcono dannoynoccionoypunto nongiouano allhonor 
tuoynon fi accordano con Ihonor tuoy non fi confan- 
no , non conuengono . f Honori tuo , tuae dignitatu 
tuae laudi aduerfanturyaduerfafuntynocentyoffciuU 
labem inferunt > maculas inijciunt. tenebra* off un- 
dunt y damno funt , detrimento funt , iafturamaffe- 
runt,de honore tuo detrahunt , adimunt y auferunt: 
laedunt honorem tuummminuunt , turpi labe infi- 

ciuntt 
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ciunt,quafi tenebris circumieftis, circumfufis, ojfu- 
fisobfcurant. Fedi, jluuerfario. 

Contracambio. 
Fedh Gratitudine, Ricambiar e, Rimunerare. 

Conuencuole. 
Vediy nonetto, Sauie^. 

Conuerfare. 
Vedi, affatto, Dimefiicbe^, Viuere, 
Strano, Vilifsimo animo . 
Copia di cibi. 
Vedi, Indigettione, ingranare. 

Coprire. 

T^iun misfatto può Star lungo tempo copertola- 
fcofo,celato,non fi può lungo tempo tener' afeofo, fe- 
polto/mchiufo>nonpuò far, che alungo andar non 
fi riueliforya è>cbe finalmente fi fcuopra, cbtfi di- 
uolgbi,venga in luce,vengafuora. $ TJuUum ddiftu 
diu teftum,abditum,occultumq. eJ]epoteft,quin ema 
net,diuulgetur,pateat,in lucem prodeat : nullumfa- 
cinws ceUri,fupprimi,tegi,velar'hfilcntio inuolu'h la- 
tere,in occulto Utere,operirhfubticeri,comprimi dia 
foteSi. Cordialmente . 

Vedi, lAmicifJìmo. Cordoglio. 
Vedi, ^Affanno, Confortare, per confolarCf 
Dolore, Faftidio, Sciagurra. 

Correggere. 
7^on in ogni tempo fi pojfono correggere gli b uo- 
mini: non ogni tempo è opportuno alla correttone 
degli hnominhnonfempre fi pojfono emendare, cafli- 
gare,ammonire,rimettere nella buona Jlrada > cauar 

di er- 
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di erroreyfion \empre fi poffono leuar fu,nonfe gli 
può fempre porger mano , & trarli fuor di errore. 

T^onfemper corrigi homines pojfunt,non femper 
emendari, admoneri,vt in viam redcant; ab errore 
reuocari,obiurgando mdiores fieri y cenforem admit- 
tere>correftiontm fufcipcre^fubire^correBorem pati, 
euqui errantibus viam monjìrct,obtemperare,diffo 
audientes effe. 

Corrifpondenza dì amore. 

Vedi, *A more fcambie noie . Corrucciarfi. 

Si corruccio >grandemete: andò in grandìsfima co 
leraimontò in colera.falì in coler xiadiroffi firaname 
te,fieramente>oltra modo :fu da troppo gran colera 
affalito, e prefoidigran colera s'infiammò. 

Exarfit iracundia velo ementi : exarfit vebemen- 
tertexcanduit, commotus eft ,incenfus > inflammatus 
ir ay eb ementi :fur ere coepit : furor illum inuafit. 
Fedii Colera. Cortefe. 
Ce far e, oltre molte altre yirtù>cbe fiorirono in lui> 
fu il più corte fe buomo del mondo>non hebbe pari al- 
cuno di corte fiafu fuperiore a tutti, aùuanyò ogni 
ynojvinfe tuttigli huomini di cortefia, nelTvfiir 
cortefia fu il primo, fu fingolare, operò corte fi effetti 
più di huomo,che nafctffe mai. 

Cefar,praeter multas, quibus floruit, virtutes: 
vt virtutes>quibus enituit , quae in ilio viguerunU 
multas omittam; eafuit bumanitate,eius immanità- 
tis,ea praeditus bumanitate ,vtnibil fupra poffeU 
yt nemo cum ilio conferendus,comparandus,aequan 
dus, nemo illi par fuiffe yideaturdiberalitate Caefitr 
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txcellnit omnibus>antecelluit>praefluit>cmnes -pi- 
ck : nihil Cacfare humanius : humanuatem Caefar 
ita coiuit,vt nemo magismemo illofuh ad humanita 
tcm propenfioriproprio quodam naturac muncre far 
CI us ad liberalitatem videbaturifmgulartm in exer- 
cenda liberalìtate,& praecipua quaderni laude dignti 
iure Caefarern dixerisdaudem liberditatis praeter 
ceteros Caefar tulitdaus libcralitatis vni maxime 
Caefaridebetur. Cortefia. 

Tu hai fatte di molte cortefìe nella prouìncia^hai 
yfato grande bumanitàjnai dimoftrata ma gran beni 
gnità. $ Late patuit in prouincia liberalitas tua>tua 
excelluit humanitas : nemo efi a te non liberaliffme 
tra£tatusdiberalitatem in te nemo defìderauitt proli 
xafuit in primis, ac benefica natura tua :fic vt nihil 
magisjfruftus liberalitatis tuae aberrimi fueruntiaà 
multos peruenerunupertinuerunt. Vedi* Beneficio, 
Gentile^* H umanità. Cofa. 

Tutte le cofe tue Je faccndeA tuoi affari>ciò chea 
te appartener agogni tuo intereffe^ncgotioytraffico^mi 
farà a cuore ^quanto ficonuiene. 

Ego tuas res prò co ac debeo,*ti debeo,tua nego* 
tia,quidad tepertinebiudiligenter cigcm^turabo. 

Tu no poteui operar cofa ne più beliate di mag- 
gior riputatione. ^J^ihil neque elegantius >nequc 
ad honorem praftantius effici potuit : facinus fecifli 
pulcberrimum,&in primis honorificum:fpeciofa res 
efi 9 ualdeque ampla>quam prafthifli. 

Lacofi non fi fornì, non pcruenne a finemonft 
conduce all'ultimo effettowa vi mancò poco. 

S tibia- 
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Sublata res tota non eflfed magna tamen ex par 
te prodigata :parum abeft,quin ad exitu res perue- 
nerit: eo res procejfit,vt ab exitu no longe abfuerit, 
yt ai exitu paene peruenerity exitu paene attigerit. 

Iotibo dato ilgouemo delle coje mie fenica intri- 
go* con poche brighe > con poco trauaglio . f Bgs 
me as ubi tradidi fati* aptas,explicatas, expcditas, 
cptirne cofìitutas,nulli$ difficultatibus implicata* 9 
eiufmodiyVt exhibere tibinegotiu aut nullu, aut cer 
te minimum poffmt, vt labori tibi effe,aut moleftiae 
nequaquapojfìnt. Vedi, Accertare, Giuramento* 
Tardità ninna* Terfuadere , Stato diuerfo. 

Coftume. 

Eg/iè coSiume vniuerjale,che ogrf uno fi difenda 
cotra chi uuole offenderlo :h proprio di ognuno,ufafi, 
è dato a tutti dalla natura,naturalmente ognuno ha 
per vfanzg, ognuno ha quefto coftume per natura. 

Mos hic omnium eft , confuetudo eft, inftitutum 
eft: morii eft, confuetudinis , inftituti, mos obtinuit, 
inualuit, itafert omnium confuetudo * mos commu- 
ni* >nemo non ita confueuit .omnibus hoc eft a natura 
tributum,infìtum:ita natura coparatum eft , ita co- 
paratum efchabent hoc omnes a natura, ita fafithita 
inflittiti natura omnes fumus > vt vim ri repella- 
mus,vt ab iniuria nos tueamur. 

lo mi mar auiglio grandemente, eh e tu babbi tan- 
to mutato il tuo coftume , cangiato vfan%a , lafciato 
V ordinario tuo . f Mirari fatis non pojfum, cut a 
tua consuetudine tam longe difeefferis, receffe- 

tis i tam valde defeiuem > te remoueris, te abduxer 
w&U'i * ris, 
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risjcur aliws piane fkttws fis , cur à te ipfo difccjfe* 
risalir te tui tam dijjìmilem praebeas, cur te tui fi- 
tnilem nonpraefies, cur, qui adirne fuifti,eum te non 
prae$les,non praebeas. 

^Alcuni nella prima giouane^a cattiui cofiumi 
dimoftrano>e dapoi riconosciuti , àpiu lodeuole vita 
fi riuolgono. f Terditis in adolefcentia tnoribns mul 
tifunt,qui deinde meliorem adepti mentem, meliore 
ad mentem,ac fententiam reuocati,refìpifcentes, ho- 
neftius vitam infiituunt , honeftioris vitae initium 
ordiunturdaudabiliorem vitam exordiuntur.multo- 
rum eft impuri* moribus,improbis, inhonettis, tur- 
pijjimis inquinata adolefcentia,cotaminata , infella; 
yiuunt multi turpiter in adolefcentia, fiudent vitijs* 
turpem vitam colunt,inhónefte vitam traducunUpe 
cudum more vitam tranfigunt , proclìues ad vitia 
funt,turpi voluptate capiuntur,culpam facile com- 
mittunt. Fedi , Donare , Gentilezza , Guardare, 
per vedere, Vfan%a. Credere. 

Credo certamente, fermamente,di certo, per cofa 
certa,tengo per fermo, porto ferma opinione, penfo, 
prefumo ,ftimo , giudico , ho ferma credenza , che 
auuerrà>come io pronoflico. % Opinor % arbitrory 
poto,atttumo, exifiimo, iudico,cenfeo,duco y ita viìhi 
perfuafhin animuminduxì, prò certo habeo , explo- 
ratum habeo,minime dubito, piane credo , prorfust 
omnino,penìtus,certo,pro certo,minime dubitantcr 
exitum fore, qualem fum auguratus , qui augurio 
meo rejpondeat, quem praedixi. Fedi , ^tecerta- 
re, Unimo ripofato * Caualleria > Certeiga , Giura* 

mento* 
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ram ento, ?erfuadcre,Saper di certo, Sperare. 

Credere,per fidar/i. 
Vedi,Fidarfi. Credibile. 
Vedi, Verifimile. Crefcere. 

Qualunque co fa crefc camene maggior e,fì fa mag 
giore,accrefcimento riceue;la mede/ima è neceffario 
cbefcemiÀiuenga minore , fi diminuifca, perda lac- 
erefe intento acqui fiato, f Qtid auge tur , crefcit,ma- 
iws atq. ampliu* fit, amplificata , quamcumqùe ad 
rem fit acceffio, aliquid accedit , accrefeit ; eamdem 
minuijmminui,deminui>comminuineceffe efi , atte- 
nuari,extcnuari,iaffurara pati,de ea detrahi , demi- 
nui,adimi,auferri 

Sarebbono crefeiute ancor più ledifeordie nella 
cittàfe il fenato non vi haueffe rimediato, f Longiu* 
etiam ciuilis difeordia manaffet,proceffiffet progref- 
fa e(fet,grauior effet fatta.rìifi fenatm eam compref- 
fiffet, reprefsiffet , retudiffet , ei occurriffet , obuiam 
iùiffet,impedimenta obieciffet, impedimento fuiffet. 

Crefcerà Ibonor tuo, quanto più i tuoi nemici cer- 
cheranno di offenderti . $ Illuftrabit amplitudinem 
tuam inimicoru iniuria: quo magis obfcurare> atque 
exsiinguere tuam dignitatem iniqui tui conabuntur y 
to plus ad eam fplendoris accedet,& eo clarini elu- 
tebit,eopatebit illustriti*, eo fiet clarior atqueiìlu* 
Slrior. Crudele. 

Tu vieni tenuto per molto crudelcinhumano, em 
plo,dijpietatOjcrudo,ajprofen^amifericordia,d'ogni 
pietà lontano,priuo,ninùco,digiuno, di crudeltà ogni 
barbaro trapafsi , di barbar efea crudeltà > diferigno 
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cJr duro cuore , d "ogni humanità ignudo . f Crude- 
liffìmus cxisìimaris > maxime inbumanus , impius 9 
afper, omnk expers pietatisy barbarie omni crude- 
liohremotus ab omni bumanitate:inclcmes> impius, 
inamoenusyfaeuusy fanguinarius, truculentus , trux, 
atroxydirusy ferreus > immitisy implacabilis es: cum 
immanifsimis feri* crudelitate comparandus es. 

Crudeltà. -Vedi, Incrudelire. Cuore. 
Vediy lAffettione, Cofa y Defiderabile* Offerta* 
Stimar più. Curari!, 

Toco mi curo di te, per li tuoi mali portamenti: 
nonfo molta flimadi te : non miro a te : nonfo cafo 
dite, f Ita de me meritus esy ita te gefsiflhea com 
rnififliy eum tepraebuiftiypraeflifii > vt minimae mi- 
hi curae fis> nullo apud me loco fis> minimum te cu- 
rem>minimum de te laborem> nullam prope tui cu- 
ramgeram > in minimi* teponam. 

Toco mi curo , poco ftimoypoco pre%£p,nonfo ca 
fo, che tu babbi di me quetta opinione.^ f Facile 
patior te ita de me fentire,cxifiimare>opinari, tuutn 
hmceffedeme\enfumicontemno tuamdeme opi- 
nionemyfententiamyiudiciumituam de mefententwn 
inanemprorfus leuemq. duco: par ui eft apud me tua 
demefententia. Vedi* Sprezzare. 

D 

T>jL TJLJìCIV LIO. 
In fin da fanciullo dalla fanciulle^aM più tene* 
ri annhdd primi anni dell 'et à>dal principio deli età* 
dalle cullc,dallefafcie,quando fucchiai il primo l*t m 

H te, 
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teMfindalnafcimento,quando prima gli occhi aper 
fi, quando viddi queftaluce. $ <Ab initio aetatis,a 
primo aetatis exordio,a prima aetate>ab incùte aeta 
te, a primis temporibus,* puero , iam inde a puero, 
iam inde vfj. a puero,a prima pueritia.a primis an- 
nis, a tennis, vt Graecidicunt,vnguiculis,a die na? 
tali,ab ortu primo, a quo die natus firn , ex quo in - 
greffus in vitam fum,ex quo lucis vfura frui coépi , 
ex quo vitae limen attigi , animum ducere,fpiritum 
baurire de caelo coepi . 

Vedi, sAm icitìa grande. Fanciullesca. 

Danari. £fcaÌ»$fcG^A?at* 

Egli ha di molti dauxriih forte danarofo : ha da 
{pendere: ha quantità di danar 'ul ben fornito di duna 
ri: ha buona borfa. *j Bene numatus eft:benepeculia 
tus:beneparatus a pecunia inftruffus a pecunia:abìi 
dat nùmis'copiofus efl pecunia,minimepecuniadefi- 
deratmultù habet in arcairefertus efipecunijs:pecu 
niae UH multu efl:pectmU multù pofsidet:magna att 
ri vim argentiqpofsidet : in numerato multuhabet. 

Egli è vna carefiia di danari da non credere di bi - 
fogno de danari è grande: il danaro non corre, f In- 
tr edibile s pectmiae funt angufliae : mira paenuria 
nummoru efi,sùma nummoru dijficultas efi pecunia 
minimum trattatur:vfus pecuniae prope nullus eft* 

Ho da riscuotere danari per via di cambio. 

Tecunia mihi ex permutatone debetur. 
Fedi, Debitore. Danno. 

Dì gran danno fu aliar epub. di ^ornala creatio- 
ne de tribuni della plebe:apportò grandano,partorì 

molti 
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molti mali fu di molte calamità cagione foflenne ì\p 
rna molte fciagure per la creationc de tribuni . 

hi ulta mala damna,devri?nenta,incommoda>infor 
tunia yrbi Ryomae pepcrit >attidit intulityinuexit tri 
bunorumpLcrcatio:damna tulit ypcrtulitjujlinuity 
paffa e[ì,perpefla ejUcepit>acccpit,damnis affetta cfi 
indamna incidit,incunit>magnarn fui iatturo.m fccit 
grauijfimis afflitta mali* efi ,vehcmentcr vexata, 
yalde comminuta vrbs tigma ex crcatione>ob crea- 
tionem wibunorum. 

Gran danno patirono foflexriero spronarono gli ho 
norati jludi delle Ietteresti andò utldo Mannuccio 
morì: apportò >arr eco partorì gran dannoju di gran 
danno cagione a' lodcuoliftudi delle lettere la morte 
di jildo Mannuccio :<zran danno riceutttero le lette 
re per la morte dìjLldo Mannuccio. 

Multumiatturae tulerunt graue detrimentum 
ceperunt.damnum adierunufubierunt praeclara lit- 
terarum fludia ex ?#orte,obitu,interitu *A Idi Manu 
tiij:graue vulnus optimis litteris inflixit obitus.Aldi 
Manutijdttu graui perculfae funt^ac paenc proflra- 
taeliberalesdifciplinac , quo die *Aldus Manutius 
occidityinterijtyexfiinttus e$ì,perijt,obijt, die obijt , 
opperij smorte oppetijt,decelJitya uita di(cejfit,e vi- 
ta exijt, euita excejfit> uitam cum morte commuta- 
titi Morte fublatus ejUmorte nobis ereptus. 

I\allegromi dihauerti conofciuto con foco mio 
danno , che conafcerti dì poco danno mifia ftato p poco' 
mi cofiha poco danno mifia. 

Laetor,quod mercede no ita magnadeui detrhnìh 
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tOynon admodum graui damnoyfatis exigua iattura* 
quo modo fis erga me animatus > quo erga me anima 
jisy quo fenfu fis * qui tuus in me fìt animus y qui fi t 
fenfus > intellexi > tuum in me animum> tuum fenfum 
inteUexi,perJpexi>cognoui,aperui,patefeci. 
La guerra ha danneggiato tutto il paefe* 
Summis dijficultatibus regionem vniuerfam bel- 
lum affecittmagnae calamitates ex bello> belli cauf 
faypropter bellum accideruntyeuenerùtyobuenerunt» 
contigerunt,obtigcrunt>illataefunt> allatae funtyob- 
Lataefunt vniuerfae regioni: vniuerfam regionem in 
multas difficultatesbellum coniecitAmpulit: exitio- 
fumyperniciofum, calamito fum vniuerfae regioni bel. 
lum fuit,exitio fuit>damno y detrimento> incommodo 
calamitati. Fedii Cagione > Guerra > Honore y 
Scorrerie. Dapocaggine. * 

- Credeuafì , ch'egli lo haueffe fatto per dapocag- 
gine. f Hoc Mi tribuebatur ignauiae: commiffum 
hoc ex ignauia homines interpretabantur : cauffam 
huiuf ce fatti in ignauiam conferebant : hoc ad igna ~ 
nhmdnertiam>defidiam> languorem referebant:ad- 
jcribebantignauiacyafsignabant ignauiae, ignaui effe 
bominis aiebant. Dare. 

Il dare la virtù h di tutti i benefici il maggiore. 
• Qui virtutem tribuity praebet, largitm ofiendity 
eommunicatyis tantum affert beneficium $ quantum 
effe pr aeterea nullum potefi. Dar cari co. 
Vedi) Commissione , Imporre. Dar fede. 
Fedi, Stimar V opinione di alcuni. Dar'impaccio. 
Vtdi h Trauagliarc. Dar ordine. 

Vedi* 
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Fedh Commifsione, Ordinare. DarVdienza- 
Fedi, ^[fiottare. Dario. 

Jlgli bjòprajiante al datio>datiaro principale, go- 
mmatore, rettore della gabella. ] Magifier feri- 
pturae eftifcripturae praecft : vettigalibm praeeft: 
princeps publicanorum eft : UH potifsimum deman- 
data vcUigalium cura eft : ei maxime commiffa ve- 
ffigalia funt: vnus praecipueveffigalium curam gtf 
YÌt,fuftinet:vecligaliapraecipuo quodam iure , fum- 
mo quodam iure exercet* Vedi* Gabella, 
y Debito ♦ 

Tuo debito l > dihonorare tuo padre olirà tutti 
gli buominiifeì tenuto y obligato , dalla ragione con- 
flitto ad honorarc tuo padre: ufficio tuo è > l'ufficio 
tuo richiede y che tu renda bonore a tuo padre. 

Debes patrem tuum colere ante omnes bominesz 
tflyCUY patri tuo praecipuu quemdam honoreprac* 
ftes : tuimunerisytuiofficij tuarum partium eft>tuth 
munusitunm officium.tuae partes funt, hoc in te con 
uenit y ad tepertineu a te poftulatur, boctibiomnùr 
ratio fiadetyproponìtyVt par entem tuum praecipua 
quodam amore colat,obferues,tuearK,affici&s * 
Vedi><Accadere, Bifognare, Officio. Debitore. 

E mio debitore di gran fammi di danarumolti da - 
nari >gran quantità di danari mi deue. f Magnani 
mihipeeunìae vim debet: magno mbi meo aere ob - 
flrifihis eft : eft in meis nominibus ex pecunia fatis 
multa. Debole. 

Egli è debole di complefjìone per durare la fatica 
iegliftudi; non hafor%e,è poco gagliardo. 
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Infirmior eflyimbecillior eflànfirmiore , imbccìt- 
liore,tenuiore valetudine > injirmioris, imbecillir is y 
tenuoris valetudini* eJi,corpore eji infirmiorcimbe- 
ciUiore,tenMore>viribus ejc infirrmoribns , imbecil- 
ltoribus,tenuioribus: cjium vt fiudiorum labarem* 
fiudiorum onus ferve \perferre,fifiinerepoffihminiis 
habet virium>roboris,quam vvjiudiorum labori par 
ejfeposjiuquam vt ferendo jiudioru labori poffit ef- 
feivaletudint Ttiturinfirma^mbecilla^fic^vt labor 
eum jiudiorum facile poffiit opprimer e :eam UH uale- 
tudinem>ea<s natura ttires negauit y quas hborìofa fin 
dioru trattatioj àffidiialkieraru exercitalio, grauif- 
fima litterarum jludiaposìulanUrequirunt > de fide- 
rant,exigut:corporis) valetudinis>virium infimitas* 
imbccillitasytenuitas facit , vt incumbere, quantum 
res pofcit, in ftudia non queat. 
■ Fediy Compleffionc, For%e } Indebolire.' 

Debolezza di animo. 

Vedi, jLnimo picciolo* Terderl animo y 

Timido, Viltà di animo. Dedicare opera. 

Ver molte cagioni debbo dedicarti il prefente li- 
bromolti rìfpettirrt inducono a farvfcire fotto lo fcu 
doyl ombrale ali , lauttorità del tuo nome quefle. 
mie fatiche >quefto nuouo parto del mio ingegno: fono 
sformato ad intitolarle ti sfarle comparire con lifcrìt- 
tionedeltuo nome in fronte,offerirtele>presetartele. 

Al ultis de caufsis librum hunc tibi dicare ^dedica 
re,nucupare, donare defiinareyojferreyinfcribcrétde? 
beo:mult<£ me impelliti cauffae^vt bas theas vigilias 
fub tui nominis clypeo>auftoritate,fulgore> fpltdore 

edam, 
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cdam>frodire y exire>in luccm prodcre y proferrì 9 in pie 
blicum edere uelim y curcm y in tuo nomine apparere, 
tuum nomen infcriptumftrre. Degno- 

Tuo figliuolo non e degno di effeì 'amato 3 non me- 
rita di eftere amato jion è takahe debba eftere ama- 
tolo/i ha qualità.condiciorii pari > che di amore de- 
gno lo rendano. %lndignus eji amore.ac beneuoletia 
filius tuptf;indìgrus eft.quiametumon eft, quitme- 
tur,nullam yirtute pofildet, nulla praeditus eft, arte y 
quaeamorem conciliet, omnia prorfus arimi. bona y 
omnia defidcrat omameta, quibus beneuolentia col^ 
ligitur,quac ed colligenda y quaerendam, comparando 
bencuolentiam faciliti valent y ft>e£fant y apta funt,ac- 
comodata y idonea y appofita; riilil eft infilio tuo.quod 
hominem ad iilum amandum alìiciat: nibiCeft in illo y 
quare diligatur, nulla arte,fcientìa y ipirme y nulla pia 
ne re commendatur^t iniregratiam ab hom 'mbusy 
adiungere [ibi hon.ines aliqua bencuolentiapcfsit. 

Tu nonfeì degno di co fi gran beneficio . 
« Tanto merito indignus es:non is es* in qnem tan- 
ta gratia conferatnr: non ita meritus es \ non ca tua 
merita funt >rt affici tanto beneficio y f erre tantum 
beneficium dtbeas: non is eft animus tuu*> qui tan* 
tamgratiam capiat>comprebcdcre>cempleEii> cape- 
re: concipere, excipere poffit : ineptus esad tanti m 
gratiam accipiendam: benefici] magnitudo tua meri* 
ta yincit: impar es tanto beneficio. 

Deliberare, 

k Ho deliberato pian* cofa fare few^a con figliar- 
mi teco : ho determinato ? ho diffofto >bo ferma- 

H 4 mentf 



mente propo(lo>f ermo penfiero ho fattoi mio propo 
nimento^mio fermo difegno. $ Decreuì, con/litui Jt& 
tui.certum confilium cephplane animum ìnduxi, ni- 
chilvt facerem fine confìtto tuo, ni fi te approbante, 
nifi de confìtto tuo, nifi tuo confìtto vterer>nitcrer y 
deliberatum efiyconftitutumyutdicatumycaptum con 
fìlium. Vediy Difegno. Dubio, 

Deriuare. 
Vediy jluaritìa. Deliberare. 
Defìdero di effer nella città: ho gran voglia di ef- 
fer nella città. % Sum in vrbis defìdero idtfìderio me 
vrbs afficit zdefiderium me tenet vrbis: vrbis cupi- 
ditate flagro:animus mcus in vrbe eft, urbe fpeftat*. 
aeftuat vrbis de fiderio * e fi in urbis defiderio. 

Defìdero grandemente la tua lode : molto mi ha 
cuore la tua lodeipiu del tuo honore ninna cofa mi b 
4 cuore: bramo di vederti honorato : oltra modo fo- 
no vago dellhonor tuo. f Mireymirificeymirabilitery 
mirum in modum>mirandum in modum > admirabili 
quodam ftudìo tuam laudemjuù decusfpe£fo > cupio > 
opto*exopto : percupio tuam laudem.fum in defìde— 
viotuaelaudisicupiditate tuaelaudis incredibili te- 
neor>ardeo,flagro,fum incenfusyfum inflamatus: du- 
corjtrabor>rapior> amore flagro>fludio fum incenfus y 
dlacris animo fum>vt honefiiffimum te videamjaudc 
florentem y honoratu:tuamihi laus cariffìma efl y cordi 
efi>cura esprima efimtiquiffmaàn maximis efi>in- 
ter prima duciturjnter ea> qua apud me fumma sut. 

Defiderovederdite quel medefìmo > che di mia 
figliuolo. 

Opime 
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Optime tibi cupio, fìc inquarti , vt filio meo: tua 
cauffa cupio, quantum fìlij mei c auffa volo:cnpio tibi 
fecunda omnia,non minus,quam [ilio meoiaeque tibi 
faueo,ac filio meo:animatus in tefum > vt in filium: 
quo infilium,eodem erga te animo fum. 

Conofco,quanto fei de fiderò fo di lode. 

Omnes tuos ad laudem impetus nouv.quam fts ai 
lauderà propenfus,inclinatus,quantifitapud telaus 
quam labores de laudequam ychementer ad laudem 
incumbasy quam laudi Sìudeas,quo ttudio laudem ft- 
quarisy quae tua fit laudis cupiditas > praeclare no- 

uhb ab co cognitum. 

Fedi Rinfcitabuona. Succedere bene* 

Dedderio di gloria* 
Vedi* xAnimo piccolo. > Deftarfi. - 
Qjuefta mattina mi fono deflato vn poco a buon ho 
rami fono rifentitOyfuegliatOy rifuegliato , feoffo dal 
fonno„ilfonno mi ha laf ciato tardi, fi h da me parti- 
to-M aperto gli occhi, f Hoc mane temporius ex- 
perrettus fum,e fomno exciiatusfomno folutusfur* 
euigliauhme fomnus rcliqnit- 

Determinare* Vedi* Dubbio. 
Diceria lunga* 
Vediy Breuitày Dh molto. Dieta* 
Il far dieta non pub nuocere maid 'aflrenerft d* 
cibi nociui,malfani,contrarij alla comple(pone,di ma 
la qualitàyche faccin danno, che non faccinpro,ilfar 
regola nel mangiare ^mangiar con regola, regolata- 
mente,effer regolato,non di for dinar e nel mangiare* 
mangiar cibifanUche conferirono yfono a propofitoy 

confov- 



conformi alla vompleffione . ] Diaeta ntmquam 
oberiti diaetaati, viucndiregulam , & mcdum [ev- 
itare, abjlinere cibis noxijs , mìnime falubribws, non 
idonei*, no vtilibws>qui oh fi 'nt ,minirac prò /intubatici 
in ìem/int: in vittu modo, & lege quadam vti > vi- 
£iu frugi,falubri, & moderato vthcertam quandam 
in -piffu rationem feruare. Difendere, 

Si come ti ho promejfccofì difenderò fempre l'ho 
nor tuo, contenderò per Ibonortuo ,farò difenfore 
detthonor tuo , ninna contefa ricuferò per l'bonor 
tuo. f Quod pollicitus fimi, id re praefiabo , yt ho- 
norem tuum defendam,tuear y vt honoris tui deferì 
fionem, contentionem > certamen fufeipiam , vtpro 
honore tuo pugnem,contendam,certcm,vt honorem 
tuum defendendiim>tucndumq. fufeipiam. 

Difefa. 

Cicerone tenne con la parte di Tompeio nella 
guerra cinile. $ Cicero in bello ciudi Vompeium fe- 
di tus e fi , fuit in cafìric Vompe'i] ,fuit inpraefidijs 
Vompeij yfletita Tompeio, fietit per Vompeium, 
Tompeij partes defendiefuit inter praefidiaTom- 
peijt^\ Difecjc. 

Se tu commette/fi difvtto, temerei non te ne auue 
nìffegraue danno :fe tu eyrajjhinciampaffhdi ogni tuo 
difetto, errore pcccatto colpa, gran danno tifeguirà. 

Offcnfionem in primis effe periculofam , magno 
tibi futuram da?nno tibi affirmo : fi quid offen- 
des , errabis > feews ejjicies , committes , pcccabis y 
laberÌ4> fi culpam commifcris,fi qiiam in culpam in- 
cideris 7 fi te minus honefle ,minm fipienter gefle- 



s 
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W vis fi te y quem non decet y eum praebueris ; magno 
n F tibi confiabic , non mediocre damnum , non leuis ia- 
r ># fiura confequctur * tuam culpam grani damno fol- 
to* ues>magna mercede redimes, grauiffime Ines. 
fe# Per Difetto. Vedi, Fauore. Differènza. 
«to E gran differenza tra le cofe tue^e le mie; è gran 
:0 dìffomiglianzawon hanno che fare le cofe mie con le 
tlb tue -.altra forma,diuerfi manieratalo difftretehan- 
4 tl no le cofe mie dalle tue . ^ Difsimillima > diuerfa in 
10 -primis rerum nofiratum ratio efl: meae raiiones od- 
tk modum a tuis differunt > diferepant, diFtant,diJJ en- 
fi tiurit: multumìnter res nosfras intereft: non idem 
4p efl mearum>ac tuarum rerum flatus : meae rationes 
Ara alitcr y ac tuae fe baiente dìfsimilìter, diuerfe, diuer- 
§3 fa quadam ratione> prorfus alio modo . 
M Egli è gran differenza da te a tuo padre : tu non 
jjrfi raffomiglij non rappresati tuo padre , non operi di 
itnjt mcinieraìch'eglifta riconofeiuto in te fteffo :fei mol- 
m 4o da tuo padre differente . ^Tatris tui dif simili* 
patrem non refers, non imitarisiparentis tui con 
H fuetudo in te de fìderatur: parenti tuo difsmilcmtt 
jjsi praebes: tua ratio a patris tui rationc longe difiat: a 

0 patris consuetudine longe difeedis: non agnofeitur in 
{0 te pater tutts . VedU Differenza niuna> Somigliala. 

01 . > . Differente d'opinione. - 
g* , f^edi y Difcordare, Opinione diuerfa. 
fere Differire. 

J}ji> - Vedi* ^Allungare, Indugiare, Infignorirfì. 

jj> Mitf -Vf; Difficile, i 

jfr Za cofa è difficile* bx in fe molta difficoltà , £ 
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malageuole, non è facile,non e tale , che facilmente 
pojfa farfi dificilmente, malageuolmente^non facile 
mente^non di leggiero^ gran pena conmolta fatica, 
malamente fi può fare. <j) Difficilis res efi,Uboriofa 9 
non facillimaminime ficilis>dijficultatis babeunegò 
tijdaboris plurimumtnon ea res efì, qaae facile>par± 
no negotio,leui labore,non magno (ìudiopoffit effici: 
tnagnae dijjìcultatis , multi lab or is, non parui nego* 
tij.non operis exigui , laboriofa,opcrofa , grauijfima 
res efl,in quafudandumfit ,fuflinendilabores ,mul* 
tum operae ponendum* vigilandum,excubandnm 
animo fit.non leuiter laborandum ,Jìudij multum, 
indufiriaeplurimum fit adhibendum. 
Digerire. Vedi, Indigeftione, Stomaco guafto. 

Dilettare. 

Se alcuna cofa al mondo,Votio,e la quiete della 
villa, lo flar in villa, la villani villeggiare , la flan- 
?ra di villa mi diletta,porge dilettoci di piacerci ani 
mo mi conforta,riconforta, rallegra, rende lieto, re* 
crea,riflor a, riempie di grande allegria , di gran pia* 
cere,digran conforto, pafeequafi di vn cibo foauif* 
fimo ,/pargedi allegri/fimi , e dUetteuoliffimi pen* 
fieri mi è di gran foioso yfpajfo , diporto,porge mot 
ta allegria aW animo. \ Otium,& quies ruflica mi* 
rum in modum me deleftat,oble£tat>recreat,rè{ìciti 
affici t capit idelettationcm mihi offerì, voluptatem^ 
iucunditatemMlaritatem,gaudium,laetitiam > dele* 
Cationi eftideleftationc me afficitirus animo meo iu* 
cundiffxmum efi ; rure, rufiicoq. otio delettor, mire 
pafeor: dclettationem, voluptatem,iucunditatem ex 

• 
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vure> capioy per àpio > fufcipio : ótio ilio , atque Uh 
quiete , quam ruftica parit h abitatio , libentijfime 
fruor: fi vlla restio capior* W quiete ruftica : ani ■ 
mus mens voluptate perfunditur, expletur * ex otio 
ruSìico : ruri effe*ruribabere%rus colerejruflicarUcù 
rufticis effeàn agris effe* ruflicam vita agere periu* 
cundum eft>dele£lat in primi** iucunditatem habet y 
fummae voluptatis eft, male affeBum animum re- 
creaty maeroremfugaty maeroris medicina eft. 
Diletto. Vedi-> Mlegmga. Diligente. 

Loderei > che tu fofsi nello fcriuere più diligente* 
più diligentemente fcriuefsUcon maggior diligenza* 
maggicr fludio* maggior cura*che tu mettefsipiu Hu 
dio*epiu diligenza nello fcriuere* che ne tuoi ferini 
appariffe*fi fcropijfe ,fi uedejfe maggior diligenza. 

Velim te plus diligentiae , curae * operae , in du- 
ftriae*fludij in fcribendo ponere*locare* collocare, co 
fumer e :plus diligentiae ad fcribendum conferriate 
uelim:operam nauari fludio maiore in fcribendo cu- 
perenntuis in fcriptis diligentiam àeftderiojrequiroy 
maiorem poflulomon fcribis accurate*non diligenter 
non ftudiofejion ea*qua opus cffet.quam res poftulat 
diligentia,minus*quam oporteat*diligenter: impiger 
in fcribendo non admodum es. 

Egli era più di tutti diligenteivincea ogniuno di 
diligem^iera fuperiore a tutti di diligerne : pari à 
lui*vguale*finiile era ninno di diligenza 

Eratin omni genere officvj maxime omnium dili- 
gentifsimus omnis ojficij diligcntifsimu$:uincebat>ftt 

jperabat^anteibahantecedebat omnes> exccllebat om 

nes* 
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ues, praefiabat omnibus, antecellebat omnibus : di- - 
Ugcntia par Mi, aequalis , jimilis , cum ilio compa- 
rando*, aequandus , conferendo , componendo in 
diligcntia nemofuit. Dimandare. 

bea me non credi, dimandane a tuo padre* ricer* 
cane tuo padre, informati, intendi, fa di faperne da 
tuo padre, f Si mibifidem non babes,fidem apud te 
fi non habet oratio mea, roga patron tuu, interroga 
patrem,quaere de patre tuo,fcifcitare,cog?wfce: pa- 
tri* tui fenteatiam,volimtatcm,iudìciim exquire . 

lo ti domando qn eli apatia con molta wfian%a> 
come cofa,oue fi tratta di tutto leffer mioiio ti cbieg 
go , ti rkheggo , te ne ricerco in gran maniera , con 
ogni affetto ti prego a farmi, a concedermi , a donar 
mi, a non negarmi quefta grattala confolarmi con 
quesìa gratia,a riputarmi degno di quefla gratta: te 
ne faccio quella infiamma, che poffo maggiore. 

Singulari fludio, quam pojfum fiudiofifsime, val- 
de hoc ex animo a te contendo : hoc a te ita pofiulo, 
peto,cotcndo,utfortunas in eo meas pofitas putem, 
vt nibil vmquammagis:velim exifiimes , quod a te 
peto,id eìufmodi ejfe,vt meae fortunae omnes agan- 
tur,in eo confìflant,locatae,repofitae,coflitutae,fi- 
tae fìnt :fica te peto >. qua/i in eo mibi fint omnia, 
quafi rationes ex eo meae pendeant > ad vnum illud 
referantur. Dimenticare. 

Tu viuerefii più contento , fe tifcordafsi delle 
pafiate feiagure ;fe dimenticafsi,fc cancellarsi dell a- 
nimotuo,fe leuafsi dalla memoria i tuoi accidenti 
paffuti :fe tu dijponefsi , lafciafsi, gittafsi aia la m e- 

moria 
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moria de tuoi infortuni, f Laetiortibi ulta e[fct> 
iucundioY,tranquillior 3 tranquillius agcrcs , fituos 
cajus obliuifcereris , ex animo tuo, mente, memoria 
dolores euellercs :fi mernoriam tuorum ttmpurum 
omitteres, deponeres,abijceres, fi tua priftina mala* 
tuos, cal'us, tuorum temporum varie tatem oblino- 
ne voluntaria contcrercs,apud te deleret obliuia. 
Fedi, Beneficio. Dimeltichezza. r> 
Ho gran dimejiicbe^a , gran famigliarità con 
lui già molti anni: conucrjo con luhprat cito, vfo, ten- 
go conuerfatione molto d\mefiicamtnte, famigliar- 
rifsimamènte: è tra noi dimeflichezga , famigliarità: 
fiamo Imo ali altro molto, quanto fi può , dimefii- 
cbi, e famigliari: egli è molto mio dimefiico, efamir 
gliare: fiamo congiunti di firetta famigliarti àiprat- 
tubiamo infieme , conuerfiamo, (liamo affai dime fi i~ 
camente,& famigliarmele. $ Multos annos vtor 
eo valde familiariter :magna, fi\mma mihi cum ilio, 
eofamitiaritas, vfws, familiari* conpietudo interce- 
di : mihi efi familiaritate ConùmZlifsimm : nibil cft 
no fir a familiaritate corìmiftius : eo fic vtor, vt ncc 
familiarius vlle,nec libentius: quotidiana mihi cum 
co confuetudo efiYha mihi familiari* cfl, vt nibileffe 
pofsit comun&ius : magno mihi familimtatis vfu 
corìumttws esl , obfi)ìffns ed : amievìa noftrafum- 
mamad familiaritate peruenit: artfifsima necefsit fi- 
dine coniugi firmus:vìnculis arffiijsimae familiarità- 
ti* adfirittifumus: vtor ec,isq>me vicifsim valde fa- 
mili triter: alter alteri familiares adniodumfumm ; 
mutua eft inter nos, caq.fumma familiarità*. 

Di mi- 
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Diminuire, 

La tua facoltà fi và di dì in dì diminuendo yfi uà 
inenouando,vàfcemandofì)Calando x mancando > [ca- 
pitando y deteriorando , confumandofiy minor diucn- 
tando y và di maXin peggio , non folo non riceue ac- 
crcfcimentOytna più tofto và perdendo del capitale. 

r x es tua in dies dcteriorjìt yjmmirìuitur , deficit^ 
confumiturjninor euadit,fit>in deterius ruiunon fo- 
lum non auge tur yvcrumetiam de forte femper ali- 
quid deperdityti detrahitur y ad interim ruity tenditi 
corroditUYydefcitydilapidatur : fortume tuae in dies 
aliquod detrimenti capiunt , comminuuntur > demi- 
niiunturydilacerantur. Dimorare per allungare. 
Vediy ^Allungare, Indugiare y Inftgnorirfh Trolun- 
gare. Dimorare, per ftantiare. 

T^lpnfoy quanto dimorerò in V enetia.quanto lun- 
ga dimora farouuiy quanto mi vi tratterò y Slarouui, 
mi vi fermerò ypoferò,ftantierouuiy nonfo y per quan- 
ti giorni vi tarderò, f TS[eJcioy quam diu Fenetijs 
fnoraboYyimmoraboryCommoraboYyerOyveYfabor,de- 
tinebory futurus fum y quantum Venetijs tempori* 
ponanu quam diu moram faciam > quot dierum erit 
meacommoratio: incertus fum y quamdiu me Vene- 
tiae tenebuntyhabebunt. Dimoftrare. 

Dimoftr erotti l'animo mioyquando verrà Vocca- 
ftoneydarotti a v edere y paleferòytnanifefieròyfignifi- 
eberòydichiararòyapriroyfcopriròynotificberòyrende^ 
rò palefey manifefloychiaro l'animo mio :f arotti ogni 
fauorey qualunque volta Voccafione mi fi ojferifca. 

Vbi res fcrehvbife obtulcrit occafio > €um occa~ 

fio 
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fio pojlulabitjndicabo tibianimum meum,patefa- 
cia,fignificabo,declardbo,apcrid,tejiificabor,re tibi 
pYobabo:exftabit animus meus , patebit , conflabit, 
perfpicuus erit:figni fi catione tibidabo,ftgna oflen- 
da,argumeta prtfbebo animi mei : animu tibi tneum 
certa probabut argumetaiex apertis,minime obfcu- 
is,minime dubijs argumentis^fignis, indicijs,tefiimo 
nijsanimum meu, meam voluntate, meos fenfus co- 
gnofces,pcrfpicies,intellìges,conijcies:mcain te {ìn- 
dia exfiabunt,mea in ttfiuàia confera,ornabo te,om 
niatibifludiapraeflabo,mcaflndia non defidcrabis. 

T^Ue guerre mostro di ejfer forte,e ualente buo 
rno,fi fece conofcere per valenfhuomo , diede chia- 
ri fegni del pto valore ,fece vedere >e conoscere la fu a 
fartela. \ln bellis oftendit fe, probauit,praebuiU 
Ipraeftitit acrem,ac fortem,virunhita fortem,ac ftre 
nuam operam nauauit,vt magnani laudem tulerit: 
rem btUicamfortiter,ac firenue traUauit,geffit,ad- 
miniflrauit. . Vedi* Efprimere. Dio. 

Dio è fomma bontà, fommagiuflitia, clementia , 
podefià,il rettore del ciclo, fattore , e governatore 
deWuniuerfo,arcbitetto del mondo, colui che tutto 
può, a cuìfolo ogni cofa è palefc>cbe tempera col ci- 
glio gli elemeti,a cuìfolo le cofepaffate, & le future 
fono prefenti. ^Bonitasin Deo,iiiftitia,clemetia,pote 
fias tata efl>quàta poteft effe maxima, fìngulariDeus 
bonitate e fi, incredibili iuftitia , immenfa clementia, 
infinita poteflatens, qni cuntta creauit, codidihar- 
cbitettatus eft exnihilo, excitauit,fomauit,finxit: 
is qui omnia regit y gubernat,moderatHY temperata* 

) - : ' 
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qui rebus omnibus praeeft>dominatur> imperala quo 
vno^cuius vnius a voluntate,nutu, imperio pendent 
omnia;cuius poteftas omnia compleUitur : cuius in 
potevate omnia funtique verentur omnia: cui par et 
omnia-yOmnium rerum auffor , creator >conditor* opi 
feXy artifex>effe£lor. 

Qualunque a Dio non ricorre nefuoi penfìeri > b 
ingannato fpeffe volte dall' h umana prudenza. 

Qui fuas ad cogitationes fteum non adhibeU fuis 
in cogitationibus non confugit ad Deum, fua confilia 
ad Deum non refertycuius animum cum Deo num- 
quamloquivurfaepe illumfallit humana prudentia, 
faepeisab humana prudentia in fraudem> in erro- 
res inducitur, faepe labitur>aut offendiuaut errai ab 
humana prudentia duttus>duccmfecutus humanam 
prudentiam>bumanae prudetiae du£lu,falfa quadarn 
rerum humanarurn fpecie deceptus. 

Dio, la pietà diuina ba compaffione , facilmente 
fouuiene a gli afflitti > dona a tuttifoccorre a chi lo 
chiama.porge aiuto a bifognofh i miferifoftenta>i di- 
fperati coforta. ^Terfugium habemus ad Deù in no 
ftris calamitatibus: traquiilitas efl:in nqflris tepefta 
tibus naufragium timentibus portus eft;affli£los fa- 
cile diuina pietas excitatiampliffima eft diuina libe- 
ralitasipatet omnibus MtijfimepateU ampliffime pa 
tet,vbiq.locorum eftynufquam non eft diuina beni- 
gnitasicui non benigne fech Deusìecquis eftyin qiiem 
Dei benignìtas non exftet,qui diuinam benignitatem 
non fenferit,expertus fiU re ipfa cognouerh perfpi- 
fue yiderit , clariffime perfpexerit t nemo diuinam 

openr 
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opem fruftra implorauit:pr#flo eft,adeft 9 opemfert 9 
opitulatunfubuenit Deus inuocantibus eujmploran 
tibus eum>confugentibus ad eum,egentibus>miferos 
fubleuat.defperatione debilitatos confirmaufulciufu 
ftinct,laborantibusfnbfidioeft. ; Vedi, Diuoto 
Tartitolodeuole, SeruireaDio, Souuenire. 

Dipingere, Vedh Tingere eccellentemente. 

Diporto. Fedi, Dilettare, Hallegrarfi. 

Dir bene. 

oiuuenga che a' tuoi meriti non fi conuenga, non* 
dimeno ho detto benditelo parlato di te honom 
tamentemn tua lode ho ragionatolo parlato ingui 
falche lode te nefeguho > ti ho lodatolo onorato > ef- 
J aitato Sublimato ne'* miei ragionamenti. 

Licet non optime de me fis meritus, bene tamen 
tibi dixhbonorifice de te \um lo cut usarne a fmt in te 
honorifica oratio,verbum ex ore meo nnttum extjt 
nifi tua cum laude coniunfium>laudes in te contuli 
licet immeretemMcet immerito tuojaudaui te,extu 
lUornauhajfeci laudibus^extuli , ornaui ipraeclara 
quedam in te contuli :dixi de te , quae tibi laudem 
parer enti ijs de te verbis ufus fum > quae ad te ho- 
neftandum valerentypim haberent. 

Dir male. 

Ogniuno dice gran mal di tefionciamete di te par 
ìa$ranamente tivitupera,vafpargcndo di te brut- 
te cofe e,disbòneHe,Yagiona con gran libertà contro, 
Ihonor tuo^ragiona di te in tal maniera^che macchio 
& ofcura Vhonor tuo. 

Tejjìmetibi amnes dicunhturpì§me,atque_ acer- 

li bijfmc 
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bijjìme de te loquuntur: turpia quaedam, atq. inho- 
nefta in te conferunt:valde te exagitant, iaftant, in- 
feffantur>v?tuperant, accufant, carpunt y vellicanti 
cmnes tibi grauiffime obtreffat, de tua exiflimatio- 
ne multum detrabere conantur, Uberrime inuebun- 
tur in te^ne furia quaedam de te diffipantydiffcmìnat, 
iaftanUmalediftis te onerant grauijfimis : maledica 
in te conferunt, congerunt , conijciunt : ita de te lo- 
quuntuty vt honori tuo labem inferant , adfyergant 
maculasytcnebraé offundanty vt honorem tuum tur 
pilabeinficiant . Dir molto. 

Se l'eloquenza confi fie nel dir molto $ nel lungo 
ragionare snelle molte parole 9 tu fei il più eloquente 
buomo del mondo y f Siycuius efl prolixior y longior* 
vberior oratioifi qui diutius loquitur y qui longiorem 
fermenem babety quiplura verbafacity is cloquen- 
tiampoffidet : fi eUqui verbofior efi.quiplura effun 
dit verba } ei laivs eloquentiae debetur : fi verborum 
in copia fita efl eloquentiae tu omnium y qui viuunty 
eloquentiffimns esyomnesmortales eloquenza an~ 
teis. Vedi* Breuità. 

Dir villania. 

T^pn fia bene a dir villania ad alcuno . 

Conuicium cuiquam facere non debemus : male 
cuiquam dicere non decet : dicere conuicium cui- 
quamyiacere conuiciumyconferr e conuicium in que- 
quanhcouicijs quemquam afficere>vexarey exagita- 
re>iaftare> turpe eftjaudis non eftylaudinon eft. 

Difagio. 

Cefare nella guerra di Spagna conduffe le genti 

di 
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diTompeio à grandinimi difagi, in bifogno grande 
di tutte le cofe, a durifsimo partito . f Cafar Hifta- 
nienfi beilo Tompei copias in fummas anguftias co 
pulitjn maxima* omnium rerum difficultates conte 
cit,eo rcdegit,vt omnium rerum paenuria laboraret» 
inopia premerentur, confìcerentur , pefsime accipe- 
rentur,in maximisanguftijs,difficultatibu* rerfaren 
tur,plurimis mcotnmodis afficerentur, plurima fufli- 

nerentincommoda. 

Non potendo darti vtile , non intendo di voler ^ 
darti difagio,fconcio,difconcio, incommodo . %Si ti 
bi vtilis efie non pojfumjncommodare tibi nolojn- 
commodo tibi ejjejncommodo te afficere, incommo- 
dum tibi aff erre, par ere, praebere 

Vedi» Camino; CareSiia. 
Difcendenti. 
La tua gloria pafferà a' tuoi difcendenti , trans fe~ 
rirafsi a quehche da te nafceranno,a tuoi fucccjjbri, 
che da te haueranno, traberanno origine,origineran 9 
noff, procederanno, faranno prodotti, difenderanno, 
hauranno difendenti . J Tua gloria ad tuos nepo- 
tes propagabitur,ad eos,qui ex te nafeentur, orten- 
tur,ad tuosfuccefiores,quiabs te originem ducent, 
trabent,genus,ducent,defcendent,prodÌbunt,mana- 

bunt, gignentur. Difcepolo . 

Demoflenefu difcepolo di Tlatone , fu fotto la di 
fciplina di Tlat.bebbe Tlatone per maeftro, fn amae- 
flrato da Tlatone,imparb da "Platone, andò àfcuola 
daziatone . J Demoflencs fuit Tlatonis difapu- 
ìm , fub VlatonU difciPum fiat , Tlatone vfus eR 

l 3 magiftro 9 
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magiftro,praeceptorc habui, magifirum, aviatorie 
eruditus,excultus dottrina fuit , didicit , do&rinam 
haufit , littori* imbutwsfuit, Vlatonis inter difcipu- 
fosfati > Vlatonis gymnafìum frequentatiti , triuiu 
Vlatonis praeceptts imbutws eft, Vlatonem audiuit, 
apud Vlatonem litteris operarti dedit . 

Difconcio. 

Quanto a me, me ne contento , pur che tu lo fac- 
cia \en%a tuo difconcio ,fen%a difagio , fen^a incorri- 
modo , con tuo acconcio , agio , commodo. ^ Quod 
ad me attinet facile patior-modo fine tuo incommo- 
do fìat, modo ita facias , ne tibi incommodesy ne in- 
commodo tibi fi s incomodo tibifit > contra tuum co- 
modum fit, tuo commodo aduerfetur,quod commodo 
tuo facere pojjis, commode facere poffis, fine mole- 
fila tua fiat . Difcordare* 

Siamo discordanti, diuerfì di opinionema netta- 
marci l'uri l'altro molto conformi: diuerfe fono le no 
ftre opinioni, magli animi fi accordano tfiamo dijfe- 
rentidi opinione, non ci accordiamo nelle opinioni. 

Difcrepant fententiae nofirae , cum tamen aeque 
inter nos amemus , mutuus inter nos amor fit: opi- 
nione diffentimus , non voluntate: nofirae fententiae 
no congruunt,cu animi tamen nofiri in amore conferì 
tianUnon idem fenfws efi,non ide iudìciu, eadem ta- 
men voluntas , eadem beneuolentia ; opinionum eft 
inter nos diffimilitudo, non animorum: diuerfa fenti- 
mus,eadem tamen volumus:animorum confenfus in- 
ter nos efl,opinionum diffenfio: opinionum diffcnfìo- 
ne difcrepamus: non idem, aliter, diuerfe; varie \ enti- 
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tnus:non>quod tìbimihi idem Videtur ^placet, proba* 
tur. Vedi* Opinione diuer fa . 

Difcordia. 

Ter le difcordie ciuili fono minate molte repub- 
bliche, per le feditioni , le conte fe , lefette,le fattio- 
ni,le parti: le difcordie ciuili molte città delle più ho ■ 
norate hanno dijlrutte,ruinate,a ruina condottela- 
date a malcgittate a terra . f Multas refpublicasy 
opibws admodum florentes perdiderunty euerterunU 
folo aequarunt,dirueruut,exciderunt,afflixeruntyfu~ 
ftulerunt domeflicaefeditiones, interina bella, con- 
trouerfiae inter ciues , ciuiumdifjenfwnesy ciuiles 
difcordiae,partium contentiones : e ciuilìbus difcor- 
dijs,contentionibus,controuerfìi^,diffenfionibus,fe- 
ditionibm multarum rerum publicarupernicics flu- 
xit,manauit, orta efi : multis vrbibus pernìciem 9 
exitium,peftcm,excidwm,ruinam,interitnm attule- 
runt,exitio fucrunt . Difcortefe. 

T^on vidi mai h uomo più difcortefe di lui: nen co- 
nobbi mai difcor te fia maggiore in huomo del mondo: 
niuno mai conobbi a cortefia più nimico, da cortafìa 
più lontano,a cortefia più contrario . $ Hfminem, 
qui tam longe ab humanitate,tam expers humanita- 
ttiy in quo minus efjet humanitatps , vmquam vidi : 
omnemprorfws humanitatemMberalitatcmq* natu- 
rae fic ignorai, vt nemo magi* : minime omnium de 
humanitate laborat : ojficium negligit : ita nihil agit 
liberaliter,vt illiberalitatem ejfevirtutem exiftin a- 
rcvideatur. Difegno. 

Ho nella mente vngrandifegno : penfo a cofa di 

I 4 molta 
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molta importanza: mira l'animo mio a molto alta > e 
molto honorata imprefa . f Magnum quiddam jpe~ 
£io : magni momenti , magni ponderi* rem in animo 
yoluoypraeclara quaedamMmodumque fublimia fu 
ff>ich,& cogitat animus mews . 

Queslo è fiato il mio difegno,mio fermo pen fiero, 
mia dcliberationcyintentione, intendimento,proponi 
mento :quefto ho io nell'animo propofto,dijpo fio, deli 
beraco,ordinato>determinato>concbiufo,fermamen- 
te penfato. f Confilium meum hoefuit : hoc fpefìa- 
uhkoc volui: hocfecutws fum: id egi: bue retuli mea 
confilia,meas cogitationes: bue animum intenderne 
tem direxi > confilia contuli : bue ff>eUauit animus 
me m ,b ic animo meo , meisqne conftlijsfcopws fuit; 
eo mentem intendi. 

Vedi, Deliberare* Fine* Tenfare attentamen 
te, Tenfìeri. Difgratia. 

Egli è venuto in difgratia grandifsimaprejfo tut~ 
thè cadutole incorfo nella difgratia: è diuenuto odio 
fo:b incorfo nell'odio : ha operato di maniera , che fi 
ha acqiùfiata la difgratia di tutti, f In fummam o m 
nium inuidiam incidit, adduffus efi: inuidiofus apud 
omnesfaftw efi :fic egit, ita fegefiit > vt odio illum 
omnes habeant : vt in illum nemo fit optime anìma- 
tus,ncmo illifnueat,nemo de ilio bene exifiimetmul 
la fruitur hominu beneuoletia,praemitur odio multo 
ruànuidiae efi > odio efi, in inuidia eft> in odio eH. 

Io ho vna difgratia particolare, non ha par agone, 
fen%a effempio , e fir aordinaria , maggior di ogni aU 
tra è la mia Sciagura. J Traecipua,propria, minime 

commu- 
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tommunis mea fortuna eft: fingulari fum fhtodon- 
ge alia conikione ego fum,ac cetexi : ea cfi mea con- 
dicio , mea fortunali conferri mecum nemo pofsit » 
vt exemplum fintile piane nullum exftet. 

Dishonore . 
Tifaràdisbonore, il confumare la tua robba in co 
fe vane , lo /pendere le tue facoltà vanamente . $ Si 
tuam rcmmale difìipaueris : perdideris, confumpfe- 
risy in res inanes erogauerisyConieceris,dedecori tibi 
erit , infhmiae ignominiae , turpe tibi exit , infàmia 
confequetur. 

Vedi, Confumare, Facoltà, Opinione diuerfa, 
Scorno, Villaneggiare. Difperare. 

Convoglio però difperarmi affatto, quantunque 
la fortuna mi babbi tolto ciòcche di buon baueua:no 
intendo di voler abbandonar me ftejfo > gittar via 
ogni fperan%a,pormi in defacratione, lafciarmi cader 
nella di fperatione, entrar *in dejperatione . ^ Et fi f or 
tuna mihi cariffima quaeque abfìulit, eripuit y ade- 
miuetfi me orbauit tji rebw omnibus, quae bomini 
cariffimaefunt in vita; nonfkcià tamen, non commit^ 
tam,ut ipfe me piane defera>atque deftitua y vt omnc 
piane fpeabvjcia,vtab omnifpe animum abduca, vt 
de meliore fiatu def}>ere,vt ad defperatione adducar, 
redigar : fortuna meprorfus omnifpe falutis orba- 
uit; nec tamen nihil fpero : exclufa fpes omnis vide- 
tur effe meliorum rerum,aliqua tamen fpe nitor ,fu- 
ftentorfolcior. Dispiacere. 

Gran dispiacere miba dato la lettera , oue fcriui 
la morte di tuo padre 7 gran dolore mi ha recato > 

appor* 
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apportato; di gran dolore mi e flato cagione: mi hd 
pofto in grande afflizione : mi ha generato ncW ani- 
mo vnagran malinconia. $ Magnum mihi dolor em, 
grauem folicitudinem > acerbitatù multum attuiti* 
peperit epiftola tua de interitu parentis tui ; magno 
me dolore affecerunt liner ae tuaeivalde me pertur- 
barunt,afflixerunt,comouerunt:acerbc fum affefìns 
litteris tuÌ4:molcJtiaeplurimu,dolori$yfolicitudin:s* 
acerbitatis cepi,accepi,fufcepi,tulhcotraxi,baufi:le- 
gì magno cum dolore* molejtifjìme litteras tuas. 
Sento qualche dijpiacere. ^JLliquid me mordet,pun 
git,afficit:efl quiddam,quod molcfliusferamfubmo- 
lette feram > in quo non nihil offendar. Vedi, Do- 
lore, Faftidio, Malinconia. Difporfi. 

Io non potrò mai difpormi, indurmi , a parlargli* 
alt andare a parlargli: non potrò ottenere, impetra- 
tela me flejjb, dall'animo mio, indurmi a far qucfla 
violentali' animo mio: durerò gran difficoltàyfofler 
rò molta fatica,difficil cofa & molto laboriosa mi fa- 
rà. % Vt Uhm adeam, ad Ulti accedam, ad illum m e 
conferam,iltum alloquar,fermonem cum ilio habea* 
illius vultum fubeam, imperar e mihi non potero,im- 
petrare a me non poterò , adduci numquam poterò* 
ipfe mihiperfuadere,animu inducere,animo vim in- 
terré non potero,neque adduci mea fponte>neque vl~ 
la impelli ratione poterò inibii mihi dijficilius , labo- 
riofiwmolefliws,nibil maioris negotij, quam*vt cu 
ilio fermonem iungam* vt illìfermonem dem* 

Difpofitione di Animo. 
Vedi* .Animo * Elettrone. Difpreeio. 

Vedi, 
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Vedi, Sprezzato. DifFomiglianza, 
Vedi* Differenza, Diftruggcre . 

Vedi, Difcordia,Bjtina. Di (turbare. 

Temo di non battenti difturbato,flurbato,impac- 
ciato y noiato, mole/iato , impedito, interrotto :di non 
hauerui dato, recato, cagionato difturbo , impaccio* 
noia,moleflia, impedimento: dinonbauerui difcom- 
modato,incommodato , dato incommodo* % Timeo, 
ne tua negotia difturbarim,interruperm, impeditte* 
rim 9 interturbarim,impedimento tuis rebus fuerim, 
aliquid moracimpedimentì attulcrim: ne tibi mole* 
ftusfuerimmolefxiam exhibuerim, me tibi intempe- 
fiiue obtulerim . Difturbo. 
Fedi, Impaccio. Diuenir grande. 

Vedi, lAwritia. Diuerlà opinione. 

Vedi, Opinione diuerfa. Diuerfoftato. 
Vediy Stato diuerfo. Diuolgare. 

La co fa è già diuolgata, b publicata, è fcoperta, h 
manifeftata, è venuta a luce , è fiata recata in luce* 
fifa per tutto, f I{es iam euulgata, peruulgata eft, 
percrebuit, increbuit,fate fatta eft: in lucem, vulnus 
prodijt, in apertum prolata y produ£la eft, emanauit, 
permanauit,clara eft, aperta eft, omnibus claret , li~ 
quet, patet* Diuoto. 
, : Chi è diuoto,e nutrente verfo Iddio , in ogni cofa 
è felice; chi diuotamente e r eligio f amente viue , chi 
gouerna la fua vita con religioncchiferue a Dio, ri- 
uerifce Iddio, f Qui più* eft , religiofus , pius in; 
Deum,qui honorem Deo praeftat, Deum animo fpc~ 
Slati Deoferuit,qnipietatem, & religione coliu qui 

fuum 
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Juum animumjuas cegitationes , fua conftlìa ad Dell 
refert,quìpie, religiofèq. viuiuqui cumpietate vita 
ducit y qui omnibns in rebus ducemDeum fequitur, 
duce Deo vtitur,ad Deiim Jpe£iat>cuius esì uita cum 
pinate conimBa^qui nihil non pie inibii non cogitat 
cu religione coniun£ìu; ei optata omnia contigmt* 
felicìter omnia fuccedunhnìbil noprofperejuccedit. 

Tu non Jlaidiuotamente in cbiefa:feruipoca diuo 
tione: attendi a Dio con poca diuotione,dimoftriver 
fo Iddio poca riuerch%a->poco rispetto. 

7{on fatis diligenter,parum pie , minus religiofe, 
qnam conueniat > facris operam das , in tempio uer- 
farisy Deum colis : fatis pie non agis in tempio ; pie- 
tas in te defideratur>requiritur : non eam pietatemy 
non eam religionem > quae Deo debetur ,praeftas in 
tempio Dolore. 

Io mi dolgo^quanto ogni altro ideila ruma della pa 
iria-.fcnto dispiacere al pari di ogni altro , nonmeno 
diogniaHro. ^T^emini concedo, qui maiorem ex 
pernicie,& pefte patriae moleftiam traxerititam do- 
te 0 patriae interitthexitio, quam qui maxime:ita>(ìc 
dolco y ut nemo magis > ut nemini concedami angOY* 
torqueor>crucior > follicitor> affidar pernicie patriae 
fìcvt nemo umquaex ullo cafu^aut ulla omnino cala 
mitateplus hanferit acerbitatisgrauius dolueriUmar 
iorem dolorcm ceperit maiorem in folicitudmem inci 
derit deucncrit,adduttus fit. 

Dolgomi del tuo dolore;affliggomi della tua afflit 
tione:è commitne tra noi quefia pajjìone: parimente 
foftengo la tua pena. 

Doleo 
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Doleo dolorem tuum: dolco tuo maerore :focius 
aegritudinis tuaefumipartictpsfum maeroris tuhde 
tuo dolore communicoicommnnis^par fimillimusMe 
vtriufque dolor efi: pariter ac tu,aeque ac tu^fimili 
ter ac tihtion alitcr ac Umori fccus ac tudtide ut tu, 
nihilo leuius quam tu y doleo ^dolorem fu feipìo > capio* 
trahozbaurio . Vedi, ^Affanno* 

Confortare>pcr confolarc, Confclare* Confumar 
re, Difpiacere, Imcomportabile,Tcr l'amor tuo y 
V^nouare, Tempo lungo. Donare, 
J^onetuo coftume di donar adalcuno.non hai 
per vfan%a,non feifolito,non fei auue^o, non ufi, no 
cofiumi far prefenti ad alcuno, ufar liberalità uerfo 
alcuno ^effer citar la liberalità con alcuno. 

Donare cuiquamydona dare,largirumunus offerre 
cuiquamÀonis quemqua a(fìcere,donare quemquam 
munere,dona in quemquam conferrcjnunera confer 
reylìberalis in quemquam effe, liber alitate uti > libe- 
ralitatem exercere non foles,non confueuifii . 

Tu doni affai poco,per che poco hai da poter dona* 
reipoco fei liber ale, per che poco riccoda tua liberali- 
tà è rifiretta per mancamento di robba y 

Tarcus es in confevendis muncribus,qma copiae 
tibi non fuppetunuangufla efi tua liberalitas prò te- 
nuitate copiarumddeo benignus & liberalìs ualde 
non esyquìa non yalde abundas , non ualde coftofus 
es: qui poteri effeprolixa>atque ampia tua liberali- 
tasyeum angu fia fitres tua familiaris ? largir is tenui 
ter,bifra modumpotius,quam fupra modum,quia no 

fatis a copijs parata* es ; ideo large nondas > qtiia, 

quod 
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qnoddes, nonbabes . Dormire, 
Fedi, jiddormentarfi, Defiarfi, Vigilare . 

Dotto. 

Egli è dotto affai in medicina: b bene intendente* 
ha buonainteìligen%a : intende bene la medicina: fa 
molto di cofe di medicina : è pafiato molto innanti 
nella fetenza di medicina : conofee eccellentemente 
l'arte del medicare : è affai infìrutto di cofe di medi- 
cina: ha, molta dottrina,intelligen t za> cognizione ,no- 
titia, feien^a dì medicina, f Bene dottws e fi , eru~ 
ditusjnftruffus medica fcientia,medendi arte , me- 
dici* litem:fciensin primis efi, peritm, intelligens, 
gnarus medìcinae : longeproceffìt in mtdicinae feie- 
tia: nouìtpenitws medicinamy tenet, poffidet pallet: 
tnedicinae feientiam ita eft affecutU4,ytpauci : me- 
dìcinae feientia valet, fior et, prae fiat y ex ctllit medì- 
cinae do£irinayfcientiayperitia,cognitioneyintelligen- 
tia, eruditone cum pauevs conferendo efi , inferior 
nemini:nota ei praeclare medicina efi: patent ei> 
quae multos latent ex medica feientia , ex medendi 
arte : midtum haufit ex ijs lìbrisyvnde manat medì- 
cinae cognìtio : medìcinae feientiam piane compie- 
xus eflytncnte , atque animo comprebendit , ingenio 
fibi aperuitj comparauit , peperit. 

Egli era dotto leggiermente ; poche lettere fape- 
ua:non era penetrato molto innanti nelle lettere: 
baueua lettere da do^maja buon mercato , di po- 
co preygo, communi poco rare,del volgo, non delle 
fecrete, non eccellenti, non efquiftte : non era paffu- 
to oltre a principe delle lettere : non eraentrato 

molto 
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molto a dentro : non haueua bcuuto de fonti fegre* 
t'unon era compiutamente, interamente^eccellente- 
mente,da donerò letterato. ^Littercu piane no no- 
uerat :parum invia litterarum procejjerat: litte- 
ras vix attigeratyguflauerat : litteras a limine fa- 
lutauerat: exabditis litterarum fontibws autrìibil> 
aut parum bauferat : litteris erat mediocriter, leui- 
ter, vulgariter, non admodum>baud fatisyhaud mul 
tum eruditusyinftitutHtjnftruffuó : piane : perfe£ie y 
abfolute y exquifi(a quadam ratione>excellenter,egre 
gie , praeclare litteratus erat: longe oberata per- 
fetta litterarum fcientia : recenditae > interiores* 
exquifitae , fingulares , egregiae in ilio litterac 
non erant : vulgares in ilio litterae erant. 

Egli è molto dotto. % Multaefuntineo litterae, 
& eae quidem reconditae & exquifitae . 
Fedi, Compiutamente. JDpuere. 
Fedi, Honefto. Dubio, 

E dubio 9 è cofadubiofa > è da dubitar e,non è ben 
chiaro >nonpalefe, non manifesto, che fine fi a per ha 
uere la guerra, f Dubium efi,dtibitandum efiydubi- 
tari potesìyin dubio eft>eft>cur dubitetur, dubitano- 
nem res habet y ambiguum eft, in dubio yerfatur * in 
dubio pofìtum efly in ambiguo, in ancipiti , piane no 
confiat , nonpatety non liquet, apertum non eftyper- 
Jpicuum , dilucidumy dilucide non patety quifit bel- 
li exitus futuru*: de belli euentupotett ambigli cer- 
to diuinareyconijcerey augurari 9 afjirmare non liceU 
exploratum non eSì,certa conieftura non eft: in du- 

jbium yocaripotefi eumtm belli) in dubium mnire* 

in 



144 ELEGANZE 

in dubitationem adduci poteft, in vtramque partem- 
iu die ari de belli euentuianceps de belli exitu, ambi- 
gua,dubia> incertaydifficìlit admodum>obfcura,quae 
obfcuritatisy & errori* habet multum>non fimplex, 
non aperta jionperfpicua>parum certa diuinatio, co 
ietturayopinio eft: conieffuram fiicerc de belli exitu 
cui licet? quid in bello cafurum fìtyVtram in partem 
inclinatura vi£loria>nemo difpicit\ videU intelligity 
nouity exitum belli certa ratio non ottenditytion 
fromittit • 

Trouomi in gran dubbiosa dubiofo partito, pendo 
in quella parte,& in quella: da due pen fieri è tirato 
l animo miomon mi fo rifoluere:nonfo pigliar y pre n- 
der partito, de terminar e, deliberare , appigliarmi al 
meglio, f jlnceps valde su : in ancipiti cura verfor: 
nodifpicioytwn diiudicioy-ptram in partem me dem y 
ytrum fit reBiwsyConducibilius > eligendum : confi- 
lium non explicoyexitum non reperioianimipendeo: 
dubiti* fumnneertus fum: exploratum y apertum,cer- 
tum non habeoidubitatio me tenctidifficilis mibi de- 
liberano eftilubricm ad deliberandum locws:teneor 
zmplicatus:varie diftrabor:in vtramque partem ani 
mas inclinatidubia cogitatione y ancipiti cura diftra- 
horyiaftoryUerfor:pedet anìmusyftuÈtuatylabat in co 
film nutatyìio confi flit y nihil habet explorati : valde 
haereo y nihil explico , nibil expedio , expedire 
me nequeoiquid confili] capiam ignoro : explicata » 
explorata capiendi confili] ratio mibinon eft : confi- 
• tium capere nefeio : impedita deliberandi ratio eft : 

confilìum deeft: explkare nibil qveo:inops confili] > 

in- 
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iàa/tt a con/ilio funi: con filium din fruftra quaero . 
Vedi* Minimo dubiofo, Certamente* 

Durare . 
Fedi Continuare . 



ECCELLENTE. 

Taluno può effe re eccellente in tutte le cofe ; può 
hauereil primo luogo % eff ere il primofuperare ogniu 
no : non hauerparifopraua%ar tutti, effere fenxa par 
r agone ,incomparabìle,portar la palmaùauefil pri* 
mo honore^effer fuperioremaggior di tutti , ecceder 
tutti . f Iberno in omnibus potefl excellere,praefta 
Yeyprimasferreyprimus ejfefuperare omnes>aequa-> 
lem non babere^effe fincaequali , omnibus praeire, 
anteire, antecellere,praccellere,emine\ ejnfignis ef- 
fe,fhmiliam ducere >cum nullo conferri, praeferri om 
nibns>effe antefignanufi. Effetto. 

Si trattò lungamentema V effetto non fequì: la có 
fa non fi forrìunon fi conduffe ad effetto , effetto non 
bebbe y non fu mandata ad effetto > non venne à fine., 
non fi diede effetto alla cofa>non fi operò* ^ Diu de- 
liberatumyaffum, confultatum e$l: perfetta tamen* 
confetta>abfoluta,profligata , ad finem perdutta res 
non eft:exitum res non babuihadexitum non venit, 
perdura non eft: deliberatone confecuta res no efl* 
Vedi* AuuenimcntOìErrare&artito cattiuo fuccedt 
re bene. Effetto contrario. 

Conforme effetto al defiderio mio > alla fperanty 
al mio penfiero non è feguito,riufcito : il mio defide- 

£ rio 
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rio non ba bauto effetto > non c rìufcito à fine : quel* 
cbHo defidcraua y non è fuccejjb: non è auuenuto quel 
eh io credeuaiio mi fono inganato di opinione :è auue 
mto contra il defiderio mio differente dal defiderio* 
diffimile al defiderio l auuenimento è fiato: non mi è 
riufeito, mi è fallito, mi ha ingannato il pen fiero: di- 
uerfo dal penfiero è fiato l'effetto: V auuenimento no 
è fiato fintile aW effetto : non è la cofa peruenuta a 
quel finendone l animo mirauaiio fperaua vna cofa> e 
riè auucnuta vn altra: falfa jperan^a è fiata la mia:al 
la mia fperaua il de fi derato fine non è feguito . f T^S 
fucceflìtyVt fperabam-.non cecidityvt optaba r praeter 
meamfententiam, volùtatem, contra voluntatheon 
tra qua volebam>non fediscali ter atque opinabar^t 
volebunhfecw ac voleba euenit>accidit>contigit>fuc 
ceffiuexitu res habuit alienti à fe?ìtentia y fpe y voluti- 
tate* diffimile voluntatis minime cu animo y volutate 
congruent€tn y ab animo meo- difcrepantem y abhorren 
iem y diucrfum> contra fpem y aduerfnm *t?oluntati:exi- 
tus rei y euentws reivoluntatinon re(pondit y optatum 
exitu confecuta res non efi y ad exitu no peruenit:res 
prò voluntate non fucceffit > cupidìtate fortuna fru- 
firata efi y fefeUitdelufiuirritamfecit:fumma cupidi 
tas,res piane nulla fuit:fi>eratum euentum, exitunty 
fortita res none fi, riaffa non eflMepta no efi>Jf>es me 
frufirataeftjefeUit,decepitAclufit>(pcm meam non 
is,quem t>olebam y exitw eft confccutus y non procef- 
fit ex animi Jentcntia:aliter> ac Jperabam , contigiù: 
inanem fuiffe meam fpem exitus rei declarat: opinio- 
ne fian deceptw folla meftes aluhfilfa [attauit opi 

W% i- fifa 
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nio. Vedi, Jlfperatione . 

Effetto vicino. 

Tcnfp, che a qncfihora fia feguito qualche effet- 
to>o fia tofio perfeguircnon fia Lontano, fia vicinofi 
approffim'hfi auuicini , Slimo che la cofa non fia dal- 
l' effetto lontana . Vuto rem aut iam efie aliquam, 
aia appropinquare : aut confettimi iam aliquid ,aut 
inibì effe arbitro* : vt opinio meafert, res non abeti 
long'w, non Unge abfumws à re > longinqua res non 
c$ì. Elegancemente. 

Quefla fenten%a elegantemente fu vfurpata da 
Vemofteneycon molta clcgan%aJeggiadria,con mol- 
to bel modo,manicra>leogiadramente , politamente, 
con grande eloquenza , molto garbatamente , molto 
deconciamente fu detta, «f Haec fententia a Demo- 
fihenepereleganter efi vfurpata,fingulari elegantia, 
eloquentia>admodum concinne>appofite>ornate, ma- 
gno cum lepore yper commode explicataefi. 

Elettione. 

Io ti amo e per obligo.cper elettrone y indotto no 
tanto da bcnefichtuo'hquanto dalgiudicio mioioltra 
l obligo ci) io ti ho , l opinione mia delle tue qualità 
ad amarti mi conftringe:feguo nell 'amarti il guidino 
mioyoltre che i tuoi benefici mi muouono : nafee l Or 
mor mio dagiudicio parìmete>e da obligoiti arno per 
li tuoi merith&per naturale difpofitione dell'animo 
mio. $ Diligo te beneficio qaidem tuo prouocatut , 
[ed iudicio etiam incitata meo : meus in te amor 
ex iudicio fluxit : nicum de te iudicium confecutus 
.vnor efi : rnez de tuis virtutihus opinio beneuolen* 

K 2 tiara 
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tìam peperiticontuli me ad te amandum > quia te di- 
grumi amor e indico y quoniam amabili* cs,is es* qui 
amandns v'ideare :fitòeneficijs tuis>& induzione 
quadam animi meUvt te diligam. 

Buona elettione bai fhtta,fauiamente bai giudica- 
toMi configliato te Hejfojifei appigliato a fauio co 
figlio*vtile partito bai prefo Xodeuole deliberatone 
bai fitto,hai eletto il meglio y mett edoti allo [Indio del 
lefcien%e. f Qptimam partem elegifti fapienter vi- 
tam inftituiSli,rettum curfum cepiHuoptimo iudicio 
vfu* es * fapienter iudicafii , cum te ad ingenuarum 
artium ftudia contuliHi . 

Vedi* Vanito lodeuoky Seruire a Dio . 

Ho eletto di patire più tofto ogni cofa , che di la- 
fciare timprefa. J Statuì* decreui , hoc mihipropo- 
- fuiyhoc deliberauitconfilium hoc cephquìduispotius 
perpethquam fufceptam rem abijcerelab incepto de 
fiftere,in£litutum omittere Eloquente. 

Chi vuol diuenir eloquente * /ludi Cicerone > chi 
vuol diuentarfacondoyben parhnte>beldicitore>bel 
parlatore, vuol dire ilfuo concetto , penfìero felice- 
mentejcon eloquen%a*con copia di dire* con elegan- 
%a y vuolacqmfiare polita parlatura , vuol con le fu e 
parole volgere,allettare,tirarey dilettare* dominare 
gli animi de gli vditori * accattar da chi l accolta be- 
neuolen%a*& attentione. f Qui vult eloquens eua- 
-dereydet operam Ciceroni-quivult/àcundtis* defer- 
iti* effe>vult fuae mentis cogitata eloquenter,copio- 
fe>eleganter explicare,eloqui, ejferre, enunciar e^qui 
bene dicere,verbU aUicercpertrabere >fermouere* 

corn- 
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commaucrcfletierey deiettare , afficere audientium 
animosyab audientibm beneuolentiam* & attenuo- 
nem venariycaptare,elicere,qui eos,apud quos diciti 
attentosy dociles , & beneuolos fibi reddere , qui de 
quacumque propofita re apte, prudenter, cxplicate, 
abundanter,illuminate &rebus>& verbis>numero 
feque dicere vult. Eloquenza. 

Vediy jLumcatQy Dir molto, Vtile. 
i Entrare. [ 

La porta vi Ha aperta , entrate quante volte vi 
pace-.venite dentro ^affate, fateuiycacciateui detro. 

Fores tibi patent yingredere quoties veli*: fubiytn 
troiyintrayintrogrcdereyintrouenhtranfì.accccdeyco- 

fcrte. Vedi, Chiudere. 

Errare. 

Se tigouerneraiper configlio tuolnon commette 
rai errore, non commetterai difetto bene te nefegui 
rà, te ne auuerrà quel che defideri : fetidamente ti 
confìglieraiynon caderaiin errore figuirà al tuo co» 
figlio buon'effetto. *Tm condito fi vteris , te tp- 
fumfi audiesyipfe tibi fi obteperaueris,moremgefle- 
risyobfecutus fuem ; nihil errabis , nihil contra rem 
tuam, nihilatuis rationibus alienum committes, no 
laberis,non offende s,non cecideris, nullam offenfio- 
nem,nullum cafutn , aat errorem timebis yfapienter 
ftatues,rette iudicabùyoptìmam rationcminibis . 

Fedi, Colpa, Difetto, Effetto contrario. 
Efcufare. Vedi, ifcufare. 

Esaudire . 

1 ddio efiaudifchi le nofire preghiere , prefiibeni- 

K 2 £»• 
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gne orecchie alle noftre preghici c>non fian vane, & 
fen^a affetto appo Iddio le ncjire preghiere , non fi 
lajci in van pregar e ^adtmpif chi i no fin prieghi . 

Deus preces noftras cxaudiat , ne auerfetur no- 
Jiras precesse de(puat,ne contenat,ne defpiciat;no- 
ftris precibus fte£iatur,moutatur;noflras preces ad 
mittat, aequis auribm accipiau pfeipiat, percipiau 
non auerfts auribus audiat 3 neprecibm noftris aurcs 
claudat) facile aures dctpr&beat , praesìet , pateant 
aures Dei nofiris obfecrationibus • 

Efpedire. Fedi, Fornire. Efpertenzav 
Ve di. Imparare, inganno > Ifperien^a , Vratico. 

E(primere. 

T^on pojfo con parole dimofirare , pienamente e- 
$orre,e]primcre a bafta%a,intcramcte narrare quel- 
losche ho nella mente. ^ Mentis cogitata , conftlia, 
animufenfafenfu s intimossion efl vtpoffìm enuncia \ 
re,proloqui,verbis,orationc,fermone dcprornere,ex* 
plicare>explanare,exp) imere,efferre, enunciar e^pa- 
tefacere^oftendere : e xpr intendi animi fenfus impar 
oratio efl , non fufficit, verba defunt, apta verba re- 
qmrunturimtntcm oratio non ajfequitur,no aequat, 
€Xprimere fatis non potejì. EflTentione. 

Ottenne leffentione d ogni grati e%$a , per merito 
della fu a Virtù. % Virtule fua cofecutus eH.nihìl yt 
publice penderet, frittili vt nullum publice pederet, 
vtvettigalis non ejfcty vt effetmrnunis, yt ex eorti 
numero,qui publice aliquid penduntexìtnereturjii- 
hil vt public e folueretyVt effet expers corti oneru, 
yuae publice mpónuntur, yt nullam pccuniam meo 

mune 
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wunc eonfcrrtUytpublicis oneribw yacaret, tribù, 
tariti* yt non cffchtributum yt nullum confcrrct. 

Elfequie. 

* Io gli feci fare affai bonorate effequie: pofiftudio* 
perche foffe honor al amente fepelito. ÌFunu* ei fa- 
ti* amplu facicndum curaui : dedi opera , yt funere 
fati* ampio fati* magnifico fati* honorifìco efferre- 
tur,yt exftquijs honefìaretur:exfequijs eum honori- 
fici* profecutu* firn: honorifice fepultus efìfepultu* 
ra honefiatiM efì:funeri*,exfequiarumyfepulturacho 
nore non caruit:babuitinfuncre,quaeillum decora- 
rentilli honor e addcrent ^decori effenuh onori effent. 

Eflequirc. Vedi, Vbìdire. Eflcrcitato. 

Vedi, ^ffuefatto. Esercito. 

Eravalorofo l 'efferato di C efare, ma nongrandet 
poco numero di faldati Qefarc baueuama la fortez- 
za loro era grande. $ Genere potiti quam nume* 
rofrmuexercitum habebat Cacfar: frequentes ad- 
modum Qaefaris copiae non erant > fed fortitudine 
praeflabantierat in caftri* Caefaris yWtiMtfnultitu- 
do non erat: non ryilitum copiafrequentia, numero > 
fed eoru virtute.robore fortitudine, animi praefìan- 
tiiycorporis yiribus yaUbatCacfàrmumeroexigUHt- 
erat Caefaris exercitus>firmitate amplìffirnus . 

Tutta la caualleria fu tagliata a pt%Z!- 

Omncs eqiiitum turrnae occidione occifae, caefae % 
eoncifac trucidatac obtruncatac , profligatac funt. 
Vedi, Vincere yno efferato . 
Ellorrare. 

T^on voler cf]brtarmi % cofortarmi > confìgltM'tèt 

K 4 a que- 
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a queft effetto,non midar qucflo configlìomon ado- 
perar argomenti^ ragioni per indurmi a queilo . 
J polirne bortari,cobortari,\vt hoc fhcianr.r.e n ibi 
fis au fior huius confdijmc me rationibus ad hoc im- 
peìlas: ne cobortatione -ptaxis , ne cobortationemfu 
fcipìas:fuadere noli . 

V edi, Con fortare , per ejjbrtare . 
Eftraordinar, redi, Difgratia. Età. 

Egli è di età di dodici anni . f jinnos duodecim 
nata* ejh duodecim aetatis annum agit: aetas ei eil 
duodecim annorum.-duodecimum aetatis annum non 
exce flit, non egrefus eft>non expleuit. 

T ufei in età robufla . Flores aetate, integra,fir- 
ma,v alida aetate es: aetate viges,vales,yaiidfts es, 
firmus es,viget aetas. 

'b(elletà,ne' tempi de" noflri maggiori : era gran- 
de infàmia il dir bugia. J Maiorum noftroru aetate: 
tempeflate, temporibus, quofaeculo maiores noflri 
vixerunt, mendacium probro maximo fuit , menda." 
cium dicere,mentiri turpiflìmum fuit&eritas ita co- 
lebatur>y>t fàlfi bomines pejjìme audir ent. 

fedi, Feccbiezga. 

F 

FACCIA. 
Quanto ho potuto comprendere dalla/àccia , dal 
voltolai vifo,dalla fronte, dagloccbi,da que'fegni, 
che nella fàccia l'animo dimoflrano,non ha buon ani 
mo verfo dì me, è di vn mal talento , ha trifla mente 
verfo di me. J Qnod exfàcie,ex vultu,exQculis,& 

fron- 
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fronte potuerim colligere,conijcere>intelligere ,fu- 
$icari:vt potai devultu.qui eft index>& imago ani 
mhconieUuram fhcere ex ea fignificatione, quam mi 
hi vultus dedit,vt miloi vultm figni ficaio fi endhyVt 
figna quaedam>quae animum vultu coarguunt,patt 
fhciunt,exprimunt, mihi demorifirant> male anima- 
ta* in me eft , peffime de me fcntit > inimice cogitat 
aduerfu* me, animo eft mibi inimiciffimo , admo~ 
dum infenfo. 

E bella di faccia. ? Facìe liberali* eft, fide libe- 
rali: facies ei liberali* eft, pulchra,formofa,quae ad 
amandum alliciat,quae amorem conciliet . 
Fedi, fifo finto. Facendo, 

3\(o« voglio interrompere le tue faccende^ le tue 
occupationi, porgerti moleWia tra tante cure , tanti 
affari, tanti ncgoci , tante brighe . $ Volo tua* oc- 
cupationes interpellare, tibi tam occupato moleftus 
effbymoleftiam exhibere y obftrepere:nolo worum ne- 
gotioru curfum impedire,tuis rebus impedimento ef 
fe,auocare te a tuis negotijs, curis, occupationibus. 

Fa le mieficende : ncgotia per me ; ha in mano li 
miei affari: è mio fattore,mio agente . $ Meo* ra- 
tiones traffat:mea negociagerit:meas rescurat,ad* 
mìniìHrat: mem procurato r eft: mea negocia procu- 
rati is eft, cuires meas commifhcredidi,commenda> 
ui,tradidi, mandaui : fuftinet rerum mearum curam* 
Vedi,Cofa ,Tempo,Traffìcare> Vacante* 

Faceto. 

Egli è tanto faceto, che fa ridere ad ogni parolai 
nelle burle eccellente :fa burlare di modo,che diletta 

ama* 



a maraviglia, f ttófe dfcà ewfmòdhijs vtitur diCtii 
ita faceti]* valet,ita b elle, f c'ite, vcnu}le,argute,inge 
niofe,fefliue,lepideiocatur, vtfingulis verbisrifum 
.. cxcitet,commoueat,faciat } vtaudientes miravolu- 
ptate perfundat : eim di£iis,fhcetiis,iocatìonibus mi 
re capiuntur omnes imultaefàcetiae , multi} mie le- 
pos in eo inefi. Facilmente . 

Facilmente, fen^a fatica, fen%a molta pena, age- 
uolmenterefìfie ilfauio alla fortuna: non b gran diffi^ 
colta ad vn huomfauio,no èdigra brigaci molto af- 
fanno il fofiener l impeto della fortuna : poca fatica 
dura ilfxuio,affai leggier carico è ad vn fauio lo feber 
mire contrala fortunati difender fi dalle ingiurie del 
U fortuna, f Facilino difficulter,no laboriofcparuo 
negotiofatù leuiter,quifapietia valet,fortunae refi 
fiitcfapieti facile efì,no diftcile,non laboriosi}, opero* 
su no efl,negotij nihil efl,difficultatis non efi,labor;s 
non efltdìjficilis operae non efl impetum fortume fu- 
fiinere,tuerife ab ininrijs fortume. Facol tà. 

Tuo padre con effercitio honorato acquifiò le fa- 
coltile ricebe^e ,la robba,lefofla%e,i beni che bai; 
e tu bruttamente, per vie disonorate , con infamia 
^tua ilpatrimonio confumi, diftruggì,mandi amale . 
? "Pater tuus opes , diuìtias , rem, ea, quae tu poffi. 
; des, quae tibi reliquit, bonis artibus,honeflk xatio- 
mbws, laudabiliter boneUa bona quaefiuitt colle. 
git;at tu malis artìbws, improbi* rationibm,inhone- 
fts,turpiter,per nequitiam,pcrluxum, aclibidinem 
patrimonium exbauris , diffipas , confumù , perdio 
male per dk, diffrerdis. 

Fedì, 
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Mi Vedi, Confumare, Dishonore,I{icco. Fa 1 foi 
fl§ Efalfo ciò che dicunon è vero, è contrario al vero, 
lontano dal vero,bugxa,men%ogna. f Quidquid dicis, 
vèr falfum ejl minime verum,alknum,feiun£ium a veri- 
m tate, ab ejl a vero , aduerfatur ventati , mendacium 
\tìtr eflfalfa efi omnk oratio tua,quidquid lo queriis, fal- 
la foloqucris. Fama. 

Dette ogniuno defiderare di acquiflarfi buona fa* 
m ma,buon nomcbuona opinione prefio gli huominUdi 
m render Ci famofo al mondo di metter fi in creditore ri- 
fa putationc di far fi \ che fi dica ben di Iucche di lui ho 
fk noratametefi ragioni, che il fuo nome vada attorno* 
m efta da molte lingue diuolgato,et honorato. f Id eH 

■ ynicuique optandum,vt bene audiat,bene vt ei dica 
tU)\honcHamfamam,egregiumnomen> bonamapud 

m homincs opinionem confequatur : vt eiws nomenfa- 

00 ma diuuìgeUperuulget,circuferat,circumgeflet y per 

1 orbcm terrarum diffipet , ad vliimas terrarum par- 

■ ics ,ad vltimas terras peruehat: vt eim nomen fama 
é celebretur. omnium f <:rmonibm extollatur,fit in ore 
\ù omnium > vt nomini* f ima ad' extremas terrasper- 
^ uadat>periteniat. 

I Kljuno è più famofo di te,per conto di valore, e d£ 
A grandezza di animo : niuno è riputato , tenuto,Jli- 
£g moto pili di te valor ofo , o di maggior grande^ra di 
|j, animo dotato . f Tua virtute , & magnitudine ani-* 
mi nihil cft nobilius : fingularis in te laws ob tuam 
ì($ yirtutem,atque animi praefiantiam conferturimaio* 
^ rem aut virtutis , aut praeflantis animi opinionem 
v apud homincs *plns firn ae confecutws ejì nemo . 
i Eter* 



jy6 ELEGANZE 

Eterna farà la tua famafe fornirai gl incomincia- 
ti componimenti: farà perpetua , immortale , durerà 
fempreyviuerà fempre;non mancherà maison inuec 
chiara, non morir ày far ai fempre nominato>eternamè 
te di te fi parler àjutti i pofteri ti loderanno.] Si tua 
fcripta ad exitum perduces,perficiesyConfìciesyabfol- 
ues, fi tuis fcriptis finem imponens , extremam ma- 
num impone s;peypetua eriUaetema^immortalis tua 
fama,numquamdefiiietyConfenefcet«peribit > obfcu~ 
rabitury cxflinguetury delebitur: nulla dles tuamfa- 
mam terminabit , nullum temporis fcatium circum- 
fcribetynulla vetuflas corrumpet y vigebit in omnes 
annos tua famayomnis te pòfleritas cognofeet > tuas 
laudes excipieUac tuebitur y nomcntuum immortali- 
tati comendabis , immortaliate donabis, immortali 
tatis praemia confequeris > non fimul cum corpore 
tuumnomen mors exHinguetydelebit.auferty tuum 
nomen ab interitu vindicabis>in hominum memoria 
retinebisyaeterna laude iUuflrabis>decorabisyajficies, 
omabis.de te pòfleritas omnis & audiet > & loque* 
tur. \ Vedi* Honore Fama rea. 

Vedi, jtuìfi cattiui. Famiglia. 

JL qualunque nafee dibuonay bonoratayaffai nobil 
famigliai di nobil caftydi chiara flirpeydi grado k ono- 
rato y di alto legnaggio , honoreuole , e per nobiltà di 
fangue chiaro y di nobiliffimi parenti è difcefoyfa bifo 
gno più che a gli altri di attendere agli honorati ftu- 
dij e Jpendcr l bore nelle lodeuoli artiil effer nato no- 
bilmentey di fangue illuflrey nobikyapporta maggior 
obligo di viuere virtuofamente . f Quicunque bone 

ilo* 
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fio, claroy non obfcuro , fummo loco* claris parenti- 
bws natvjs efl, ex nobilhhonefta familia , claraftirpe, 
primariu6,boneflus,optimae inter ciues condicionis* 
bonoratus, fi maior, quam ceteris, colendi praeclara 
ftudia,exercendarumq. laudandarum artium necejji 
tas imponitur:habet hoc nobilitas,& familiae fplen- 
dor,vtyitaeludabiliter,& cum minute traducendae 
non modo occafionem, veruni etìam cauffam , neque 
cauffam tantum,fed ctiam neceffitatemajftrav.quem 
familiae nobilita* commendat,oportet eum ad libera 
lium doflrinarum lludia* ad fiudium fummae laudi*, 
ad omnem laudem,ad decm eo fludiofius incumbere y 
ad ex celiente omnium rerum cupiditatem eovebe- 
mentiws exchariifi quis ex egregia,nobili, praeclara 
illufiri domo natm efl,maiore, qua quiuis aliws* vr- 
getur yirtutis expetendae neccjjìtate. Famigliare. 
Fedi, Dimefliche^a. Fanciullezza. 

Molte cofe leggiermente, e feiocebamente fi fanno 
da fanciullo, nella tenera età ne, primi, nel principio 
dell'età, f Multa leuiter, inani quodam J f Indio > teme 
re in pueritia comittuntur,in prima etate, primis an- 
nisyteneris armis, primis temporibus aetatis,apuero, 
ab ineute aetate,ineute pueritia, primo aetatis initio. 
Vedi, Da fanciullo, donane. Fanciullo. 

Hpn riddi mai,non conobbunon trouai,non fi può 
yedere,conofcere , trouareil più galante, più gentile% 
più amabile fanciullo di lui: non è gentilezza in alai 
fanciullo pari alla fua. f Inibii e fi eo puero fefiiuius* 
nihil lepidiusdepores habet^qui amorem concilia: le 

pore,fe$ìiuitate> elegantia morum conferendo cum 
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quo tu & amici tut voluptatc , mcunditate, Idetitil 
capiant,fumant,bauriant,colligant:feruire no folum 
Ubi , rerum etiam amicis tuis Cernire volumetti & 
comodo non folum tuo,veru etiam amicorum tuoru- 
tuam amicorumq. tuoru officijsmeis gratta quaero ' 
redi, Mulatione, Ter far piacere, fatutJe. 
Far ft.ma. Veditfonef ometto, Stimar alquato. 

Faruffiao. Vedi,Tr attiche. Farv 10 Je„ 2a . 
Vedi, Scclerita. Faftidio. 

Ho gran fastidio per conto della tua malattia: pa 
tifcograue noia, fento gran diftiacere : mi è latua 
malattia digran fa fiidio : difpiaceremoleflia,noia,cor 
do S^sf t one,afanno,a^^^ 
ntudmedatua malattia miporge,reca apportala 
Midio: dalla tua malattia r ic e uo, piglio, traggo frati 
faflidw ir uu* me morbus valde folicitat 

«frcityaffligit acerbe vexat:moleJìiffimus mihi tuus 
morbus efiyvalde grauis,ycbcmenter acerbm,ama- 
rtusm pnmufummae molefliaefollicitudini* acerbi 
MK'Curae, doloris,angom -.fummam ex tuo morbo 
™W*capio,fufcipio,traboMurio,fumo : tuus me 
morbus m magnamfolicitudinem adducit, grauìter 
commouet, maxime perturbai 

h a H TÌ a nÌ ÌÌ0 mercè,io mitro «ofenxafaflidìoM- 
oero dafajtidio,fen^a alcun molefio penfieroin fiato 
di animo tranquillo, lontano da trauaglio . f Ouod 
Deo fit gratta , vacuus moleftijs nunc quidemlum, 
Ime molestia , cura , folicitudine , procul abfum à 
nolestm> extra moleftiam firn, tranquille fatti ago: 

Pei 
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Dei benigni tate fatiti eft> contigit , ut mine quidem 
omni moleflia vacem y nullis angar curisy nulla vexer 
folicitudine , nulla meum animum paullo molefiior* 
grauior>acerbior> exagitet,vexet,perturbet>commo 
ueat>afficiat cogitatio:fruitur animus tneus tranquil 
litateibene ett .tranquille efl>commode efl, quies efty 
pax efly tranquillitas e(i animo meo y animo fum ab 
omni molefiia foluto>uacuo> liberojonge feiuclo:Dei 
mebenignitasomni moleflia exemit >liberauit > ab 
omni moleflia 7>indicauit y eripuit>difiunxit. 

Fatica. 

Se tu entri in quefia imprefafe pigli quefla c ura, 
baueraida far affai y durerai molta fatica yfoflerr ai 
grane pefoyfie bisogno t che molto tiaffatichi>dura> e 
facicofa imprefa la prouerai. 

Si hòc fufcipis,fumis>aggrederis y negotij multum 
babebisyferes laboris plurimum:rem dajficilem>gra- 
uemylaboriofam,operofam>moleJìam inprimisy ac du 
ramfenties>experieris>cognofces,valde tibierit eia- 
boradum%magnus in te labor,graue onus incumbeu ' 
oneris multum y laboris y molefiiaefuflinebis . 

lo f ono yfeito di una grandiffima faticaibo forni- 
to ma gran faticalo condotto a fine , ho poflo fine* 
dato finey meffofine ad vna gran fatica. 

Terfunftus fum labore graniffimodeuatus fumali- 
beratus,exolutus,exemptus: labori finis impofitus 
tfiyfaUus e fi , lab or ad finem peruenit > terminatus 
efiyiam me non vrgeu non premiti non vexat lab or: 
labori grauiffìmo quies aliquado fucceffit: labori fine 
feci,finem mpofuukborem terminanti ad finem > ad 

exitum i 
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txitumperduxiAaborem fuftinui > quoad oportuit. 
Vedi, Facilmente. Faticare, 

Molto ti affatichi ne gli fludi: troppo fatìcofame 
te attendi a gli fludi: gran fatica foftieniy troppo ti 
affliggi negli fludi. f TS[imis elaborasi invigilassi- 
das : exerces te nimis immoderate , fupra modum > 
intemperanter in fludijs,nimium laboriofefludia tra 
£ias>colis,exerces:fuftines laboris plus > quam fatis 
efi in fìudijs exercendis: fic elaboras in fludijsyvt vi 
res tuas imminuas,conjurnos,exbaurias>debilites,in-. 
firmesyaffligas. Fatti.^ 

1 vuoi bonorati fatti , le opere tue > gli effetti del 
tuo valore, i tuoi geflUe tue prodey&cle tue lodeuo 
li e magnifiche imprefe y gli effetti da te operati han- 
no dato ardire a coloroyche prima temevano, 
i Tuapraeclara faffa,afiiones egregiaejuae resgc* 
ftae>ea,quae geffitthquae tuae figna virtutis oflen- 
diflhvirtus re perfpeffa ,perfpicuis teftata fignis* 
praclaris fattis declarata excitauit eos y qui antea ti- 
more perculfi iacebanf.animos a meta ad fpem reno 
cauit,retvlit,redvxit y tranftulit. Fattore. 
Fedi, Faccende. Fatiore, 

Tu bai perduto il fauore del popolo non per colpa 
tua y ma de tuoi : lagratia del popolo , Vaffettione % 
che il popolo ti portava, è mancata ;fei vjcito della 
gratia,e dell'amore delpopolo,per colpa, per difetto, 
per mancamento >per vitio non tuo, ma de tuoi : non 
tua colpima de tuoi ti ha priuato della gratia , e del 
fauore del popolo: da qui inan^i favorevole il popò- 
lo non baHfirahU popolo non ti favorirà : non farai 

L favori- 
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fauorìto preffo il popolo, non ti calerai del fauor del 
-popolo : lagratia del popolo non tigiouerà. 

Fafitum efl minime,non tua y fed tuorum culpa&i* 
tio tuorum, non tuo , a tuis potius y quam a te ipfo, 
per tuos potim yquam per te ipfum contigit,vtpo~ 
puliftudium y gratia,beneuolentiam amiferis > perdi- 
deris : vt e fiudio, gratta, beneuolentia populi ex ri- 
der is,vt populwnon amplini tibi faueat yftudeat 9 
fuffragetur,tuiftudiofws, tibiamicws , bene in te fìt 
animatm :vt, qua ftorebas gratia,eam amitteresy vt 
efies non y vtantea y gratiofu*,vt ea gratta, quafrue* 
barn antea, prorfws excideres y vt amitteres homi- 
numfìudia:vt ex animi* atque amore bominum ef- 
flueres y excideres : ftudium populi y apud populum* 
gratiam,beneuolentia non tua,fed tuoru culpa,iniu- 
ria exftinxit , perdidit, afftixit , omnemapud omnes 
deleuiu tibi eripuity ademity ab fluii t: non per te,fed 
per tuos,non a te>fed a tuis, non tuo,fed tuorumme- 
ritOyiniuria tuorum potiti, quam tua effeftum eff, 
\ommiffum eft>utpopulum tuì ftudiofum > bene in te 
animatum,tibi amicum iam no habeasyUt gratiofus 
apud populum,car ws populo , in populi gratia mini- 
me fìs, ut nullum populi ftudium ytiullam grattante 
aut beneuòletiam teneasyobtineasy pojfideas: vt fa- 
uente popuhy fujfragante, benigno, tibi amico, bene 
erga te animato, tui Sludiofo non vtaris : ex amore 
populi efflux'ftr. perijt,quod babebas gratiae. 

Ipiu ricchi boggidì hanno più fauore:pià fluori- 
ti fono ipiu ricchi, fi dà fauor e d ricchi , più che ad 
altri. \Zatemporum ratio ejì>ut> qui plus opibus 

valent* 
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yalcnUqui magi* firmi ab opibm fmit,patatl,inflru 
tti copijs, magi* excellant gratin .gratioftores finti 
confermi libenter homines fuaftudia in locupletia- 
te*, ditioribm fauent, ftudent, fuffragantur , prae- 
fiofunt. Fedi Dimoftrare. Fedele. 

Il buon feruidore dee eficr tacito,& fedele,leale, 
fidatole feruire fedelmente , lealmente, con fede 
& lealtà , pienó dece/fere di fede , & lealtà, cbefe 
gli pofii fidare ogni fe ere to, ogni coja fecreta,cbe vfi 
habbiymoftri lealtà & fedeltà, ferua con fedeó 
lealtà, f Famulusprobu* aefrugi, tacitus ac fide* 
lis debet effe : ime potifiimum artes in famulo frugi 
requirimtur fides & taciturnità*: -pt fidem ferueU 
colativt ei omnia credi posfìnhfttfidei plenum , non 
fit ambigua fide, non fluxa, non leui, non parva, f ed 
oftima& Jpeffatitfma, nota & explorata. 

Fede finccra. Vedi Inganno.^ 

Felicemente. Vedi Combattere. Felicità. 
Taluno hcbefempr e fta f elice ,che pojfeggae go- 
da vna perpetua felicità, a cui ninna cofa niacbhogni 
defiderio riefea a buon fine, non fia mai contraria la 
fortuna. %Quis efl,qui nibil in vita mali videat,ni- 
bil fufiineat incommodhnullam ferat calamitatemi 
cuiHs e fi perpetua felicita* nulli* interrupta maltà 
nemo fortuna vtitur perpetuo bona:neminiresad 
yoluntatem fempcr fiuuntmemo efl,cui projpere om~ 
niafUccedant, nibil contra voluntatem eueniat, md- 
lum accidat infortunium } fecunda fìnt omnia, optata 
omnia contingant . 

T^uno è più di te felkcimuna felicità è fupcriore 
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alla tua. f Tua s fortunas nemo fuperat: aquas om* 
niumfortunas: profpere tecum agitur yficyvt inui- 
dere nemvnipoffis : felicitate conferri tecum fortaf- 
fe multi;prat ferri tibiyanteferr'hpraeponi > anteponi 
certe nemo potefliea fortuna vteris > quae potefi ef- 
fe maxima :tam beatuses,quamqui maxime: ita 
heatus esyVt nemo magis:ijs rei ornamentis > vel 
praefidijs redùda$>quibus malora effe nulla poffuntz 
nihil non optabile cofecutus es: mìni ad felicitatem 
ùbi deeft: ea pojfides ac tenes , quae beatam vitam 
efficìant, quae funt in vita expetenda,quae qui pof 
fidetyfortunam accufare nullo patio poffit , nuUius 
fortuna fibi exoptare debeat : nemoeft paratior ab 
ijs rebus > in quibus fitafelicitas eft : rebus omnibus 
affluis: non efi, quod quidquam defìderes : optimus 
eft rerum tuarum flatus :tibi fatis eft velingenij* vel 
fortunae ad bene beateq.viuendumianimi & fortu- 
me bona ftc in te funt , vt in nullo magis* 
, Fenderfi. Vedi Murofeffo. Ferire. 

In quella battagliayZuft ? a y contefa fu ferito graue- 
mente y toccò vna gran ferita > gran piaga. 

In Illa pugnalilo ctrtamine grauiter vulneratus 
tftypercuffus eftigraue vulnus accepitjtuliuplagam 
accepit : graui vulnere eft affettus. 

Tale è laferitUyche non ne guarir àmaUnon fi rifa 
. neràyvi lafcierà la vitayne morrà. 

Futuru nonfpero&t ex hoc vulnere conualefcat : 

eiufmodi vulnus eSi,vt fanari non poffit , vt falus de- 

fperandavideatur,vtfpesfalutis nulla fuperfit>vt 

medicina* nonfit focus. Fidarli. 

r - 7^0* 
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• t^pnb da fidarfì in alcuno per grande amico, che 
fiamon è <fo dar piena federa commetterà alla fede 
dialcunoÀa creder interamente ad alcunomon efic* 
ra la fede di alcuno:è dubiofa,non è dafondarfifopra 
la fede di alcuno Aa confidar fi nella fede di alcuno. 

Ttemini vel fumma necefsitudine conimelo ha * 
benda fides eflmfquam tuta fides:cauendum efty ne 
cuifquam fidei nos credamus,committamus , res no- 
ftras commendemusicautionis eft>fapientiae eft,coa- 
filij eft nemini fe credere, committere, nemini piane 
confidere,nullius in fide omnia (ìatucrcponere, col- 
locare-.quis eft,quem tibifidum praeflarepofsist cu 
ius fide niti tutopofsistcuius incerta,dubia,infima t 
fiuxa fid" non fit? Fidar lettere. 

Le lettere mie fono ditale importanza , che non 
ofo,non mi attento di fidarle a per fona , la quale i« 
non conofea , che non conofea . f Eiufmodifunt* 
eius generis^ eius momenti meae litterae, vt eas non 
audeam temere committere : non eius generis , non 
eiufinodifuntmeaelitterae,vt eas audeam temere 
credere. Figliuolo. 
1 tìebbe di lei molti figliuoli, f Multos ex ea fi- 
liosgenuit,Jufcepit,tulit:complures ex ea filij nati 
funt: filios ei peperit multosxita fecunda -pxore rfus 
efl,vt filijsauc~ius fit multisi filiorum multitudi- 

ne abundauerit. 

Sono al padre di molta contenterà i coflumati 
figliuoli, f Magnam voluptatem e moribus filio- 
rum pater fufeipit t magna voluptatéjatrem affi* 
ciut bene morati UberUmagna voluptate sut pareti. 
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qui moribus excellunt filijtcapitexhoneflisfilìorum 
moribus voluptatem fummam, ac laetitiam pater. 
% Fedi Debito, Incrudelire ; Vecchietta. 
Finalmente. Vedi Ritornare. Finire. 
p^on fo , fé al principio ridonderà il fine ,fe dal 
principio farà differente il fine, feal principio fard fi 
mite ilfine,fe la cofa } come è incominciata > cofi finU 
rà. ^Vtrum reseum fincm> qui principio refpon- 
de at> a principio no diffentkt,no diferepet, b ab i tur a 
fìtyignoro; futurum ne fit , vt extrema cum primis 
contexanturj coniungantur.extrema primis refpon- 
deant,confentiant,fimilia fint , no difpicio: quem fit 
exitum res hahitura y fimilem ne an diffimilem pria* 
cipiojfufpicari nonpoffum. 

T^on bo hauuto altro finc.altro difegno,altro og~ 
fetto,altra int emione, altro proponimento ,cbe la li- 
bertà della patria : ad altro non ho mirato > non ho 
indùlgati i miei penfieri.no ho attefo,che alla liber* 
tà della città, f Inibii aliud a communi libertate* 
nìhìl praeter commune libcrtatem quaefiui > curaui, 
fecutusfumyfpe£iaui:ad vnam ciuium libertate meas 
curas intendi,cogitationes retuli, fiudia cotuluprae- 
ter comunem libertate propofita mibi nulla resfuit. 

Io porrò fine alla littcra : chiuderò la lettera con 
queflo finemetterò fine alla lettera$nirò la lettera, 
con queflo fine,con quefie parole ifarà quefio il fine 
t l'efircma parte della mia lettera con pregarti , che 
mi ami > & confortarti ad attendere a quello fiudio> 
end è per naf certi fumma lode. 

Finemfcribendifaciam fi teprimum rogauero,vt 

me 
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me dUigas:epifiolae claufula haec erit,vt bencuolen- 
tiam in me tuam abs te petam: epiftolam ita conclu- 
dami finemfaciam> imponam y vt te rogctn , vt me 
diligasyteq.horter ad illud ftuditm, vnde laus ema- 
nat maxima. Fedì lAuuenimentOyGouernareyQt- 
tener dcfiderioy Tenfare attentamente, Toter ot- 
tener e,Succeder e bene y Termine. Fingere. 
Il fìngere non è cofa da buono da bene: no è fegno 
di bontà il fimolare: l'ejfer doppio , è brutta cofa: il 
dir vna cofa per vrialtra,non è coftume de buoni. 

Virum bonu fimulatio non decetmon cadit in vi- 
rum bonum fimulatio:ab omni fmulandi fludio vir 
bonus longe abeftmon decet fìmulare: figmenta non 
probantur : aliudfentbrey & loquimn eius eft , qui 
vir bonus haberi velit:virì boni non eft fingere : ar- 
temfimulandi quifequitur,bonorum in numero non 
efabonorum numero excluditur , longe a honorum 
cofuetudine difcedit. Vedi minimo fincero>*Aftutie y 
Vifo finto. Foreftiero • 

Bifogna accarezzare iforeftieri,iflranieri>i pere- 
grini,quei , che fono fuori della patria loro, della lor 
cafa,del lor paefe > del lor natio luogo , quci,che fono 
in paefe forafticro, lontani da loro amici &paren- 
ti, quei, che non fono del nofiro paefe > della noftra 
prouincia,delle no ftr e contrade, f Oportet beni- 
gne excipcre atq. ampletti bcfpites,peregrinos> ad- 
uenas , exteros > externos , extraneos , eos > qui 
abfunt apatria,domo> a fuis regioni bus y quifuntin 
extern locisyprocul ab amici* & affinibus > no funt 
noftri conterranei) conciues (ita enim volo omnina 

L 4 dicere. 
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dicere:exclament,qui volutiti) Fornire. 

Tfon fo,come fornire il mio ragionamento , con 
qual fine chiuderò il mio ragionamento, come a fine 
condurrò il mio ragionamento. 

Quemadmodum exitum expediam infiitutae ora- 
tionis>non reperio:non video, qui pofsim infiitutae 
crationi finem imponere:quo fine infiitutam oratio- 
nem claudere,abfoluere,perficere. 

L^fttendi a fornire affatto la guerra,apor fine al 

laguerra,a condurre la guerra a fine , ad efpedìrela 

guerra. % In eam curam incumbe,ne qua belli fcin- 

tillarelinquatux ,vtbeUiextrema deleas ,vt belli 

Ycliquias perfequare atq. conficias , vt profligatum 

a te, confecium,abfolutumyfublatumpenitusèillum 
laetari pojfimus. 

E fornito Vanno del mio gouerno,è giunto al fine. 

sAnnuum munufi,tempus confecUabfoluUdecurri: 
annuo munere funi perfunftus ; abfoluta ctt annua 
adminiflratio : annui imperi] , adminiftrationis an- 
nuae finem attigi, ad finem perueni: abijt , praterijt 
dies annua , annus imperi] mei : emeritae mihi funt 
annuae operae,emeritum annuum tempus : 
Vedi, Fatica, Guerra, Incominciare . Forfennato; 
Vedi, Furiofo , Impazzire , Ta^o. 

Forte, in vece di animofo. 

La fortuna mi combatte fieramente y ma lamia 

confcien%a mi dona forte%ga cantra tutti gli ac- 
cidenti humani: mi arma di forte<2ga,mi porge ualo- 
rfjfor^e miaccrefccymi da maggior uigore , più ani- 
mofo mi rende , più prode, e più valente mi fa, è cct* 

gione, 
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pone>cWio fprez$i ogni [uà for%a,che alle fue for%e 
con maggiore animo reftfta>faccia refiflen^a.mi op- 
pongale fuefor%e non ceda>nonmifmarrifca di 
animo,non fmarrifca l animo y non inuifif capigli ar~ 
4ire. f Vehtmenteryacriteryacerbeygrauiteryne op 
pugnai y vexat,exagitatyj>rget>premit,aduerfa mihi 
eftyinfefta efiyinfenfa eflyiniqua, inimica fortuna;ego 
ìamcn ad humana omnia y ad omnes cafus y qui huma- 
nae vitae impendent, quibus humana vita fubietfa 
eflypropofita efiyexpofìta eftypatety fortis fum> cotra 
fortunam par atusyarmatusyfirmus , validus , firmif- 
fimisconfcientiaepraefidijsmunitus :res humanas 
praeclare contemno ynegligo>defpicioyafpernor:valct 
animus meusyfirmuseflyfe ipfo nitituryfua infe ipfo 
praefìdia poniti a fe ipfo praefidium omne petit y ad- 
ucrfus fortume y?imyimpetum,conatusyiniurias, tela 
omnia .-minimum res humanae me mouent y afficiunt 
perturbati minimum laboro de rebus humanisyfusq. 
deq.res humanas facioyhumanis caftbus animi prae- 
ftatiayvirtuteyfortitudine refifto:fortunac conatibus 
cbuiam eoyoccurroy obijcio me> opponome fortiter 
atq. acriter:fretus confcientia fortunam fpernoimea 
me contra fortunam confcientia fortemfacity confir- 
tnatyàuget viribus, validiorem reddit y mihi animo 
addityVÌrtutemyUÌresyroburyfortitudinm,firmitate+ 
Forte, in vece di gagliardo. 
Tfiuno più dìluifone ho conofciutoypiu di lui ga 
gliardOifw valente y piu robufloydi maggior nerboydi 
maggior for^e. f T^eminem cognouifortioremyU - 
Udioremy in quo plus roborisyfirmitatisMri um inet 

fcf* 
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fet > quifirmior effet a viribus qui virium firmi tate 
praejtaretyqui robore corporis illu anteireu qui vi- 
ribus magis valer et >cuius cffet praeftantior fortitu- 
do. Vedi Gagliardo} Sanità. f ortuna. 
- 7(on mi dijpiace*che tu ti fia dato alla menatati** 
onde facilmete arriccbirai,ma ti conforto a darti in 
mano della fortunata creder alla fortunata commet 
ter ti inpotefià della fortunayconfidarti nella for tu* 
na>cfl>orti aUafortuna,quanto meno potrai . 

I^pn improboynon difplicet mihi tuum con filiti y 
non reprebendo, quod admercaturam exercendam* 
negotia gerenda > admini$randa>ad negotiandum te 
contuleri-Sj ad mercaturae ftudium adiunxeris;teta- 
tnen hortory tibifuadeo y au£lor tibi fumane fortunae 
fidem habeasyconfidas, credas: te fortunae commit 
tasycreda$y tribuas y ne fortunae potentati commit* 
tas^ie multum in fortuna ponas,ne fidamySìabilem* 
firmam> conftantem,certam fortuna ducasivt a fot 
tuna caueasycaute agas cum fortuna, minimum tibi 
de fortuna pollicearis yfpem in fortuna nuUam re* 
ponas>coHituas>vt fortuna inflabilitatemy leuitate, 
inconfiantiamyVarietatem y mutationemy varios ca* 
fusyvicìjjitudinem extimefeas. 

Se hauerai la fortuna profpera, amici non ti man 
cheranno 9 ma , fe l hauerai contraria y ogniuno ti la* 
fciertnella fecodafortuna } nello fiato felice,nel prò* 
fpero e facil corfo delle coje tue y nelVabondan%a de 1 
beni y copia y e moltitudine d'amici baueraiy mayfefor* 
tuna le fpalle ti volge > fe acerba la fortuna ti fi mo- 
fireràyfe far anno in cattiuo ftato*a tirano partito le 

cofe 
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€ofe tue>fe turberà qualche accidente la tranquilli* 
tà dello flato tuo,folo ti trouerahpriuo dìamichab* 
bandonato da tutthnon fia chi ti porga aiuto jtifoti 
uenga,tifì moflri amico. %ln profpcra,fecunda>co 
moda>optimafbrtuna y florentisfimis,profperif>opti- 
mis rebus tuis ,fi tibi fortuna fuffragabitur > faue- 
bitjacilis crii focile fe tibi ac benignam praebebih 
fi tibi optimc cu fortuna conuenìeufi fortuna utcris 
prospera fcQÙda>facilhbcnigna>ft tibi erìt optirn^fi 
commode tecum agetur> tranquillus erit rerum tua 
rum flatus, ns tibi ad voluntatcm flueu commodis 
abundabis>amicorum copia florebis,amicorum mul 
titudinem non dcfìderahis >fin ages infeliciter,for- 
tunavteris aduerfa tuis commodis atque optati: 
aduerfabitur fortuna , inimicam fortunam expcrie- 
ris y tuis optatis fortuna non refpondebit, male ti- 
bi cum fortuna couenieu male tecum ageturjncom 
mode tibi eriti cafws aliquis rerum tuarum tranquil 
litatem perturbabit , percuffus fortume vi iacebis% 
languebis , iacebit fortuna tua 3 iacebunt res tuae , 
aliquapremet& vrgebh difficultas>infefta fortuna 
7>teris,infcnfa,iniqua,aduerfa difficU'hdura,acerba 9 
farum profpera y parum fecunda : parum facili, parti 
benigna y tum amicos requircs, amicorum inopia la* 
borabis , omnes te deflituenc , deferentc a te defci~ 
fcentydifcedent, recedente 

Fedi Confìderare>Infelice> T^carfì in fe flcffo* 
Infiorare, B&ina, Sciagura > Sicurezza* 
Suenturato : Virtù . Forze. 

In quefla imprefa metterò ^adopererò ^impiegbe^ 
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rò,fj>enderò>confumerò tutte le for^e, quoto per mè 
fi potrà y tanto opererò , non rifparmierò punto le 
mie for^fen%a rifparmio alcuno delle mie for%e mi 
adopererò , porrò ogni ftudio & ogni a me pojjibilin 
duftriatcon tutto Vanimo,con tutto il corpo mi affa* 
ticheròmiadopereròimuno Studio, niuna opera, & 
diligenza lafciarò adietro. ^In arcem huius cauffae, 
in fummam caufiam totus inuadam , omni ui , toto 
peffore incumbam , contendam , agam prò mea vi- 
rili parte,pro mea portelo virili, prò viribmzcun- 
&is,totis viribus, omnibus neruis, omni meo ftudio* 
quantum eft in me , quantum in mepofitumjn me fi 
tum, quoadpofium , quantum valeo , quantum qui- 
demprae flore ipfepojjum, quatum confequi viribus 
Uceticontendam omnifludio, fumme conabor , enitar 
omnibus tum animi,tum corporis viribus: conferam 
ad hanc rem omnes vires.omnia ftudia,quidquid erit 
in me induflriae,operae,curaeMigctiaerminimepar 
cam viribus, nuìlum Sludium, nuUam operam,aut in 
duflriam praetermittam , dabo operam quantum in 
me erit,pro eo quod in me erit. 

Egli ha cercato di nuocermi con quelle poche for 
%e,cheg}i erano rimafe,quanto ha potuto,con quella 
àébole%a,nella quale fi truoua,ha procacciato il mio 
danno, alla mia ruina ha intefo . f Fraftam illam 
& debilhatam uim fuam in me contulit prò fuarum 
virium inflrmitate,imbecillitate,tenuitate:nihil non 
egit , mihi vt incommodaret , obefset , damnum in- 
ferra , ajferret , crear et : cunftis uiribus , quae illi 

fupereront exiguae , infìrmae* imbcciUac* admeam 

perni* 
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perniciem incubuit>ufus efl : res Mas , quaeillireli- 
quae erant imbecillae y infirmai parum , baudfatis 
firmae , collegit & contulit omnes ad me oprimen- 
dum>euertendum> affligendum > perdendum>ad exi- 
tinnì, perniciem meam.fummam calamitatem. 

Io fui cagione, che tu rifanasfi,racquìftarfi le fmar- 
vite for^.ripigliasfi Vufato tuo rigore > di debole di* 
nenisfi gagliardo . f Ugo te languentem, iacentem* 
male affeffum, affeftum ad priflinam veletudinem 
virtutemque reuocauumeo beneficio priflinas vires 
recuperaflhrecepifti y cofirmatus es:fà£ium efl a me, 
vt ex morbo piane conualefceres y vi ex infirmo va-* 
lidus fieres,vt amiffam valetudinem recuperares,vt 
in Slatti valetudinis prifiinu optimum reftituereris • 
Vedi* Forte in vece di animofo , Toter molto. 

Forze del corpo . 
Vedì y Gagliardo,Guarire,\ndebolire,V^anarfi. 

Fraude. 
Ve di .Animo /incero > Inganno • 

Freddo» 

E gran freddo: fa gran fi eddo,freddwa: e vn temr 
po molto freddo :fi fente gran freddo, Variahmolto 
fredda:non fi fente punto di caldo . f Magnum > in- 
gens frigus efl : maxime friget , alget , caelum valdi 
friget; magna frigoris vis efl : fummumjntollerabile 
frigus efl. Fuggire.. 

Hauendo combattuto vn pe7^o,fuggirono chi in 
qua,e chi in là,fi mifero in fuga, fi diedero a fuggire. 

Cum aliquamdiu pugnaffent,in fuga fe coniectruU 
dederuntpfugàm ampuerunt^fuga^mepetiuerunti 
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fugati font, fuga fibi confulere coeperunufuga diflra 
fti funt,disfipati, difperfhdifiecih difiraxit eosfuga , 
disfipauitidifiecit. Vedi Colmo. Fulminare. 

Haueuano gli antichi per cattiuo augurio, e con* 
trario fegao, quando le querele erano fulminate > da 
fulmini per coffe , quando cadeua il fulmine f opra le 
querele, per coteua>feriua le quercie. f Male vete* 
res ominabantur>augKrabàtur> infauftum omenma 
li euentus omen Muerfum* calamitatene portedensy 
incommodumfignificabantyfi querews fulmine per- 
cuterenturferirentur, fulmini* iffum fentirent > de 
caelotangerentur. Fuoco. 

Mandare al fuoco mi nuoce . f Igne vii fine va 
letudinis damno mihinon UceUft ad ìgnem accedo, 
ob e fl valetudini^ aleiudinis cum detrimento (ìt>lac 
ditur valetudoydamnum facit,infirmatur,incomrno- 
do affichur* Vedi Incendio. 

Fuor di tempo. 
Vedi Lettere fuor di tempo date , Tempo contrario, 

Furiofo. 

E diuenuto furiofo, e vfeito di mente , ha perduto 
ilfenno, è entrato nella pa%$ia per dolore di bauer 
perduta la lite • f Quia c auffa cecidit>litem perdi- 
dityfurere coepiuad infaniam, furor em, dementiamo 
amentiam redattus eh , mente captus efi > mentem 
amifity mens eum reliquit , defecit , deSìituit > inci- 
dit in infaniae morbum, prolapfus efl in furorem* 
afeipfo difcesfiUa mente difeesfit. 

Vedi Imporre, 

G GA- 
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GABELLA. 
Con poco guadagno tu ferui nella gabella, nel datio. 

Tenui mercededeuì quaeftn.exiguo lucro das ope 
ras in fcriptura , operam nauas ìjs , qui veftigalia 
trattanti veffigalibus praefunt* 
Vedi Datio. Gagliardamente. ^ 

Meritò soma lode,perche difefe la patria gagliar 
damente,valorofamente, brauamenteÀa prode e va 
lente buomo,fortemente,con fortezza ,con valore* 
con uigoria,& animo grande,in tal maniera,che prò 
de e valete.valorofo, forte, animofo ne fu giudicato. 

Fgregia laude fe dignum oflcnditjummam laude 
cofecutus eft,quiapatriamfortiter tutatus eft: acri 
ter,flrenue, vebementer , acerrimumfe patriae de~ 
fenforempracbuiuboftibws patriae fuu corpus^ obie 
eh , oppofuit : ita prò patria pugnauit, vt fortitudi- 
ni* laudem tuleritipraeliafuftinuit prò patria,vires 
omnes ad falutem patriae tuendam contulit: prò fa- 
Iute patriae defendenda contendit omnes neruos. 



Gagliardo. 



Tu fei gagliardo al pari di chi fi vogliaci gagliar 
dia pareggi qualunque altroia niuno f ei inferiore di 
forvia : niuno è di te più gagliardo . f Tarn firmns 
es , tam validus , tam forti*', tamrobuftus , quam 
qui maxime: itaparatus es a viribus , vt nemo mar 
gis , viribus vales ; nemo tibi viribus fuperior eft » 
praeftat ,antecedit yfuperiorem viribus neminem 
babes, paucos pares : firmitate corporis excellis: 

yires in te funt firmisfimae: virìum^oboris^ neruo* 

rum 
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rum in teplurimum efi: egregie robuflus cs,validus 
firmusfortis. Vedi Forte^in vece di gagliardo, 
For%e* Sanità. Gagliardo poco. 

Vedi* Debole* Indebolire. Galant'huomo. 

Egli è galantiffimo huomo in ogni cofaiha del buo- 
no in ogni cofa:riefce in ogni cofaacconciamente, fa 
cperare qua! fi voglia cofa. ^jlptiffimus efi ad' om- 
nes res: nemo efi ilio commodior,aut aptior: in omni 
iudicio elegantiffìmus eft:egregioiudicw perpolitus: 
fumma -efi in ilio ingenij fuauitas,& elegantia: nibil 
àgit non aptc> no commode,non elcganter,non laute* 
non venufte,non lepide.non egregie : lepores habet> 
elegantiam>lautitiam y venufiatem in omni re: quid- 
quid agitycu lepore agit> cu elegantia, fic&Ugratia 
ab omnibus ineaty vt aptior> accomodatior y idoneus 
tnagis videatur effe nemo.proprie faffus a natura vi 
detur ad omnes res,natus ad omnia : appofitu quid- 
da poffidet ad omnes res. Vedi jttto. G entilezza. 

• Quefio fai non da premio,non da ff>eran%a di pre- 
mio commoffoma dagentile^a,amorcuole%£a,bu- 
rnanit accorte fiafofcintOyper co fiume della tua gentil 
natura, f ^igishocnonpraemijfpecommotusyfed 
bumanitate adduffus,benignitate impulfusyfiudio li- 
beralitatis incitatus : non te ad hanc rem vtilitatis, 
autpraemijfpesyfed humanitasybenignitas > naturae 
facilitasynaturae tuae ad humanitatem, benigniate, 
propenfio adduxitjmpulityincitauit: dedifii hoc hu- 
munitati tuae> non praemijs : debet hoc humanitati 
$uae acceptum referri:fru£lus hic efi humanitatis 
tuae: mirifica tua elucefiit vrbanitas. 

Giace* 
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Giacere a letto . Vedi ^malato. 

Giocare. 

llgiuocare non molto mi diletta; V attenderei? 
opera al giuoco, f Ludo non delettor: nonfoleo libi 
ter ludo vacare,dare operam, indulger e : non capior 
ludo mori libenter ludo: non libenter me ludedo exer- 
ceo: non multurn reperto in ludo, in lufu voluptatis: 
nonmagnam ex lufucapio voluptatcm. 

...Giorno. 

Si fa giorno :fi aggiorna : vien la luce: comincia il 
giorno: nafte forge laluceipiglia principio il giorno. 

Lucefcit:albefcit dies:dies appetit,aduentat>adefl* 
crepufculu matutinum adefl :fol exoritur:tenebras 
fugai lux: notti fuccedit dies : nottem fubfequitur 
dies: ab eunte notte dies aduenit , lux apparet. « 
Vedi Mattina. Giorno determinato. 

jll giorno deliberato, determinato, ordinatola* 
tuito,predetto partiremo della prouincia . f u/d 
conflitutam,praeftitutam,praefixam,praefcriptam, 

pattam diem de prouincia decederne :ea,qua confa- 
tutum efl , quae conuenit inter nos , diem proficifcc- 
mur,in viam nos dabimws. 

Giorno in vece di tempo. 
Verrà pur quel giorno, quel tempo, quella flagio- 
ne , che la virtù fie predata fecondo ilfuo merito : 
lucerà quelgiorno,apparirà quella luce, tempo ver- 
rà>che fie gradita,tenuta in grado, in pregio, prc^z* 
ta la virtù :farà a qualche tempo in grado , la virtù: 
vedrasfi ancora quel giorno , che hauerà la virtù il 
douuto luogo. 4 

M Eric 
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Erkaliquado ili a dies>lucebit,illucefcet ìlle dies 9 
yeniet illui tempo* > lucem illam digitando videbi- 
mus , quae virtutem illuftret : erti diquando , cum 
Juhs virtutibonos babeatur,tribuatur, debita mer- 
cesydebitibonores perfoluantur,deferatur plurimi* , 
locus bonefius vbique fit : diem aliquando illuni fot 
afferet mortdibus,cum virtus colai urlanti aeftime 
tur, quanti ejl , in bonore fit , cum virtus magna in 
primis boneftaque fit > boneftum locum habeat,fit 
inter ca,quae prima dicuntur. Giouamento. 

Se fard quel viaggio , che bai difegnato>epropo- 
fio, gran giouamento ne pigliaraUgrande vtilità,gra 
de vtile ne riceuerai , ne trarraUne goderai , buon 
frutto ne mieterai: faratti di molta vtilità , a molta 
•pulita ti tornerai grande vtile ite ne feguirà gran 
giouamento . J Confìitutum iter fi fufcipies, emo- 
lumenti,vtditatis,commodiplurimum } praefiantem 
fruftu capies>fumes 9 colligesivalde crit e re tua,val 
de in rem tuam; tuis rationibu* vehementer condu- 
ceteti eo tibi maxime cofuleturivtilitas maxima co 
fequetur: vehementer expediet , proderit,fru£iuo- 
fum eriucumfìuBu,vtilitate,commodo,emolumen- 
tOybono rerum tuarum. Vedi Vtile. Giouane. 

Io no mi mar auiglxo gettino vedile occulte infi- 
die del fallace mondo* efiendo tu ancor gioucme,neU 
letàgiouanilcyneUagiouane^ajn quellaparte del 
l'età >doue no è perfetta la pruder doue è difficile 
il japere > in quelli anni, doue non è maturità, quafi 
nel primo fiore dtlTetà. f Si quid infidiarum in vi- 
ta fit, mima difpicisjntelligis > vides ; minime mi- 
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t or, cum adbuc intra iuuentutis annos tuayerfetur 
aetasycum ex iuuentute nondum exceffem, cum in 
ea fis aetate, quae valet vir\bu*,aprudentia infir- 
ma eft>viribus floret, aprudentiae maturiate pro~ 
cui abeft, longe diftat a prudentia* in qua prudenti* 
lo cum non habet,cum adbuc aetatis tuae tamquam 
in vere fis,cum aetas iuuentutvsàn qua tu es,inopia 
fere iudictj laboreUexptrs iudicij aprudentiae gra- 
uitatifque fit ufu rerum & experientia, vnde ori* 
tur prudentia,prorfus vacewvacuafiu careat. 
V eài Jlmichia grande, apparenza. Fanciulle^. 
Gire, redi Andare. Giudicare • 

7{iuna co fa giudico più lodeuolcche tener conto 
delle ingiuriaeinoripenfoMon reputo, nonflimó,non 
ho opinione, che fi a magior lode,che non far cafo del 
le ingiuriano mirar ponto alle ingiurie>fpre^%ar le 
ingiurie, feor dar fi delle ingiurie: per opinione mia , 
per mio giudicio,fecondo ilmiogiudicio,fecondo che 
io giudico, per quanto ilgiudicio miporge,la ragio- 
ne mi dimoftra,è fommalode non alterar fi per le in 
giurie , non riceuer pafìione delle ìngiurie,non pro- 
cacciare vendetta delle ingiurie ^cancellai 'e daW ani- 
mo la memoria delle ingiurie, f T^ihil iudico ,duco 
cenfeo>ftatuo laudabili™, quam iniurìarum ratio* 
nem non habercnon ducere: quo modo quidem ego 
exiftimotvt ego quide arbitror,opinor,puto, autu- 
mo,fentio,vt opinio mea efl,vt mea fert opinio.qna 
tum quidem afi e qui iudicio pofium > vt mihifuadet 
ratio>ottendit ratio > nifi iudicio fallor , iudicij fum 
cxperSitudU piane 'firn inibii efi praeftantiu*>lauda- 
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biliusyad laudem illuflrius,quam iniurias contemne* 
reynibilifacere y obliuifci>ex memoria dclerc minime 
perfequiyvlcifci nolle&ltiont nonperfequu referen- 
dac iniuriae c urani non fufcipere y de iniuria perfeque 
daMcifcenda>referenda>de iniuriarum vltione mini- 
mum laborar esibii omnino cogitare Mtione iniuria 
rum non fpr£lare>non curare;: in contcmnendis iniu- 
rijSyobliuifcendis>ex animo euelledihex memoria de 
lendisyobliuione voluntaria* conterendis eximia /ita 
laus eft, cala us efi } qua nulla praefiantior. 

Giudicare controuerlìe. 

Vedi Tenere ragione. 
Giudicio. 

incora nonho ben rifoluto nctt animo > non ho 
interamente determinato , [e I hauer giudicio nafta, 
procedayvenga dalla naturalo dalla difciplinayfia do- 
no di naturayouero effetto, e frutto della difciplinada 
eccelleva delgiudicioyildritfOye ben Jtcuro giudicio* 
ilfaper dirittamente giudicare , il conoscere le cofe a 
dentro , il penetrare all'intimo delle cofe y il di f cerne 
re il meglio dal peggio* non fo compiutameteynon in- 
tendo bene,fe fia priuilegio donato dalla natura , o 
frutto dall' art e, dalla disciplina prodotto. 

T^ondum piane con flit Hunondum fatis habeo co- 
fiìtutumydeliberatumyexploratum>explicatumy cer- 
tum naturae ne munere , an difciplinae benefìcio iu- 
dicium contingatdudicij praeflantia>excellcntiayVÌSf 
fubtilitasyVtrum a natura , an ab arte acdifciplina 
proficifcantur,contingat>manet , naturae ne priuile- 
% gio concedatur,anfit ab arte ac difciplina petendum, 
*> * $; vtrum 
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vtru is:qui rette iudicat, qui optime iudicio vtitur, 
quiiudicio valet,prae(lat,excedit,faculfatem babet 
optime iudicandUiudico abundat,naturae debeat, a» 
arti,bonum iìlud acceperit a naturanti hauferitaflu 
dio. ,ab arte,adifciplina, naturale ne bonumfit iudi- 
ciumanpotius in fludio,arte,difciplina,dottrinaitar 
tione fitu , eiufmodhquod dottrina tradatur,a prac- 
teptis ducatur,difcatur a mag&ris. Far giudicio. 

Vedi Uuuenimento. Giungere a fine. 
Vedi Fornire. Giuramento. 

TigiurOyche la cofa fla, come dico : affermotì con 
giuramento tale effer lo flato della cofa : cofi Dio mi 
dia bene, facchbeneimifaluhprofperi, guardi, man- 
tengala fua gratia faccia degno,di ogni mio defì- 
derio l'effeto mi doni, ogni mio defìderio a finca ter- 
mine defiderato,ad effetto conduca: cofì ad ogni mio 
defìderio fegua l'ejfetto-.cofì viua lunga e felice vita, 
come la cofa sia cofìtpoffa io morire,male mi amen- 
ga,non mi vegga cotento di cofa ch'io defideri , cada 
fopra di me la difgratia d'Iddio,cadano tutte le huma 
nefeiagure; venga in odio a mesleffò* vegga pre* 
Sìol'vltimahora, ogni bene mi manchi, fe la cofa 
non ila cofi. 

- luratus tibi affirmo , iureiurando tibi polliceor 
atque confirmo eiufmodi rem effe, itafe rem babere, 
eiufmodi rei jlatu effe } in hoc ftatu re effe : ita mibi 
Deus bene faciat,faueat,adfit;ita me refpiciat Deus, 
feruet,tueatur,no defiituat,no deferauita mibi aDeo 
profpera contìngat omnia: itamihi optata contin- 
gant,ita,quae opto ,felicitereueniant : ita mihi bene 
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fiu meis rebus feliciter eueniat > ad voluntatem 
cunCla fluant: ita viuam diu feliciter q . viuam diu- 
turna lucisvfurafruariita mihicum diuturnus vi- 
tae curfus,tum facilis etiam tranquillusq.fit : ita 
meis optatis fortuna refpondeat: ita firn faluus , in* 
columis,felix,beatusmalorum expers , ignarus ad- 
uerfae fortunaeiita nibil adii ex fi videam in vita : ita 
numquam aduerfam > perpetuo fecundarn fortumm 
experiar:itafortunavtar perpetuo b onusta moriar* 
ne viuam,nefim faluus, difpeream>perdat me Deus: 
male mihi Deus faciau Deum fentiam iratum, mar 
le mibifit, nibil ex animi fententia fuccedat , exclu- 
daromm commodo ,aduerfamihi fint omnia y cadat 
infeliciter y quidquid agoiinfenfa omnia,iniqua,aduer 
faexperiar. Vedi Accertare, Verfuadere. 

Giuftificarfi. 
Voglio ad ogni modo giuftificarmh intendo dimo* 
flrarele mie ragioni:propongo,diff>ongo, fermamen- 
te delibro di far palefhprouareÀar aueder le mie ra 
gioniy render conto di quello,che mi ba moffo, difen- 
dere e prouare la mia caufa , dar a conofcere con la 
ragione,perfuadere per via di ragione>con affai chia- 
ri argumenti infegnare>che non a cafo, non temerà- 
riamente,nonfen%aragione y tionperJubito> vano ca- 
priccio mi fon mo forni ho la) dato indurr?* 

Omnino confiituhdecreuiydeliberauimeum fatiti 
purgàre,probare>rationibus tuerhid mihi propo fìtti 
planeqxertum efiyVtrationem reddam confili/ mei: 
*gere>probare r tuerirfefendere>fuftinere meam caufr 
fam prorfus volo, argumentis minime dubijs oftende- 
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r e , rationibus perfuaderc non me cafu, non temere 
non inani quadam voluntate,repentino mentis impe 
tu,nullafatis firma certave caufia commotum , ad- 
duciunty impulfum:quodfeci>ofiendam iure factum* 
confitto fa£ium,optimis de cauflis, rationt fuadente, 
ratione duce>certo iudico,refte & confiderate,itafa 
&um> vt reprebendi non poflim> vt mibi temer ita te, 
imprudcntìam,inopiam confili] nemo poffit obijccre* 
nemopo/Jìtin cotrouerfiam,in dubiti vocar emerito 
damnare,vituperare>accufarc,cxagitare, vitio dare. 

Giuftitia. 

Lagiufiìtia abbraccia > comprende , contiene in fe 
tutte le virtù : chi lagiufiìtia poffiede , niuna virtù 
ha cagione di defiderare : dou'è lagiufiìtia* ini fono 
tutte le virtù : fono congiunte , attaccate* collegate 
con lagiuftitia: comprese nella giuftitia tutte le vir- 
tùjdalla giuftitia dipendono tutte le virtù : al giù fio 
niuna virtù manca. f Omnes in furi t in vna 
iufiitia virtutesyiufiitia cotinentur^comprehediiturz 
continet iuflitia,comprehendit , compie ffitur omnes 
vhtutes:omnes ad vnam iufiitiam virtutes referun- 
tu rfb vna iufiitia pedenuìn vna iufiitia includutur: 
qui iufiitiam tenetmn efi> vt virtutem vllam prae* 
terea defideret, requìraUexpetat : nulla virtute iu- 
flus careunuìla virtus abefi a iufioiconiunUae funt> 
colligatae y connexae cum iufiitia virtutes omnes. 

Ì{elgouernar la republica fi deue attendere fola- 
mente alla giuftitia y mirare algiuftofeguire lagiufiu 
tia per guida,vbidire alla giuftitia & alle leggi, di- 
pendere dalgiufìo* dal dritto.daU 'bonetto, ojjeruare 
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queUcbela ragione comanda e la cofcien^ct ricorda. 

In adminiftranda,gubernanda> regenda, capeffen- 
daytra£tanda,curanda, gerenda republica>in admini* 
ftratione reipublicae>tn ornili publico muncreid fo- 
lum fpeUare debemus > quid infima pofiulet , ratio 
pràecipiat , confcìentìa proponat , quid fit iuflitiae > 
quid ratìoni confentaneum y quid cum iuflitìa^cum ra 
tione congruat*conueniat>confcntiat > babenda iufli- 
tiae fumma ratio efl , vna fpeftanda iuflìtia , nihil 
praeterea:de vna iuftitia laborandum^fequiducem iu 
flit ia debemus ^ager e cum inflitta ìuflc % y ette >honefle> 
honeflum tueadum eflfolum;noflra confitta* noftras 
attiones ad vna iuftìtìam referri decet.propofita ha- 
bere iuftitia iuflitiae feruireM iuftìtìam incumbere y 
iuftìtìam exercere debemut;non efi in adminifìran- 
da republica ne latum quidem vnguem, ne mini- 
mum quìdem, ne tantillutn quìdem a iuftitia difce- 
dendum>rccedendum. 

Tocbi hoggidì amminiflrano giuflitia, indulgano 
alla giuflitia le loro opere:operano,con giuflitia mo~ 
flrano di efjergiufli. tfPaucifunt hac aetate, bis te- 
poribus:quibus iuftitia curae fit > cordi fi >> qui iufli- 
tiam colant,exerceat,curent,tueatur, qui de iuftitia 
laborenh apud quos iuftitia locum babeat , iuflitiae 
locus fit, qui iuflos fe praebeant. Gloria. 

Lagloriafempre accompagna la virtù , è compa- 
gna della virtùyfègue la virtù y va dietro alla virtù e 
congiunta con la virtù,nafte della virtù , efce dalla 
virtù. ^Gloria comitatur vìrtutemvìrtutU cornei 
rftyvirtute fequitur, cum virtute conìunUa > ad vir- 

tutem 



TOSCANE E LATINE. itf 

tutemadiunfta,nafcituravirtute,oritur ex virtù- 
te>manat,proficifcitur avirtute : virtus gloriam pa- 
yitylargitur, affert, ad gloriarti ducit. > 
• Lefatiche>che bora tu durhgloriofo ti renderan- 
no preffo a i pofleri, ti donerano leternitàÀar annoti 
per premio Immortalità del tuo nome>perpetua fa- 
ma , Sempiterna vita dopo morte : farà il tuo nome 
in premio delle tue fatiche da tutte le lingue , tutti 
glifcritthin tutti i fecoli raccolto,cuflodito>celebra- 
toy ado rnato delle maggior lodi . f Quo s nunc 
fufcipis labores , if te apud pofleros aeterna gloria 
donabunt > afficient>illuftrabunt, ornabunt , decorar 
buntytuumnomen immortalatati commendabunh 
ab hominum obliuìone > ab interitu vindicabunt % 
tuinominis famam in omnia faecula disfipabunt* 
pofteritati tradent , omnium fermonibus & fcri- 
ptis exornandum > extollendum , celebrandum > ho* 
nefiandum y tuendum:confequeris tuis laboribus > ne 
quadies tuinominis fama delere pofiit,vt omnis de 
tepofieritas loquatur,nullae tuas laudes litterae ta- 
ceant > de tuis laudibus conticefcant. 
Animo picciolo. Fedi Pago di gloria. Godere. 

I beni della fortuna nonpojfino effere da noi lun- 
gamente goduti jion ne potiamo hauere lungo godi- 
mentolo ne potiamo fruire lungo tempo, non fi la- 
fciangodere y non ne danno godimento, f Fortunae 
bonis non poffumus diu fruhpotiri: non pojfumus ex 
ijs diu fruttum caper eyperciperetfortunae honorum 
non efl diuturnusfruftus,vfus:non poffitmus fòrt* 
nae bona din potivi. Fedi Tojfejfo. 

Gouer- 
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Goueriiare. 

Se le cofe mìe foffero fiate gouernate, maneggiate, 
amminifiratc, trattate da te: fe foffero fiate [otto il 
tuo gouernoyfotto la tua curafm tua mano, far ebbo- 
no rifufcite a prospero fine, felicemente, fecondo il 
defiderio mio,hauerebbono hauuto profpero fine, He 
to>defiderato,con forme al defiderio y mio. 

Bgs meae bene & ex fent ernia fucceffiffenu pro- 
spere cecidiffenUràhxl in rebus meis accidtffet incorri 
moderi tu ea$geffijfesMminifirajfes>traftajfes> cu- 
raffesyprocuraffesyfi rebus meis praefuijfes, operam 
dedijfesjfi rerum mearum>fortunarum curapenes te 
fuifieuad te pertinuiffeu fi tua in rebus meis opera 
vfus ejfem,fi rationes meae te curatorem > procurar 
torem habuiffent. 

Intendo ,cbe tu feigouernatorc di Milano con affo 
luta potefiàycbe tu reggi Milano , cbefei rettore di 
Milano , che Milano è fitto il tuogouerno , e dalla 
tuafomma poteftà dipende, f .Audio te Mediola- 
num fummo cum imperio obtinere,tuam effe fummo. 
potefiatem>fummum ius inadminiflrandis Mcdiola- 
ni rebusypraeejfe te Mediolano eo iure,quod amplif 
fìmum effe potè fi , e a potevate, quae potè fi effe ma- 
xima , ita te Mediolanum regere > vt fummo vtaris 
imperioMceat tibi quidquid velis. 

Iogouernolaprouincia in vn modo & egli in 
vr? altro zdiuer fa è la maniera del goue mare dell'uno 
edeWaltro:fiamo differenti nelgouernare la prouin* 
ciadiucrfamentegouerniamo. 
Difentìmusinregendaprouinckim adminifira* 

1 tionc 
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t ione prouincke diuerfa efi vtriufque ratio : non ca- 
dem funt vtriufque in fiitutailonge difiat ab illius in- 
M { flitutis me a cofuetudo:aliud iUefpeffat,aliud ego fe- 
quouinfiitutoru nofiroru dijjimilis>diuerfa ratio efi. 
Ho hauuto grandiffimigouernL 
$ Ceffi maxima imperia ifufiinuuadmimSlraui ma* 
xtmas res:fummis rebus praefuhfumma mihi com- 
pi miffa funt impcria,cr edita, mandata>tradita : curam 
m g e lfi rtrum maximarum:amplifsimo imperio non fe* 
) 0 mei vfus fum: magno faepe cum imperio fui. 
i* Fedi attendere, Fornire, Rettore* 

alt Gouernarfi a modo altrui. 

p Vedi, Figger fi a modo altrui* 

un» ^Gouerno. Vedi Grande* 

Gouerno diflimile. Vedi Cafa* 
4[ Gradire. Vedi, Honefìo. Grado. 
t 6 So, in che grado egli è preffo te , che grado tiene* 
] sk in che grado tu lo tenga. 

à T^oui locum>quem tenet apud te : noui, quo fit 
m apud te loco, qui fu apud te,quanti eum facto*. 
)k Tronfino in grado, non in pregio , non in filma* 
$ come douerebbono, le buone arti : non fono gradite* 
& non pre%zate,flimate,riputate,honorate>non è fatta 
0 alle buone arti il douuto bonort,non è po rtato rifpet 

to -.mancano le buone arti di quel grado , honore r\~ 
0 fpetto>luogo> che loro h douuto* f T^pn > rt 

* deberent yhoneflae funt* non* quanti deberent 9 
p aefiimantur* non,quo deberet,quo aequum ejfeulo- 

cofunt,noyqué deberentjocum vbtinent,no admodii 
» in bonore funt * dignitatis * exifiimationis , honoris, 
t ì loci 
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loci no bdbeufatts exiguipretij funUparui suthaud 
magni putantur bonae artestbonis artibm bonor no 
eftyloctts non eft,honor nontribuituribonae artcs ho 
nore racanUdignitate carent>non coluntur , iacenu 
minime vigentjpernuntur>negliguntur, contemnun- 
tur. Grande. 

Dicefìtcbc i giganti fono grandi di corpo , fuori di 
tnifura , fuori del ordinario , fetida parragone , ot- 
ti *a il coftume naturale :fono di grande%$a eftraor- 
dinaria > inufitata , maggiore del ordinario , auan- 
Xano gli altri huomìni di grandezza, fopraftanno gli 
altri buomini, fono altisfimi di ftatura. ^Maximi 
inter ceteros bomines feruntur effeGygantes>extra- 
ordinaria>inufitata>immenjamagnitudine,magnitu- 
dinis immenfae:vaftisfimafuntgygantum corpora* 
bombili magnitudine : nonfuntgygantes cum cete- 
ris bominibws cor por is magnitudine conferendone^ 
mo nofirurn eft , qui gygantes magnitudine adae- 
quety quigygantum magnitudinem aequet , affequa- 
tur,qui gygantibws par fit : ex cellunt gygantes ma- 
gnitudine intcr bomines reliquos>ceteri* bominibus 
pracflant , antecellunt , gygantum magnitudo ca± 
ret exemplo % extra ordìnem eft,praeter naturae mo~ 
rem,vaftior ?ft,quam mos naturae ferat. 

Di quel giorno grandisfima lode riporto Aodeuole 
fuma acquietò venne in gran riputatone > di moU 
to bonor ata opinione fommamente fu lodato >eff alta- 
toyfu celebrato ilfuo nomcjnal^ato , infino al cielo* 
fublimato . $ Summam ex eo munere laudem y exi* 
mhm> egregiam, miram > mirificam > infìgnem , im- 
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mcnfdm,fingularem>vnicam,incredibiletn> excellen- 
tem praeftantiffimam,amplisfimam,aeternam, fem~ 
pìternam, immortalem,no mediocrem, non minima, 
non vulgarem confecutu* eft>adeptH5 efl } obtinuiutH 
Ut f quaefiuit,fibi peperit , comparatiti. 

Grandemente. 

Sommamentc,notabilmente,fingolarmente,yni* 
tamente,egngiamente,marauigliofamente,incredi- 
bilmentc,molto grandemente , Sommamente in gran 
maniera , quanto dir fi pojfa, quanto creder fi pofa, 
quato huomo pojfa creder, quanto fi pofia il piu,qua 
to maggiormente fipofia:quanto esprimere conparo 
ìe non fi può: quanto a pena col penfiero imaginarfi 
può, quanto poffibile è,quanto cape nella mente,qua 
to lanimo,la méte ,il penfiero abbraccia,cotnprende 
oltra modo fuori di modo,fen%a modo, oltra mifura, 
fuori di mifura,se%a mifura,fmifuratamete,fuori del 
ordinario, oltra l'ordinario>eftraordinariamete,s c^a 
parragone,se%a efsepio,fuori del vfo comune, indifu- 
fata,nuoua ellraordinaria,ma,marauìgliofa manie» 
rajuori di ogni creden%t,o\tre ad ogni credenza, fuo 
ri di ogni opinione , fuori deW opinione di tutti, talme 
te , cofifattamente,in tal maniera , in tal modo> che 
maggiormente non fipuò,infino al somo,wpn quato 
fi pub, infino a quel termine, oltr alquale no fi può. 

Summe , uehementer , ualde > magnopere ,etiam 
atque etiam , maxime , mire , mirifice , incredibili- 
ter ,fingulariter , vnice egregie , infigniter , cum 
primi*, in primis, praecipue , apprime , admo dum , 
maiorem in modm , wirum in modum > mirati- 

dura 
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dttm in modunhfupra modum extramodumjmmen- 
fum quantum* nimium quantum>opido,eximie> ma* 
ximopere,non -pulgariter, non mediocriter , non par 
rum>non minime,non ad aliorum exemplumynon ex 
communi confuetudine>non ut foleunon vt mos eft, 
'non morcynon ordine > non aliorum exemplo $ extra 
moremy extra ordinem>praetercxcmplumyfic vt ni- 
bil magisynihilfupraynihil vltra, nihil tale , mìni ad 
iUud,vt con ferri nihil posfityfimilcyaequale,eiusmo- 
di$eius generis nihil fit . 

jLuuertifca il Lettore , che la predetta copia non 
egualmente tutta cader à a proposto di vn fentimen* 
to;mafic bifogno di accommodarla , e difpenfar la fe- 
condo che richiederà la varia natura de concetti , a 
noi è bajlato di raccorlay perche Jeruifie a fìgnifìcar 
la grandeqga o di quantico di qualità :il rimanente 
air altrui giudicio fi rimette > non ejjendo qui luogo 
d infegnare , doue propriamente ciajcuna parola col 
conce ttoyo con altra parola fi poffa congiungere, ll- 
ehe a Dio piacendo, perauuentura vngiorno fi farà. 

Vedi Amoreyùefiderare. Grandezza di animo* 
Vedi tAnimo grande. Graffo. 

Eglibgraflo oltra modo :il che è fegno%che no può 
batter molto ingegno : tale è la fua graffe^, eh e lo 
rende fimile ad vn moflro: come può linteUetto ba- 
tter luogo in co fi fiondo corpo i non e credibile* non 
è ragioneuole\y che dotte è tantacarne y iuifiamolto ^ 
fpiritoy iui alberghi nobiltà di concetti y copia di ho* ^ { 
noratipenfierl lTingUK*ft,obcfiueflypinguedi~ ^ 

ne diffluit extra modum,qw>d bcbetis>tardiyftupidh ^ 



fa 
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ingenijfignum e fi * quod ingenti tarditatem arguita 
quipoteji in tanto abdominc * in tam rafia corporis 
mole fpiritus locumbaberc*ingenio*aut menti focus 
efieìex Illa pinguedine *illo abdormnejllo fumineno- 
biles* elegantesypraeclarae cogitatone s minime ex- 
citantur. Vedi Ingranare. Gratta, Vedi Fattore, /fi 
Gratificare. Fedi Far piacere. ifc/> 
Gratitudine. 
Ti farò conoscere in ogni occorrenza, in ogni oc- 
cafione*in tutte le cofe,douunquepotrò*in ognitem- 
po* che non fono ingrato * che non mi fcordo de bc- 
neficij da te riceuuti 3 che ferbo nella memoria* cn- 
ftodifco nella mente i tuoi corte/i * & amoreuoli ef- 
fetti* che non mi fono vfciti di mente i tuoi benefici 
che tengo memoria di quanto bai operato a benefi- 
cio mio,chc farai da me xicompenfato * remunerato , 
ricambiato* riconofciuto della tua molta humanità , 
che bauerai ricompenfa*il contracambio*ilguiderdo 
ne de' tuoi meriti, f Semper meminero*memoria re 
tinebo*tuebor mente atque animo numquam obliui- 
fcar y numquam apudme delebit obliuio beneficia*of- 
ficia*merita erga metuamemorem me tibuquaecu* 
que fe occafio dederit*obtulerit*probabo:gratumme 
tibi memoremque praeflabo: praefiabo tibi eam*qua 
0 jjt de beo * memoriam meritorum tuorum : gratum me 
• 01 nullo non loco*nullo non tempore*memorem*grati& 
udì referendae fludiofumfenties* experieris* cognofces: 
liti £ rat i trini tandem in me non requtres*non defederà 
uri bis non committam* vt ingratum me appellare pof- 
d fisiPt in ilio officio 7 quod bene merentibus debetur 9 
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iure me ac merito quifquam reprehendat > vt in vi- 
tium ingrati animi non incidam > ne qui* mibi turpe 
ingrati animi notam poffit inurerc, ingrati animi vi- 
tium , crimen,culpam poffit obijcere , vt ab ingrati 
animi vitto, crimine ,culpa, turpi infamia longiffim e 
feiungar>difcedam>abfm>valde,procul ab firn : vt ea 
culpa vacem » vacuus firn, caream , eius culpaefim 
ex per s, qua committunt.quinullamreferendae gra- 
tiae curam fufcipiunt : qui de ref erenda gratia mini- 
mum laborantyenitar:&vt fpero confequar y vt te de 
me optime effe meritum laeteris , vt officia erga me 
tua voluptati ac laetitiae tibi fint , vt ex tuis in me 
officijs voluptatem capiasyofficiorum tuorum frutti* 
ferasypercipias , colligasyVt gratiae tuae gratia a me 
ferasy vt parem tibi referamgratiamyparpari vt re- 
feramyvt officia tua paribus officijs aequemy compc 
fem,remunerem>remunerer. 
Fedi Beneficio, Cercar e 9 per procacciare , & met- 
ter ftudioy Ricambiare, & Rimunerare. 
Grauc in materia di pefo . 
Quefla cofa è molto graue , pefa molto , e di gran 
pefoydi molta grauezga . % Grauis admodum baec 
res eftgrauitatis ,ponderis habet multum y minime 
leuis eftjneft in hac re grauitatis ponderif \ue mul- 
tum* non mediocre pondus. 

Grauc con fignificatione di lode. 
Ubo fempre cono f àuto buomo graue e veridico: 
muna leggiereqga in lui > ninna incon$lan%a y niuna 
bugia ho mai ritrouata : non ha punto del leggiero > 
non del vano>no deU wconJlante>mutabile>inftabile. 

Homi- 
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Hominem grauem y certum>minime mendacemwii 
rame falfumyftudiofum veritatis cognoui , expertus 
fum nihil imo leuitatis y aut inconfiantiae y nihil ina- 
ne y varium y mutabile y inconftans>nullam animi infir- 
mitatem*nullam fententiae varietatem> nullam con- 
fili] mutationem deprehcndumagna praeditumgra* 
vitate femper cognoui :is mihifemper vifus eli y qui 
fibi optime con fiet inibii Itue committat, nihil inane 
cogitet y non facile difeedat a [e ipfo y aegre difeedat a 
fententia y mutet confilium* fufeeptam opinionem 
abijciatyfenfum deponaUdefuo ftatu demigrety quem 
nulla res facile abducat > aueUat a fententia ; cuius 
mentem bue & illuditi banc aut in illampartem y in 
quam velis partem y vtram in partem velis y non faci- 
le fle£ias y aegre traduca* >cum labore torqucas,alie- 
no tempore nihil loquitur inibii agit ineptemhil non 
locoiidem ei yultus in omni,re>eadem>in omnifortu* 
na mens eU • 

Confideri il Lettore la predetta copìa y & altre fimi- 
li non piamente quanto alla lingua 5 ma ancora 
quanto alla prudènza . perciocfie nella varietà 
dell 1 elocutioniyche fanno rifplendere il concetto^ 
ò maggiore il rendonoytroueràfparfa alcuna vol- 
ta qualche dottrina>onde fi può apprendere quel- 
le virtutf quelli vfficijyche lode apportano^ mol- 
to fono gioueuolUe neceffari alla vita humana y co- 
me qui(per e ffempio)b abbiamo defcritto y e dimo- 
ftrato,qual fia l'officio deWhuomo graue y & in 
che confifta. 

Graue>confignificatìQne di molefiia. £ . 

7^ Tra 
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Tra molte ingiurie da lui riccuute>niuna più gra- 
ne mi è fiata , ninna più grauemente ho fopportato 
dell'ingiuriai e [celerità cornine jfa à dishonoredeU 
Vomico mio. f Ex omnibus iniurijs, quas in me con- 
tulity coniecityquibus me ajfecit,vexauit,exagitauit 9 
infeffatus efi,nuUa mihi fuit grauior , nulla me gra- 
uius ajfecit,grauiorem nulla fenfhgrauius nullam tu 
li>quam cum amici mei dedccus, ignominiam > debo- 
neftamentum perfummam iniuriam,nefandumq.fce 
Ixs quaefiuit > infamiam amico meo machinatm ej} 9 

Gridare. 

Ttyn conmene gridare fi forte, far e fi gran romo- 
tt metter coft grandi firiia,d%ar tanto la voce>fchia 
tnarc,efclamare>dar grida fifoni. 

7{on opusett tam exclamare, vociferari,concla- 
Piar e, tantum clamor em edcre>vocem ejferre > attol- 
ierc>intendere,iaffare,magna voce inclamar e. 

Guadagnare. 

Molti fi fanno auuocati per guadagnare > tirati 
da defiderio di guadagno, inefcati nella dolce^a dei 
guadagno,per auan^are robba> per accumular dana- 
riyper arricchire col guadagno. %ln forum multi ve- 
niunt, vt lucri plurimum facianUvt lucrentur pluri- 
mum>vt quaeftus maximos faciant, lucri cupiditate 
addufti, lucelli dulc edine ille£li >lucrumfpcftantes % 
iucrum fecutUlucro commoti>lucrifpe:multos info- 
rum lucri cupiditas adducit,ad agendas caujfa impel 
Ut : facit augendae rei cupiditas, ditandi fpes > coh- 
gerendarum opum > comparandarum diuitiarum,pe- 
cuniae coUigendae > vt in forum fe conftrant vt 

vocem 
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yocem in quaeflum conferant ,vt agendis caujjls fe 
dent,vt induflriam fuam in agendis caujjis exerceat. . 

Guadagnò moltojrna per vie poco honorate. 

Quaefius maximos, fed turpiffìmos fecitirefecit » 
turptffimeidiuitias quaefmit malìs artib. multum iUe ] 
quidem,fed inhonefle, fordide*parum laudabili terrei 
dedecore lucratus efl: cum infamia lucrum fecutus 
tritanti lucrum ferisca cupiditate ad lucrum incu- 
buiuvt expetendutu fibi uel cum dedecore*cum infa 
mia*turpi cum fama exiflimauerit. Fedi Gabella. 
Guai a te. Vedi Straparlare. 

G uardare, per auuenire. 

Guarda>auuertifci,pon mente* metti fiudio>per no 
trafeorrere oltre a' termini della continenza . 

Caue*vide*fiudium adbibe * confilio vtere*diligen- 
ter animaduerte*aduerte*attende*quam diligeterpo~ 
tes y ne continentiae terminos tranfgrediare* ne lon- 
gius progredire, quam continentiae ratio pr&fcribiu 
ne*quos tibi cotinentia terminos praeferibit* eos tri 
feas*trafilias*tran/itias*tranfgrediare *praetergredU 

re*ijs excedasyab ijs excedas. 

Guardare, per vedere. 

E cofiume de gli huomini guardare* riguardare* 
mirare al cielo* inalbar gli occhiai cielo ncfubiii*e 
contrari accidenti. 

Hic efl mos hominum* ita more vompafatum efl* 

Vt in repetinis*aduerfisq. cafibus,fi quid & praeter 

opìnionem* & coirà voluntatem accidit*caelum in- 

tueatur* fufpiciant*adfpcffent*ad caelum fufpiciant* 

adfpkiant)fpe^c?itìOCulostoUant,intcndant. 

2^ % Guar- 
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Guardarfi. 

Ci dobbiamo guardar più dall'adulatore, che dal 
nemico: dobbiamo co maggior riguardo fuggire ,vfar 
maggior guardia,cautela yerfo i adulatore , efferpiu 
cautelati. 

Magis adulatorem quam inimicum cauere debe- 
mns,cautiores effe , motore cautione vti , maiorem 
cautionem adhibercergaadul. nobis magis, diligen- 
tius cauendus efi adulator. Guarire. 

Difficilmente guarifèono coloro, che peccano nel 
la quantità,o nella qualità de cibi: malamente gua- 
tifcano-xo gran fatica racquifiano la fanità, durano 
gran fatica a rifanarfi,a liberar fi dal male, e riuoca- 
tele fmarrite forj^e, à rimetter fi nello fiato prifiino 
di fanità . 

T^pn facile conualefcunt,quibus ncque quantum 
€omedant,neque quid comedant, curae eft: qui quod 
comedunt,neq.quantum>neque quale fit,animaduer 
tunt:quibus omnem in cibis modum,omne iudicium, 
emnemprorfus rationemgula eripuit zquibusneq. 
modus edendi,neq.vlla deligendi cibi ratio efl:qui & 
plus appetunt in menfa , quam fatis efi,& ex eo ge- 
nere^quodobftu Vedi Ferire. Guerra. 

La guerra fa di molti, egraui danni > è cagione di 
molti danni,& acerbe ruine:affligge,guafla, diftrug- 
ge,manda à male ipaefunafcono dalla guerra molthc 
graui danni ^ottengono i paefi per la guerra ognifor 
te dì calamità, & ogni mina, f Multa damna, eaq. 
grauia bellumcreatJnfert,importat:multis, &gra 
uibus damnh bellum regione s affiati : vebementer 
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beUum regiones véìat , vexat affiigit , corrumpit* 
^ deifcit,profternit,opprimit:perdit bellum regiones * 
tff corrumpit omnia,perdit omnia , quafi fiamma vrit t 
rfà & confumit omniamulla calamitas eft, nullum cxi* 

tiumjiihil tam duruytam acerbumy quod in bello re- 
. giones n on Jentiantyexperiantury ferant > fufiineant, 
m perpetiantur: ecquod infortunìum efiyecquae calami 
W us^cerbitas , diritas y quae non ex bello nafcatur, 

criatUYiCreeturi nullius mali expers eft> nulla vacat 
*d calamitate regio illa , in qua beìlumgerìturxpercuU 
w fa bello>atq.profirata iacent omnia : inuebitur bello 
M quidquidmaliexcogitaripoteft. - 
M l incominciar la guerra èccfa fpeffo temeraria M 

ha fornirla felicemente non folamente di fortunata an 

cor a di valore è fegno : il dar princìpio alla guerra 
n nafce molte volte da temerario configlio y ma il con- 
ti durla a fine con prosperi fuccejfi è argomento non 
m tanto difortuna y quanto di valore. $ Bellum faci- 
liti) pere>iràre>inferre> mouere* ad bellum aggredì, arma 

caperete ad arma faepe temeritatis e fi gonfie ere aiè 
h tem >peYficere>abfoluere> refiinguere>ad exitum feti- 
f citer per ducer e , vittoria terminare y optato exit fé 
k. concludere non fortunae folum ,fedyirtutis etiam 
& eft argumentumiqui beUum fu feipit, is temere faepe 
f facitytemerario impellitur cofilioy temeritatis impul 
u ' fu peccati qui vero belli extrema delety beli o fine im- 
or ponitene facityfinem Sìatuitybclli reliquias auferh 
} conficitydeletynon fortunae folum, {ed virtuti quoq. 
ri acceptum referre debeU 
tt Lepido rinnouQ la guerra cimlcy fufeitò la guerra 
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civile * ch'era già fpenta.fece rinascere la guerra. 
_ Lepidut bellum dulie inter ciues renouauit , re- 
dintegrauit,fufcitauit km exftinftum> inflammauit 
iam reftinftum , rurfus exchauit* concitauit , denuo 
commouit y conflauit>nouo bello ciues implicauit , ci* 
ues in bellum denuo coniecit, magnis belli fluftibu* 
cbiecity ex praefenti tranquìllitate magna* belli tem 
feHates commouit,excitauit> 

Vm gran guerra fi aletta, fi teme. 
Belli magni timor impendetires ad arma fpeUat: 
graue bellum in metu eftwrfamur in timore magni 
belli: aduentareyappropinquarCyadeJ]e iam graue bel 
Uni videtur: graue bellum timemusMetuimw$>for- 
midamm>extimefcimus)pertimejcimus. 

Vedi .Attuto* Dubio. Guidare. 
?Vpn ti lanciare guidare da ciechhmenar,condur- 
re>non ti fidare nella lor guida , non te ne feruìreper 
guida,perfcorta,per duce,per ducatfer conduttore ì 
guidatore, f 7y> te finas a caeco duci>perduci>dedu- 
€Ì y trahi:ne tibi cecus praeat* iter oftendat, praegre- 
diatur , anteeatme caecum fequare : ne caeco duce, 
duttoreipcrduBore starni ne caeco comes eas. 

H A B I T A R E. 

I nobili 1\pmani habitauano ne colli , fiantiaua- 

no>ttauano> haueuano loro fianca , babitatione, cafa 
fu i colli. 

Bimani nobiles colles habitabant* babebant, co- 
lebantybicolebantjn collii ws domum , domicilium 
* habe- 
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habebant: nobilium Romanorum babitatio erat in 
collibus 

Hanno molta robba i mercanti Fiorentinupoffeg* 
gono molte richr^e y abondano di foHan%e :fono 
ab ondanti di foflan%efono abondanti di facoltà, kart 
no robba in molta copia y in molta abondan\a,ingran 
quantità. 

I{em poffident bene rnagnam y amplisfimam y vberrL 
mam y copiòfam in primis mercatores Florcntinhdiui- 
tias tenent fummo* y abundant y affluunt re>copijs y di- 
uitiisyopibm diuites opidofunt y locuplctes>opulenti 9 
copiofha re paratijnftrufthfirmiybene numaiu bene 
pcculiati : ampia res efi , prolixa > copiofa y minime 
angufla y bene multa mercatoribus Florentinis: am- 
pia re utUHtur>proUxa,copiofa,bene multa. 

Vedi Confumare, 
Diminuire, Disbonore, Facoltà, Heredc* 
Voten%a, Bricco. Hauere a male* 

K^flcuni hanno a male di vedermi cofi b onorati 
nella republica,hanno difpìacere , fentono difpìacere^ 
faftidio y moleflia,mal volentieri mi veggono cofi ho- 
norato : reca molefiia ad alcuni , è moleSìo , apporta 
difpìacere queflo mio flato honorato* 

Sunt,quos me us in bac repfplendor offendati* 
dat y pungati angat y folicitet y afficiat y vraU torqueat, 
txcrucieugrauius affidati vrgeattdolore ì cura mo+ 
le fiia, folli citudine afficiaUquos mea dignitas y amplH 
tudo male babeat y quib. dolori fit bonor meus: flore- 
re me dignitate y exiflimatume 1 honore y tantum bo- 
no ris mibi b abeti % tantum mibi dignitatisin rep. 

K 4 *ff* 
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effe>auBoritatis,gratiac , exiflirnationis yjplendoris 
nonnulli molcfle feruntigwdter, acerbe, aegre , ini- 
quo animo ,non fatis acquo animo,non facile,non le ut 
ter, non patienter.tangit animos quorundam > folici- 
tos habet quofdam bic fplendor mcus , baec fpecies, 
dignitas. Hauer'cura. 

Vedi Trouedere. Hauerin gouerno. 
Vedi Libri tenuti in gouerno. Hauer in odio. 

Vedi Ingratitudine. ' Haucr riguardo. 
Vedi ^Attendere y Operare bonoratamente, 

Verità, Vita. H erede. 

Cicerone fu herede dimoiti fuoi amici: Cicerone 
fu fatto yiflituito , lafciatojdiuenne herede, fuccejfore 
nella facoltà,bebbe le ber editale facoltà, di molti: a 
Cicerone fcaddero,vennero, peruenero,toccorno per 
b eredità le facoltà, furlafciate in teflameto lefacol 
tà loro da molthber edito Vbauere di molti. 

« Cicero fuit beres pluriurn amicorum fuorum:Cice 
ro faciusyinftitutustreliftus fuit beres,fucceffor bono 
vum,adeptus e fi ber editatemi ona,Ciceroni contige- 
rttnt,peruenerunt , obtigerunt , teflamento reli£lae 
funtfortunae multorum, beres multorum bona,here 
ditatem adijt,obijt,cepit,creuit,multorum ber edita- 
te aufitus eft:multorum bona ad Cic. ber editate vene 
runt. Honefto. 

Vhoneflo deue efiere antepofló aWvtile : deucfì 
tlThonefio mirare più che all'utile: è da tenere del- 
l' honefio maggior cura farne maggior ftima , che del 
tvtileiamarejenerelhoneflo in pregìo,tenere in gru 
do>feguire, predar t>ftimare>gradire più che Pvtile. 

Hone* 
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Honeftum villi praeferendum, proponendumy an- 
teponendumidebemus honeftum fpeciare,colere,dili- : 
gerccurareyfequi magis > quam -pitie : pluris > quam 
vide aeftimare y facere,pendere,putareyreputare, du- 
cerete bone fio potiusyqum de -pilli laborareycogita \ 
re>curam gerere y propofìtum babere, honeftum p o- I 
o, tius qua vtileiad honeftum potins* quam vtile : no- 

ftra confilìa>ftudia>cogitata intender e y dirìger e: anti j 
quior>potior prior nobis debet effe de honefto cura* \ 
quam de vtiliivtile cotcmnìprae honefto decetiin no 
ftris confilijs,& cogitationibws plus boneflo > quam 
ridi debet efte locufpeUare honeftum potius>quam 
vide tconferrhr e ferri ad honeftum potius quam ad 
vtile noftra conjìlia>no5lra ftudia > noftra debet in- 
duftria y maiorem decet honefti rationem babereydu- 
cere,quam vtilitatis. 

TS[on è honefto,non è ragìoneuole, non è ragione* 
non è ildouere>noril conueneuole ,non fta bene > non 
è ben fattOylhonefto non comporta > la ragione non 
permettere tu abandoni tuo padre tra tanti fuoi 
difagi dipquertà,malattiayvecchìe%ga. ^Deferì a te, 
de/litui patrem tot ajfeffum incommodis inopiae % 
valetuiinisy feneUutis minime bone fi tm eft > haud 
aequum cft,haudpar eftyminnnerationicofentaneum 
. eft,non decetynon conuenit,non oportet y ius non eft* 
fas non eft y nefas ctt,iniquum ejU flaghium eft y cri- 
tninis eft, turpe eft>vt paretem defcras afftittum ino- 
pia,morbo,feneftute,in fummis conftitutum difficut 
tatibm inopiaey ualetudinis y fene£iutis y honeftum 
non ferhnon fatitur % ratio non concedihnon permit- 
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tit: fi pattern deftitues>culpam committes, flagitium 
facies, flagitiofe facies Mique, iniufte 3 inhoneHe>tur- 
fiter> improbe>praeter honefium,aequumyiusycontra 
boneftumyaequumyius: non vt honeftumfuadtt , non 
ytaequum ejhius efiypar efiydeceUconuemt. 

Honorare* 

Lodo il tuo coflume di bonorareyriuerireyofferuare, 
hauere in grado più toflo i virtuofiyche iricchiyporta 
re bonoreyiuere^,ofleruatyrifpetto a coloro, che 
virtà poffeggonOyno a quelliychedebeni della fonti 
na ab ondano, f Tlacet tnihi>probatur>valde fati sfa- 
tit mos & confuetudo tua , laude tuae consuetudini 
tribuo,quod eos colasi* erearis, obferues , in honore 
babeasjhonore,obferuantia,ttudioprofequaris>hono 
re afjicias , obferuantia colas : quod ijs honorem ha~ 
beaSitribuasypraeftes, obferuantiam ac fiudium prae 
ftes,qui virtute potiti*, quam diuitijs abundant > ex- 
cellunt y eminente valent y qui funt a virtute par atio- 
res quam diuitijSy quos virtù* potius quam diuitiae 
commendanti qui virtù tem magi* quam fortunas* 
pojfident. Honoratamente. 

Vedi EJfequire. 
Honore. 

Benché io ti conofea neWamicitia poco flabile » 
nondimeno tihonoreròyprocaccierò I honor tuo con 
quanti modi potrò , ogni mia cura neWbonor tuo » 
nelV accrefeerti riputazione* nel procacciarti honore 
impiegherò yinett ero ogni fiudio, porrò ogni diligen- 
za, & indù fina farò fauoreuole allhonortuo. 

Et fi te in tuenda > colenda,conferuanda amichici 

fatis 
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fatis leuem>parum confiantemminus fimum cogno 
ui: a me tamen omnia in te ornamenta proficientur: 
nullum in te ornando,honeflando,colendo locum aut 
tempus,nullumfiudij genus,officij, obferuantiae prae 
termittam.-fauebo tuae dìgnitati,exifiimationi,hono 
ramilo non loco,nullo non tempore,quibufcumq. re- 
bus poterò: conferam, referam, intendam ad hono- 
rem ac dignìtatem tuam, omnia meafiudia, officia^ 
omnem indufiriam, curam, operam diligentiam: fi- 
gam & locabo in tua dignitate omnia me a fiudìa : 
*ugebitur>amplificabitur meofiudio tua dignitas .-ac- 
ce fio tibi dignitatis meofiudiofiet : tuae dignitatis 
acceffiones meofiudio confequcris : meum fiudium 
honori tuo nullo loco deerit. 

Duolmhcbefia offefo Vbonor tuo,che riceua dan- 
no, patifca ingiuria ,fia mal trattato. \Violari tuam 

dignitatmyimminuì,offendiMedi,oppugnari,damno 
ajficUniuricts patudetrabi de tua dignitate , minai, 
adimiy aufcrri,ìafturam fieri tuae dignitatis inique 
patior. redi Compiuto. 

lo mi rallegro, che ti vegga effer diuenuto e più 
honoràto>c più ricco.effer crefciuto e dì honore , e di 
robba,efferti cresciuto l honore parimente, e la rob- 
ba,hauer fatto acquifio e di honore, e di robba, effer e 
venuto in maggior grado, in maggior pr egio, fati to a 
maggior riputatone >a più alto grado di honore. 

Laetor y quod magnas tibi t*m fortunae,tii digni- 
tatis accefsiones video e/fefaftas.-multum & ad for- 
tuna^ ad dignìtatem tuam accefsijfcadditu effe, tu, 
fortuna,tum dignitate tua magnopere creuijfe,aufta 
^' • effe, 
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ejfe,amplificata effe&alde te fortuna fimul & dìgni- 
tate auftum : quod tua fit dignitas illuftrior , do- 
meflica res amplior.quod & bonore magis,quam an- 
teaflorere,& abundare coeperis fortume bonis t ue- 
bementer gaudeo, _ 

Il primo ricordOiCbc io ti do,b quefto,cbe tu bab- 
bi cura dell'honore, in tupte le cofe,tu miri allbono- 
re,tu ti proponga,metta manti a gli occhi Cbonore, 
niuna cofa tu operhniuna penfhcbe nonfta con Ibo- 
non congiunta. J Hocprimum te moneo » vt refe- 
ras omnia ad dignitatem, propofitum decus tibi fit 
ante omnìa,dignitatiferuieu, dignitatem fpeftes, fh- 
quaris,dignìtatis rationem habeas,nihil cogites a di 
gnitate fciunftum>nihil aliemm a dignitatembìL nS 
cum dignitate coniuntlum:tuorum confilioru,tuaru 
attionum finis Jerminusj copws honorfit:primatibi 
fit, praecìpua 3 antiquiffima dignitatis cura. 

Se>come hai cominciato, feguirai, fe farai>come in 
fin bora hai fattole manterrai il tuo coslumeiotter- 
rai i primi honori della nofira republica, farai rimu- 
nerato, premiato co 'primi honori y premio della tua 
virtù faranno i primi honori > falirai apiu airi gradi 
di honorcti aprirai la uia a quelli honori , che mag- 
giorila nostra republica pub dare t lodeuole fama ne 
acquiftarai. f SÌ,vt in(lituifìi,perges:fi curfum inilt 
tutum tenebis : fi tuam confuetudinemferuabis,tue 
berisyomniaiquae funt in republica ampliffima , con- 
fequeris; praemiu feres tuae virtutis,eximios bono- 
res: ad fummo s bonores,ad ea>quae fummafunt in re- 
*ublica,tua te virtus efferet>extolleh merces tuoru 
* merito* 
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merhoYum erit amplijjima dignità*: aditum tibi ad 
maximos bonores aperies , paté facies, viam ftmes, 
munies,honorem in rep. nuUumfruflra petes> multi 
etiamnon petenti vitro deferentur, optima confe- 
quetur fama , hominum exifiimatio,praemium feres 
famam. 

La pouertà molte volte 710 lafcia hauere de gli ho 
fiori* chiude la via à gli honori , vieta l hauere , che 
non fi babbino degli honoriiritarda, impcdifce il cor 
fo,la via de gli honor Snella via degli honori fi attra- 
uerfa,fi oppone dvirtuofià cagione ò che non fi hab- 
bino de gli honori. ^Saepe facit inopia,commij]um 
efi inopiae culpa,ex inopia contigit,ne licer et ad bo- 
nores peruenirejfie licer et expedite progredhproce- 
dere,curfum tenere in honoru via, vthonores confe~ 
qui no liceatiprobibeUarcet, sumouet ab honoribus 
rei familiari^ inopia : impedìmeto egeft&s efi, quo 
minw ai ea,quae funt in ciuitate amplijjima, liceat 
peruenire : aditu ad honores intercludit rei domefti** 
cae difficultates:rei familiaris angufliae, domefiicae 
diffcultates euntibus ad honores magnas difficulta- 
tes obieijt, magna impedimeta opponitela obfiruiu 
obuiam it, occurit inopia : imparati* a re domefiica 
honores obtinere non facile eft>multi negotij, magni 
operis efi,honorum curfum moratur, viam impedita 
ìnttrrumfit aegeftas:egentibus non facili* efi , non » 
e xpeditus honorum curfus: non patent honoris ino- 
piae* Vedi Vita. 

Humanità. 

Jìum virtù b fin dell' b uomo propria,più conue 

ne itole 
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ueuole aWbuomOycbe l'Immanità, f Ex omnibus wr 1 
tutibws nulla eH.quae magi* hominem deceat , ma- 
gii in hominem conueniat : in hominem cadat ,ad 1 
hominem perttneatjiomìni magi* propria fit > qua m 
immanità*: cum omnes virtutesy tum vna in primis 
homini colenda humanitas efi : ha decent hominem | i 
yirtutes omnes \ vt primum fibi locnm vindicet bu- i 
tnanitas : ita colcndae funt > ita expetendae* ita diti- < 
gcndae virtutes omnes ,vt praeter ceteras ampleften / 
da fit humanitas : inter omnes yirtutes vna ma- I 
-xime lue et , eminet , excellit humanitas querendae ì 
funt omnes virtutes > fed humanitati danda in primis j ì 
opera eft;yt Hejperus inter fiderà, fic inter virtutes \ 
praecipue fulget humanitas . ! » 

T^iuno ho conosciuto più humano di lui:maggior 
immanità non riddi mai : più difpofio > più pronto a 
far ferttigio ,piu amoreuole>gentile>benigno infinbo- J 
ra non ho ritrouato : tale immanità in lui ho proua- u 
tacche maggiore in alcuno non conobbi mai. I oj 

Qui plus habeatypojjideatyoftendat humanitatis » fi 
in quo plus bumanitatis,plus offici] fit>r e fide at> qui ! « 
fit illi humanitate praeferendus>magis ad Immanità ] 
tem propende atjmmanitatis laude fit ilio pratfian- 
tior , humanitate magis abundet > illum humanitate I fu 
yincat,eipraeftet>antecellat humanitate, adkuc co- rir 
gnoui neminem: nemo efi ìlio maioris officii > huma- tic 
mare fenfu,officij ftudiofiorjn officio diligentior. b 

Fedi Cortefia. 

Humile. ! 

Jl vero Chriftiano vuol effe f burnite > fommejfo , ii , 

pieno 
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pieno di humiltà, dif immìffione, lontano da ogni al^ 
te^a , fuperbia , orgoglio , vuol tener l'animo baf- 
fo , mortificato >dimejfo . f Decet rerum Chrifìia- 
num effe bumilem,atque demiffum,bumili atque de- 
miffo animo • non elatum ncque contumacem decet 
effe ver um Chri5lianum,modefliamadbibere deb et, 
non multumfibi de ferre,tribuer e, arrogare, non effe 
arrogantem,ab arrogantiae crimine longeabeffefar 
fin omni & infolentia vacare. 

Huonuni maluaggu 
VedìjLflolutione. Huorro d'isperienza. 
Vedi Efperien^a . Huomo lodcuole. 

Fedì Qualità . 

I 

IGNOBILE. 
Molti fono ignobilUvili , ofcuri diflirpe , dibafia 
tonditioncydi luogo ofcuro,ignobilmente » vilmente* 
ofcuramente natiti quali con la induftria s'inalbano, 
e riceuono splendore dalla virtù . f Multo $ infimae 
condicionisyhumillimae fortis,obfcuri locU nuUap** 
ventura aut maiorum laude commendatos > obfcu- 
ro loco natos , ignobili , obfcuro , infimo genere edi» 
tos extulit atque illuttrauit virtù* : multo s gene* 
ris bumilitate iacentes virtù* erexit : nobilitantur 
atque honefiantur virtute multi genere ignobile* 
& obfcuri. 

Ignoranza ^ 
9 Ityn b da maravigliar fi ,fe fpeffo pecca, chi b pm 

di tutti ignorante 9 chi fa meno di tutti* chi b di 

imi 
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tutti inferiore difaperexki non ha punto di fetenza. 

TS(on efl > cut miremur fhfaepe labitur is , qui efl 
omnium imperitifflmws ? maxime rudi* , maxime in- 
feiens: cuius ignorantia y infeitia > infeientia fummà 
tfliqui omnes infeitia vincita cui neminem infeitia pa 
rem iwenias,quem omnia latent , qui nihilprorfus 
nomt>omniiim rem ignarus eft> nihil omnino videt, 
nullam par tem dodrinae tenet. 

E gran vergogna effer ignorante>non hauer noti* 
ita de' fatti della fua patria , non fapere i fatti della 
fua patria, f Turpe in primis eft, dedecns efl in pa- 
tria peregrinaci , hofpitem effe in i\s rebus , quae ad 
fatriam pertinenza non tenereyfcietia non compre- 
bendere * vfu doBrinaque nonpercipere , in quibus 
(atriae res agitur. Imbriacare. 

Imbriacato>inebbriato:diuenuto ebbro* ubriaco : 
concio &c. f Ebriusy vino confeftus > languidus 
4brutufiymerfuA>madens>temulentus,inebriatus,vi- 
nolcntws. # \ Imitare. 

7s(on ti manca chi imitare de' tuoi maggiori * chi 
feguircydi cui feguir le orme,gir dietro Porrne > al- 
le pedateyà veflighda chi torre effempioy hauere cf- 
fempmchì hauer per effempio * a effempio di cbigo* 
uernartiyincaminar le tue anioni , a imitation di chi 
yiuere>di chi effer feguace*mitatore>di$cepolo* 

7{on deeft ex tuU maioribus , quem imitare y fe- 
quareycuim teras , fequaris veftigia > cui tis veftigiis 
inbaercas,infiflas:a quo tibtexemplum habeas > ca- 
fiasyfumas : quem tibi ex emplar proponas : quorum 
exemplo yiuas* quorum exemplumfequare,qui tibi 

exem- 
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txemplo fìnt,quorum ad imitationem viuascquorum 
fis imitator,difcipulus: quos auUores habeas : habes 
domefticà exempla:babes domi,vnde difcas. 

Immortalità. Fedi Gloria. Impaccio. 

Gran dispiacere ho fentito intendendoci) e colorò 
ti danno impaccio >trauagtìo,difiurbò)moleflia,a qua- 
li tu hai fatto benefici grandi ffimu $ Falde fui* 
commotusicum eos audiui negotium tibi facefferc, 
moleftiarn exhibere y mole fio s effe, infenfos effe >foli- 
citudinem inferre y te vexarijniuriaf accipere* affici 
molefìia ab ijs>de quibusipfe bene meritus cs maxi- 
me, qui fumma tibi beneficia debent. 

ZZuefta co fi è di grande impaccio, di gran fdfìidioy 
non è di poca occupatione,non è di leggier cura>non 
richiede pie dola dilige n^a. 

Haec magni negotij res esl>admodum opero fa,oc* 
cupationis non exiguat,eiufmodi , vt curamac dili- 
gentiam non mediocrempofìulet,non leuiter curan- 
dam^non frigide aut languide agenda, tramanda vi- 
deatur, Fedi Inuidiare, Trauagliarey Imparare. 

Impariamo molte cofe daWefperien%a:lcfperien- 
%a molte cofe cinfigna,ci da notitia di molte cofc>ci 
fafapere molte cofe,è cagione* che molte cofe impa- 
riamo,appariamo>apprendiamo,imprendiamo, cono* 
fciamoyintendiamo:è maefira di molte cofe , è guida 
per condurci alla fcien%a di molte cofemellcfperien- 
%a,nellaprattica,neirvfo è riJpoHa: daWefpcrien%a> 
della pratticaMWyfo dipende l'intelligenza, la no- 
titia , la cagione > la feien^a , la dottrina di molte 
cofe. 

0 Multa 
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Multa difcuntUY , percipiuntur ab experientia : 
multarum rerum fcientia, cognitio, inteUigentia>do- 
flrina capitur > fumitur, bauritur ab experìentia,& 
yfu: multa tognofcuntur experientia duce : multa- 
rum rerum magitter efi vfus y multa doceu oftendit, 
patefacit>viam apcrit ufusad multarum rerum fcien 
tiam:erudlmur valde>inftruimur*expolimur>ex igno 
rantiae tenebris educimur:adfcientiam multarum re 
rum experientia duce peruenimus multarum rerum 
fcientiam cofequimur,experientiam fecuti> experien 
tia dotti* experientia magiara. 

*Jston fi può imparare cofa più bella. 
'Nulla efi hac praeflantior disciplina. 

lmpatiente. 
Tu fei molto impatiente>non puoi bauer ? portare 
patien^patirfofrire y foflenerefopportare , tolera- 
re>per niente,per ogni poca cofa perdi la patienv^a. 

Falde es impatiens inibii pathfcrrcjujf erre, t ole- 
rare potesmihil fers patienter, tolleranter, placide* 
aequo animo , moderate^tranquìllef edate: impotens 
e s impotenti esanimo. Impaurire. 

Sono alcuni di co fi vile e co fi debole animo* che 
impaurivano per qual fi voglia accidctcfi fpauenta 
noytemonoyriceuano temenza quali ogni cofa da te 
men%a y porgepaura>gentrafpauento. 5 Multosita 
fu filli infirmiq animi yideas , inuenias > qui ad onh 
nes cafus extimefcant,pertimefcant>timeant , metu- 
ant y terreantur,deterreantur,perterreantur,timore 
commoueantur, metuperturbentur^affciantur* ti- 
morem fu fcipiant multo s ob infimitatem,imbecilli- 

tatem » 
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tatemjenuitatem animi quilibet cafus terret,dcter- 
ret,perterret> perterrefaciumetu affi citi perturbata 
in timorem conijcit>ad timorem impeliti. 

Impazzire, 

Impaci talmente per il dolor e>cbe non ripigliò 
ilfenno maipiuxadde nellapa%£Ìa,entrò, trafcorfe, 
/mani l'intelletto,perde ilfenno:vfcì di [e fleffo : di- 
vienile pa^Oyforfennato:vfcì di mente, f Vi doloris 
ita infanijtyvt mente m,reftum animi fenfum > ratio- 
nem numquam receperit/mperpetuum amiferit,ad 
fanitatem numquam redierit : ìnfaniae morbo ita cft 
affe£lus,in morbum infaniae ita incidiuvt numquam 
poftea conualuerity-pt furorem numquam depofuerit 
vt bonam mentem numquam renocauerit,vt a furo* 
re*a dementia numquam fe ad fanitatem retulerit: 
ita difcesfit a mente y ita mentem perdidit > vt illum 
nemopoflea rationepraeditum riderti. 

Fedi ¥uriofo, Patgo. Impedimento, 

Io fono co fi fpeffo vifitato da gli amici , che mi 
manca tempo per fludiare : le yifitedegli amici mi 
impedirono gli HudUmi fono d?impedimento y midan 
no,porgono,apportano,recano impedimento, talmen 
te mi tengono occupatole in tutto il giorno non ho 
bora libra per gli Ùudi:gll amici col vi/ìtarmi fpef- 
fo mi vietano V attendere a glijludi , mipriuano del 
commercio deglìSludumi tolgono ogni libertà & o- 
gnipotefià diftudiaremi rimouono daglifiudi. 

Crebrae amicorum filutationes ita me interpel- 
lat,vtprorfus me a ftudijs abducant,auocent>abftra 
bant,abripiant>aueUant,amQHeant: omnem prorfus 

0 i eden- 
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colendi fludiafacultatemypotcflatcm frequente* ami 
corum falutatiohes eripiuntynullam mihi fludiorum 
copiam>nullam ad colenda fludia, adtraUandas lìtte- 
rasvacuamboram y nullum liberum tempus relin- 
quuntifit falutationibus amicorum adeuntium ad 
me > ventitantium ad me amicorum officio, vt fpatvj 
nibil habeam ad animum litteris excolendum>ad in* 
genium fiudijs exercendum:ita fum occupatusyoccu- 
pationishabeo tantum in éxcipendis ijs y qui ad me 
cfficij caujfa adeunty vt otij nibil Jufperfit ad fiudia 
titterarum tra£tanda,vt nullam dieipartem arbitra- 
tu meo in fiudijs ponercyad fiudia conferrc licet. 

Imperatore. 

L'Imperatore ha rimoffo ogmpenfiero dalle guer 
re. ^Omnc cogitationem ) omnia cofiliaymentem pror 
fus omnem a bcllis auocauity abduxit imperator : is y 
qui nomine imperatori* infignìtur>impcratoris tittt- 
lo decoraturyimperatoris eximia dignitate fungitur 
imperium in omnes babctycuius imperium efl>cuipo 
tefìas efiyatque ius imperandi. Imperio. 
Vedi tAccrefcere. Imporre. 

Tu hai cottume d'impormi alcune co]e troppo gra. 
uhtu mi commetti co feylequali malamente pofjb fo~ 
ftenere:mi dai carico di cofe troppo dure, troppo dif- 
fìcili: mi commandi cofeyche fono fopra le mie forye. 

Soles ea mihi imponere y quae fufiinere vix poffxm: 
eaimperas>praecipisyiubes>mandasyCommittisyquae 
yires meas exfuperant > quae praefiare , perfìcere , 
exfequi -pix poffimimagni negotij efiyfummae difficul 
tatisy operae non exiguae » ad exitum ea perducere* 

quae 
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quae in mandatis a te habeoidura nimis , grauià,dif- 
ficiliamihiimperas. Fedi Commandare. 

Importanza. 

Quefia è tutta l'importante quefio è quello , che 
rìceua>importa>montapiu di tutto :in quefio confi fic 
il tutto, è ripofto y ogni cofa di qua dipende. 

Hoc rem continetiin hoc tota res agitur : in hoc 
funt omnia,fita funt,pofita,collocata, confinata : ex 
hoc omnia pendenf.hoc interefi in omnes parte s>y>a- 
let in omnes partes: hoc tanti efl , eius ponderis e fi* 
eìufmodi eft,vt omnia comprendat,compleftantur. 

Quefio a te niente importa,niente rilieua,non è di 
veruna importanza, & a me importa molto. 

Hoc tnanullaminpartem interefi>mea multum: 
tua minimum referumeaplurimum : ad te nihil > ad 
me valde pertinetitua res in hoc nulla, mea vero agi 
tur maximaihoc ad tuas res mometi nihil babet,vim 
nuìlamh ah et minimum va\et,admeas valetin om- 
nes partes, multum interefi , refert , multum habet 
ponderis. Vedi fidar lettere. Importuno. 

Sei troppo importuno,fafiidìofo, moleflo » noiofo* 
graue,rincrefceuole:dai troppo fafiidio,molefiia, no- 
ia,affanno,trauaglio,da fare alle perfonemon gli la- 
fri hauer ripofo,requie,non gli lafci riuere,refpirare: 
glifeifempre intorno, addogo. \ Valde es importa 
nus,moleflus,odiofus : alijs moleftiam femper exhì- 
bes,negotiumface(fis,numquam finis eos quiefeere: 
femper eos follicitos habes: mmquam otiofis per te 
UceteJJe. Imprelà. 
Coloro ,i quali a grande imprefafi mettonoimerita 
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no di effere lodathquantunque non riefca loro il peti- 
fiero: nelle bonorate e nobili imprefe, benché £ effet- 
to non fuccedadodeperò fi meritale cofa bella, bono- 
rataÀegna di lode 3 nelle magnanime imprefe ottene- 
re anche il ter^p luogo quando il primo > ò il fecon- 
do non fi poffa. ^Quifacinus egregium aggrediun- 
tur> ìjs,etiam fi non fuccedatjaus tamen aliqua debe 
tunqui ai res prae darai animum adifciunt 3 animum 
adiunguntfife applicanufua fiudia conferunt > prae- 
claris in reb. indufiriam fuam exercenU operam po- 
nut;ijjvel fi fpem fortuna frufiretur^faìlatyvel fi fpei 
exitus non refpondeat,vt id,quod -pelintminus affé- 
quantum vhquo frettanti minime perueniantiomni 
tamen excludendi laude non funt, aliqua tamen eos 
ornari laude aequum efi: magna fufcìpientib.ad res 
egregiat>nobiles, praeclarcts* eximias aggredienti- 
bws&el fi frufira labor fufeipiatur > inanis opera fit y 
non piane feliciter^non profpere^non optime>non om- 
nino ex animi fententiares cadat > habendus tamen 
honor efi:praeclara conatesdn fecundis tertijfque^fi 
eonjcqui prima non Uceat, confiftere laws cfiiqui ai 
fummam gloria fuae vitae curfum dirigunt,qui fum- 
mapetunty adfumma contendunt > etiam fi fpe fru* 
ftrentur,etiam fi quo intenderti >non peruenìant>eti- 
am fi metam non attingant ; efi tamen cur lauden- 
tunnon funt omnìprorfus laude fummouendi, decus 
dìquodjmercedem voluntatis egregiae>magni>prae- 
ttanti&>excellentis > excelfìy ere£li animi praemium 
ferre debent. 

Confiderà bene a quanto grande imprefa tu ti mtt 
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ta y qiianto diffidi cofa tu pigli ad operarla foflenerey 
fono a chegraue pefo tu ti ponga. ^Etiam atq. etici 
vide>quantÙ facinus conereianimaduerte^quid fufci- 
piat^quid fuftinere pofsisyquam graue fubeas onus> 
quantum tibi onerìs imponasyquantam ineas rem%cn 
ius difficultatisìCuiusinduHriae y cuius operac fit> 
quam difficile ,durum>fpiffhmy laboriofum , opcrofum 
quantum indufiriae 3 quam facultatem y quas vires* 
quos neruos, quantum roboris poftulet id> quod co- 
narisymolirisytentas>i?iftitui^JÌ4fcipis y aggrederis. 

Imprudente. 
Fedì Inconfidcrato, lndìfcreto. 

Inalzare» 

E cofa di grande oratore inalbare le cofe bajjeo 
dar lume alle ofeure. f Magni oratoris eft bumilia 
toUere,efferreea,quae tacere videnturyexcitareatq» 
erigere, obfcuris dare lucemifplendoremafferre > ob- 
feura illuftrare. . Vedi Fatica y Tor%e. 

Tu inalberai il tuo nome con la liberalità in alto, 
efublime luogo la tua lode porrata fbmma lode -ver- 
rai. \ Tuum nomcn liber -alitate extoUesyefferesitua 
laudem excelfo fublimiq. in loco atq. in illuftri qua- 
damfpecula liberalitas conftituetyCollocabit:adfum~ 
mam laudem >ad fumma ducem fecutus liberalità- 
temyduce liber alitate peruenies. Vedi Ignobile. 

Incaminarfi. Vedi Andare. Incendio. 

Quefta notte h JUJ Vitato vn grande incendio > gran 
fuoco èaccefo. f Hac nocle non mediore excitarum 
eft incendium y vehemens ignis eft accenfus y aedes 
multae conflagraruntpcombuftaefuntyigni corruptat 

0 4 funh 
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funUconfumptae,abfumptae:grauisadmodumpcricH 
Ihfummi damni exo rta fiamma eft . 

Inciampare. 

Chi è> che non inciampi > non intoppi, e non cada 
nella tanto difficile e tanto incerta via delmondo? 

Quis eft>qui non ojfendat,non labatur in tam dif- 
fìcili tamq. lubrica rerum humanarum via ? cui ti- 
menda ojf enfio non efi t cui nam cffugere ac vita- 
re offenfionem licet? quìs ab offcnfione praeflare fi- 
biquidquampoffitt Fedi Difetto. Inclinato. 

Da molti fegni ho comprefo.che tu fei inclinato na 
turalmente > che la natura t'inclina, ti conduce^ per 
natura tu pendi nel brutto vitio deWauaritia. 

Multis argumentis inclinatum ac natura propen 
fum te ad turpiffimù & exfecrabile vitium auaritiae 
iudicauhquod multis argumentis potuerim convjce- 
re,colligercyintclligere> fufpicarh ad auaritiae vitiu 
natura propende s>tua te ad auaritiam natura ducit, 
auaritiae fludiofus es bortante naturamaturali quo- 
dam Jìudio ad auaritiam inclinasjequeris auaritiam 
quadam naturae induzione. Incolpare. 

Tu lo incolpi a tortoitu l'accufi fen%afuacolpa:col 
peuole il faifen^a cagione yfen 1 ^ alcun fuo merito, 
i jLccufas,culpas immerentem : expertem culpae, 
vacuum a culpa,remotum a culpa damnas , in iudi~ 
cium vocas,reum facisyperfequeris: vitio tribuisy vi 
tiovertis 9 fraudidasimmerenti,ei,qui culpam non 
commifìt, culpae fibi confeius non efi : confers cul- 
p#m in expertem criminis,infontem , immerentem > 
innoxiurntexagitas illum* in culpam vocas , in infa- 

miam 
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miam yocas,adducis iniufte,fine cauffa, iniuìia>im- 
merito, contra quam ius eft. Vedi jLccufare* 
Colpa, Riprendere* Incominciare. 
Tu non hai fornita tutta l'opera , anyi l'hai fola* 
mente incominciatale hai dato principio , a pena ut 
fei entrato, f Opus non modo non perfeffum , con- 
feftum>abfolutum » ad vnguemfaffum 3 fed ineboa- 
tum ac rude reliquifti : tantum abes a perfezione 
cperis ,vt principia vix appareant: tantum abeft* 
•pt opus ad finem perduxeris,vt minimum vltra prin 
cipia procejferisyvt inipfis paene principe confiti- 
teris,baeferis;vix opus inftituifih vix aggrejfus es: 
operis initiumfecifti>afine autem Unge diflas : rem 
tu quidem habes infiitutam > fed perpolitio requiri- 
turdnWituta res èjUnon perpolitaioperis tu quidem 
fundamentaiecifti ,faftigium adhuc tamen nullum 

videmus,nullum exfiat. 

Incomportabile. 

Softengo dolore incomportabile jnfopport abile jn- 
tolerabile y il piugraue del mondo Mie ^che compor- 
tare , fopportarcytolerare^oftenere non fi può: reg- 
gere a co fi duro affanno* refi fiere a co fi fiera pajfio* 
ne non fi può. $ Tantum doloris, folicitudinis,acer- 
bitatis fufiineo , quantum ferri yix poffit : ferendo 
dolori non fum :impar dolori fum : impares dolori 
vires meae funhad dolor em infirmae,dolore frangun 
tur , vim doloris minime fufiinentiroboris in me tan 
tum non ett > vt acerbitatem tam grauem queam 
perpeti. Fedi ^Affanno. lnconfiderato. 

Troppo inconfideràto ti conofco,troppo impruden- 

te,pri- 
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te, priuo di confi Ho, fen^a ragione temerario. 

1>{imium te confideratum, imprudentem , exper- 
tem confi li], rationisy inopem confili] jrationis, auer- 
fuma ratione,propenfum ad temeritatem , immode- 
rati fenfu$,praecipitis confili] ,nimis in agendo prae- 
cìpitem,infipientem, fiultum cognouu 

Fedi Indifcreto. Incori ftante. 

Tsfonpenfodi douer effer tenuto inconflante , fe 
no ho voluto far benefìcio ad yrthuomo cofi ingrato: 
non temo il nome, e la fama dellinconflan^a : non 
credo douer e effer e notato di lcggiere7ga,d*in(labili 
tàydi animo poco fermo, che mi debba effer attribui- 
to ad inconflan^a. $ T^onputo mihifamam incon- 
fiantiae pertimefcendam,ft tam ingratum hominem* 
tam immemorem offici] prò fe qui nouis offieijs nolui: 
non vereor,ne quis mibi trìbuat, adferibat , affignet 
incoflantiaejeuitati: ne quis in me inconflantis ani- 
miJeuis,mobilisJnflabilis,parum fimi vitium con- 
ferat:ne quis mibi notam inurat inconfiantiae ne in- 
cofiantiae nomine male audiam,fufpetius fim,ne ac- 
cufer,quafi parum in officio confians,quafi difeeffe- 
rim aprifiina confuetudine , quafi defeiu erima me 
ipfo. Vedi Leggìerex^a. Incontanente* 
Vedi Infignorirfi, Subitamente* 
Incontrare per andar incontro. 

inderò adincontrtrlo^gli andarò incontro, per 
fodisfare al debito delV amicitia. \Obuiam ibo>obui- 
am procedam>occurram,vt offeium amicitiae debu 
tum perfoluam,vt id praeftem,quod amicitia poftn* 
Ut. 

In ere* 
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Incredibile. 

tyfr Quefia co fa non è credibile,non è da credere > non 
m $ degna di efiere credutawon è tale, che fi debba , 0 
p offa crederebbe fi a da darle credenza, fìa d'baucr- 
le fede>non ha fimiglian%a di vero, ha f zmbian%a di 
^$ menzogna, f Credibile non cfU credendum non efi: 
$ non efi,vt credantur,vt credi poffit,vt habenda fide? 
tt)f videatur : {idem fuperat:verifimite non efi ; menda* 
p# cium videiuriraendacij fpeciem habet : mcndacium 
: * praefefert: veritatis imaginem nullam ofiendit:eiuf* 
W modi efi ,vt fide careat: vt adiungifides nulla poffit* 
rii» Increfcere. 
m M'increfce di efier viuo,poi che morte mi ha tol- 
to to chi di ogni allegrerà mi era cagione lemmigraue 
la vitale fami là vitami [piace di efier viuo , la vita 
Sjjki mi è noiofa. ^fitae me taedet:vitam faftidio, vitam 
tà mihiacerbam puto , acerbe vino , molefta, grauis > 
icp amara prorfus mihi vita efi,aegcrnme,molefiìffime> 
u * prorfus mifere uiuo- y quando mihi mors eum eripuity 
iti* ex quo meagaudia,meae laetitiae manabant omnes* 
\$> ^ v Incrudelire. . 

i g Tfon è mai da incrudelire verfo i figliuoli, no è da 
re. tf ar crudeltà verfo i figlinoli: ninna ragione può di* 
fendere quella crudeltà, che contro a figliuoli fi ado- 
pera. ^Saeuirein filios ,faenitiam aduerfus filios 
} pt txercere.crudeliter agere cum filijs numquam debe~ 
^j, musi tanti effe nihildebet,vt crudcles in liberos fi~ 
frfr mus,vt crudeles nos liberi nofiri experiatur: fi quid 
oflk *&tw cum filijs, crudelitas ab fin > numquam crude* 
litatilocusfit* 

cr c. ~ lc v v - Indat> 
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Indarno. 

Hora mi auueggo di effermi affaticato indarno, 
l'effetto mi dimoftra,cbe non ho bene impiegata lope 
ramia,che bofpejo male il tempo ho gittata -pia la 
fatica>vanamente ho fperatoM fondata la mia fpe~ 
ran%a fopra deboli ragionUcieca [peranno, mi ha gui- 
datolo feminato in flerile campo jieW arena. 

J^unc me fentio fruflra elaboraffe , inanem labo- 
rem fufcepiffefpes meas infirmis & labantìbus fun- 
damentis effe nixasime duccm babuiffe,ducemfecu~ 
tum effe incertam>caecamq.fpem: arido folo , infru- 
ttuofo campo,arenae [emina commififfe,madaffe:im- 
prudentiam confilij mei exìtus rei mibi declaratcfpe 
fumdeceptus:duftus fum inani fludio: laterem laui: 
operam male po fui : oleum & operam perdidi : Jlu- 
dium inutiliter confumpfhlocaui, pofui. 

Vedi In vano. Indebolire. 

Jl tuo viuere poco regolato e diffoluto ti ha inde- 
bolite le forze del corpo -.deboli fono diuenute le for- 
ze del tuo corpo per la poca regolata maniera del ri 
-pere: l'intemperanza del viuere le forze del corpo 
ti ha toltola dìmimiite>fmimiite>fccmate,ti ha fena- 
to parte delle tue for^c j della tua gagliardia, del tuo 
vigore, della tua vigor 0 fi tàimen gagliardo* men ro- 
buflo>men forte, menpoffente ,men vigorofo ti ha 
venduto ifonofcemat e le tue forze per il viuere trop 
po difordinatodicentiofoyfmoderato. 

Vires corporis tibi minuit 3 deminuit 5 imminuit , 
comminuit infrmauiudebilitauit, ademit, abflulity 
affiixit vitac ratio minime moderata, incontinentia* 

intem- 
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intemperantia>nequitk,luxus>libido:viaimmodera<* 

te>incontinenter>intemperanter, dijfòlute,nequiter 

fine modOiluxuriofe traduca ad infirmitatem^ad im 

becilitatemjenuitatem corporis te redegit>adduxiu 

minus te firmum, minus validum minus valentem, 

minus robuftit ,infirmiorem y imbecilliorem reddidh. 

Indegno. 

Tufei indegno&cn meriti di effer lodato : non bai 
operato di manieratali non fono i tuoi meriihche tu 
debba effer e con lode eff aitato. 

Laude indignus es: indignum te laude praebuifih 
oflendifihnon eum tepraebuifti,praeflitifti,oftendifth 
pYobafthnon ita egiflUnon ita te geffifihnon ea geffi- 
fihnon ea tuaèvitae ratio fuit 9 non eiufmodifunt me 
rit a tua.no te talem vidimus>cognouimus>fenfimus> 
expertifumus , non is nobis cognitus es> vt afficien- 
dus,ornandus,decorandus> honeftandus , ejferendus* 
extollendus laude fisyvt laus in te conueniatjibi de- 
beatur.vt laudis praemium quafi tibi debitum pojjis 
exigere , vt laus quafi tuis meritis debita merves 
perfoluenda tibi ejje,tribuenda,deferenda videatur. 

Indigeftione. 

La indìgeflione molti giouani coduce a morteiperì 
fcono molti giouani per il troppo mangiare > per la 
troppa copia delcibo>per no digerire il troppo cibo. 

Multos adolefcentes conficit , perdit , immatura 
morte affìcit cruditas,crapuia,immoderata,diJfoluta 
vitfusratio:largiore>vberiore,pleniore cibo vtun- 
tur adolefcentes y quam vt fiomachus digercre , /èr- 
re 3 fusìinere poffit : quam vt vitae conducat id 

quod 
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quod faepe illis immaturae mortis caujjam attuiti. 
Fedi Stomaco gu^fio. Indilcreto. 

Ts[on riufcì nella corte di l\omaper e/fere buomo 
indìfcretOyinconfideratOypoco moderato,poco mode- 
llo y di poco giudicio y di poca pruden%a>poco fermo, 
poca ragioncytemeratio. f Locum in aula Bimana 
non habuitjocus ei nonfuitob immodefìiam, impu- 
dentiam>temcrhatem,imprudentiam,immoderatam 
yitae rationem>quia parum modeftus efl y non fatis mo 
defle viuit:modeftia y modo>Yatìonenon vtitur f mode* 
fliam ignoratylonge ab e fi a modeftìa>parum modeflis 
cft moribusydernodeftta nihil laborat, nullum ei mo* 
deflìaeJludium efi, expers efi modefliae,iudicij,pru- 
dcntiae y rationis , temere agit, imprudentcr yfine 
ratione 9 fine modo, immoderate > immodice , inconfi- 
derate> inconfulte, pYorfus fine confilio : quìa incon- 
fultus eftytemerariusyimprudensyinconfideratus, im- 
moderatus Ammode fius % immodicu$. 

Fedi Inconfiderato. Inseminare. | 

1>Jon è da ragionare intorno a cofedequali indoui- 
vareyantiuedere non fi pojjono , alle quali arriuart 
col penfiero 3 con l imaginazione >col difeorfo dell'in- 
telletto non fipubylauuenimento delle quali è dubio- 
Joyincerto , ofeuro y occulto, non fi pub faperey delle 
quali muno può faperefimaginaredifcerneYe quello, 
che s babbi da effereydafeguireyda fuccedere,acca- 
dereyauuenire>non fi può fapere l auuenimentOyil fi* 
negli accidevityi vltimo effetto, $ Mifiinendum efi 
canon rerum fcrmone: omittendus efi 3 dimittendus, 
praetermittcndusyabijciendus earum rerum fermo, 

fufei- 
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-pienti us, inducendus, habendus ijs de rebus fermo no 
efl,quae pofitae no funt in conieffura,minime a con- 
ie£ìura pendenti a conxeUura proculabfunt , extra 
conieffuramfunt,quas c orde ci ur a ante capereiperci- 
pere,profpicere,prouidere>aJfequi, conijeere , conie* 
£fare,augurari,diuinare non UceUquifunt eiufmodi, 
yt eas vaticinari,ad eas conieftura proprius accede- 
rete vjs certo conijcere,certam coniefturatn facere, 
certus vates effe,conieclor effe nemo poffit:de quibus 
difficilis admodum conieUura , incerta & obfcura 
diuinatio,obfcurum augurium eft:in quibus quid fu* 
turum fit,euenturum,quìd afferre,parere dies>cafus* 
fortunafors pofsiufufpicari non licet. 

Vedi lAntiucdcre. Indugiare. 

K(on poffo piti indugiare, dar indugio alla co fa, di 
morarefav dimoro,dimoran%a, dimora, tardare * ri- 
tardare,prendere alcur^indugio,aìlungare,prolungar 
re,menarin lungo, metter tempo, più oltre affretta- 
re . % M orari diutius , moram facerc , moram in- 
terponere,procraftinari, dijferre,diem ducer e,ref er- 
re me in aliud tempus,rem proferre^ ducere, produ- 
cere,protrudere>protrabere,extrahere>in aliud tem- 
pus referuare non poffum. 

Fedi ^Allungare, Infignorirfì, "Prolungare. 

Indugio. Fedi Infignorirfì, Subitamente, 
Indurli. Fedi Lifporfì. 

Infamia 

Tu cerchi d'in famarmUdì generarmi vn brutto no 
medi pormi in infamia grande , di macchiar Ihonor 
mio co eterna infamky'pituper armi per fempre,r eli- 
dermi 
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dermi infame in tutti ì giorni di mia vita. 

Vehemeter ftudes de mca fama detraheremea fa- 
ma laedere-j dctrimeto afficere,obeJfeynocere>officerc 
meae famaeiidagisy vtaeternas mibi infamiae notas 
inuras y vt ijs meu nomen fordibws , ijs maculis affi- 
cias, inficiasi inquinesyinfpergasyeas meo nomini jbr- 
desy eas maculas inijciasy infpergasyinferasyquas nul- 
la dies>nulla deinde Yes pofsit eluereyabjlergere , au- 
ferreydelere: tuum conjiliumyttmm ftudium illud eft> 
vt me in omne tempus , in omnes annos > in omnes 
meaevitaediesyin perpetuu infamen reddasyinfamia 
notesyinfamiae tradas:id fpeffas > vt perpetuo male 
audiamyperpetuam in infamiam adducaryaeterna vt 
infamia flagrem y laborem,vt in fordibus infamia fia- 
gremylaborem>vt in fordibus infamiae numquam no 
iaceamyVt perpetua verfer in infamia. 

Vedi Riprendere* Vergogna eterna. 

Infelice. 

Molti credono di cffer infelici;perche fono poueri 
molti per tfferein fiato dipouertà,fi dano a credere 
di e(fere infelkhsfortunathfuenturati.da tutte le mi 
ferie opprcfsi > a tutte le fciagure fogetti , in fomma 
difgratia della fortunaynel colmo di tutti i mali. 

Videre licet multosyquife credantyquia laborant 
. inopia y egeflatc premuntur y in fumma infelicitate 
verfariyconftitutos effe > pejfime fortunatos effe* 
afflitta penitus fontina effe m\frximae condicio- 
tìis effe , omnibus malìs affligi , omnibus miferijs 
opprimi 5 omnibus infortuni] s vexari yfe redaUos 
effe ad fummaminfelicitatem : pwfus infcliciter, 
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mferrime > peffime fecum agi > fuas rationes , fuas 
fortunas peffimo loco effe : affliffasy euerfasy perdi" 
tas effey fortuna fe iniquijfimay aduerfa , grauijn- 
fenfa in primis vti. 

lo nacqui per no hauer mai bene>per effer femprt ¥ 
miferoyperguftare a tutte Vhore vrì amariffima for- 
tunay per foftenere tutte le angofcie,prouarc tutti i 
mali.^Fatu hoc meu eft y vt miserrima quaequefufti- 
neamihaec mibi nafcenti dieta lex eft,ea videor con-* 
dicione natusjpt amarijfimam fortunata in omni vi- 
ta deguftcm>mhil vt boni videam in vitaynihil vt m4 
li non fubeam>fufiineam y perferam. 

Fedi Suenturato. Inferiore. 
Gli inferiori debbono dar luogo a ifuperìoriy ipité 
baffh queiychefono da meno degli altri 3 quei> che 
tnen yagliono,poj]òno,fanno. 

Inferiores fuperioribus parere debent , obtempe- 
rareyobedireyditto audientes effe aeqim e(ì:fuperio~ 
res inferioribus pracire, anteirey anteceder e y prae- 
fiare . In fermar fi. 

Tanta fatica nel viaggio foflenne y che s infermò 
digraue malattia y amalò grauemente,cadde inperi- 
colofa infirmitàifii dagraue malattia aJJalitOy fopra* 
giontOymortal malattia gli foprauenne . 

ltineris laborem ita graucm fenfityexpertus cfl % 
itineris labore ita e§ì njfeftus, defatigatasi frafìus , 
7>t ingrauem inciderit morbum > vt morbo fit affé- 
Bus difficillimo , vt aegrotaucrit periculofe > du- 
biavitae fpe : labor itineris ita grauiter cura af- 
f ecity affiixityvt morbi caujfam attuhri; , & eit*s 

p morbi, 
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morbi>qui vitam in difcrimen adduceret , in quo de 
Vita prorfus ageretur,vita venir et in dabium. 
fedi .Amalato. Informarli. 
Vedi Dimandare. Infortuni. 
Vedi lAjfucfatto, Sciagura, Vfare. 
Ingannare* 

Come fi auuide efiere ingannato , colto al laccio* 
nella rete prefo, come l inganno conobbe , la frode 
fcoperfcvolle recider fi. \Vbifefraudatumjn frati 
dem induclum, fraude circumnentum,irretitunhca- 
ftum,deceptum ,fi£lis ver bis induttum , fallaci) sa 
peritate abdu£lumfenfit,intellexit, ridite cognouit; 
vbifraus illipatuit,manifefiae fallaciae fuerunttfa- 
tefaffus dolus ; ipfe fibi raanus ajferre conatus e{U 
voluntariam fibi mortem inferre,confcifcere>volun- 
taria morte vitam abrumpere. lnganarii. 
Vedi Dio. Incanno. 

Hauendo tu cono j cinto per efi>eritn%a la natura 
wàa,non dei crederceli io fia per fona da far inganno, 
o frode:douerefii credere, che da me ogni frode fia 
lontananti io fia buomo di fincera fede,difchietta , e 
dritta mente. 5 Cura ingenium meum re perfpexe- 
ris>cognoueris,expertus fis vfu perfpeftum babeas, 
ipfa re cognitum, nihil in me inftdiofum aut fallax 
deb es agno fiere , abeffe me ab omni dolo onmiq* 
fraude : minime dolofum, afìutum, infidiofum, frau- 
dulentumjieftendisfraudìbus , parandìs dolis, ftru- 
endis infidijs affuetum: fine eri animUfimplicìs inge- 
nij y apertae voluntatis,re6lae mentis, alienum ab ar* 
ttfimHlamti,fraHdandi>faUendi,decipicndi. 
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Fedi lASlutie. Ingegnai^. 
Ingegnatijnetti ftudio , affotiglia l ingegno tuo, 
per trouare la via di rifiorarti di cotanto danno . 

Ingenium intende,adhibere > confer bue > in hanc 
vna curam intende aciem ingenij tui, acue tuum in- 
genium, vt aliqua tamgrauis darmi far cildi racione 
ineas>vt quodaccepifii dammmy aliqua re compen* 
fetur. Ingegno. 

Io ti giudico di grande ingegno, e tale, che mag- 
giore non pojjaritrouar fi: la natura ti ha dotato di 
eccellente ingegno : d'ingegno pochi ti agguagliano, 
niuno t* auuan<%a : non ho veduto ingegno fimileal 
tuo : l ingegno tuo è fen%a paragone > fen%a efempio, 
eftr aordinario: tu accr e fcil* ingegno con lo fiudio. 

De ingenij tui praefiantia,vhacie ita ftatuo nemi- 
nem anttferri tibi poffe , paucos admodum con- 
ferì : excellere te ingenio ,prae fi are, fior ere , vale- 
re , vel omnibus antecellere > vel certe neminì con- 
cedere iudicio : acutiffimam effe aciem ingenij tui , 
egregio te a natura infiru£ium ingenio^minime te ef- 
fe hebetem adid>quod melìus fit,intelligendum: eam 
effe ingenij tui aciem , nihil vt non videas , affequa- 
rtSy facile intelliga$,fcientiacomprehendas : inge- 
nij tantum in te duco effe , quantum effe potè fi plu- 
timum : ingenium in te fentio effe fummum , exi- 
tnium > egregium, non mediocre* non vulgare , non 
quale multis contingit, exquifitum »rarum ,fmgu- 
lare, praeftaris y acutiffimum, piane diuinum : acu- 
tum ingenium etiam arte limas. Vedi Lode 
d'ingegno.. 

V 1 Inge- 



Ingegno poco. Vedi graffo. Ingiuria, 
r' Se io ti beine ffi fatto alcuna ingiuria* haueresìi 
ragione di trattarmi a questo modo ; fe io ti hauejji 
fatto alcun tortoyin alcuna cofa ti haueffi offefoyje tu 
bauejfì da me riccuuto alcuna ingiuria. fojjì fiato pitìi 
to ingiuriato da me , con alcuna ingiuria prouocato. 

Iure haec in me conferres >fi quando ipfe tecum 
iniquius cgijfem, iniquior tibi fuiffem > iniurius tibi 
fuijfem>iniuriofus in te fuijfemyiniuriofius te traffaf- 
femy iniuriam tibi fecijfem, intuii/few, impofuijfem> 
cbtulijfem: fi te aliqua affeciffem iniuria, fi a me ac- 
tepijfes iniuriam , tulìffts iniuriam > fi me iniuri- 
i4m,iniuriofumyiniquum y grauem,tuis commodis ad- 
uerfum y infenfum tibifenftfies 5 cognouiffes > exper- 
tus ejfesyfi quare te laeftjfem y tuus effet animus a 
me offenfus>molejiiam aliquam accepiffet ,fi de tuis 
xommodis aliquando detraxiffem* tuis commodis 
obfuijfemyobfiiti[fem>aduerfatus effem>fi qua ejjes a 
me laceffitus iniuria y prouocatus^commotus. 

Som huomo da renderti le ingiurie y c he mi hai fat- 
to, da renderti il c ambio > da ricambiarti > da opera- 
re alti etanto contro a te f Facile idem reponam: 
is fum y qui referre iniuriam facile pojjìm > par pari 
referre>aeque te trattare iferes a me>quod intulifli: 
impune tibi non erit y quod iniima me ajfeceris: impu 
nita non erit iniuriatuay inulta non erit , inulta non 
relinquetur : vlcifcar iniurias tuas : memortm iniu- 
riae m e fenties>experieris. 

Fedi Giudicare, V enfi ero lafciato* Torto. 

Ingiù ftamence. Fedi Colpa*. Incolpare. 
- Ingor- 
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Ingordo . 

E proprio della natura de fanciulli, VeJJcre trop- 
po ingordo,non bauer freno nell'ingordigia, f Tue- 
rorum hoc efl auìdins appetere , vt ad appetendum 
prodiuiores ftnt,vt eos ab appetendo ratio non fati* 
arceat,contineat, vt in appetendo nimu eferantur , 
minime [ibi temperent,fibi moderentur,fibiparcàt. 

Ingralfare. 

Se tu non ti moderi nel mangiare , non ti aflieni 
dalla copia de : cibi,non ti temperi nel viuere,troppo 
ingranerai , troppa carne metterai , diuerrai troppo 
graffala troppa gre* {fez^a ti condurrai 

Ts[ifì cibo parcas, a cibo abfiincas >cibum minuas* 
de cibo detrabas>tibitcmperes,modereris in cibis> 
nifi cibo par cius vtare,pinguior eundus , quam fatis 
efi,nimium pinguefces,nimiam pinguedinem indues* 
lenior fies,obefior fies,nimia pinguedine laborabis. 
Vedi Graffo. Ingratitudine. 

Ho molto in odio l'ingratitudine: niun peccato 
più, che Veffer ingrato, mi difpiace : l'ingratitudine 
mi h in grandiffimo odio. 

Vitium ingrati animi peffime odi: nullum odiofìus 
mibi crimen efi ingrati animi culpa: cum omnia cri- 
mina, tum vero praetermijfaegratiae , negletti offi- 
ci] culpa grauis admodum , molefla , odioja mihi efl: 
nullum hominumgenus acerbìns odi, peius odi,acer t 
biore infe£ior odio , quam quigratiam bene mcritis % 
non referunt , qui de gratia reverenda minimum co- 
gitant, parum laborant. 

Tu non fai quello > che io ho fatto per te : ti porti 

T 3 ingra- 
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ingratamente: trascorri nel vitio dell' ingratitudine 
rerfo me: malamente mi rimuneri : non mi rendi il 
cambio. f Ai eìs in te mentis non refpondes:gratiam 
non reddis,non refers: non foluis id,quod debes: offi- 
cia mea tuis officijs non compenfas.-officium non frac 
fiasàngrateagis :ingratum tepraebes: officimi in 
te requiro* de fiderò igratiam a te non fero : mea er- 
ga te non imitaris officia. 

Fedi Gratitudine, Mancamento d'officio* 
Moflrar animo: Inhumano. 

Egli è il piti inhumano huomo del mondoimaggior 
inh umanità di quella y che in lui fi vedevo può ritro- 
var/i: men cortefe di lui , meno amoreuole , meri di- 
fpofto a far piacere niuno è . f Omnis officij & huma 
tiitatis expcrs eflUonge abejl ab officio & humanitct 
te:prorfm humanitatem ignorata ab bumanitate re- 
motiffimus efi:?iihilpoffidet bumanitatis minime or* 
nium bumanitate colit>diligit>exercet. Inimicitia. 

Entrerai in grande inimicitia\genererai odio gran 
de contro a te : afpra nimiftà ti nafcerà : ti farà por- 
tato odio capitale, f Graues fufcipies inimicitias* 
fubibis,adibis : venies ad inimicitias : graue odium 
aduerfus te concitabis : grandes tibi erunt inimici- 
tiae: odium fubibis acerbiffimum : habebis > qui tibi 
vebementer infenfì fìntnncurres in odium capitale : 
excitabitur odium aduerfus te^creabitur : in odium 
venies:odium fufcipies,odium in te conuertes. 

Inimicitia lafciata. Fedi Bgpacificato. 

Inimico. 

7{on mi è troppo amica non ha buon animo: è di 

v 4 t 5 mal 
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mal talento verfo me : è maldifpofto verfo me. 

kequiffimus mihi non eft>paullo iniquior > in me , 
iniquior e animo ergo me y animo eft in me non fatis 
aequo. Vedi Faccia* Occoltamente, 
Rappacificato. Innocenza. 

Sorìinnocente,fen?a peccato >non colpeuoie > non 
di colpa macchiato: non ho commeffo peccato: fon da 
colpa lontano : della mia innocenza ho per teftimo* 
nio la confcien%a mia. f In me conf erenda cauffa 
non efi: culpa vaco: culpam ego non fuftineo-'expers 
culpae fum : affinis culpae non fum : purus a culpa 
fum: culpam ignoro longìjjìmc abfum a culpa: Unge 
remotus a culpa fum: tam abfum a culpa , quam qui 
maxime :culpae mihi non fum confcius:extra culpam 
fumi in culpa non fum . Vedi Villaneggiare. 

Infunare. 

Infegna a tuo figliuolo ad effer fimile a te. 

Filium tuum hnitatione tui velim erudias: ijfdem 
fiudijs>quibm ipfe exccUis^imbuatur filius tuus^eat 
filius tuus ijfdem itineribusy quibus ipfe adfummam 
fcientiae gloriam peruenifti. 

Vedi Imparare. Infgnorirfi. 

Se tu fei certo di poter inftgnorirtì di quel regno* 
non t punto da tardare: non è da prolungar e,d 'allun 
garetta differire^da menar la cofa in lungo,da porui 
tempora far uiindugioidametterui tempo di me^ 
%o : è da tentare la cofa fen%a indugio/en^a tardan- 
%4yfen%a afpettar tempojcon ogniprefte%%a>cof:fu- 
bita diligen^ayincontanentej immantinente , quanto 
prima. J Si certum, exploratum tibi csì :fi habes 

? 4 explo- 
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exploratum,ft prò certo exittimas,po(fe te illius re* 
gni potiriMo regno potiri , regnum illud obtinere : 
cunffandum > dijferendum non e fi : producenda res 
non eft: differendo,, prò ferendo. , proroganda, protra-: 
henda y extrahenda>longius ducenda ,fine mora > fine 
cnntìationey fine vllo temporis internatio aggredien 
damora nulla efliomnis eft abtjciedajollenda mora : 
immorari>cunttarhlente agcrejndormire non opor- 
tetyimrnoYcindum non eftUanguor omnis abijcicndus. 
Vedi hccrefccre. Infoiente. 

Vedi ^Altiero, jLrrogan%a. lnftabile. 

La donna per natura e infialile, mobile * fen^a fer» 
me%ga -> fragile > inconftante , non e fempre lifleffa , 
nel fotte ffb propofito, fi muta* fi cangia y fi varia , è 
più leggiera d'vnafoglia,non ha del grauc , del fido, 
non è ferma nefuoi andamenti, f Mulier natura in* 
ftabiliseftyinftrmaymobilisyinconftan$,nnmquamea* 
dem e fu non fibi confìatmitaturdeuior folijs eft. 

Inftanza grande. 

Ce fare dapoìfece ogni inftan%a. 
1 Caefiris poflca mira contendo eft confecuta : quo 
maxime potuit ftudio Catfar incubuihenixus eftM- 
borauit. Vedi Dimandare. 

Intemperanza del viuere. 
Vedi Indebolire. Intendere. 

Ho intefo qucUche di me hai detto. 

Terlatns eft, delatus eft ad me tuus de me fermo. 

Ho intef). Ullatum eft ad me. 

Intendere fenza nominare. 

Io intendo tuo padre quantunque noi nomino. 

Tatrem 
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Tatrem tuum nutu ftgnificationeq. appello. 
- • \, . . Intendimento. 
Vedi DifegnOyTenfarc attentamente. Intentione. 
Vedi Fine, Termine. In ter elle* 

Si tratta HeWintereJJe deWbonor tuo. 

Tuus honor agituribonor tuns in diferimen duci- 
tur:de bonore fericlitaris. Interrompere. 
Vedi Faccende. Intitolare. 

Virgilio intitolò ifuoi libri del colmar la terra* 
Georgica y gli pofe titolo y gli diede l infcrictione gli 
chiamò. ^Virgilius libros fuos deagrorum cultu 
Ceorgica nmeupauit > infcripfity vuncupari voluit, 
titulo hocappellari,circuferri, legi y prodire y titulum 
huncferre y babere voluit titulumhunc , appellano* 
nem beine dedityindidit . Intoppare. 
Ved\ Inciampare. In vano. 

In vano t'affatichi, indzxno>a voto > vana è ogni 
tua fatica * fen^ alcun frutto 5 perduta* tratta via, 
se%a profitto .vtileyeff etto. ^Fruflra laborasyinane 
laboremfimisyacium agisyOperam laudisynihil prò fi- 
ciesynihil agis inutilis ifte labor^nuUus ifiius laboris 
fruttus exfiabitynullitibi eritvfuilaborifie. Etfex- 
centis alij smodi* quo $ habes in Chiliadibus. 
Vedi Indarno. Inuecchiare. 
Vedi Vecchiezza. Innidiare. 

Si flrugge d'inuidia: arde 3 arabbia d'inuidia. 

Difrumpitur inuìdia. 

GVinuidiofì dauano à Cicerone grande impaccio^ 
Valde Ciceronem exercebat inuidia : Ciceroni 
multum erat cum inuiiis negotij • 

Ira* 
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Ira. Vedi Colera. Ifcufare. 

Se troppo mal di lui ho detto , le fue qualità mi 

f enferanno, f Si paullo in eum liberius inueftus 

fum>vindicabitme perfonae tur putido . 

Ifperienza. 

Huomo di grande ifperienza. 

Homo in rebus admodùm verfatus, magno return 

vfu,in rebus agendis exercitatus. 

Vedi Imparar e* Inganno* Tratico. 



LADRO. 

Ladrone* mafnàdiero, rubbatore,huomo rapace , 
che viue, fi mantiene di rapine , fa mille rubbarie, 
ladronccchcommettefurti 9 latrocinij y rubba* affa/fi- 
na^nuola.%Fur*latro,graffator,rapax,c^ 
rapmis,fi4rtodatrocinifsviuit y furari>rapere,c^ 
re aliena folet. Lagrime. Fedi Tiangere. 

Lamentarli. 

Hagioneuolmentc mi lamento di voi, mi dolgo > mi 
rammarico *mi querelo:giufto è il mio rammarico* la 
mia querela verjò di voi; non mi lamento a torto :giu 
fta è lamia querimonia * il mio rammaricamelo in- 
contro a voi.^Iure de te queror , conqueror : aequa 
esl mea de te querella expofiulatioque : cognofee 
aequitatem quenUae,expofiulationis,quaerimoniae 
meaeiaequa mihi tecum e fi pofiulatìoiiure te accufo y 
de te queritor: quod in me commeruifii , iuftam ha- 
bet querellam : aequam de te quaerimoniam habeo. 

Vedi Occafione . 

Lafciar 
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Lafciar opinione. 

Mi h fiato forinoti ho potuto far di menomo fo- 
no flato conUretto di lafciare quellamia antica opi~ 
nione,per ipeffimi vffici>per le maluaggie operano- 
nUper li trifti effetti,per lo cattino operare di cofto- 
ro. ^Iflorum maleuolentifjìmis obtrettationibus 9 
improbis artibus, iniqua infcnfaq. in primis opera de 
vetere illa mea fententia depulfus fum>deiettws>de~ 
trufus>deturbatus:faffum eìì horum culpa>commif- 
ftitn efl horum iniquitate.vt a mea illa vetere ftnten 
tia defciuerim>vt dife e jferim a fententia, defeiuerim* 
animum abduxerim, inflitutae curfum opinioni s alio 
conuerterim> flexerim,mutauerim,vt veterem illum 
fenfum depofuerim ,vt abietta vetere illa fententia 
nouam fufeeperim. Fedi Opinione buona. 

Lafciar Pimprela. 
Vedi Eie tt ione. Lafciar'vn penderà 
Fedi Bgiolgerc. Lafciargli ftudi 
Fedi Studiare, Studi tralafciati. 

Laflb. 

Sono laffo del lungo viaggio, fianco, firacco>afflit- 
to: il lungo viaggio mi ha fiancato,firaccato : queft* 
lajfitudineiflancbe^ayflraccbe^a mi viene dal luti 
go viaggio, f Fejfus fum de via4efe(fus,la(fus>defa- 
tigatus%laffatus:me longi itineris labor defatigauit » 
lajfauit: hanc mihi laffitudinem peperit curfusy iti- 
neris longitudo. Lecito. 

TS(on ogni cofa,cbe piace è lecita,non conuiene,n& 
fia bene,non è conùeneuole>diceuole,non e cofa con* 
ueniente. ^l^pn quidquidlibet>licet>comenit>de- 
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ceUconueriies cft,nonpar efi* non efi confentaneum* 
non efi decorum* non ius neq. fas efì,no honefiù efi. 

Leggerezza . 

*ì$on penfaua,cbe tufoffi tanto mconflante. 

J^on ita flexibile effe tuamvoluntatem putara. 

Vedi Inconfiante* Vanità* Vano. 
Leggiermente. 

Vedi Fanciulle?ga> Toco. Letreraro. 
Vedi Dotto. Lettere amorenoli. 

Tu mi ferini lettere bumaniffime > e pieniffime di 
amore. %Quas ad melitteras mittis>multo funt of- 
ficio rcfertae,muUis infignes amoris notis. 

T^eUe tue lettere chiaramente ho veduto lamo- 
re>cbe tu mi porti, f Omnis amor tuus ex omnibus 
fepartibus ofiendit in tuis litteris. 

Lettere da gentil'liiioino • 

Egli ha ogni forte di lettere* che a gentil huomo fi 

conuengono. 

Ufi ormi liberali dottrina politijfimus. 

Lettere fuor di tempo date. 
T^pn mi diede la lettera a tempo. 
Epiflolam mibi non loco reddiditireddendae tem 
pus epijìolaeparumfcite obferuauit: tempus epìfio- 
lae reddendae parum commode cepit. 

Lettere grate. Vedi Comprendere. 

Lettere humnne,cioc gli ftudi. 
Infin dagiouanc tufofii dotto nelle lettere huma- 
ne. pueritiafloruifiiartibusijs,quaeabbuma 

nitate nomen acccperunt. 

Lettere imporranti. Vedi Fidar lettere. 

Lct- 
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Lettere lunghe. 
Ti fermerò più a pieno jcome bauerò alquanto di 
tempo. $ Cum otv\ paullum natìus ero>vberiores a 
me litteras cxfpe fiato. Lettere rare. 

Fedi Scriuere rare uolte. 

Leuar via vn bello eflempio. 
La noflra patria per tua cagione non hauerà quel 
bello esempio , che hauerebbe bauuto > dipunirgli 
huomini.che cercano le discordie ciuili . 

Vraeclarum exemplum inpoficrum vindicandae 
feditionis de rep.fufiitlifti. 

Liberale poco. Fedi Tritura. 

Liberalità. 
Tu non fei ne liberale^ ne ricco. 
7<{eque benignitas, neque copiae apud tefunt. 
Fedi Donare, B^uina. Liberare. 
Fedi tAjJedio, Vena Scapolata. 

Libertà. 

Seiofojji in libertà compiutamente. 
Si mihi integra omnia > ac libera ejjent :fi ejfent 
omnia folutiffima:fi mei iuris effem. 

Libri. 

Fedi Componimenti, Hiputatione* 

Libri di gran prezzo. 
Fedi Tre^go grande. 

Libri tenuti in gouerno. 
Egli ha hauuto in gouerno i miei libri. 
Trattauit meam bibiliothecam. 

Licenziare. 

E l bora di Uccntiarti , accommiatarti > di dart^ 

licen 
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licen%a,commiato di mandarti via, lafciarti andare. ì f 
Tempus eft,vt te dimhtam,tibi facultatem emidi a 
abeundidem,tibi eundi potefiatem , copiam faciam, 
\ te finam abire . Lieto. Fedi Dilettare. 

Lingua Greca, e Latina. 
Tu fei dottiamo nella Latina, e nella Greca Un- 
gua. %Traeclare tenes & quae a Graecis,&quae a t 
noftris prodita funt : vnus optime nofti non noftra 
folum,jed etiam Graeciae monumenta omnia. 

Litigare. 

Due fratelli litigano infieme. 

ludicijs turpibusfratres confliftantur. 

. Lodare. jj, 

"Predicherò fempre il beneficio,cbe mi bai fatto, fa 

Tuum beneficium omnibus meis fermonibus Ufo- 
firabo, ejferam,exornabo. 

Bruto è lodato; perche fi sfori$ di rimettere lapa 
trìa in libertà, f Brutus ejfertur laudibus , in caelu 
tollitur,in caelu ejfertur, laudibus ornaturMuflra- 
tur,afficitur>celebratur: Bruto laus tribuitur,impe+ 
titUr , laudi datur, in Brutum laudes conftruntur; 
quia contendit , vt in prifiinam libertatempatriam 
yindicaret,reftitueret. K 

• Catone lodò grandemente quel, che hauea fatto 
Cic. <J Cato res Ciceronis ornauit diuinis laudibus* % 
extulit, profecutus efi. § 

Ogniuno ti loda fommamente. 

Omnes tefummis laudibus extollunt y ejferunt 
*xornant,in caelumferunt. i io 

Di quejìa tua cortefia fempre parlerò > e fempre « ^ 

penjm ì 
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penferò f lftarn tuam liberalitatem femper in ore 
animo que babebo . Fedi Compiacere* Dir bene* 
Grande* Ver far piacere. Lodar il coftume. 

Fedi Honorare. 
Lodar di fedeltà,e diligenza. 
T^pn mancò mai ni di fedeli di quanto gli fi con 
ueniua>richiedeua. 

Fide femper futi ,& officio fingulari. 
Lodar la pace. Fedi Opinione mutata. . 
Lodar vn parere. Fediparer buono. 

Lodato. < 
Mi reputo a gloria grandiffima>che mio figliuolo 
fia tanto lodato, f Florere laudibm filium meum 
fummae mibigloriae duco. Lode grande . 

Fedi Grande, Qualità. Lode di alcuno. 
Fedi Fama. Lode di fanciullo. 
Fedi Fanciullo. Lode di gagliardia. 
Fedi Forte Jnvece di gagliardo: Gagliardo. 
Lode di gouerno. Fedi Grande, Fattore. 
Lode di grauità Fedi Graue 9 con fignificatio- 

ne di lode. Lode d'ingegno. 

lo tiftimo fommamente e per Vamicitia che è tra 
7ioi,e per Peccellen 1 ^ dell ingegno tuo. 

Cum amori,quem internos mutuum effe inteUigo* 
tnultum tribuo,tum de ingenij tui praeflantia ita iu~ 
dico,vt neminem tibianteponam y comparempaucos* 
Fedi Ingegno. Lode importante. 

Tanto io /limole tue parole,cbe,doue io fia loda 
to da te, mi riputerò felice, f Tanta effe puto ver- 
horum tuorum ponderai ex tua laude omnia me 

confe- 
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confectttumexftimem. Lode merita. 

Fedi Terfeueran^a . • Lode nata. 
Fedi Fine. Lontananza. 
Siamo molto lontani l'vno dall'altro. 
Magno locorum interuatto difiunffi fumtnus. 

Lontano. s&/v 
lo fon tanto lontano , che ninna cofapoffo inten- 
dere fc non tardi, f In ijs lodi fum y quo propter lon 
ginquitatem tardi/Urne omnia perferunt. 

Lulinghe. 
Vedi Tiacere danno fo. 

M 

MAESTRO. 
Jtf io bauejji battuto nella mia fanciullesca buon 
gouernojeton hauerei commeffo tanti diffetti . 

Siducem,auUorem,moderatorem aliquem puer 
babuiJJem } non ita grauiter erraffem. 

Magistrato. 

tfon bo dubioyche tu non fi a per effere il più ho- 
norato di quefia città, f T^on dubito,quin fummum* 
atque altifjimum gradum ciuitatis obtineas : nulla 
me dubitano tenete nibil mihi dubitationis relinqwr 
tur : non efi> cur dubìtem,quìn ea confequarisy quae 
in rep. putantur effe ampli ffìma: quin futurus in ci- 
uitate fi sbone^iffimus, ampli simns^eximius, bone- 
ftifsimo loco , fummo loco, fìngulari loco. 1 
Magi (Irato ben gouernato. 
Quefio magiftrato bonorò grandemente tuo padre. 
Tater tuus eximiarn ex hoc magiftratu tandem 
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coUegitJulit, cepit,adeptus efi,confècutm efiiprae-* 
dare pater tum bunc honorem gejjìt : egregie fepa* J 
tet tuus in hoc ramerà trafiauit:pater tum bue ma 
giflralum prò fua]reique publicae dignitate admini- 
ftrauit. Vedi Grande. Mai. 

Tronfi* mai co fa di maggior lode . f Tofl borni- 
num memoriam,po fi b ornine $ natos>ex omnimemo- 
ria rìibil glorio fiws * Malattia. 
Vedi Ammalato* Infermai fi. Malcontenro. 

TSliun è contento deljko fiato. ? gemini fua con 
dìcio fatisfacitmemo cfl,qui acqnicfcat fortume fu&: 
nemo fua forte contentus viuit. Horat. lib. \Sat. 1 . 
Malignità. Fedì Taffwne, Malinconia* 

Io mi trono in gran malinconia: fento grauisfimo 
àoloreifon tutto di mala voglia: in gran maniera fio 
con V animo turbatomelo fi penfierimi affliggono ,gra 
ue cordoglio la mente mia fofìicne : non b tale ilmio 
cordoglio, ebepoffa da alcuna ragione riccuer 'alleg- 
giamentOiche pojja alcuna ragione mitigarlo. ^ Tri 
fiis valde fum : animi dolore torqueor : bilaritas 
a me omnis abeft:maeror fummus ad me veniumac 
rore praemor grauisfimo , maerorc laceror , vr~ 
geor : affligor , conficior : iaceo , verfor in macro- 
re , acfordibm : dedi me totum maerori : trifiitiae 
toturn trqdidi : maerorem fufeepi : maerorem fufii- 
neo, quantum ferre vixpoffum : iacet animus meus 
maerore oppreffws : nibil me trifiiws : maeror meus 
non is e fi quem vlla ratio mitigare, lenire , mollire* 
fanare > minuere , au ferre > demere , eripere > con* 
folari > le uare, abfiergcrcexbaHrirepoJJit. 

Quibus 



. Qiàbus autem verbis Maeror, ijfdem adiungi po- 
2efl Maeftitia* Triftitiay jtaim dolor>*Animi cura, 
binimi folicitudo>jlngor. 

Vedi jìffanno, ^Afflittone* Difpiacere. 
Malfano. Fedi Volentieri. Maiuagi. 
Il tuo volere farà riufcir vana la violenta de mal- 
vagi* de'trifli. f Impetum perditorum bominum 
tua rirtus franget, reprime t ac retundet . 

Tufei fiato cagione, che viua (juejìofciagurato. 
Tuo benefìcio viuitbae epe jlis. 

Vedi Cattiuò. Maluagità. 
Tu vincerai con la prudenza tua l'altrui mah agi- 
ti \Homimm improbitatem infringent cofdia tua. 
Maiuagi vitìci. Vedi Lafciaropenione. 
Maluagi tempi. Vedi Tempi maiuagi. 
Maluagità. Vedi Vruden%a. 
Per Mancamento. Vedi Fauore. 
Mancamento di officio. 
Tu non fai verfo di me quehebe douerefli. 
Officium in te requiro,de fiderò. 
Vedi .Amore fcambieuole, Ingratitudine* 
Mofirare animo, Opinione falfa. 
Maneggiare. 
Vedi Qouernare. Maneggi. 
vedi Trafficare. Mangiar poco. # 
lo non mangio troppo. ÌHpn multi cibi fumi 
minime fum cdax:tenuit;ibo vtor. 

Mangiar troppo* Vedi Indigejlionc* 

Maniera di operare 
JVcdi Operare. 

Manie- 
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Maniera diuerfa. 
Vedi Differenza* Gouernare, Stato diuerfo. 

Maniera di vica. 
Quetta tua maniera di viuere dìfpiace a coloro, 
che ti amanorf vorebbono vederti in ottimo flato. 

Hic tuae vitae curfus ojfendit eos>qui te diligunt 
optimeq.tibi cupiunt. Manimetto. 
Tu conoscerai meglio l'animo mio. 
T^otior, & illuflrior meus in te animus erit. 
Bora le tue rare qualità fono chiaramente vedu- 
te da tutti, f "faune tuae fummae laudes excelfo* 
& illuflri loco fitae funt. Marauiglia. 

Mi do gran marauigla del fuc ceffo di queflo nego- 
tio: ho gran marauiglìa^fiupore , me ne marauiglio, 
ftremifco,flupifco y ne fio fòrte maravigliato .ammira- 
to ^flupitofir emito >ne trafecolo y efco di mevadofuor 
di me. f Maxime miror exitum huius negotij,mi~ 
rus>mirabilis>admirabilis efi^me maxima admiratio- 
ne afjicit:huius negotij euentu obfiupcfco ,ftupefco, 
obflupe fio magna me tenet admiratìo huius rei y ma- 
gna capior admirationeide hac rè valde miror,admi- 
rormagnam haec res habet, mihi ejficit, mouet ad- 
tnirationemmagnamihide hocnegotio inceffit ad- 
miratìo. Mattina . 

Tfelfar del giorno :neW apparir del giorno: et 
buon bora. $ Vrima luceifummo mane : dilucido: 
primo maneicum lueefeeret: albefeente die : in ortu 
folis : orienti fole. Fedi Giorno. 

Memoria. 

Tu hai buonìjfima memoria>ma poco ìngegnù:hm 

2 buon 



*44 ELEGANZE 

buona retent\ua*felicisfima* grandisfima: profondif 
fima*infinita,tenacisftma memoria* ti ricordi minu- 
tamente le cofe>cio che tu leggi , & odi*ritieni nella 
mente* in memoria, ninna cofa ti dimentichi , ninna 
ti efce di mente $ Memoria es opt'vma , ingenio pi- 
rum valcs:infigni y egregia,praeflanti, fingularU in- 
credibili* tenacisftma*non vulgati, minime labili,fi~ , 
deli cs memoria : memoria multum valcs* praefìas* ì . 
excellis* minime fallerìs * vacilla* > quaecunque le- 
gis aut aiid'mmemoria tenes* mandat:tibi in memo- 
ria penitns inftdenunon tibi labat memoria,tibi ma s - j 
xime vigety nihil tibi uiemoria excidit,elabitur. 
Menzogna. . Fedi Età Incredibile 
Mercatantia. Vedi Fortuna,Trafficare. 

-4x* : - Meritare. * 

lo non merito tanto,non fono meriteuole*degno di 
tanto,no arriuan fino a queflo fegnojton paffano tan . 
to oltre>non fono fi gradi i miei mentirono molto mi 
nori inferiori > non cor rifondono , non fono eguali > 
equìualenti. ^ TS(on tantum mereo, mereoriprome- 
reontantum me non agnofeere , ingenue fkteor : hoc 1 
non efipro merito meo>vel ex merito meoifit hoc im 
merentu Vedi limabile* Indegno 

Meflb fidato. 

Sempre*ctiio bauerb me ffo fidato ytiferiuerò. jj 
Qupties mihi certorum hominu facultas erit>lit- 
teras ad te dabo*quoties erit,cui Ut t eros rette dem > 
non committa>vt defideres meas. Metter paura. 1 
Vedi Minacciar c>Tunir e. Metterli. j 

Vedi Imprejfa* Metterfi in viaggio. 

Vedi ! f 
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Vedi Camino. Minacciare. 

Tu mi minacci indarno , con parole mi fai paura: 
vane fono queftetue minaccic y queftc tue parole mu 
naccieuoli piene di minacele ,qucfto minacciarmi. 

Tu mibi fruftra minaris, minitari* , me territas% 
verbi* terresyterrorem incuti* ,periculum mibi de* 
nuncìas ,me mini* profe quei is> terre s* mina* in me 
iacla* intendi*. M 1 rar e . 
Vedi abbandonare* Difegno > Guardare per vedere 

Oggetto,%i(petto. Mi feria. 
Vedi Cagione Ridurfi a tale, Bjdurfi a tale mifem; 
Equina y Sciagura , Stato auuerfo. 

Moderarli. 

Vorrrei che tu ti moderaffì. ^Velim te cobibcas, 
colligaóy admodum reuocesj ad reBam rationem re- 
due a*, intra rathnis gyrum rcuoces* traduca*. 

Moderato. 

E perdona moderatisfima. f Homo eft cupiditate 
omni alienti** longe rtpotu*> omnis cupiditati* ex- 
pers>qui nullam cupiditate babeat. Molto. 

Vedi Grandemente. ^ Morire. 

Se bifogneràmorrò volentieri per Ibonor tuo. 

Si res exigetpro tua dignitate vitam libetisfime 
profundadeceda>ceda % e vitate xceda vitate vita, 
difeedam e vita^mortem obibo> mortem op K eta, vita 
cum morte commutabojucis vfuram amittam,extre 
mum fpiritum effundam:CT quaproximefequuntur. 

E da defiderare il morire in vecchie^. 

Optabileeft tjfefta aetate diem obire vltimum , 
fummum obire diejnigrare e vita, huiu* lùcis vfura 

3 tìnti* 
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amitterc>obire> occidere,interire,perire,mori,vitam 
finir e y animam efflare>abire a vita , difcedere , dece- 
dere>ex corporis vincuìis euolare>ex còrporis carce- 
re y -pel erga ftulofoluiyaut liberar* * ab bominibus 
demigrare. 

Se mi conueniffe morire , non muterò opinione % 
farò fempre del mede fimo parere. 

Si vocer ad exìtum vitae,non faciam,vt buuc fon 
fumdeponam>idem femperfentiam. 

Fedì Combattimento* Danno x Ferire* 
Morte commune. 

Isella morte di tuo padre confortati co quella ra- 
gionerie la morte a tutte le cofe create è commune. 

T aterni obitus dolorem baec ratio depeUat y quod 
omnibus impendet mors , bac omnia lege creata 
funtyvt morte deleantur>extinguantur>tolla)tiur. 

Mòftra di faldati. 

Ho fatto la moflra delle mie genti. 

Copiasmeas luftraui. Moftrar animo. 

Tu nonmimoflri queW animo >che douerefii : non 
fei verfo me , quale ti conuiene : non corri/pondi 
aWamoreuo lez^a mia verfo dì te. f T^pn praettas 
mihi eum animum>quem debes : in amore mihi non 
refpondcs. Vedi ^Amore fcambieuolejngra- 
titudine, Mancamento di vfficio>Opinione falfa. 

Muro feffo. 

Queflo muro fi fende, f Hic parie s vitium faciu 
rìmam ducit,rimam agitdabem facitylabefaftatur* 

Mutar animo. 

Tu fei forte mutato di voluntà* 

Magnus 
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Magnus animi tui motus efl faffus. 

Murar opinione. 

Fedi Opinione, & Opinione mutata. 

Ts(onpojfo crederebbe tu sij tanto mutato . 

adduci nonpoffum.vt te a tua consuetudine tara 
valde,tam longe dijcejjìjje exifiimem* 

Mucatione mima. 

Intorno alla cofa diTadoa non far" altro infino al 
mio ritorno.- \Integrum tibi de re Tatauina ad 
tneum reditum referua * 



NARRARE. 
Io ti narrerò il fatto per oydineiti racconterò >con- 
terò,dirò>farò manifeflalacofa,come fla:ti farò fape 
re,ti darò d'intendereste ne ragguaglìerò, te ne farò 
capaceli efporrò , {piegherò, recìteròforò chiaro il 
fatto. %Tìbi rem ordine narraboitibi dicam,eloquar 
aperiamyjìgnifìcabo,exponam>expUcabo omnem re, 
vtgefta eft.fties) cognofces > audies a me , quae faffa, 
fint. Nafcere. 

Sarebbe flato meglio per coluifenon foffe nato , 
nonfoffe venuto al mondo, non foffe vfcìto del ventre 
dijua madre, fua madre non lo hauejjc partorito. 

Vraeflabat eum non lafci>oriri, in vitam ingredh 
in lucem edi>prodire,educi e fìnu matris,fi mmqua 
eum mater perperiffet. Nafcere nobilmente,. 
Fedi Famìglia. Nato vilmente. 
Fedi Ignobile. Natura. 
La natura de'fuoi beni ti b fiata poco liberatelo- 
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ca parte ti ha dato y nel darti i fuoi beni h fiata alqua 
to riftretta ti ha trattato di manierale non madre: 
ma madreggia pare ejjerti fiata: poco fhuoreuole ti è 
fiata la naturalo bai cagione di reder gratie alla nà 
tura: poco alla natura fei tenuto: meno bai riceuuto 
dalla natura di quello, che ti bifógnaua;ti mancano i 
beni della natura . f Satis angufie natura te fuis co- 
fijs inftruxit: parum in te benigna > parum liberalis 
natura fuiti non e fi , cur naturae gratias agas : non 
multum naturae debesmaturam expertws es parum 
liberalem:parce tibifua bona e fi elargito nitura:na- 
turae bona > adiumenta> opes,diuitiae , fubftdia tibi 
defunt y te deficiunuin te non agnofeuntur > in tede- 
fiderantur* requiruntur : ita natura tecum egit- yt 
nouercapotiws > quam mater fuiffè videatur : ini- 
quior in te natura fuit > tibi contigit , yt naturae 
bonis excelleres : poffum in te quiduis potiws >quam 
natura laudare: natura tibi de fuis muneribm , non 
quatum opus eraU impertiuit fuis te donis abundare 
natura noluitjnops es a naturae bonis e fi : cur defì- 
deres naturae bona non optime de te merita natura 
efimulta naturae acceptareferre non debes. 

Natura conforme 

Egli è m olto fecondo la mia natura. 

Falde mihi aptus eH :mire fifius efiadnatu* 
ram meam^ehementer eft ad meae yitae rationem, 
& confuetudinem accommodatus: conùenit optime 
cum ingenio meo. Vedi confarfi. 

Natura gentile. Fedi Gentile. 
Naturale coftume* Fedi Coftume. Nau igare . 
£5® - Va/i 
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Vedi Tempo di mare. Negligenza. 
Coriofco,cbe tu mi hai per negligente>per dapoco* 
per huomo poco follecito. f lntelligo fufpeftum me 
ùbi effe nomine negligentiae. Negotiare. 1 
Vedi Faccende, Trafficare. Niente. 
Quinto fi fa niente- 

Hic omnia iacetìhic vetemus omnes occupatiti* 
omnes languentiomnes torpent>omnesfrigent. 

Nimiftà. Fedi Inimicitia. Nobile. 

Vedi Famiglia. Noia. 

Vedi Faftidio, Sdegno. Notte, 

Vedi Sera. Nouelle finiftre. 

Vedi <Annifi'cattiuh Nouità. 

Tu cerchi nouità: tufei defiderofo di nouità: non 
ti piace , ti dispiace , non ti aggrada lo fiato prefin- 
te: ami la nouità. ^es nouas quaeris\cupidus es re- 
rum nouarum:fiatus hic te minime deleftatmouita- 
tem amas:nouìtatiftudes faues. 

Numero maggiore. ^ 
Molto b maggior il numero de carimi* che de buoni. 

Improbi multis partibus plures funt quam buoni. 

Nuocere. Vedi .Auwrfario , For%e> Fuoco y 
Offendere, Opinione, Vtile, Infiorar e > Sicurezz a. 

o 

O B L I G O. 

Io fon tenuto ad amarti oltra modo , & a fare in 
feruitio tuo,quanto io mi poffa. 

Incredibilem tibi quemdam amor cm>& omnia in 
in te fumma ac fingulariafiudia debco. ^ 
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Sa che fu vedi quanto fia lobligo mio: cbe 9 tu co 
nofehquanto ti debbo y di quanto ti fono tenuto. 
V ridere te fcio> quantum ojficij fuflinéam. 
Ti fona tenuto della vita. 
Tro te moripoffum : vitam tibidebeo. 
Tu mi fei forte obligato.nl però fodis fai al debito 
tuo. f Magna mibidebes beneficia,necfoluis. 
M.alamete potrò fodisfare aWoblìgo, che ho teco. 
Tantum tibi debere exifltmo y quantumperfoluere 
difficile ejt:vix aut ne vix quidem foluendo fum. 

Se io non pojfo fodisfare con gli effetti aWobligo* 
non è conueneuole y cÌ7Ìo debba fodisfare con le paro- 
Itr. $ Cui re vix re fare gratiàs poffum> ei ver bis: 
non patitur res fi tis fi eri. 

Io gli fono non folamente obligato,ma obligatiffì- 
mo. % Magna eìus in me non dico officia fed merita* 

Oblilo accrefciuto. 
Io riputerò di efftrti molto più obligato,che non 
fono, f Magnus ad tua prifiina erga me (India cumu 
Jus accedei. Occafione. 

Tarmi di hauer occafione di lamentarmi teco. 
Locus videtur effe tecum expoflulandi , querendi 
de te,te accufandi. Vedi ^Accadere, Gratitudine* 

Occafione perduta* 
Voccafione è perduta, ci è fuggita di mano, è fua- 
nita,non è più. f jlmiffum tempus efl : elapfa de 
• manibus efl,abijt,praeterijtfugit^uanuh,amiffa eft, 
nulla iam efl, prorfusperijt occafìojempus,opportit 
nitas. Occolcamente. 
•Alcuni hanno contra di te malanimo > ma noi di 

moflra- 
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mofirano apertamente, f Ts(onnulli funt in te oh feti 
' rius iniqui* Occorenza. 

Se tu vorrai prender cura di lui, non trotìaraine' 
tuoi bifogni il più arditole più amoreuole amico. 

Sì compietti hominem volueris 3 neminem habe- 
bisycum res tuae pofiulabunt 3 neque praeftantioris: 
animi* neq. maiorìs in te beneuotentiae. 

Vedi Bifogno, Gratitudine. Occupatone.. 
Vedi Tempo. Occupato* 

Son'occupatiJJìmo,impedito,faccendatò. 

Grauifjìmis rerum fufeeptarum oneribus premor. 
Vedi Impedimento. Odiaco. 

Chi è colui : ,che non fta odiato? che non fia fotto* 
pofto aWinuidiahhepoffa fuggir imorfi dell inuidia? 

Quis eft, quem nulla vmquam attingat inuidiaì 
quiinuidiam non experiatur, grane monftrum* 

Odio. 

Conofco, che tu non porti odio ad alcuno , che fei 
bene difpoHo verfo ogni vno. ^T^pui animum tuum 
nulla in quemquam maleuolentia fuffufum* 

Vedi ^flutie, appacificato. Odio capitale» 
Vedi Inimicizia. Odiofo. 
Vedi Difgratia. Offendere* 
*b(on ho mal fatto cofa>oue psnfaffi dì ^nuocere al* 
Ihonor tuo. Inibii vmquam fecUquod confra tucani 
exiftimationem effe vellem . Vedi Crefcere% 
Honore y Ingiuria* Voco* Scelerità* Torto. 
Offenderfanimo. Vedi Sdegno. 

Offerta. 

Forei>che tu mi adoperajjì* 

Velim 
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VeYim vtaris opera mea. 

Ti farò conofcere l'animo mio ver fa di te , doue 
maggior' occafione di poterti honorare mi fi offeri- 
rà: farò con diligenza tutte quelle co faccio io potrò, à 
commodo, eferuigio tuo f Quaecunq.tibi commoda 
re poteroiomni cura ac diligentia completar : quae 
tibiintelligam effe accommodata* omnia fludiofe 
perfequar, diligenter praeftabo: meum erga te fiw- 
dium in ijs maxime declirabo.quibus plurimum fi- 
gnificare potuero tuam mibi exifiimationcm & di- 
gnitatem carijjìmam effe. 

federano tutti^quanto mifia a cuore Fbonór tuo. 

Studium meum dignìtatis tuae rei tuendae , vel 
etìam augendae fummum omnes intelligent . 
In ogni tuo affare promettiti di me pm che di ogni 
vnoicredUche io voglio per te non al paru ma più di 
ciafcunouhe io procurerò con tutte le for%e> che tu 
conofcbUche io ti fono più dì ciafcuno affettionato. 

Inibii tibi erit tam prompt umlaut tam paratum, 
quam in òmnibus rebus , quae ad voluntatem , ad 
commodumM amplitudinem tuam pertineanUope- 
ra,cura,diligentia mea vtuprofìteor atque polliceor 
eximium & fingulare meum fiudium in omni gene- 
re officiò quod ad honeflatem > adgioriam y ad rem 
tuam fpcttei: nulla tibi in re neq. ìludium neq. be- 
neuolcntia meadecrit, praefio non erit. 

Come nelpaffato,cofi ncWauuenire attenderò all' 
bonor & vtil tuo. $ Qui anteafau idem in pofteru 
futurus fum in te ornando,& amplificando. 

In ogni occafione ti bonor ero ò con gli effettuo co 

lept* 



TOSCANE E LATINE. *j ? 

U parolejn qualunque occafione mi fi apprefenterà* 
porgerà- f Qjiaecunque mibì tui honejiandi. pote~ 
fio* dabitur, nih'd praetermittam,quod pofitum fit 
aut in ipfa re,aut in honore verborum. * 

T^on mancherò mai di h onorar ti e con l animo > e 
con gli effettivi darti ogni bonorc, di lodarti prefib 
ogniuno. f TSQimquam mihi tui aut colendi) aut or- 
nanti voluntas decrit. 

lo mi tiqfferifco a tutte le cofefen^a alcun rifpar 
tnioyfen^a alcuna eccettioneide fiderò 3 che in qual fi 
voglia occore^a , tu ti vagli dell opera mia fien%a ri- 
cetto alcunoicome di per fona, che per te vuole ogni 
cofa. f Polliceor tibiftudium meum^operam fine ul- 
ta exceptione aut laboris,aut occupationis, aut ttmr 

Mi ti offèrifeo di ciòcche pojJo> di quanto vaglio* 
di quanto fi fiendono lefor%e mie. 

Quidquìd valeo* tibi valeo : vniuerfum fiudium 
meum,& beneuolentiam ad te de fero . 

Farò inferuigio tuo più, che tunonpenfh che tu 
non credi, che non è tua credenza* f. Vincam meu 
offici] s cogitationes tuasiea tua caujJapr#ftabo>qua 
vix credas.quae a me praeftari numquacredijjes. 

Vedi Operare in feruigio di uno promettere* 

Officio. Vedi Vfficio. Oggetto. 

thuomo attuto ha per fine Ivtilitày mira Ivtill- 
ta-Xvtilc riguarda. ^ rifiuti idhombùs eft adfuam 
Vtilitatem omnia referre>vtilitatcmfequi , fpeftare, 
rebus cunffis anteferrejrerum omnium habere an- 
tiquijfimam>priwam ducere>in primi* (onere. 

Vài 
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Vedi Difegno,Fine,Operare honoratamente&enfir 
re attentamente > Riguardo y Termine. 

Tfon mi piace, eh e tu operi in quefto modomon ì 
queflo tuo operare al mio giudicio conforme : altra 
maniera di operare da te richieggo, f H#c mibi ra- 
tio reigerendae non probatur:nonagis>yt agendum 
cenfeo;aliter agis^atque ego agendum exifiimo:cum 
ita agisca iudicio difcrepas meo > difcedps > dijfenti*> 
proculabis. Vedipomettere. 

Operare honoratamente . 

*ìs(iuna co fa hai operato >che non fiapiu che hono 
reuole, in ogni tua anione hai mirato aWhonorc: in 
ognicofa tuafrincipale oggetto è flato Vhonore* ciò 
che haifatto>meritafommalode:lodeupltnentefem- 
fre hai operato : riguardo fempreallagloria hai ha~ 
auto :fempre tuo fine , fempre inantigli occhi ti fu 
Xhonore : le tue operationi tutte fono degne di eter- 
na lode, e di effer inalbato al cielo con l'ale della fa* 
ma. f T^ihilfecifli nifi pleniffmum ampliffimae di- 
gnitatis:omnia tua fatta cum dignitate vehementer 
confentiunuin omnibus tuis rebus maxime dignità- 
tem jpettafli : in omnibus tuis fattis propofita tibi 
dignitas fuit: omnia tua fatta ad dignitatem retuli - 
fli : quaecunque egifti ad dignitatem omnia fretta- 
runt .-gloria tibifemper prima fuit,antiqui(jìma fuit 9 
tnaximi fugante omnia ? fummo loco primum ad te 
locum obtìnuit : fcopm tibi ac finis in omnia digni- 
tà* fuit: tuarum attioaum norma quaedam, & re~ 
£uia dignitas fuititua funt eiufmodifatta{pt exirfiijs 

ornan- 
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wnandapraejconi/js,diuinis decorando, laudibus, toU 
lenda ad afira , ad caelum e ff erenda videantur: tuis . 
omnibus fa£iisaeternagloriaimmortalitatifq^prae 
mia debentur <. 

Operare contra l'honore. 

Egli ba parlato acerbiffimamente contra l'honor 
tuo ,fieramente,amar 'amente ba parlato in dishonor 
tuo,a vergogna tua, in biafìmo, in vituperio. 

jlcerba nimis aduerfm tuam dìgnitatem eius 
cratìo fi4Ìt:inbonefie admodum de telocutus efl:gra 
uifjìme tuam dìgnitatem oppugnauit > locutm eSì in 
te ficyvt acerbità aut inhonefiiws non potuerit. 
Operare in ieruigfo di vno . 

Tarò per te quanto potrò >cio che potrò : nafcerà 
da me a benefitio tuo , quanto può nafc ere dalle mie 
for^e; impiegherò tutte le mie forze* tutto l'in- 
gegno mio a feruigio tuo ■: non tralafcierò alcuna oc~ 
cafione digiouarti . f Inibii non agam tua caujja: 
nullum prò te laborem,nullum onusAUtoffìciumre- 
cufabo y fubibo omnia tua caujfa : tuis inrebu* toto 
pe£tore ? cunclis viribus contendami neruos omnesy 
vbi res tua poftulabuntjntendam : omnia mihipro 
te fufcepta , necdijficilia & iucundatrunt: mea tibi 
ftudia atque officiapraefto crunt.omnem meum labo 
rem, omnem operam, turam ,ftudium in tuis rebus 
confumamiponam . Opinione. 

Tron fi può leuar quéfia opinione, non fi può [ra- 
dicar e y è gagliardamente imprejja neW animo mio,to 
Sfattamente , che per accidente alcuno non fi può 
ione. J .4b bacfentcmia deduci non poffum: hanp 



9* 



25* ELEGANZE 
deponere,& aliam fufcipere opinionem:vix, aegre* 
nullo modo,nuUa ratione , nequaquam neutiquam. 

Ver che debbo io mutare opinione? che ragione ho 
io di mutar parerei qual ragione ni induceteti io la- 
fei la primiera opinione, ch'io difeordi da me fteffo, 
ch'io habbia diuerfaopinione da quella di prima} 

Quid efi,quod aliam in partem traducere me de* 
beatìcur hanc opinionem abijciam ? cur hunc depo- 
nam fenfumìcur ab bac fententia defeifeam , difeen- 
tiarnì Fedi Stima. 

Opinione buona. 

Èco fa diffìcile ad vrìhuomo da bene lanciare una 
buona opinioneinon pòflbno i buoni ageuolmete mu 
tar opinione malamet e puà,tbi ama la virtu,cagiar- 
fi diparere^Vìr bonusyvt fententia mutet,non faci- 
le adducitur* impetrare a feipfo nullo modo potefi: 
bono virò fenfum rettu deponere diffìcile efi, magni 
negotij efitvir bonus in fententia firmiffme conflat: 
yir bonus a reffa fententia defeifeere vix potefi : yt 
fententiam mut et, non facile adducitur : tenet artfe* 
quam femel complexus efi fententiam. 
Fedi Fama,Verfeueran^ 

Opinione coartante. \ 
Vedi Morire, Opinione ferma. 

Opinione difefa. ! 

Io ti farò conofcer.e,cbe ho buona opinione', e fa- 
rv,cbe loderai il mio parerebbe rimarrai fodis fatto | 
della mia opinione, che il mio parere conforme a la 
ragione giudicherai. %V rob ab otibimea fententia, 1 
tfficum, vt opinio libi mea cum ratione congruere 

videa- 
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wcteatur: ofttndam > effe 9 cur probesmeam feriteti* 
tiam,acquiefcas tneae fentcntiac. 

Opinione di molto tempo. j 
Già gran tempo fi credeua co fi, f Erat haec in i 
animis baminu inveterata opinio,peruetus , diutur- 
na^multi temporisminime recensóri animi* bominu . 
penitus infederata Opinione diueda. 

T^p ti e bonore l bauere opinione diuerfa da tuo pa 
dreiabiajhno tiè> discordare di opinione da tuo pa- 
dre. ^Hoxefte a parete tuo diffentire nopotes: turpe 
tihiefl a parente diffentire: non potes a patte fine 
infamia, fine dedecor enfine graui culpa, fine turpi na 
ta dijjentire. Vedi Uifcordare. Opinione falla. 
Tu non ti fei portato verf ) me in quella maniera, 
ci 'io afpettaua. $ Fefcllijli opìnionem meamitrada 
fli me fecws,atque exijlimabammon eu in ine , quem 
putabam ,te praejìitiJli:exfpc£lationi meae numqua 
refpondijìi: cum animo meo tua fatta non conue- 
n'mnt,confentiunt,congruunt : prorfus te alium,atq;. 
arbitrabar,fum expcrtus,re ipfa cognouufenfi . 
Vedi dimore fcambieuolc, Ingratitudine, fylan~ 
camento di officio, Mojlrar animo. 
Opinione ferma. 
, Vedi Certezza, Credere, Terfìwdcrt, Saper di 
certo,fperare. Opinione poco ferma. 
Vedi Continuare. Opinione ideila. 
Hahbiamo vnamedefima opinione: cocorriamo in 
vnaifteffa opinione: ci accordiamo di parere ; il mio 
parere fi confa col tuo : piace il mede fimo a luna 
eCaltro,adamenduc. 
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Corìiunftum ett meum confiliurn cum tuoiconfen 
tiunUconcinunt fcntentiae noflrae: nìhil a tua meo. di 
Jiatjijfentity difcrepat opimo : idem fentimus : a tuo 
ìudìcio mea fententia non abhorreuidem vtrique no 
ftrumprobatur>yidetur : placetyidtmfequimur.idem 
e(l vtriufque fcnfus : pongruit cum opinione tua fen- 
tentici mea:diffenfìo inter nos nulla eH : dijjenfìonis, 
aut controucrfiae ntirilxonuenit inter nos. 
Opinione lafciata. Fedi Lanciar opinione. 

Opinione mutata . 

Vanno paffato lodaui la pace più di (uttiyboraps 
rccbe tu fri di altra opinione. $ Anno prpximo fu- 
periore* anno fuperiore patii auttor praeter ceteros 
eratynùc videris a priftina cauffa defciuiffc.nó quod 
anno proximo, nunc idem de pace fentpsttua de pace 
fententia cum fuperioris anni fententia conuenire 
non videtur:non eadem tua eUyquamanno proximo 
fuperiore de pace fententia:pacem ynm omnium mct 
ximetuebaris anno fuperiore ,nunc alia tua mens 
videtnrynon idemfenfH*>diucrfa ppinio. 

Tu fei mutato di opinione: non fei del mede/imo 
parere, f In fententia non permanfiHifenfum muta 
fìiydepofuifti.-aliter exiSlimas:a priftina fentetia de- 
fciuiHi: 4 te dijfentis : dìuerfam opinionem fufcepU 
ftiy coepliflL 

Fedi Mutar* opinione & Opinione . 
Opinione poco lodeuole. Vedi Biafimare f 

Opinione ftimata. 

La tua opinione è ftimata molto prejfogli huomi 
nigiudiciofi. *Magnam apud eos>qui rette iudicant* 

tu* 
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tua fententia pondws habct magni fit, magni <élimt 
tur magni penditur y auffoiritatis habet plurimum^ 
grauijjima eft;refte fentientes in opinione, ac indici? A 
tuo plurimum ponunuopinioni tua multum tribuut* ^ 
multmn deferunt, fàcile affentiuntur , acquiefcunt. 

Opinione vniuer&le . 

Tutti fono dì vna medefma opinione • 

Vnns omnium honorum eftfenjktfidem omnibus 
probatuneodem concurrunt omnium fententiae : fe- 
quuntur idem omnes Jpeffant , probmt > opinione 
tuentur:eadem eft omnium fine vlla varietate y opi* 
nionum nulla varietas. Opinione vrile. 

Se le mie opinioni a te nuocciono ^giouanoifono di 
giouamentOyappoYtanogiouamento alla republica. 

Sementine meac> nofirae, fi minus e re tua flint* 
reip. rationibus conducunv.tuam fi vtilitatem opptt 
gnant;reipublicae commoda tuentur : fi tibi dctrri- 
mentum y reipullicae commodum afferuntitua fi mi* 
nvftnt j reipublicac augent commoda : fi tuis aduer* 
fantur, reipublicae rationibm expediunt. 

Ordinar?* ^ 
Ho dato ordine alle cofe della guerraiho dato buo 

naformajjo difpoflo , ho ridotto in buon flato le co- 
fe della guerra . ^Rem militarem conftirui , col- 
locati y compofui , optime digeffi . 

Ornare/ 

Le lettere ornano grandemente l huomo , Vcdor* 
nano.glifono di grande ornamento* Labbellifcoro , il 
rendono ornato, ^litterae maxime boKwvs or- 
nant >exornant >illujlrant ^maximum bombii nffifc 

z runt> 
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vunt y conferunt ornamentum y maximo,?ion vulgati 
funt bominibus ornamentoyornatu'h bomines maxi- 
me boneflant, adornant > maxime honejios , ornatos 
'teddunt , efficiunt: maximum bominibws accedit 
ornamentum ex littem: maximum bomines ex Ut- 
ter isfufcipiunt ornamentum. Ofcurare. 

Taluna cofa può ofcurare il tuo cbiaro nome y non 
può fpegnere lifua chiare^ay non può di cbiaro reti 
derlo ofcuro,nonla può offuscare, noi può ottenebra 
refoemargli della fua chiarezza, f Inibii potejì no 
minis tuì fplendor'hlumini ofjì cere Splendor em nomi- 
ni* tuipraeUinguere > nominem tuum obfcurum red 
dere,tui nominis [plendori tenebras obduccre > tuo 
nomini lucem eripereyobfcuritatem afferre. 

QlFeruare. 

Vedi Honorare. GflTeruare la promefTa. 

Vedi ^Attendere la promeffa, Tieggieria. 

Oftinato. 

Tu fei troppo ojlinato y pertinace nella tua creden- 
za : volger non ti lafci :fei duro,fermo, ritrofo , cru - 
do, crudele, YÌgido: procedi ornatamente , acerba- 
mente , fei di oftinata voglia , durerà . 

T^imis ex obflinatus,pertinaXyperuicax,ccrebro- 
jus ,pugnax ydurae ceruicis>ceruicofus, capitofus, in- 
exorabilis,durtiSydifiìcilisyobfÌYmatmyimmutabilis: 
ad tua voluntale acriter incumbis : no animi iudicio 
vteris fed coftantiamimia in teperfeuerantia e fi: ni- 
tìùum tuiinris fentetixeq. retinensmmis praefra£ic 
voluntatem tuam tuerU:perfla4 in volutatela vo 
\untas obfìinatior : de fufceptavoluntate nulla vis* 

mllum 
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nullum periculim poteft depelltreiquod tenere con* 
ftituifii> tuerifertijfime perfeueras. 
Olio. Fedi Tempo. 

Ottenere; 
Vedi Infignorirfi, Voter ottenere. 

Ottener defiderio. 
Vedi Voter ottenere. Succedere bene. 
Ottener honori. Vedi Honorare. 
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PADRONE. 
Vedi Signore. Paefe. 
Stando a federe nella mia camera, io vedeua tut- 
to quel paefe, godeua la proiettiva di quel paeje. 

Tota mibi illa regio in cubiculo meo fedenti era* 
in confpeftuyante oculos eraU in oculis eratfub odi- 
li* erahfefe oculU ojferebat,ojìcndebat>aperiebatur* 
exponebatur,ante>vb oculos erat> verfibatunadcct* 
los occurrebat , egregie paubat. Pagare. 

TS^on poffo pagare, «f Soluendo non fummon efl* 
yt poffimfoluere : non habeo , vndefoluam: non fup* 
fetihvnde creditoribws fatisfaciam. 

Vedi Tieggeria. Pagare vn debito* . 

Vedi Remunerare. Parentela. 
Spero che ci trouaremo contenti dì quefta paren- 
tela, f Spero nobishanc coniunttiontm voluptati 
fore: optimamdehac habeo coniunttionefpim:de 
hac comunione fpero optime,fpes me tenet optima* 
fuflintat>alit)pafcit,fouet. 
Hdmoltìparcti \\>ropi/iquis>& affinibwflores* 

5 «prò* 
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è propinqui* optine paratu* esjnunitusipropinquis 
abundas : copia floret propinquorum. 

Romper la parentela . f Dirimerne coniuntiio- 
nem , difendere ,diffuere } dift ungere , ius orane con- 
iunclionis tollere, delere, estinguer e. 

Parer buono. 
Lodo il tuo par ere '.piacenti l'opinione tua. f Con 
filium mihi tuu probatunidem fen io,quod tu-metts 
tum tuofenfm congruiuaffentìer tibi : tuamfequor 
fententiam , rette fentire mihi viderìs : accedo ad 
tuamfententiam, redi Opinione difefa, Stima. 

Parer médefimo .• 
Fedi Opinione ifteffa , Tarer buono* 

Parlar contra. 
Ve di Operare contra Ibonore. 
Parlar honoraramente. 
Fedi Dir bene. Parlar lonzamente. 

Di quefio ho parlato lungamente^: ho ragionato d 
lungo con tuo fratello . f Hac de re cum tuo fratte 
multa verba feci: fati* prolixe fum locutws, longum 
habuifermonem , multis verbis egi , longam habui 
crationem ; oratiomihi cum tuo fratte fuit vberri- 
toà- Parlar poco.- 

Won debbo pregarti con più parole : non debbo 
ftender in pregarti molte parole -.non debbo effer luti 
go nel pregarti : non debbo flendermi a più parole 
per pregar thpìu olfre.flen dermi non mifreonuiene. 

Tlurihtis tecum agere non debeo : longiorem ora- 
tionem tua non exfpetlat humanitas,non pati tur, no 
ferhnofuflinet» rev t cit, recufatseniiitjejpuit iami- 

citia 
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citta noflra minime patituryvt tepluribus rogem. 

Participare* 

, Typ volere, che io babbi* poca parte del tuo ama 
re y che picciolo frutto mi nafiayio colga dell'amor 
tuo. % T^e pattar U me pan e amori* tui minima fer 
re: noli comminerei vt pattern amori* tui mmimam 
capiatriyVt exiguum ab amore tuo fruBum fer a. col- 
ìigamyfumam, percipiam :fru£ium amori* tui -pelisi 
effe non exiguum y non vulgarem $ non mediocrem. 
Vedi Communicare. Partire. 

Terifù di partire : miro al patire : ho in animo di 
partire, $ Mihi efi in animo difcedere,digredi,abire, 
proficifci y locnm mutare : de difceffu cogito:difcefsti 
cogitoyfpeffoyin animo babeomeditor: animus efi in 
difceffu. redi Giornó determinaci tmpo buono. 

Partire della patria. 

Metello partì della patria motto volentieriyC con 
èìlegro animo fuori ne flette . . ^Summd voluntate 
Metellw* patria cejjìt y egregiaque animi atacritate 
abfuity difaeffum e patria acquiamo animo tulzt M e 
tellu4ì& ab fuit nullo dolore: Mettili animus , cum 
a patria difceffu y aequiffxmm : dum abfuity laetijfi* 
mw* fuityerectm y alacer 3 minime demiffw* , aut do- 
te fi us. Partito* Vedi minimo dubiojbyDubio . 

^Partito cattiuo. 

Dubito di hauef prefo vnpartito y cbe nonfìa per 
rtufcired buon fine * dubitò cbé al partito prefo non 
feguirà buon effetto , che non hauerà quel fucceffo , 
che io defidero y cbe non ne auuerrà y non fuccederà 
Conforme effetto al defiderio. 

^ 4 itettuf 
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Metuone id tonfili] ceperim.quod explicare non 
fucile poffimiexitum confìltj mei extimefco : confl- 
itti a me captum,vt eum,quem volo>exitum habtat* 
opto magvs^quam fiero: vtinam confilo meo reffoto- 
deat exitws.timeo torneane non ita fit:vtreor>ne non 
vptime,quod deliheraui fuccedatyprocedatmeufn co 
filium quo fiteuafurum, timeo, quamfeliciter mibi 
euentnrum fu ex confìlio meo,plane non -video: equi 
dem aduerfa metuoitimeomei confili] qui fit exitus 
futurus. Vedi Pratiche per bauer vn magifttato. 

Partito diuerfo. Ve di Stato diuerfo. 
Partirò dubiofo. 
Vedi Animo dubiofo >Dubio. Partito duri/fimo» 

Vedi Difagio. Partito med elimo. 

Vedi "Pericolo. Partito mi fero. 

Vedi Stato auuerfo. Partilo lodeuol e. 
Buon principio bai fatto della tua vita j lodeuole 
principio bai dato alla tua vita, con principio hono*- 
rato bai cominciato la tua vita , ottimo partito bai 
prefo nel principio della tua vita , effendoti pofio al 
fernigio di Dio. ^Optimum curfitm cepiSìUrationem 
praeclaram iniuiHi>optimam parte elegifli > fapieter 
vUam inflituisli cum te Deo addixifii: exordium vi- 
tae pracclarumfecifii y egregiovitam principio intuì- 
Sii. Vedi Elettìone* SeruireaDio. 

Paflione. 

Tu non giudichi a paffione da pafftone non ti àccie 
ca>non ti contende il vero-Ài che co fioro per maligni- 
tà non fanno, ^ certo & vero fenfu indicai :quod 
ijli ne faciant.malcuolcntia , & liuore impediuntur: 

non 
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non tuat mentis oculos liuor obducit : relium animi 
fenfum in indicando fequeris: tuvim iudicium ratio 
dirigitac moderator: quod ratio praefcribit ac prò* 
batìid iudicas>quodifiÌ4 per maleuoientiam non licei 
quam iSiis f acuitale eripuit liuor>& maleuoientiam 

Vedi affanno, *Afflittione> jlnimo ripofato> 

Confortare, per consolar e. Incomportabile. 

Paffione niuna. 
Vedi .Animo riposato. T\iflì ftrani. 

T^el monte spennino fono di ftrettijfimhe molto 
Strani paffì: malageuolmente fi può caualcareper 
il monte spennino :gran difagio fìfofliene, è difeon* 
ciò grande il caualcareper il monte impennino: è 
rnalageuole, molto incommodo l'andare per il monte 
lApcnninOiper la firette^a de ipaffì . 

Inalpibws ^pennini rriagnae funt > admodumq. 
diffèciles locorum angufliaeùmpeditiffimws efl ad iter 
faciendum mons Jlpcnnìnwdabor efl maximus per 
monteni JLpenninum iter habentibm : per alpes 
+Apennini iter habentibws magno funt impedimento 
diffìcultates & afiguftiae locorum: nihil in cornmo- 
dÌH6>quam illas jtpennini montis angufiias per tran 
fire>quam ex illìs ^pennini motis angufiijrac dif- 
ficultatibws euadere: angufta loca per spennivi al- 
pes cuntihm crebro fe obijciunt>ìmpedìmenta oppo- 
nunty difjicilemac laboriofam vìatn reddunt. 

Paflbchiufo. 

E vietato il paffoifono ferrate,chiufe le Jlrade. 

Tranfìtus interdi£ius cfl> intenlufa via : nonp<*~ 
tet aditmjfion iatur. 

Pati* 
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Patir danno. Vedi Honore. 

Patria. Fedi ^tornare. Paura. 

Voglio levarti la paur astiarti di paura,* ajficurar- 
turenderti ficHroyleuarti ogni temen%a>liberarti la- 
nimo daltimore y afficumrti l'animo: voglio fare ,ope- 
tare,effer cagione 9 che nafcada mey che tu non temi , 
the tu babbi riprcfo drdire,cbe tu flia con animo for 
te, e gagliardo >f arti animofo,drditOydi animo franco. 

Abftergere volo omnem animi lui metumdeuare 
te metUyliberare metUya metu abducexe y metum exi- 
mereyexpellere.eijcereyauferreyanimum confirmare, 
conjlituereyadfortitudinem rtuocarepfflittum exci- 
tareyefficereyne quìs animum tuum metus pcrtur- 
bttyafficìatycommouet 3 exagitet: volo efficere , vt 
cmnent timor em deponasy vt audeaSyforti animo vt 
fìsyVt animo vigeas,nequid timeas,a metu vacesyVt 
animus tuw$>qni iacebat > exfurgat>excitetUr>eriga- 
tutyvt animus tuus fefecolligat atquè confirmeti 
toborisque multum recipiat ; languebat antea tuus 
ànimws ; ego,vt valeat,ac vigèatyefficeire volo. 

Fedi Animo ripigliato* Ajficurare, Impaurire. 

Pazzo*. 

Égli è p4agòf fcioccoyflolto , forsennato , priuo di 
mente , difenno , d'intelletto y di ragione > del fenfo 
communeyfuori dife. ^Defipìens eft,delirusy demcs, 
infanusya rdtione auerfwsyomniratione careni : deli- 
rat: deftpiuinfanit: difcejjìt a mente : defertus ejì a 
fnenteideflitutus a mente :nìens eum , & ratio reli- 
quit:mentem amifit: mente captus efimentis lumi* 
m obcaecatus .-mentis compos non eji: mentis inops: 

men* 
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f « iwewto e,r/wj inops a mente. Vedi Furkfo, Impa^ 

* %ire > fopportarcon dispiacere. Peccato. 

fi* Grauemerite pecchi ìgrandiffimó difetto comct- 

* operi gran ficlerità ifai cofa maluagià , ingiufta, 
fceleratà,empia>degna di effere biaftmatd. 

i » G rauiJJÌMe pecca*: fiele fate agis:fummum dede- 

9} cws admittitipidculum cornuti* : tnaximo te [celere 

f* adfiringis j obftrìngh : culpam graùem commutisi 

& iniquijjìmcfacisifielu* comminisi perpetra* 

0 T^pn ho mai peccata in que <flo inon feci taV errore: 

0 non commi fi mai cótal defettó. f liane ego numqui 
!<P attigi culpam ihoc me nuniquam crimine contamina- 
wff ut i inquinauiy infeci \ polluit kanc numqUdnì fubiui 
M culpam : haec me numquam culfdpoUùitAabefecit: 
m huius criminisScigitij.fcelerisMtij labe macula infc 
taf £ius num quamfum: vaca ut firn per Olà culpa. 

iflf T^pn èpeccatóicbe boggi non fi cornetti: in quat 
fi voglia colpa ogniuno trafcorreicade in ogniuno o<* 

1 * gni forte di peccato : commettonfi tutti i mali. 

Omnes in omnem culpam prolabunturi incùrrunt 

fa bominesin omnem iniquitatem .-nulla culpa eft. quat 
iion bodiefubeatur.-omnes in omni fcelerum,fìagith 

«9 \ rumq. genere -polut anturi omnem improbitatem otri 

[4 nes amanti nullum bodìe flagitium ignoratur, frac* 

é termittitur , noti corhmittitur. 

l& redi Scelerità, Sfacciato; Pena* 

tp Pedi lAflblutione. Pena crudele. 

tè Fedi affannò. Pena fcapolara. 

0 T^on fu punito : pena non fofienneifu liberato di 

¥ fopplicio:ot~téne affòlutione :fu ajfoluto. 

tifi Toc* 
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Voenam e fughi elapfus e fi: impune illi fuit: im« , 

punitatem eh affecutmipoenam nullam tulit , fufti* , 

nuit,perpejfus eli : euafit ex iudicio ; abfolutws eSì: , 

abfolutionemeftadeptus. Vedi jljfolutione. < 

Penfare. Vedi Tartire , * Zimnouere. 

Penfare artentamente. j { 

Fifo penfarc>attentamete confiderare.con attento t 

ftudio esaminare , riguardare vna cofa.recarfiin fe f 

fteffbytra fe fteJfi,riuolgere,cofiderare co l'animo fuo c 

Colligerefe,mmu intendere,medltari accuratms* 

diligcntius animaducrtere, cofiderare cu animo fuo , ^ 

v e ^are in animo, dilìgenter animo trattare , agitare ti 

animo diligi ter ,ftudiofe cogitare , intete aliquidani- t 

mointueri y attetimexaminare,perpedere,podera^ r 

Tenfa a queftoimiri a quefto l'animo tuo : intendi ^ 

a quefto t tuoipenfieri:mira à quefto fine:babbique~ ft 

fio oggetto:quefto fi a tuo proponimento, intendimene ^ 

to,difegno,fermo pcnfiero>principalfine, termine dei" w 

tuoi penfìeri. f Hoc tibiante oculospropone,pone 9 „ { 

ftatue conflitue, ad animum refer:buc mentem inten fj 

de:huc fpeftet animus tum:dxrige tua confilia, tuas n 

cogitationes ad bunc finem:boc tibi propofitum fitz % 
mentis aciem in hoc intende* Vedi Bgcarfi infe 

fietfo. Penfar molto. : fl 

Sempre io penfo di te, e delle cofe tue : fempre mi ( ; 

fei nelpenfiero : da te mai,e dalla cura delle cofe tue u 

l'animo mio non fi diparte. ^T^umquam de te non co * 

gito : nullu a me tepus praetermittitur de te,tuisq. fl| 
rebus cogkandi : numquam nubi ex animo effluì** 1 I j 
txcidis, dìjcedh: ex cubo mimo tua tnarumq. rem 1 ^ 

confi* I • 
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tauffaxin te tuisq. rebus animus mews perpetuo efl« 
mede curae omnes in te funt: te femper Jpetiat ani-* 
inm meus : meae cogitationcs in te tuisq. rebus 
confumuntur omnes, ad teq. referuntur. 

lAWvtile tuo>& all honor tuo grandemente pen- 
fo:£ tuoi commodh & alla tua riputatone mirano 
tutti i miei penfieri , intende del contimuo l animo 
mioyil penfier mio :penfo grandemente a giouartiijta 
con l * animo fifo aWvtil tuoimiro affai al tuo bene, 

Toto animo de tuis commodis , ornamentisq. co- 
gho:valde laboro de tuis commodis & ornamenti*: 
tuus mibi bonoryiuae resjuae fortunae etiam atque 
etiamy vebcmenter curae funt.de vtilitate , ac laude 
tua acque yac de me ipfo cogito : ita cogito > vt netHo 
magis: tam cogito > quamqui maxima: tuam vtilita 
tem affidue fpefto:baeret in animo meo de tuis comr 
modi* ajjidua cogitatio : fi quid e re tua cfijd maxir 
me laboro: tuae rationes quid pofiulent > numquam 
non attendoiomnis mibide te,tuisq. commodis cogi 
tatio efi:tuamvtilitatemmeae fpcfìat cogitationcs: 
mects curas ad tuum commodum omnes eontuli:anir- 
mus mews in tua vtilitate fixtts & locatm efl. 

Io non penfo ad altro, che aWinfegnarti la virtù>> 
a farti pojjejjbre del tefóro della virtù. *Omne mea 
cogitationem in oflendenda tibi virtntefixi& loca** 
ui:in tradenda tibi virtute fum tutustb oc vnum mea 
{petto* induflriajbefauros tibi virtutis vt aperiam 
ac tradam : verfor in hoc fludio totus>vt aditum ti- 
bi ad virtutem patefaciam y vtornem tp vinate, 
vt ad virtutem'duce me, perucnias: hac in re atque 

cura- 
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fura mens mea tota verfatur.quae fit dìgnitas , quìa 
fplendor, quae pidcbritndo virtutis , me magijìro vi 
intelligas* VediBgbba. Penfieri. 

Tu fai compiutamente i mici penfieri, i miei dife* 
gnuti è noto lintrinftco dell'attimo mio. 

Mea cofilia piane tibinotafunutenes co fili* mea% 
tntum animummeosfenfusmon te latent mea confi- 
li*: cognitum habes , acperfpeftum animum meum : 
qui fit meusfenfusipropenoftriypraeclare intelligis. 
Penfiemrifti , redi Jlfìettione. 

Penfiero. 
Vedi ^Affanno, .Animo dub io fo. 
Penderò fermo.. 
ytii Deliberare, pifegno. Penderò grande. 

Sono entrato in gran penfiero: graue pen fiero mi 
IfoprauenutOyfopragionto. f Grauem curam fufcc- 
fì grauis me excepit curazgrauis in me incubutifolfr 
fitudo: acerba mibi inuafit folicitudQ. 

Penfiero lafciato, 
Lafcio volontieri ogni penfiero di vendetta :volon 
r fl eY i m i feordo ogni vendetta : cancello volontieri 
dell'animo mio ogni memoria di vendetta-punto non 
fenfo alla vendettaial vendicarmi non miro. 

Vltionis omne libenter confi lium abijcioAepono, 
0mitto:omnem acceptap iniuriae memoria ex animo , 
deleo;de vltione nihil piane cogitoivltionem minime 
cogito -.animus meus vltionem non fpeffat; abducQ 
animum ab vlcifcendi confilio. 

Vedi Bfuoglcre. Penfiero molefto, 

Viti faftidio. 

Pen- 
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penderò picciolo. Fedi ^Affanno. 
Peniìero vano. Ve di Effetto contrario. 
Penfierp di nuocere. Vedi For\e. 

Per amor tuo. 
Ter te mi dolgo,per tua cagionc^per tuo ricetto, 
per amor tuo : fei cagione del mio dolore zdat* na- 
fte il mio dolore. $ Tua caujfa doleo : dolor mtus 
a te efijpYOUenihprofififcitury manat,fluit;tu parti? 
dolorerà meum: tua f auffa fih yt doleam. 
Fedi Dolore. Perdere. 
¥ a quanto puoi, per non perder l'honor tuo : mep 
tiyimpiega adopera ogni tua induftriafor^a , studio* 
intendi ogni tua for^a s format impera quanto per te 
fi può, quanto maggiormente puoi , quanto pof filile 
ti èj qw-:to ftcndeì e fi poffono le tue forile, infin do- 
tte poffbno arriuarele tuefor%e. 

Omni indu?tria,ftudio,omnibus yiribm contende, 
labora > conare , incumbe toto peftore > confer buf 
tu.ts omnes vires , tua fiudia,curam > indufiriam % 
operamiintende omncs neruos,enitere,clabora,quan 
tum in te eU,quantum in te fitum e fi, quantum po- 
tesyquam potes maxime cunftis viribtps ac neruis , 
hoc age diligenter>quam diligcnter potes,da operam 
quam potes diligenterifummam^quatum potes, adbi 
he diligentfam , ftudium ; ttudio contende quam li- 
cet màximoy quantum potefl effe maximum, fummo 
prorfus: hoc nnurn cures?labores, fludeasin primis, 
praeter ceteras res,praecipue y potiffimum,ante om- 
nia: ne tuae dignitatis iaÙuram faciastne de tua 
digitate detrabatur ne quid aduerfi dignità s tua 
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pathturim tua dignità* violeturme quod in tua di* 
gnitate damnum faciali ne quid/eros detrimenti: 
ne qua labes adj]>ergatur,offundatur honori tuo , ne 
qualabes infìciatur , ne quarti labem^aut maculata 
fufcipiat > contrabatme quam exiflimatio tua iaffu- 
ram faciat>pitiatur , ne quodferat detrimentum ne 
quam iniuriam accipiat > ne fpkndor tuae d'igni- 
tatis obfcuretur. Fedi Fauore. 

Perder l'animo. 
Ti farà gran vergogaafe darai a conofcerc ;che tu 
non fii di quelgrand , animo,cbc giàfoleui. 
. jlnimi tui magnitudinem inflettere fine fummo 
dedecore non potes: animum demittere.animo cade- 
re : animum immìnuere turpifjìmum tibi erit , ma- 
gno vitio dabitur ; bumilis ìafn effe tuus animus ^qui 
fablimisyereffusq. erat,fine grani infamia non pò- 
tefl cfublimia cogitabat animus tmvs > nibil non al- 
tura fi4fliicicbat,ni4nc demijfus cfUbumilis>abieffus, 
humiferpere vide tur , humi iacereifubibis infamia, 
fi ab animi tui praesiantia defciueris: excelfo animo 
eros; fi te demiferis,aut b umile quidquam cogitaue- 
y'tsfacies turpiffime , dedecus admittes^grauis infu- 
rila confequetur, fummo tibi erit dedecori 

Fedi Utilità di animo. Perdere la lite. 

Fedi Furiofo. Perdere la robba. 

Fedi Conjeruare. Perderei fentimenti. 

Fedi Furiofo, Tramortire. Perdita. 
Fedi lattina. Perdita niuna. 

In fin qua niente bai perdutole cofe tue fono fai- 
ye come prima ; man danno è feguito. nelle cofe tue. 

lntc- 
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li* Integrata faluae , incolumes tibi funt adhuc res 
M tuae fatua funt apud te omnia: nihil dum perdidifii: 
ntH flatus idem eftyqui antea rerum tuarumieodem loci 
mb funt,quo antea,fortunae tuaemihil detraftum eft de 
tuH rebttSyfortunif tuismuìlam res , aut fortunae tuae 
0É iaBuram fecere, nuttum damnum tulere>nullum de~ 
idt \ trimentum paffae funt inibii aduerfi fubierunt : nul- 
li* lam partem defiderasfortunarum tuarummhil eri- 

fuit fortuna,abfiulìt, ademit, detraxìt,au ertit : in- 
ttà columitatem obtinent resy rationes > fortunae tuae: 

bene eft rebus tuis,nibilpraeter voluntatem,nibil fe 
ir f$ cus> contra quam velis. Perdonare, 
in* Meritiycbe ti fìa perdonato meriti perdono, mer- 
trU te, perdonan^a,che ti fìa rime Jfo: degno fei di perdo- 
ii0 no, di trouar, d'impetrar perdono, che altri fìa verfo 
1 m| te indulgente, f Dignus esyvt tibi parcatur , igno- 
10 fcatur,remittatur,condonetur,veniadeturjndutgea 
0 tur.mereris venkmyimpunitatem : dignus es venia > 
info impunitate : vt ad hanc culpam conniueatur,mere- 
p tis,vt impune abeas. Per far piacere. 

:0 è Vorreiyehe tu lodaffì i miei componimenti ,fcpet 
tifi, giudicio non ti pare,almeno per farmi piacere , per 

farmi cofagrata^per fodisfar aW animo mìo, per mia 
(jc, contenterà, per mio conforto. ^Meis libris velim 

fi minus ex animo potes>gratiae faltem cauffa fuffra 
ne* gere: meis libris, fi minus iudicij,at gratiae falutem 
a, cauffa fkueas : quod obtinere a iudicio tuo fortaffe 

non poffum,impetremab amore,vt mea [cripta prò- 
#0 ji besyCommendes,tueare:quod ventati no potes,amo~ 
)[t f< ri tribue , vt mea [cripta tuo tefiimonio fubleues % 

\t S tua 
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tua commendatione exornes , bonefles, in honorem 
adducas. Pericolo. 

Tu fei nel mede/imo pericolo : tu corri il mede fi- 
mo rifchio:uai parimente à rifcbio: corri iiflcjfo peri 
€olo:tifoprafla il mede fimo pericoloni te parimente 
fi trattaicori Fiftejfa fortuna:fu ragione , cbefiamo 
tutti in vna naueitu ancora fei al mede/imo partitqi 
non è la tua condizione diuerfa da quella degli altri. 

In eadem es naui: eodemjn difcrimine verfam: 
idem tibipericulu impendet:$èque tuafalns agitur: 
tuae fortunae periclitanturieade tibi imminet cala 
tnìtas: aeque periclitatis : in ijfdem nauigas flutti- 
bus: eode iatturis vento:eade te procella perturbati 
eodem loci res tuae funUverfaris in eodempcriculo* 
in eadem f or tunaieadem te fortuna manet , tibi itn- 
pedet, tibi imminet >te vrgeUpari es condizione :par, 
fimilisyeadem>non diffmilis % non difpar,non alia tua 
condicio eftmonminus de te agitur: tua res aeque 
agitur: de tua re itidem agitur:in periculum tua res 
adducitur , venite pcriclitatur, periculum fubit : ea- 
dem tibi inflant mala : haud melim tecum agetur ; 
baud meliore loco res & fortunae tuae erunt. 
Vedi jittendere. Periglio manif efto. 
Vedi Cauallo. Perfeueranza. 

Il perfeuerare in vna buona opinione , è gran lo- 
de: la coftan%a in vna dritta & honefta opinione Jn 
vngiufto parer ejnvnfauio con figlio è lodevole af- 
fai, partorifce molta lode>è fomma lode, porta grad e 
konore<>riefce a gloriofo fine, f Si quìs in retta fen- 
untia fibi confiate magna laus dcbetnr ; tuericor*- 

fian* 
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flantiam in refi a fententiadaudabile efiylaus efljau- 
di efì,laudem habec*affert y parit,cum laude coniun- 
Bum eft,egregiimefl,praeclarum eflygloriofum cfl: 
perfeuerantem > pcrgentem > permanentem in retta 
fententia Ims & gloria confequitur *laus cxcipit 
immortalisi in retta fententia laudabili* admodum 
efty laudibus efferenda*extoìlenda , ornanda , hone~ 
ftandaÀecorandafiabilis & firma & perpetua per- 
manfioitueti acriter & firmo in primis animo reciti 
confilium^fcntentiam cura ratione congruente™* cu 
fallite reipublice coniunttam , quae fit e republica* 
in rempublicam>ere communi, in rem communem* 
e commodo publico*quae valeat ad rempublicam,ad 
rem communem* ad commoda publica > decus exi~ 
mium debetur. Vedi Continuare. 

Perfuadere. 
Datti a creder scredi fermamente , tieni per fer- 
moybabbi ferma opimone*fii certo*tieni per cofa cer 
ta,non dubitar punto, babbi ferma credemmo. , che la 
cofa fin cofhnon è altramente,non è di altra manie- 
rai in queSli ter mini* fi troua in quefto flato* tale è 
lo Siato della cofa. j Induc animum*induc in ani- 
munì ita effe prò certo habe*perfuade tibupro cer~ 
to exifiima*plane credas * ita crede*vt minime dubi~ 
tes*exploratum habeas, atque omnino certum *pro 
comperto habeas * fit hoc apud te minime dubium* 
fit exploratum rem ita fe habere, ita habere* in hoc 
ftatu effe*eiufmodi effe , bunc effe rei fiatum, hoc lo- 
co rem effe, baec in re effe* in cauffa effe. 
Fedi jLcertarc* Giuramento. 
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Pcnfare. Vedi Grane, in materia dì pefo, 

Pefte. 

La pefie paffata è fiata delle notabili : la peHi- 
lentia mortalità,il contagio, la mortalità paffata* 
laquale fu perlifera, pcSlilentiale>peSlilentiofa,con- 
tagiofa: la quale veniua dapeflifera infettione. 

Traeterita peflis infìgnis fuit: peftilentia, peHps 
contagioypefiiferum illud tempus,peftilentiae vis ma 
xime faeuijt,grauis incidit : peflilentia maxime nos 
attriuitylacerauit:pefie infigni labor animus : maxir 
me peHifer annusfuit. Piacere. 

Vedi Mlegre^a, Far piacer e rallegrar fi. 
Piacere afe fiello. Vedi jlr rogando, . 

Piacere dannofo. 

Il piacere conduce gli huomini a cofe men che ho- 
fiefle:è il piacere vnefca,demali nella vita h umana: 
incorrono molti ingraue dano , allettati dal piacer e 3 
tirati, condotthingannati dalle falfe lusinghe del pia 
cereiil piacer e con bella, & in fidiofa vifla inganna 
m ilti,e coduceli a ruinaxil piacere è un dolce veleno. 

Voluptas ad ea,quae minws decent, homines all'i- 
€Ìt:hominibos malorum efca voluptas efi: multi du* 
eemfequentes voluptatem>grauiter ojfendunt: duce 
voluptate multi errant miferrime,ille£ìi voluptate* 
dulcedine uoluptatis: blanditijs voluptatuminfortu 
nUfubeut, calamitates ademt,in miferias incurrut 
yoluptate tamquam ànici veneno homines pere- 
unuiucundam ac dulcem voluptatum confuetudi* 
nem triHis admodum , & amatus confequitur eueu 
tw:faepe voluptatem excipit dolor:voluptas dolo- 
re ter* 
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re temmatunvolnptatis exitus dolori* initium eft. 

Piangere. 

Io piango troppo amaramente : piouommi amare 
lagrime dagli occhi: mijlruggo nel pianto : lagrima 
del continuo: nonfo altro che piangere : non ho mai 
gli occhi afciuttì dal pianto*, e f cono dagli occhi miei, 
qua fi da eterno fonte continone lagrime :il mio piati 
to non ha fine:non pongo mai fine al pianto : non ri- 
mango* non ceffo % non raffino mai di piangere: copio* 
famente y abondeuolmentefen%a modo* oltra modo* 
fuor di modoyfen^a mifura>fuor di mifura,oltra mifié 
rayfmifuratamentefin^a termine jfen%a fine , infini* 
tornente piango. ^Conficior lacrumis fic yVtfcrrè 
non poffim: luUu confumor y contabefco: modum lu* 
gendi nullum facio.-finem lacrumis no imponodacrti 
mis me dedodacrumis numqua abfiineo : vberrimus 
meus e fi fletus,ajjiduae,perennes lacrumaemumquì 
nonlugeo'duclum numquam intermitto^non dimiito 
no omitto: totus in lu£lu verforaffidue fluut ex ccu 
lis lacrumae: comes mihi vbique lutlus eft: perdunt 
me lacrumae :numquam lacrumis non hument oculu 

Tu piangi le fciagure della republica: cagione del 
tuo pianto fono le calamità publiche mafie il tuo pia* 
to dalla fortuna della republica: lo flato mìfero della 
città ti fu piangere , t'induce al piantola lagrimar ti 
conducenti genera il pianto. 

Lugesreipublicae tepora:tuws fietus exoritur, cxi 
flit j manata proficifcitura publicis malis : tugendi 
caitfiam affert aduerfa fortuna reipublicae,cala~ 
tnitas publica:publica mala te ad fietum impcllunt : 

S 3 tnifc • 
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miferiae tibi publicae lacrumas excutiunt , expri- 
tnunt. Pieggeria. 

Foglio, che tu mipaghi queU che tu mi hai prò- 
mejfoy che mi attendila promeffzy che non manchi* 
che offerui ia promeffa , che tu dia effetto alla pro- 
meffàyche apparisca l'effetto della tra promeffa , che 
alla promeffa tuafegua l'effetto. ^Oependendu tibi 
eft , quod promififti : volo Jles promijjis > promìffa 
feruesfidem tuearis yfidem foluas , quod promìfi* 
fthre praefies > cum tuis verbi* fatta confentiant > 
promìffa tua exitus confirmet>ne fidem tuam fallas> 
fulfa ne fuerìnt, inania y irrita promìffa tua. 

Foglìoychetuofferuhchetu fatisfacchchetu dia 
effetto a quanto egli ha promeffo , che tu mi paghi 
queUcheper lui mi hai promeffo: quanto egli mi prò 
mifetfu attender aiiattender ai tu la promeffa di luì. 
Tro ilio foluesyfatisfaciesiillìm promìffa tu praefia 
bisydependendum tibi efl.quod mihipro ilio fpopon- 
dijluilliws promijjìoyfolutio tua erit,ad te pertinet. 

Pierà. 

La pietà molto fi conuieneavn Chriflianoyla mi 
ferìcordiaj effer pietofo,pio,compaffìoneuoley miferi 
cordio foypien di pietàymifericordiaycompafjione: fha 
uer pietàùnijcricordiay compaffione altrui , il muo- 
uerfi a pietàymifericordiaycompafjione di altrui. 
- Tietas Chriffianum fumme decet:vt pietatem 
tolatyadhìbeaUamplettaturypius fitybenignusy mife- 
ricorsyclcmens,pie viuat,pietate , mifericoìdia* de- 
mentiapraeditus fit. 

Vedi Scderità. 

Pi- 
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Pigliar Partito. Vedi Dubio. 

Pingere eccellentemente, 

tApelle dipinfe eccellentemente il capo di Venere 
e la fommità del petto .egregiamente y con mirabilat 
te> e maraviglia dipinfaadornò con Parte della pitti* 
ra,ritrajfe,rifomigliò. f jlpelles Veneris caput & 
suma peftoris politijjima arte perfecit,mire pinxit 9 
egregie:ficy vt nemo meliws, fingulari expreffit atq* 
exornauit artificio ^egreg^s pifturae coloribus illu- 
ftrauit, perfecityac perpoliuit egregie. 

Poco. 

Tslon ho voluto troppo offenderlo :bo voluto leg- 
giermente offenderlo: a poco offenderlo ho mìratoib 
fiato mio intendimento di no offenderlo grauemente. 

Dedi operamM eum parce>& mollìter laederem: 
non id egiyVt eum grauiter offender em : nihil paullo 
grauius in illuni cogitaui: commouere illum leuiter 
voluì, non acerbe vexare. Poefia. 

Vorrehche tu tornajfi alla poefia, che di nuouo tu 
abbracciatile Mufe 3 che tu rìgufiaffila dolce^r^ 
delverfo. %Vallem te ad manfuetiores Mufas re- 
fcrres : vellem intermiffapoeticae ftudia reptteres* 
redires in gratiam cum Mufis. Portarfi bene. 

Si è portato molto bonoratamente neW edilità^ 
riufeito eccellentemente>ha fatto lodeuolc officiosa 
op arato egregiamente: troppo manifefio faggio ba? 
dato delle fue virtù. ^Magnifcentiffìmo perfunffus 
eft munere aedilitatvs: praeclare fe traUauit in aedi 
litatis munere :aedilitatem fumma cu laude geffiuni* 
bilfecit non egregiejuftitiae laude praefiitit ,ft>eci- 

S 4 men 
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men dedh minime dubium virtutum fuarum: aedile 
fe praebuh egregium,praefiitit>ofiendit:fummam ex 
aedilitate laude efi confecutus y /ibi comparauit,fibi 
peperit, cepit 9 tulit,retulit. Fedi Chiaro • 
Porto. VediVento contrario. Portello. 
Egli è in poffeffo gode y è poffeffore:coglie l'entrate. 

EH in bonis: fruitur bonis : bona tenet , pojjìdet, 
fruUus capit. Potàbile. 

Io non credoyche ciò fiapoffibile,fattibile>che pof 
fa effere,auuenire,riufcire,bauer effetto , che poffa 
far finche poffa fiare,mandarft ad effetto. 

7p>n putp hoc poffe fìeri,ejfe > eucnire>praeftari y 
effici^ad exitum deduci. Potenza. 

I Venctianifono ricchi % e potcntuabb odano di rie 
che%ge > e di forfè ,vag!iono affai e difor%e>e di rie- 
chex^e. % fene ti opibus , & potentia valenU poi- 
lent>vigent,praeftant,exceUunUaffluuntdiuitijs:opi 
bus vigentmeque diuitias neq. opes defiderant: 

Fedi Hauere. Poter molto. 

La virtù può ogni cofa.è padrona^ regina del tut 
to>regge,& gouerna Vvniuerfofopraftà a tutte le co 
fe humaneMnce chi è più potete fuptra tutte le dif* 
ficoltàifpe%%a ogni durefgay paffa per ogni ftrete^- 
%a: illuftra tutte le tenebrerà a niuna cofa y & a lei 
ogni co fa è foggeta: alla virtù niuna imprefa è irnpof 
fìbile; vince ogni difficoltà la virtù con le fue forfè: 
vniuerfal imperio ha la virtù fopra le cofe humanc: 
infinite fono le forfè della virtùiche nonpuò la vir- 
tù? qual cofa alla virtù non è fogettaìqual non cedei 
qual non vbidifee ? 

Omnia 
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Omnia f unt in potè fiate ac ditione virtuixsipla^ 
ve rerum omnium domina,omnium regina virtus eft 
late dominar ur,y?na regnat,vbique locorum,fummvi 
imperium,ius habet in omnes res, vim habet infini- 
tam,valet ad omnia.ajfequitur omnia, fummumpof 
fìdet ius,vincit omnes opes>omne$ fuperat difficul- 
tates,duriffima quaeque perrumpit,quaslibetangu- 
ftias, quaeuis clauflrapertranfit,illufìrat omnes *e- 
nebrasducet in tenebris } pulfa loco manet,non funi" 
pitur furto, non eripitur vi,non vetuftate fenefciu 
non incendio corrumpitur,nullis capitur infìdvjs,nul 
losformìdat ìmpetus,nnllos fortume cafus extime* 
fciucuZta parere ed ut, fubietta funt b umana omnia: 
virtus valetad omnia,imperiu habet in omnes res% 
omnia tenet.pojjidetjure , ac potè fiat e fua copie Eli- 
turiquid efi,quod affé qui virtus no poffitisùma vir- 
tutis potefias eft: praeefi virtus cuftis rebus buma* 
nis,regit omnia,teperat,moderatur,adminiftrat:ipf(t 
nemin'heì omnes y & omnia par et. Porer ottenere» 

Se ti pare di poter ottener quel,cbe tu penfì, che 
poffa a i tuoi penfierifeguire l effetto ^che debba riti 
feirti il penfiero a desiderato fine. 

Si tibi res facultatem videtur habìtura , vt ìd » 
quod cogitas,confequi poffisifi videris idpojfe Vo;i- 
fiqui efiputas poffe fieri y fi euentum fperas cum ani 
mo tuo congruentem,nonalienum,nonabborrentem 
a tua voluntate. Poteftà. 

J^on è in mia pùtefla, il prendere confìglio, fe h 
debba darr i ò nò algouerno della republica. 
Integra mibi res no eft ad confulendum^apeffam^ 

necnc 
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nec ne ttpubtica non e fi mihì Ubera , non expedita, 

non folvta,de capejjenda repubica deliberatio,libera 
non babeo capiendi confilij facultatem: de fufcipien- 
daygertnia>adminiftranda republica teneor implica- 
tus>nec me* expedire confilia pojjum defufcipienda 
repubHca. Pouero, 

Tu fei molto pouero:fei,ti trombi vedi,viui in po 
uerifjimo flato > in gran pouert ^mendicità , miferia, 
in poueri^xmamédicamiferafuortunamon bai nien- 
teycofa del mondo :feifen%a robba y facoltà 9 bauere: 
non bai l 1 anima: vai accattando . 

Tauperrimus e$,egentifjìmus,tenuìffimus>in anif* 
ftmufiimiferrimus , maxime inops >fumma egeftate: 
tenui(Jìmis,acferenullis opibus, omnium rerum egc 
ftns: nibil habes praeter miferam animavi. 
Fedi Infelice, Ruina. « Pouertà. 

Vedi Honore, Infelice, T^ccbe^e^durfì a tale 
Pratticare. Vtdi Dìmeflicbe%^a. Pratdche. 
♦ Fa che fi uegga la tua diligeva nel fare le pr attiche 
co* fenatori,cbe apparifca la tua diligenza nelprat- 
ticare ifenatorUnel fare officio co fenatorijiel richie 
dei e> e pregare ifenatori.] Fac in coueniendis fenato 
ribus tunm fludiu exflet: inprenfandis: appellandis 9 
rogandis fenatoribus adhibe fludium , ac diligen- 
itam quam licet maximam^age diligenter cum fenar 
toribus. Pratriche per hauer vn magiftrato. 

Tu fai gran pr attiche y ma temo non ti riefca : fei 
ilei pratile are oltra modo diligentema non ho certa 
fperan^a deWauuenimento , delfucceffo * del fine, di 
quanto t 3 babbi da feguire, ^jlmbi&iprenfasjnullum 

iti 



TOSCANE E LATINE. %1% 

in prenfando jiudium.nullum officium pratemittis: 
tara prenfas diligcter,quam qui maxime; tua cft di* 
ligentiffimaprenfatio:in ambiedis bominibus nemo 
eftvno te dUigentior> nemo apiior; fedvereor, ne 
nonfucccdat exitus,ne te fallat>fpc ne fruflreris, ne 
fecus uccidati ne non ex animi tuifentctia procedat 
fuccedat>contingat,eucniat* 

Pratrico. 

TSfonfeìpr attico mn bahhaipoca efperien^a , fei 
ro%o nelle cofe,nuouo,come forefiieromo hai maneg- 
giato le cofe: non hai conuerfato. 

Bydis esmperitm.ab vfu rerum imperitus , nuU 
iìns experientiae, vfu>minime doftus,vfu expers,ru- 
dis in rebus, nouus > tamqua ho[pes> piane peregri** 
nusyreru infciens,ignarus y expers:peregrinaris in re- 
busires non trattaflUexperientia cares>vacas: vfum 
rerum ignorasyion habes:nonfatis>parum es in tra- 
fiandis rebus verfatus. 

Huomo riputato, e molto prattico rifatti della 
republica.e conosciuto per buono, tyvc clarijfimus, 
fpettatiffimus : & in rcipublicae maximisygrauijjì- 
misq. caufjìs cognitusy atque in primis probatusibo- 
mo valde honoratus, multae exiflimationis & au- 
ttoritatis, cuiplurimum tribuitur.cuius eflgrauifji- 
ma au£loritas , cuius fententia ac voluntas pondus 
bah et : peritus adminiftrandae reipublice, gnarus 
acfciens trattandae reipublicae.nonparum verfa- 
tus in publica re: minime omnium peregrinus in re- 
publica-, omnes reipublicae partes optime tenensi 
minime omnium rudis in republka. Fedi Strano. 
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Preda. Vedi Saccheggiare. Pregare* 
Ti prego per la nofira amicitìa, quanto maggior^ 
mente poffo,quanto più efficacemente poffo>quanto 
foffb il più, con quella caldezza* che fi può maggio- 
re,con l'affetto maggiore del cuor mioipieghi ti por- 
go tanto caldUaffettuofh efficaci » quanto è grande il 
nofiro fcambieuole amore y quanto ègrade quell'amo 
re , cìjfi parimente ci portiamo Vvno alTaltro,cbieg- 
gotiingratia , non mi negare queflagratia , fammi 
degno di quefla gratia , di quefio fauore, confolami* 
rendimi contento con quefla gratia é 

Jl temaximopere prò nofira fumma coniunfìio- 
tte etiam atqueetiampeto & quaefo :precibus teci 
ago>quampoffum diligentiffimis:rogo te quaftudiofe 
foffumida mihi bollar gir e: fine me hoc a te impetra 
re:hoc in me confer gratiae: hoc impertias gratiae: 
moli pati me as effe irritas, & inane s precessi apud 
te meis precibus locus > exaudh excipe meas preces: 
ne merogantemfuppliciter a te rcijcias:meis preci- 
bus fkcilem tepraebe. Vedi Tarlar poco. 
Pregare fupplicheuolmente. 
Mi pregò fupplicheuolmente, con ogni humiltàj 
qua fi piangendo ,cb 'io non gli mancaffi di ciò c batte- 
va promeffo. f M eam fidem implorauiufupplicittr 
mecum egit, rogauit me, quam fnppliciter potuti* 
*pt fidem praeftarem> tuerer,feruarem,T>tftarem prò 
miffisy vt in fide permaneremo promiffa perfolue* 
rem. Premiare. 

Bi fogna premiare le fatiche altrui: bifogna guider 
donar e, rimeritar e>rkompefare,pagare, riconofecre. 

dar 
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ti dar il douuto premio,guiderdone alle altrui fatiche. 
$ Oportet, ut alv\ laborum fuorum praemia ferant* 
[MI capiant, fuorum laborum praemijs donentunperfoU 
gff uenda > danda ; ferenda funt alijs laborum fuorum 
if praemia:exfiare,propofita effe debent alijs laborum 
à fraemia:decorandus praemijs honeflus labor:prac- 
fi mio afficiendijuntimercedem accipere debent : m «■ 

cedefua carere non debent idanda merces efi ynk 4 ^ 
li* que labori* fui. Pretto, redi Subitamente. 
ili Prezzar molto. 

*A queflo tempo è da prezzar molto la roba a : la 
é qualità de' tempi fa che fi debba tener in preggio la 
0 robbaideuefi tener conto fkre Wima*appre^are,ba 
itf uer a cuore la robba. f His temporibus magni fa- 
yt ciendae>pendendae>aejìimandae diuitiae funt : com~ 
$ mendat nobis rem familiarem temporum ratio : ea 
\f ratio temporum efi , vtplurimum diuitijs tributi** 
$ dum videatur, vt diuitiat non in poftremis habert 
p debemus, non vltimo loco ponere>non in minimis du 
^ cere,conttituere,locare. Vedi Couerno in vece dì 
j> < tempo, Grado* Honeflo^putatione^Stimay Stima- 

to<>Vita. Prezzar poco. 

y Vedi Bontà, Curarfi. Prezzo grande, 
fa La mia libreria -pale affai* è di gran pre%$oÀigran 
0 valuta.] Multorum nummorum efi mea bibliotheca^ 

fretij magni efi.plurimi valct>magnae aefiimationit 
fa eft. Prigione. Vedi Carcere. 

Principio. 

Ho dato principio aWhonor mio. % Iecifunda- 
0 menta dignitatis meaenngre(fus in Ludcm fum. 
ig Pria» 
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Principio di honore. ft 
Tu fei flato fra le prime cagioni delTkonor>ch'io tx 
ho:ia te è nato Ihonor mìoxda te ha riceuuto princi- u 
pio la mia lodeuufofii l'origine della mia riputati fa 
ne. $Dignitatimeaepraefuifti:a te primù fluxihma- k 
nauityprofeùius ett>ortus efl natus efl.exftititbonor 
meus:tu meae laudis origo fons>principiumfuiftu 

Pnuare. * 
Mi fa male effer privato di tanti amici, effer fatto J 
rimanere > diuenirpriuo di tanti amici: effer e orbo* h 
ignudo, fpogliato,catfo della dolce compagnia di tan- 
ti amici $ jlegrefero tot amici* priuati : tot ami- k 
corum iattura aegre&ix fero,patior,futtineo: quat 
inibì vita nunc traducitur , cum tot amicis caream* j ^ 
€um tot amici mihi definty cum eos amicos>quo$ fi- n, 
difiimos expertus fumidefideremì \ futi 

Prolungare. 

La cofa b rimeffa a Gennaio, è allungata infino a pj 
Gennaioyè differita , è prolungata, f In Ianuarium fi 
reie£fa,produfta,dilata , prolata , prorogata , prò- \ 
trafta,protrufarcseft. Vedi .Allungare, \ 
Indugiare, Inftgnorirft, Trattenere. ] 
Prometta oiTeruata. ff; 
Vedi Mtender eia promeffay Tieggieria, Tre* jty 
garfupplicheuolmente. Prometcere. - jty 
lo prometto di douer operare in feruigio tuo,quan ; 
to potrò. %jLme omnia in te ftudia atq. officia, \i 
quae quidem ego praeflare poterò , velim exfpeftes: ^ 
mta omnia ftudia atq. officia tibi polliceor : praefo $ 
metibi femper fore velim exiftimes, planeq. tihi «e 
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perfuadeas : fi quidvalebo yvalebo tibhhoc tiìtum 
ex or acido putaihoc tibiconfirrno* ac re praefìabo 9 
nullum me Hudy genus autofficij % quod in rem iu$ 
fiUquod ad remdaudemÀtgnitatem tuam valere vi* 
dea tur, vllo effe loco praetermiffurum. 
Fedi fregare fupplicheuolmente. 
Promettere iòpra di fe. Fedi Tiegglma. 
' Pronoftico. 
T^on voglio far cattino pronoftico: mi guardar; 'li 
dir co fa , l'effetto della quale non volefii. 

7{olo trifiius quidqua dicerewolo rnalis omnibus 
banc rem profequunolo male ominari. 

Pronto. 

Son pronto a fare>apparecchiato , non manca per 
mefono in ordine 9 dijpoftoyacconcio y per me no refic* 
fon con l'animo prontOtapparecbiatOydijpoBo. 
Giacer fum ad aliquid agendumiper me non fiat* 
% quin &c. paratws>expeditus , in mando fum\ alacri 
0 parato fum animo :nuìla eSl in me mora. 

Vrofontuofo , Fedi ^Audace. Prouedere. 
Habbi cura di meiprouedi a fatti miei. 
Vrofpice,confule,prouide ratimibus meis: fufei- 
pe me: rejpice fortunas measttuere me>compk6ie- 
re>foue,fhc>'pt meae tibi rationes curae finticuram 
fufeipere rerum mearum. Prudenza. 

Tu vincerai con la tua prudenza l altrui maluagi 
tà. f lmpetum perditorum tuaprudentia y tuum 
confiliumytuae mentis acumen & vis exxmia fran- 
get>debUitabitwitumfackt)Wanm reddeh repri~ 
net* retundet. 

Molte 
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Milopoenas a Clodio iudicioperfequebatur : id 
agebat Mil(hvt poena* a Clodio debita* Micio exi 
geret. 

Sevoi caligate cofìuumctterete paura a gli altri. 

Huius audaciam merita poena fi comprimiti** 
ceterorum attimo* frangetis. 

Bifogna cafiigar feueramente, punire icattiui,da~ 
re ai canini feuero caftigOjfeuera pena,punitione. 

^Animaduertendum eflin homines nocentes: iu- 
fla efl in homines improbos animaduerfio>animaduer 
fionoti aduerfus improbos oportet:improbia§ìcien 
difuntpoena,vwdicandhpHniendhple6iendiyvlcifcerp 
dhcafligand'hmale multandkfumcndum eft de impro 
bis fupplicium; capere poenas de improbis aequum 
eftduant improbi poena* fhBis dignasidebitum fup- 
plicium nefartj homines per joluanudigna eorum fa- 
titi* animaduerfione improbi ple£iantur,afficiantur. 
Vedi "Pena Scapolata. Pufillanimo. 
Vedi .Animo picciolo, Timido. 
, i i i.. ■ * 

QUALITÀ. 

Egli è huomo di molte qualità dotato ; è perfona: 
molto qualificata^ affai eco: fono in lui molte ra* 
re conditimi ]Honeflus>grauis>plenus oflìcij y bonusL 
piane vir>& cum virrutibns tum etiam fortuna fa- 
ti* ampia ornatu suini 'mi bonis abundat , nec fortu- 
naetamen bona defideratianimibonamulta, nec for- 
tume panca poffidet. Vedi amabile. Compiuto,, 

Degno, Elettione>Ifcufare>Manife{lo. 

T Qua* 
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Qualicà de* tempi, 

Vedi Cedere* Tempimalmgu 

Quanto potrò, 
Vedi forre* Tromettere, Servigio, 

Qoellione. 

Vedi Contendere. Queftione per dubio. 

Come fi folne quefta queftione,quefto quefito y que 
fio dubio > quefta cofani cui fi queftiona, fi dubitai 
contende , fi diruta , laquale fi chiama in dubio , di 
cui fi fa dubitatione,intorno a cui fi fa dubiti 

Quo patto foluitur , perfoluitnr baec qnaeftio ì 
quae eft bum quaeflionh folutio> explicatio* bocAc 
quo quaeritur>dubitatur,contenditur, dijferitur, di- 
fyutaturdifcepHtur&efttqM 
fiam vocatur > adducitur, de quo eft contcntio > con* 
trouerfia, quod in medio eft. Quietai fi. 

Dopo tanti trauagli bifogm quietaruì* acchetar- 
ui>raccb?tarui>ripofarui>metterui in quiete >ripofo, 
prender ripoJo 7 darui pace* f Toft tot moleftias 
quiz fc 44 tic et > a tot moleflijs quiefca$ >quietem 
capici* y quieti te tradas>quieto animo viuas > quie* 
tus cfloyvitam traduca* quietarti & otiofam>quietc 
dega4:in quiete degas. 

Quiete, Vedi I\ipofo, 

* H .J I I I U>J 1 I I II W J^IH I . l MUN.II.UI I '' 1 '« 

R 

RACCOMMANDARE 
lo ti racommwdo queflo fatto , e queflo thaneg- 
gio,quanto maggiormente poffo. ^Otnnem tibi rem» 
dtque cauffm commendo atque trado : eius nego- 
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ttum fic velim fufcipias.vt fi effet res mea:tibì coiti ^ 
mencio ac tracio , yi grauiffi/ne diligentiffmeque \ 
poffum. 

Io te lo raccomando caldamente, con ogni effica- 
cia>con quelTaffetto,cbe poffo maggior e,q vanto piti 
caldamente^piu efficacemente, effettuofametepoffo* j 
con l'intimo affetto del cuor mio, al pari di me (ìeffo, 
con efficaci prieghi , ma non però tali, che poffano 1 
rifondere e fodisfare all'animo mioiquanto mi ami, ( 
che mi ami certo infinitamente, tanto voglio ch'egli i 
tifia raccomandato: quefta mia racomandatione vo~ j 
glio, che tu penfi effer tanto efficacie nafeere da vn j 
mio dtfiderio,& affetto tanto grande quanto è grati 
de ramore,ch"e tra noi, il quale mi do a credere effer * 
grand iffimo; niuna forte di parole poffo imaginar?ni 9 1 
che baffi a raccommandarloti a mia fodisf attiene. ] 

Sic tibi eum commendo , vt maiore cura , ftudio » 
folicitudine animi commendare non poffxm : velini 
tibi perfuadeas,mhilme maiore jìudio a te petere % 
nihil te mibigratius facere poffequam fi omnibus 
tuis opibus omni ftudio eum iuueris:peto a te maio* 
rem in modum,velbumanitatis tuae>vtl mea c auffa, 
vt eum au&oritate tua,quae plurimum valet,confer 
uatum velis:ita a te peto,vt maiore ftudio > magisve 
ex animo petere non poffimivtlim omne genus libt- 
ralitatis ,quod & ab humanìtate , & potè fiate tua 
proficifeipoterihnon modo re [ed etiam verbis,vul~ 
tu deniq. cxprimas:vebcmenter te rogo,vt cures,vt 
ex hoc commendatane mibi quam maxima$,quam - \ 
frimH,qHamfaepiffmegratiasagat:velìm cura om* 

T z mbtt* à • 
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tiibus tuis officijs y atquc omni liber alitate tueare :fi 
me tanti fhctf>quanti & ipfe exiflimat , & egofen- 
tiOiCuresy quamprimu intelligam > batic tneam com~ 
rnendationem tantum UH vtilitati attuliffe,quantum 
& ipfefperaueriunec ego dubitarim:velim eum qua 
bonorificentijfime prò tua natura y & quatti liberalif 
[ime traUes : velim eum quam liberalijfimc compie- 
fìaremaximoperevt meum amicum , & vt tua di- 
gnum amicitia tibi comendo:vebementer mihigra- 
t nm erityfi eum bumanitate tua y quae ejl fingularis, 
comprehendèm : fic tibi eum commendo , vt neque 
tnaiore Sìudio quemquamyneque iuftioribus de cauf 
fìs commendare poffim: gratiffìmum mibifeceris >fi 
j buie commendationi meae tantum tribueris>quantn 
cuitribuifti plurimum > ideft fi eum quammaxime 
quibujcumq. rebus konefle, ac prò tua dignitatc po 
teris* iuueris atque ornauerisipeto a te maiorem in 
tnodumy vt ei omnibus in rebus>quantum tua digni- 
tas fidesq. patietur,commodes: curesyvt is intelligat 
batic meatn commendationem maxhno [ibi apud te 
& adiumento y & ornamento fuiffeift vlla mea apud 
te commendato valuit 9 (multa* aute valuijje pluri- 
fnumfcio) haec vt valeat y rogo: maiorem in modum 
a tepctOyVt cum omnes meos aeq. ac tuos obferuare 
fro noSìra necejjitudine debeas , hunc in primis ita 
in tuam fidem recipiaSy vt ipfe intelligat nullam rem 
/ibi maiori vfui y aut ornamento, quam meam com- 
mendationem, effe potuijfe:eum> fi me diligi** eo nu- 
ttieroycura > vt babeas 9 quo me ipfum : % hanc com-* 
rnendationem , quam bis litteris confinare. vol*i> 

[cito 
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fcito effe omnium grauiffimam: eum fi tibi commcn~ 
dabo verbi* ijs, quibws cum diligentifiime quid agi- 
mws>vti folemus , vix tamen ftudio meo fatisfeciffis 
mihividear: genere commendationis mirifico, eoq 
piane, quod fit ex intima artejntimoq. ex ammode 
promptum , vfum me pittato : commendo tibi eum 
non vulgariter, fed ita prorfus , vt quos diligentifii- 
me valdeq. ex animo foleo: quali apud te fum,tantti 
valere apud te commendationem meam, effe e vt in> 
telligam: eum tibi commendo ea commendatone» 
quae potesi effe diligentifjima. Vedi Stima. 

Racquiftar l'artici'tia* 

Cercherò dir acqui ilarmi lamichiti tua: metterò 
fludio, vferò diligenza) porrò curayprocaccierò con 
ogni ftudio, intederò con ogni affetto, e diligcn%a,im 
piegherò ogni mia cura? & induflria nel racquiftar* 
mi ilpoffeffo della tua gratin per rimettermi preffa 
te in quel grado di amore, onde io fono cadutoiafine 
che tu mi riWxtuifca la tuagratia,tu mi renda l amor 
tuoytu miriponga nel priftino luogo della tuagratia. 

Vt mihi tua voluntas reconcilìetur,operam dabo: 
emtaryContendam y elaborubo , vtgratiammiìàtuam 
meo merito refìitua^, vtamiffam recoUigam beneuo 
lentiam tuamwt te mihi rcddas> vt mecum ingrana, 
tede as, vt te mihi reconciliem, vt animus tnus, qui 
erat antea,idemin poflerum erga me fit,vt fis in me-, 
ficut antea>animatus, vt, (ì quid alienae opinioni*, 
attt par um amie ae voluntati* aduerfus me f*fccpi~ 
fii ,deponas,abikias. Raffrenare. 

Raffrenar bifognagli immodtrati: bifogm porli 

T 3 ' fieno, 
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frenojenerli con freno,domarli , farli flare a fegno>a 
ftccchettOytenerlifiretti ^Coercendifunt intcmpe- 
rantesy reprimendi>comprimendhfrenandiy cobiben- 
di:modcftos vt reddere oportet intemperante s:ope» 
ra danda efìy vt immodefloru impctus reprimantur: 
immodeflorum cupiditati obuiam eatur. 

Fedi Uefiftere. Ragguagliare. 

Vedi *4uuifarc. Ragionamento incerto. 

Se ne ragiona affai , ma non fe nha certezza : di 
tqueflo non fé ne fa la certezza : ragionamenti vani, 
fcn^a fondamento sfondati in aria , nati da paffione* 
o da vanità>fen%a alcuna ferme^ayfen%a fermo aui- 
fOyfen%a capo. \ Bymores funtfatis UH quìdem con- 
flantes&d fine auBoreirumor eft,fed fine capiterei 
fine auftore y rumore ipfo nuncio.fermones exaudiun 
tur,prorfu$ tamen incerti yinanesyin firmi y orti 'ex vo- 
luntate,qui nulla meritate nìtantur>diffipatifìne cauf 
fàyauclore nullo iafìantur haec fermonibm incertù: 
fermones di/fipantur ijy quibus h ab eri fidcs nulla de- 
beat > vnde merito fides abftU in quibus non fit pon- 
dusyqui nibil certum fequaniur , qui neq. nuncijs > 
neq. litterìs comprobentur > quos veritas nulla con- 
firmet,qui nulla ventate, nullo fatis firmo testimo- 
nio nullo ptorfus argumento rationeve nitantur. 
Ragionar. Vedi Variar lungamentCySttma grande* 

Ragionar con lode. Vedi Dir male. 

Ragionar con lontano principio. 
lo comlncierò alquanto di lontano a ragionare de y 
meipenfi eri-ripigliando le cofe lontane,darò princi- 
pio a ragionare de miei pefieridontano principio ba- 
llerà 
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Uerà il ragionamento de mici penfierl f Mtiui 
paullo rationem repetam confilium meorum: longirt 
qua repetam* vt apertius exptnam confitta meadort 
ge repetam meifermonis initium , quo pateant illu- 
ftrius confilia meadonginquum eXordium capietbic 
fermo,quemde meis confilijs habiturus fum* 

Ragioneuole. 

Vedi tìonefio^erifimile. Rallegrarli. 

Tuo pcdre fi è rallegrato grandemente per quefió 
auuifoyctih venuto delia tua dignità : ha prefo gran 
piacere :ba riceuuto molta contentezza! fentito ma~ 
rauigliofa allegre?ga:ha fentito ricrear fi l animo di 
^infinito piacere* conforto, f Tatretntuumre* 
cens b ic de tua dignitate nuncius allatus extulit lae 
titid.ajfecit laetitia perfudit laetitia > laetitid com- 
pleuiulaetitia cumulauit : pater tuus laetitia cepitt 
fumpfit * baufit, laetitia tèi affe£lus>laetatus cfi,ga+ 
uifusefiy delctìatm e fi recreatus efi,gaudium cepih 
iucunditatem bau fi t * 

Porrei andar in riltaper rallegrami aÌquato>per 
foUa%$o,per Jpdjfo, per piacere , per ricreatione^per 
diportOiper conforto dell'animò* per allegeritnento 
dell' animò,per JbUeUar alquanto l'animo ddpenfitru 

H*s cogitùyvtdnimum relax emanimi cauffa , rt 
animu paruper a moleflijs abduca, r>t aliqttid iucun 
ditatis deguSleM aliqua iucunditate frUar > vt ani * 
fnus reficiatur,reùreetUr paruper acquiefeat a curisi 
*pt animimi, curis difirattum>varieq. diffipatum,te+ 
eoUigamtvt amifiam attimi iucunditatem recipiaM* 
*t,quam mihi negotiorum > & curarum odio fa cori* 

T 4 fuetti* 



fuetudo bilaritatem ademit , abflulit , erìpuit jfi ine 
extinxiuperdidit , e am rerum iucundifìimarum ad~ 
fpcttu.atque vfu recupercmjrecipiam. 

Fedi ^Allegrezza* Cagione. Rapacificato. 

Io mi fono rappacificato co'miei nimki , io fino 
ritornati) in amie itia: fon ritornato ingratia: fon re* 
conciliato corniti nimici: ho fatto pace : ho difpoflo 
l'inimicitie : ho difpofio l'odio: ci ftumo congiunti in 
amore : non è più tra noi fcintiUa di odio : fpento è 
affatto X odio iliinimicitiapaffata:? odio è partito* 
e V amore è tornatoibabbiamo pofto fine neU inimici- 
tie y terminatigli odij> cacciato dell'animo ogni cat- 
tino talento , e rìmeffoui amiebeuoie affetto >e beni- 
gni penfieri. f Cum inimick ingratiam rediij, recon 
ciliatHAyfum reietto odio me coniunxiy pacem coùtk 
inimicitias , fimultates, odia depofuimus >dimifi- 
tnws>abiecimu$>omnem veterum iniuriarummemo- 
riaMyomncm vlcifcendi voluntatem ex animo deleuì 
mus:pulfo odìoyfuccefiit amonodium amore comma 
tauimus: depo fitti odijs.mutuam beneuolentiam fu- 
fccpimws: ortaefl inter nos y etere prorfus exflinftv 
odio mutua beneuolentia » animorum nofirorum in 
amore mutua confenfio^ad amandnm mutua propen- 
do anìmorum,ac voluntatum fimilitudo. 

Rapprefentare. Fedi Differenza. 

Raffermai a re* Vedi Differenza* Somiglianza. 

Recar piacere. Fedi Comprendete. 

Recar/i in fe dello, 

T\ecatetiiin voiHefsi e confiderate attentamente 
Vinftabiiìtà della fortuna. 

Inten- 
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Infetidite animos vefiros, ipfi vobifcum confuti* 
te finite confitta cum animis veflris , & quae fit 
fortume viciffitudo,quae mutatio,qui fluii us rerum 
bumanarum* quam varia tempeftate iaUetur borni* 
num vita, cogitate, animaduertite , attendite , exa~ 
minate, perpendite, cum ratione tamquam aequif* 
fima lance diligtnter aeflimate. Reggere. 

Fedi Gouernare. Reggerfi a modo altrui. 

Veggio che tu ti lafci gouernar da altrui,e non da 
tefteffo: conofco, che l'altrui confi Ho, e non il tuo, ti 
regge, gouerna,guida, conduce: comprendo,cbe nelle 
tue operationi non è tua guida il tuo giudicio, ma 
l'altrui configlio: mi accorgo , troppo bene intendo* 
chefhi a modo alttuipiu che di tefteffo, cbe tu feguì 
l'altrui confilio più che il tuo. 

Video te auferri aliorum cofilijs:inteUigo, fcntio* 
non te tuo duci, fed alieno abduci confilio:non tuum 
iudiciumifed aliena confilìa fequi mihi videris: non 
ipfe te in confilium adbibes : non ipfe te audis , non 
ipfe tibipares,moremgeris,obtemperas, obfequertSp 
affentirisfcd alieno vteris confilio, aliena te confilia 
Yegunt , ab alienk confilijs voluntas tua fendet: 
non ipfe tibi dux es,verum alios fequeris. 

Religione. 

Tu fei molto religiofo,tutto pieno di religione, re* 
lìgio fi (fima vita , religio fi (fimi co fiumi , timorato di 
Dio,perfona molto effemplare,fanta diuota molto of- 
ferente de'diuini precetti : fei per fona molto data 
allo fpìrito, perfona di anima , di ottima confcien%a » 
di Janta vita: fei a tutti fiecctìo di vita religiosa : 

non 
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non hai niente delrnondano. f Tu religiofiffimuì tu 
magna,antiqua religione Maxima cum religione vi- 
tam traducisi pius esipietattm in primis colis t infi- 
gni es pietate erga Deum * exetnplar religione > fan- 
ftust vitamfinttei& pie exipsx in te tamquam in 
fpeculum intucntur,qui religionem colunt • 

Render il cambio* 
Pedi Gratitudine, Ingiuria, Ingratitudini* 

Render ingiuria* 

Vedi Ingiuriai tortó. Reo. 

Fedi .Accufare. Républica. 
i>e ue ogniunò attendere alla tepublìca , coinè ai 
proprio intetefietdeue ad ogtiiuno effere a cuore Fin- 
terete publico>non meno che il proprio ; debbiamo 
dmart il ben commune fittile della citta,il commodo 
public ò 9 tuttò ciò che può giouare alla républica* co 
queU'ifteffo affetto* che amiamo e noi iftejfhe lecoft 
fioftre. f Deb et rnufquifq.fuam voluntatem ad pu- 
bi icam cauffam aggregar eiremp. curate* reip. cura* 
tionem haberey reip* rationibus confulere: eo ttudio 
debemus>quo rem noftram familiarem,quo fortuna* 
itofltasy quo priuata commoda tueri>compleBi,foue* 
refolemus: ynufquifq.acquaepublica rem curette 
friuatafn. Vedi Tublica utilità. 

Refiftereé 

io feci reftflen%d alfuo maludgìo de(ìderìo\mì op 
pofi all'impeto maluagio del fuo defìderio: raffrenai 
lingiuflo fuo defìderio: fu impedita da mdepiu oltre 
non potè proceder Vingiufla fua coglia: io feci < ope- 
tahfmcagione,ch > egli non dej[è effetto al fuo triSlo 

pen* 
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penfìero,che non conducefiewandaffe ai effetto il 
fuo maluagio dejiderioje fue dishonefle,nefande,fce- 
lerat e voglie. %lmprobamillius cupiditatem refu- 
taui y repreffi y retud'hfrtgi:cbieci mc,cppofui illius cu 
piditatiMbidinhintemper antiaerei, atq. effe ci > ne 
poffet cupìditatifuaefatisfncere , libidinh obtempc* 
rarejnique cogitata perficere ^improba confilia ai 
exitum perduceredongius cupiditateproce(fiftet 3 ni- 
fì ego incurri{feMyOccuri/fcm>obuiam iuijfem> impe- 

difiemyit^pedimetofui/femyimpedimentaobieci/Jem: 
rapiebat eum cupidità*, ego repreffi: efferebat eum 
libidini* impetu$,ego modttm fiatai 
f^edi I{icco. Rettore. 
Gouernò bene la prouinciaiegregiamente fi porti 
nel gouerno della prouincia: rejfela prouincia con 
fomma lode di giuftitia>continen?g>hnmanità , vigi~ 
Un\a: nelgouemare la prouincia pareggiò la lode di 
coloroja memoriale quali per molte opere iUufiri e 
molti honorati effetti di giù fiitia viuerà fempre ne 
gli animi degli buomini. ^Trouinciam rexit praecla 
re>egregie adminifirauiUcum laude geffiumagna y>ir 
rutisy & innocentiaefnmaprouinciaepraefuiuinil^ 
lius adminiftratione prouinciae stima virtus enituit, 
in gerenda prouincia laude s illorum acquauity quo* 
rum nomina propter egregia fitta, fmgularemque hi 
fiitiam perpetuo viuent in animìs hominuniy quorum 
vigebit memoria in omnes annos multisteflataex- 
preffaque rette fattorum monumentis : quorum me* 
moriam ob iuftitiae praeclara fitta excipiet ac tue 
bitur immortaliti. Fedi Governare. 

Ribel- 



3 oo ELEGANZE 

Ribelar di nuouo. 

Di nuouo fi i ribellato, f Jld eundem furorem 
redvjc: iterum defecit a fide > & a priftina mente de- 
fciuit,drfceffit,abduftus efi. Ricambiare. 

Hora tu farai pienamente,abondamente , copiofa 
mente, ampiamente ricambiato dame de' tuoi bene 
fici: farai ricompenfato,rimunerato , riconofciuto di 
quanto per mia cagione bai operato , di quanto bai 
fatto a beneficio mio, de tuoi meriti verfo me : bora 
ti renderò il contracambio de benefici da te riceuu* 
fi : bora pagherò queUche ti debbo : hora mifgraue- j 
rò delpefo , che m'hai impoflo con tanti amoreuoli 
effetti: hora mifcioglierò da quel nodo, che cotanto 
miflringe , di tanti tuoi meriti > tanto amoreuoli di* 
moflrationiy tante affettuofe opere>e cortefi effetti. 

Qui tibi ex mefrufftis debentur , eosvberrime, 
yberrimos capies,percipies,ex me colliges, feres:re- 
tnuneraborte: remunerabor tuamerita,reddam be- 
neficia: par emgratiam referam : tuis beneficijs re- 
fpondebo: quae debeo,foluam:eo,quo premor, tuorli 
beneficiomm onere leuabor: beneficia beneficijs ca- 
penfabo: probabo me gratum, ac memorem paribus 
,t>fficvjs: cumulate tuis in me mentis fatisfacia: quae 
in me contuliflì , eadem recipies > aut paria : laxabo 
me qua fi vinculis quibufdam , fi piane foluere non 
poterò ybeneficiorura tuorum. 
Fedi Cercare per procacciare , eSr metter ftudio* 

Gratitudine, Ingiuria, 'Remunerare* 
$v*x % vi £ ; . Ricchezze. 

T^pipofiiamo facilmente perdere i beni della for- 
tuna: 
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tuna: non è ficura y nè fiabile la robba,facilmente dal 
più fu b lime grado delle ricchezze in humile flato, a 
baffi pouertà fi può cadere : b dubioftf molto la pop* 
fefiione delle riccheige. 

Quae nobis fortuna largitu^detrahheriphadimis 
auferri, mutari facile poffunt: admodum ìncertafim 
ftabilisydubia,infima diuhiarum poffefiio eft : vfum 
diuhiarum nemo [ibi certum,ac perpetuum potè fi 
promettere: qui* prae fiate pofih diuturnam for e di- 
uhiarum poff e fiionem? Ricco. 

Chi potrebbe,per ricco ch'egli foffe>rcfifter e a co- 
fi g ran JP e J a - pofiiede tante ricchezze , chi è dè 
beni della fortuna co fi bene agiato, chi ha tante fa* 
coltàychi tanto abonda di robba, che poteffe foppor* 
tare ilpefo di cotante Jpefe ? quai ricche^ potreb- 
bono foflenere il pefo di co fi graue fpefa sfianchereb- 
be fi ogni uno fotto il pefo di quefla fpefa,graue fareb- 
be ad ogniuno, & intoler abile quefta fpefamiuno po- 
trebbe reggere alla fpefa. <f Qui* itafirmus ab opi- 
bws eft, quis ita fortunae bonis affiuit atqueabun- 
daticuius tantae dìuitke funt, quis tantum poffidet 
àìuitiarum,quis opibus adeo pollet, cui res familia- 
ri* ita copio fa eft, cui tantum fortuna largita eft , de 
firn bonis impertiuh,comunicauh, vt fuftinere fura* 
ftum poffitiTt fufficere, refpodere fumptui poffit,vt 
fumptum ferrefatis poffiuvt, quantum res poftulat, 
y tantu facerefumptu , tantum erogare poffit ? cuius 
" diuhiae fumptui pares effe poffrnt * ferendo fumptui^ 
quis fit ? tantam impenfatn quisfuftineatì ha magni 
fumPm fiutiPt ferri no poffmtih* gratis eft impifa* 
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vt debilitare y atque opprimere quemuis pojjìt : non 
js eflfumptusyqui ferri pojfit:fupramodum immode 
rat us efi. 

Egli era affai ricco, f Satis erat dhdtijs inHru- 
£ins,manUiis,paratus a reires erat ei fkmiliaris fatis 
amplafatis babcbaty fatis pofiidebat diuitiaru. fatis 
ti diuitiarum eratminime eratei angufìa res dome* 
fiica: fatis valebat opibvts 

- Tur che tu torni ricco,torna quanto tardoy che tu 
vuoi, f Serius potius ad nosAum plenior* infirufti* 
OYyCopiofìor>ditior>locupletior * opulentìor ytrefir- 
tniorya dittiti) s inttruftior* ab opibus paratior. 

Fedi Facoltày Fauore. Hauere, Honorey Toten- 
^ayRobba, Sprecare. Ricomperila. 

Fedi Cercareyper procacciare , & metter fludio. 
Gratitudine, fender ingiuria. 

Ricambiare, Remunerare. Ricorrere, 

7v(e' trauagli bifogna ricorrere a Dio , rifuggire, 
domandare aiuto a Dio,voltarfi, conuertirfi > racco* 
tnandarfia Dio. $Jw molefiia oportet ad Deum con- 
fugere,profugere > Diuinum auxilium, praefìdium > 
Diuinam opem implorare ,fibi praefìdium in Deo (la 
tuere : cum quis aerumnis praemitur , ad Deum fe 
yertat>conuertat. Fedi Dio. Ridere. 

Quando io penfo alle fcioccheyge di alcuni ,for%a 
\ ch'io rida, che mi vengbi il rifonda ridere,non poffo 
tener le rifa, f Cuninonnullorum ineptias confìde 
ro, ridere cogor>quin rideatn nequeo y rifu , vel rifus 
tbftinere non queo,rifum tenere nequeo,rifumfiatim 
edwas cogor rifu excipere,mihi nfum mouentycon- 

citant 
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e\tanUexcitat,fhciunt,a me rifum eHciunt,ewutÌHtt 
Vedi Faceto. Ridire, 
Vedi Esportar le parole. Ricordi. 
Vedi Bifogno. Ridur/i a tale. 

*4 tale fi ridujferfhe non baueua da viuereivenns 
a termine,cbe le cofe al viuer ne cesarie gli mancaua 
no: à tale flato fi condujfeycbe perfoJlentarelavita> 
il modo gli mancaua;talmente la fortuna lo afflifie^ 
cadde in tanta mifiria. J In eum locum deduUm 
ejlyco deuenit , eoredaffus eft mifewrum* ineas 
conieffw cfi anguftia**eo redatfae funt fortuna^ 
fuae 9 eo cfi a fortuna deiettus,detrufut, deturbatm , 
e 0 cecidityvt ynde viueret , non faberel; vt ei #d vi- 
Bum necefiaria minime fuppeterenU vt inopia pre- 
meretur earumr erumi fine quibus vix^utne yix 
quidem bomimm vita fuftetatur,vt ea dcfideraret, 
ea requirerrt>quae viuendi neceftit&poftulat, atq. 
exigit;vt ijs rebus defiitueretur y careret,ab ijs efiet 
rebus iwparatus,earum reru ejfet inops,ab ijs rebus 
inops,egens,ea UH deefJenU ea illum deficetent , ea- 
rum rerum inopia labor aretine quibns aegre vw\- 
tur>velpotìu$ nullo modo viuitur* 

Ridurfi in vlcima mifcria. 
Io ti veggio ridotto a termine> che muri buomo 
può faluarti, ch'alia tua ruina non l rimedio > che U 
tuafalute è dijperata,che de'cafi tuoi nonfipuopun 
to fperare. f Eo te redaUum video 7 vt ope bumana 
^ Jeruari nonpofiisM aftum prorfus de te fihde tuis 
p fortunis, de falute tuajotfpem b ab ere meliorU for* 

& tunae nullam pofiis> vt fpes melioris euentus nulla 
# veliti* 
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relinquatur, vt ipfa te \falns feruare non pofjlt. 
Vedi B&ina. Rigictare. 
Vedi Verno contrario. Riguardare. 
Vedi Guardare > per vedere > Ogetto. 

Riguardo. 

Jn ogni cofa bavero riguardo ali bonor tuo,mire- 
YÒ ali bonor tuo. ballerò rifpetto all' bonor tuo,inan* 
ti a gl'occhi mi proporrò l bonor tuo : la tua riluta- 
tione,elatualode mio principale oggetto [ara : at- 
tenderò alla conferuatione , & accrescimento del- 
l' bonor tuo: mirerano i miei penfierbintenderà l'ani- 
mo mio, e la mente miaallintereffe dell' bonor tuo > 
a procacciarti bonor e . ^ Magnam omnibus in re- 
bus tuae dignitatis rationem habebo ;fempermibì 
tua dignità* ante oculos eriupropofita erit, erit an- 
tiquijfima : meae cogitationes tuamlaudem fpefita- 
% bunty animus meus in honore tuo fixns erit , ac /a- 
eatus: in omni re , quid bonor tuus poSìulet , quid 
^ ferat,quidrequirat >attendam. Vedi ^Attendere* 
Btfpetto, Sfacciato, Verità , Vita. 

Rimettere alle difcordie. Vedi Crefcere. 

Rimedio porger. Vedi fiutare. 

Rimunerare . 

T^on potrò mai fodisfare a parte alcuna de' tuoi 
benefici : no potrò mai renderti vgual beneficio con 
gli effetti. nè pure colpenfiero: no mi fcioglieró mai 
da quel firetto nodo,onde mi hanno legato i tuoi me- 
riti infinitiinon potrò mai ricambiartUricompenfar- 
thfodìs farti di cotali,e cotanti benefici: egli è impof- 

ffbile><, b io paghi vna parte del debito > che ho teco: 

non 
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non che in tutto , ma ne pur in parte farò io per te I 
tjueUhe tu bai fatto per me. tatuila vmquam tuo- 
ru meritorum partem affeqmmumquam non modo 1 
re ferendo fei ne cogitada quidegratia tuum benefit \ 
tiù cofequar : numqua ne minima quìdem ex parte j 
tuis in me meritis fatUfacìam: numqua omnìno libi j 
foluam, quantum debeo 9 ac ne vlla quidem ex parte : \ 
officia tua numquam rependam , remunerabor : re- I 
metiar.compenfabo , officijs paribus aequabo. Fedi 1 
Beneficio, Gratitudine, Ingratitudine, Ricambiare* 
. . Rimuouere. ! 

Tu non rimuoui mai l'animo da'vitij : tu non lafcì 
mai il penfiero di commettere vitij:tu pcnfi fempre 
avitij:altro mai nell'animo tuo,cbe maluagie opere, 
nonriuogli. ^Tsfumquamavitijsanimum.mentem 
cogitationem abducis: numquam de vitijs non cogì- 
tcvsìhaerent in animo tuo ftudia vitiorum:numquam 
tua mens ab improbis cogitationibus difcediuabdu* 
citur, auellitur: vitia ftmper cogitat animus tuns. 
Fedi Confederare, Imperatore. 

Ringra tiare. 

Tiringratio. jlmo te plurimum. Rinnouare* 

Tu mi bai rinouato il dolore. 

Dolorem meum refricafliifopitum excitafìi dolo - 
rem meum, quem dies iam paene fanauerat. 

Rinnouare la guerra. Vedi Guerra. 

Ripigiare gli lindi. Fedi Studi ripigliati* 
Riportate le parole. 

Terfone molto honorate mi hanno riportato 
le tue parole, hanno ridetto > h^nno fatto fapere » 1 

V kanm j 



3 o6 ELEGANZE 

hann o manifeflate>narrateyefpofle le tue parole. 

Tum ad me fermo per bom'mes boneflifiimos per- 
latws efi: tuumad me fermonem detulerunt homi* , 
nes bonefiiflimi, mihi fignificaruty aperuerunt>nar- 
raruntyipfa mihi verba tua expofuerunt. 

Ripofo. 

Faròycbe viuerai in vita ripofata , vita ripe fata: 
renderò quieta la tua vita :farò> che lo flato tuo fa- 
rà tranquillo, e quieto,cbe ripoferaU che quietamen 
te viueraiyche la tua quiete non fie interrotta da ve- 
runa moleflia > che l animo tuo non fie moleflato da 
pen fieri alla tua quiete contrari, che farà quieto e 
piaceuole il corfo della tua uita, niuna moleflia fentì- 
rai , niuna amaritudine gufterai , f Traeflabo tibi 
otìum i quietam vitam, tranquillam yfacilem > alic- 
nam ab omni cura, vacuam omni cura y omnium ex- 
pertem perturbationum > ab omni moleflia remota* 
feiunftam>fegregatam>difìunftam: efficiam > facilem 
vt kabeas & expeditum vitae curfum > tranquille 
prorfus vtagasyVt omni moleflia vaces, vt otio frua 
rit iucundiffimo, commodifiimo> vberrimo;efficiam, 
vt quiete fruarisyvt ot iofe, quiete agas,viuas> quie- 
tam vitam ducas,vt fumma fit rerum tuarum tran- 
quillità*, fummatui animi quies, ut otio tibi fruì li- 
ceatyotiofe viuere , otiofam vitam agere , peragere 9 
ducere, traducere, viuere, Fedi Vacante. 

Riprendere. 

In quello gli Stoici riprendono , trattano male 
Jbiafimanoyaccufino Epicuro. 

In hoc Epicumm Stoici male accipiunt % cxagi- 
v / " tantp 
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^ tanUinfeciantur, conuicijs urgente carpunt . 
■f Mi riprendono >accufano y biafimano, incolpano. 
w Vitto mìbi dant> uitio vertunt , fraudi tnbuunty 
hoc in me conferuntyhoc mihi adfcribnnuhac me cui 
fia fa condemnanUhanc in me culpam confcrunty huius 
Mg mihi culpae notam inurutyhoc me nomine accufanU 
B pi* ài te rie forano biafimatumaggior uergogna 
m loro ne auuerrà , che a te : ne feguirà loro maggior 
Rfi biafimo ychea te: più di te riportar anno infamità 
$ Jd maiori iìlis fraudUquam tibi erit : hoc illis plus 
;#* inferet infamile* quam tibi: plus iUi , ipfi f ubibunt, 
t$ ferent infamiae y dedecoris,ìgnominiae, culpae>quam 
g£ tu ì hoc iìlis yitio magis , potius dabitur, tribuètur y 
l ài quam tibiiculpae plus in eos,quam in te conferetur: 
h b grauior ad eosy quam ad te redibit infamia. 
in* Fedi Biafmare. Riputarfi. 
pé lo non mi reputo per tanto fauio: io non mi tenga 
m ia tanto:cotanto non mi appreso : a co fi alto gra- 
nfi do di fapere non pen]o io di effer falito. 
jojfk Hoc mihi non fumo* non a(Jumo>non arrogo* non 
adfeifeo: ad hunc me fapientiae gradii peruenijfe no 
>,p puto:eam mihifapientii contigue nonjentioifiiteor 
5 to me fapientiae non peruenijfe* ea mefapientia non 
"rtfi tjfemn vfq. adeo me fapere : nonita mihi placeo : 
^ non ita mihi afientor : non eam de pie opinionem fu- 
y feepi: non ita me effemnon mihi tantu tribuo : non 
W in me tantum ftatuo , pono > loco: non ipfe mihi tan • 
gii tifum : non ita valde me amo: non ipfe me tanti fh~ 
1 cioj aeftimoypendoypmo, reputoyduco. 
fljr Vedi altiero, Urrogamp 



Riputationc. 
S e potrai git tara terrai opinione de* tuoi auuer- 
fàri>gran riputati onc fi e la tua nel fenato. 

Tulcberrime flabis in fenatu,fi tuorli aduerfario» 
rum fent ernia fregerisdocum obtinebia bonejìijjìmii 
in fenatu:magna tua erit in fenatu exiftimatio. 

Tu non fei in alcuna riputatane, f Vrorfws iaces: 
nulla tua exiftimatio eflmullum apud homines loci 
cbtines: nullo loco es: nullus es : nullo in bonore es: 
nullius te preti] homines ducunt. 

Qnanto più i tuoi nimici cercheranno di nuocerti, 
tanto maggiormente crescerai di riputatone , tanto 
più rilucerà I honor tuo > tanto maggiore diuerrà la 
tua lode,tanto più alto falirà la gloria del tuo nome, 
tanto più chiaro apparirà il tuo valore, e per conj§- 
guen^a tanto maggiore fie la tua lode, f llluftrabit 
amplìtudinem tuam inimicorum iniuriaiquo plus ad 
te oppugnandum ftudij conferent inimici tui » qua 
erit grauior in te impetus inimicorum tuorum , quo 
fiudiofius euertere te, ac tua commoda conabuntur, 
quo acrius ac vehementim in te irrupent > irruente 
incurrent, inuadent , impetum fhcient > imprejfio- 
nemfucientyfuas vires intendent>fuos neruos conten 
dent,fefe immittent\eo maìorad tua exiflimationem 
fiet accefjìo , eo plus accedct ad tuam laudem > eo 
clarius tuae fplendor dignhatis elucebit , eo cla- 
rioratq. honoratior euadcs>co tua laws fiet illuftrior 
eo magis augebitur y ampYiftcabitur,extolletur , illu- 
Jlrabitur honor tuus, eo fublimius tui gloria nominU 
tdfccndettfxtoUeturteffertturiCueheturieo plus am- 
pliti*- 
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plitudinis,dignitatis,gloriae y laudis > exifiimationis 9 
honoris acquires* obtinebìs, ajfequeris^onfequeris 
adipifc eris, tilt par ies, tibi comparali*. 

Quefti pochi giorni* che hai (Indiato, ti hanno 
meffo in qualche riputazione, f Taucorum dierum 
ftudio confecutws es, vtatiquo numero cffes* -piali* 
quid baberes inter homines honeftatis , vt aliquem 
Inter homines locum obtineres % yt aliquo apudhomi 
ncs loco effes>vt aliquam tibi adfcifceres exiftimatio 
nem,ne prorf vs tacer es, ne piane ignobilis, obfcurws* 
yilis,abieffHfi,nulliu6 honoris ac nomini* ejfes, nul- 
Iùs omnino ejfes: ne nullo piane loco ejfcs:ne tua ef- 
fet inter homines obfcura,aut in infhmis codicioipa* 
rumper te bonorauit>aliquo te in numero conftituit 3 
aliquem tibi locum tribuiucomparauiupeperit pati 
corum dierum ftudium. 

La riputatione. ]Exiftimatìo:dignitas:boneftas 
honorioptimafhma: amplitudo ihonefia opìnio . 

I tuoi librici coponimenti fono in riputazione fref~ 
fo tutti, f Libri tui omnibus vigent ^egregia de tuis 
libris opinio eft, exiftimatio eft.pracclare de tuis li- 
bri* omnes exiWirmnhfentiunUiudicanutui libri m& 
gno apud omnes in honore funtyomnium iudicìo pro- 
bantunlaudibus ac teHimonijs ornanturjn manibus 
fUntjn manibws babentur>manibws teruntur^finufo 
MentuYyCÌrcumgeftantur,circumferuntur 9 affiduetra 
ftantur,diligenter euoluuntur , accurate ac ftudiofs 
leftitantur. Fedi Fama* Hauer male > MagiftratQ* 

Stato honorato, Stimato. Rifanarfi. 

Io non fono ancora interamente rifanato ; io non 

V ì mi 



r 
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mi fono ih fin bora compiutamente rihauuto dal mo- 
ie : non poffeggo ancora la prifiina fanità : non fono 
ancora ritornato nel primiero grado di fanità: non 
<bo infinbora ricouerate, racqui fiate, ripigliate , ri- 
p refe le mie pajfate for%e>le fmarrite for%e . 

'Nondum vires colligere potui: nondum fatis fir^ 
fno fum corporemondum prifiina mibi reslituta vale 
tudo efl: confirmatas a morbo nondum omnino fum: 
vondum piane conualui : quas morbus mibi vires 
4demit,abflulit,eripuit,nondum prorfus recuperato* 
receph reuocaui: prifiinam valetudinem nondum fa- 
tis mibi videor affecutus : valetudine nondum vtor 
piane commoda: panilo adhuc deteriws* diquanto 
deterim > quam folebam>valeo: non vt folebam,va- 
leo , minus firmiter^ minm belle: nondum vtor pri- 
fiina valetudine :priftinas vires quadam ex parte 
defiderio. Vedi Ferire, For%e, Guarire. 

Rifchio. Fedi jlrrifcbiare, Tericolo. 
m Rifatotere danari. Vedi Danari. 
Rifoluerfi. Vedi Dubio. 

Rifparmio niuno. Vedi ojferta.. 

Rifpetto. 

Egli minò, per nonhauer ri/petto a chi doueua* 
per non bauer riguardato , per non fi curare, per non 
tener conto , per non far fiima> per non bauer in pre- 
gio , per non portare alcun rifpetto, per tener a vile, 
per non gradir e^per non tener in grado > per non mi- 
rar punto a chi era tenuto, f Cerìdit 9 concidit, per* 
ditus efl, exfiinftus eft: perijt , exitiunu perniciemy 
yltima calamitatem[fubijt,fjiflinuit, tuliuperpefjus 
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ejì,fen(is:extremam fortunata fubijt , adiuity fenfitz 

deiettws eftin miferrimam vitam > fummas miferias* 
fummas calamitatesi duriffimaquaeq.acerbijfima 
quaeque, miferrima quaeque y postrema quaeque* 
quia,quos maxime debuit , eos minime veritns eSi% 
contempfit,nibili fecit, afpernatus efl y nullo loco ha- 
buit, minimi duxit:habuitin poftremisyquos minime 
debuit y quos minime aequum eraunullam rationem 
habuityduxit eorumvoluntatisyaut commodiy a qui- 
bus pendere^ quorum voluntatenh remq. fpc ftare » 
qmb us con fui ere, quorum rationibus confultum ueìr 
le debuity quorum voluntati parere >obfequi,moreni 
gerere officio cogebatur. 

Fedi Sguardo, Sfacciato. Rifponcìere. 

T^on foypercbe non mi rifpondiate a quel , che >i 
domando y non mi diate, faciate > rendiate rifpofta. 

TSlefcioy cur ad ea , quae te rogo, minime refpon- 
deasyrefponfesytefponfum minime des,reddasy prae* 
beasme fine refpofo dimittas y ad rogata nibil dicas> 
ne ver bum quidetn : ex te ad cay quae rogo , nullum 
refponfum auferreyferre elicere poffim. 

Riltorare. 

Se la fortuna ti ha nociuto , la virtù ti ristorerà: 
rendei 'atti U virtù quello , che la fortuna ti ha tol- 
to: il danno dalla fortuna riceuuto ti fie riflorato , e 
con pari vtilita ricomperato dalla virtùiquanto più 
acerba y e nimica haiprouata la fortuna y tanto mag- 
giormente guaterai la dolcerzgaye la comodità de be- 
ni della virtù: rimedioye medicina di qutmali fie la 
virtù 9 doue la fortuna ti ha fofpinto, ne' quali per 

V 4 cagio- 
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cagione della fortuna fei caduto. 

Quod a fortuna damnum accepijli , tulifli, refar* 
ckt>compcnfabit virtù* -.medebitur ijs mali* virtù*, 
quo te fortuna coni e ci t, quibus teafflixit fortuna: 
qubm te calamitatibut implicauit fortuna>ijs te vir 
tus expediet : vt cteerbamfortunam fenfijli, ita dui- 
cem , acfuauem virtutem experieris : quantum de* 
trimcntUincommodi > calamitatti>maloYum a fortu 
na tulisìi , tantos a virtute, atque adeo maiores fin- 
fi us capies , percipies, fcresycolliges. 

redi Dilettare. Ritardare. 

Fedi .Allungare. Ritornare . 
Tornò finalmente nella patria, f Miqudndo,de- 
nique>dcmum,poJì diuturnum tcmpusjongo tempo* 
rìs ìnteruallo.cum temporis multum iam abijffet tra 
fatto iam multorum annorum fpatio redijt>reuertit , 
reuerfws eft , recepitfe ad fuos lares,patr iam, cuna- 
buia, patria* fedes. Ri trarre. 

Vedi Vinger eccellentemente, 

Riuerire. 

Conuienti riuerire i maggiori , efferli riuerente, j 
portarthtrattar > procedere con effi riuerentemente, 
con ogniriueren%a>& rifpetto,fhrluhauerli rìueren* 
%a,farli4arliil douuto honore>konorarll] Maiores 
reuererioportet,colere,obferuare y honorar?,venera- 
ri erga maiores effe reuerentemft gerer ergere cum 
ipfis reuerenter, pie * reuerentiam, quam merentur, 
atq.obferuantiam praefiare y exhibere,deferre:maio- 
ribus otnnis bonis veneratio, reuerentia,obferuan- 
tìadebetur. Vedi Honorare, 

*\ Riuic- 
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Rim'ere. 

Volentieri comerfo nelle riuicre. 

In maritimi* faciUìme fum: iucunde yerfor in ma 
ritimis : maritima loca cum voluptate frequento : 
maritima regione libenter vtor:ìn ora maritima ver 
fari iucundum eU maritima fedes me capit> obiettai* 
tenet: pafcor maritimae regionis adfpettu: oculis re- 
gione maritima nihil efi iucundius: miram baurio 
cunditatem maritimae regionis adfpeffti. 

Riuolgere. 

Fedro di fare , che Francefco lafciato ogni altro 
pcnfiero>attenda> intenda , fi riuolga aWbonor tuo* 
cgnifuo fludio riuolga y impieghhfpenda 3 confumiypon 
ga neWhonor tuo $ Dabo operami vt Francifci ani- 
tnum ab omni alia cogitatone ad tuam dignitatem 
tuendam reduca , conuerta> vtFrancifcus omnia fua 
(ìndia tua ad dignitatem conferatytua in dignitate fi- 
gat, locetyfiatuatyponahtuae dignitati diceti dkaia 
velit> affignet, dedat . 

Riufcire centra l'opinione. 

Vedi kA flettanone y Effetto contrario, Ottener 

defiderio, Tartito cattiuo. Riufcira. 

Vedi Jluuenimento . Riufcita buona. 

Defidero, che bene te ne auuenga, che te ne troni 
contentOjche tu ne riceua contente%£a,cbe tu nefen 
ta lunga allegre^ayche tu neprouì quanto defideri, 
che felicemtte ti riefeafecondo il defiderio fucceda^ 
quale è il defiderio yt ale fia Vauuenimento. 

Quod attum eSly dij approbent>fortunent,fecun~ 
dentane velintfuccederey felice ad exitum perdu- 
* cani 
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canty fuccedant ex animi fententia: optime,egregic f 
praeclare cadat : procedati optatnm finem fortiatur, 
t exitum babeat cum animo tuo congruentem* qucm 
.ipfe vis euentumfcrat: aftadij fortunent>confìrmct, 
^rata effe velini: dijfhxint, vt id, quod aftum efl, fe- 
x lix,fauflumqfit:profperu babeat euentu:dij faueat* j 
^probent, aftum feliciter effe velini quod aftum efl: 
^ytinam ex bac re coniingant ea,quae cupis , optata j 
omnia continganU nibil contra voluntatem eueniat: j 
omnia fecunda fluant, fumma felicitai emanet. [ 
Vedi Galani buomo, Tortarfi bene, j 
Succedere bene. Riufcire il penderò. ( 

Vedi Toter ottenere. Robba. 
Tu non penfi ad altro > che alla robba : altroue, ì 
che alla robba^ l animo tuo non mira : tu intendi, € 
farti riccod tuoi penfieri alle riccbeig? intendono. ^ 
In re familiari augenda totws es: praeter diuitias jj 
nibil fpeftas'. tuum omnt Sìudium in quaerendis opi- t 
bus confumis,locas,conflituis: totus in diuitias in* % 
cumbisàd vnum agis,eo tantum fpeftas,eo tuum fiu ^ 
dium dirigi* , confers, tuum confilium illud efl , tua % , 
piane fingularis cogitatio , vt diuitias tibi pares , 
compare*, colligas, congeras, vt opes quaeras , ha- 
t beasypoffideas: vt opibus abundes, affluas > vt diui* 
tiae tibi redundenutibi adfìnt maximae, tuam in do 
; tuum frequentes confluant, vt diues fìs,copioJus,lo* ^ 
fuples.plenus, bene nummatus, multarum poffeffio- ft 
num praeftdio munitus in£ìruftus,paratus, minime f| 
inops are familiari, a re domeflica,a diuitijs,ab opi- 
bus>a copijs,afortunis:vt abundes ^vt cumulate pop- ^ 

fideas 
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fide cu tvtvber rima fint omnia* vt omnium rerum 
vbertate ftoreas* vt fortume tibifint amplijfimae. 

Quefìonon fifa* non fi opera* non fi ottiene con 
la virtù* ma con la robba : non è quefto effetto della 
yirtù*ma della robba : non prouiene quefto , non c/i- 
pende* non nafce dalla virtù*ma dalla robba. 

Copiarum hoc potius eft> quam virtutis: non hoc 
in virtute* fed in opibus fìtum eftifhcit hoc non vir* 
tus*verum copia diuitiarum : diuitiarum , non vir- 
tutis* hoc eft: per t ine t hoc ad copias* non ad virtù- 
Sem: non hoc virtus y verum diuìtiae praeftant: pen- 
ietboc a diuìtijs*non avirtute. 

La tua robba è mandai a a male * è mal trattata» 
vien diHrutta*gran danno riceue. 

Fortume tuae dijfipantur: res famìliaris tua dif 
perditur*difiicitur*imminuitur* perditur* damnis af- 
ficitur*accipit iniuriam : dìftrahitur , detrahitur de 
tuis fortunis:iniuriofe tracìantur fortume tuaeidam 
na infcruntur fortunis tuis: inuadutur fortume tuat 
irruitur* impetus fiuntinfortunas tuas. 

Vedi Conferuare, Confumare. Conto* 

Hauere\l{iccoyBj4Ìna Romper la parentela. 
Vedi Tarentela. Rozo. 
Vedi Trattico. Ruini. 

Tutti i tuoi per tua cagione fono rumati : da te 
è nata la ruina de'tuoi : tu hai diflrutto i tuoi :per 
tua colta fono caduti i tuoi in eftrema fortuna : hai 
condotti ituoi nello Hato miferoÀouefono* 

Tu tuorum omnium falutem afftixiWi:tuos perdi* 

dìfti : tuos euertifiifortunis omnibus : tuis exitium 

perpe- 
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peperìfliy perniciem attulifli , fummam calamitatem 
acpefiem importarti : in vltimum difcritnen , in mi» 
ferrimum fiatum,in banc omnium dctertimam* om- 
nibus q. miferandam condicionem tuos adduxifti. 

Innanti la mina tu eri liberale, bora fpendi affai 

poco in ogni cofa. ^Saluis rebus y rebusynon dum per- i 

ditis, cum falui eramus y ante publica maUydum reip. i 

falus erat integray incolumi rep.flante rep. uigente j 

rep.cum refpfuum ius obtineretyfui iuris effet, fuum i 

ius pojjiderety fuo iurevteretury cum optimus effet f 

reip flatus yante cafum reip.antequa refp. cocideret, % 

occideretyperiretyliberaliter agebas y liber alitate co- ] * 

lebaSyexercebas , lìberalitate vtebarisyeosy quibus f 

cutibiresej]etyliberalitertraftabas;nuncin omni i 

re frugaliter,parcey tenuitery reftriffe, infra modum k 

potiws y quam fupra modum fumptu fhcis:in facien- & 

dofumptuparcus es & illiberali: fatis moderate tk 

yel angufte potiti* impcnfam facis: tuos fumptus ni- tj 

mis adfrugalitatem reuocaSy nimis accurate fruga- n 

litatis regulametiris. ' f £ 

La fortuna diflruggeràycondurrà a fine con le fue fr 

for%e affliggerà le maggior città . f Vi fortume ali- vi 

quando perculfae, & proflratae iacebunt yfortunae tu 

yiribws perculfae concident aliquado florentifjìmae fa 

' yrbes praeclaras vrbes obfcurabit aliquando atque tot 

• exjìinguet , tollety perdety male perdety prorfus af pei 

fligetyplane opprimetypenitus euertet.omnino dele- fa 

bit fortume vis : erit aliquando.cum yrbes ampliffi op, 

tnae iaceant, perculfae vi fortume, atq. proflratae. «aj 

larepublicaintuttoè minata* ha perduta ogni r« 

fola* 
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fallite, è ridotta a niente, è difi rutta affatto > efpen- 
ta>afflitta, mifera in ogni parte. ^Verijt refpublica* 
concidit,nullaprorfwseft,formam piane prìjiinam 
amijniaUum eft penitusde rep.formam,imaginem, 
fimulacrum veteris reip. nullum agnofces: veftigium 
jreip. nullù fuperefl:fuit refpublicaicornmunis res ita 
dilapfa eft,vt ne fpes quide , melius aliqttando fore % 
prorfm vUa relinquatur :perijt omnino reip. falus: 
non aduerfa tantum efi,verum ctiam penitut euerfa 
fortuna reip. fra6iae Junk affliffae vires > amiffa di- 
gnità* > extinta falus reip. 

Ho perduto, è perito ciò , ch'io baueuo : veggomi 
priuo di quanto baueua: ogni mia fo§ìan%a b manca- 
ta y tutte le mie facoltà fono ite a male : ho perduto 
la robba : ( fon distrutto nella robba: èfcguita la mi- 
na delle mie facoltà. $ Omnes & induflriae>& for- 
tuna fruftus perdiduperierut omnes fortunae meae: 
affii£Iae,euerfe,exflinffae>perditaeyprofligatae mea 
res omnes : rerum mearum quid iam habeo ì quid 
poffideo ? quid mibi reliquum fortuna fecit* ex meis 
prifiinis ornamenti* & commodis nullum obtinco: 
piearum omnium fortunarum iaBuram feci, perni- 
ciem tulifubijipaflus fum: prorfws affu ejì de rebus, 
fortunis meis : nibil mibi iam reliqui fortuna fecit: 
mearum opum nibil mibi reliquum fortuna fecit :ita 
perij, ita funi perditus,vt falutem piane dcfperemiop 
preffae iacent, euerfae funt grauiffima fortuna meae 
opes 3 res omnes : ita perditaefunt fortunae meae>vt 
easferuare ne Salus quide ipfa pojfnmaufragium feci 
rei familiari : perijt mea res domenica ; perdidi 

mnia 
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omnia bona: euertit me bonis omnibus fortuna euer 
fusfum omnibus fortunis. I 
Fedi fiutare. Cagione, Difcordia, 
Dolore* Guerra, l\idurfiinvltimamìferia, 
Htfpetto, Stato auuerfo, Suenturato. j 

SACCHEGGIARE. 
* Saccbieggiò il paefe : mife a facco il paefe : fece 
preda per il paefe. f Trouinciam diripuit y nafta* 
uit , depraedatus eft,rapinis exinaniuit , exbaufit: 
praedasegit e prouincia* Sacrificio. 

Far facrificio:facrificare: celebrare. 

1{em diuinam facere: facrificium , res facras per* j 
petrare: facere, commettere facrum , vel [aera: fa* 
trificium facrificare>facere abfolute. Saluarfi. 

Vedi Cauallo Salaezza. 

HO faluata la patria > ho liberata la patria dalla 
ruìnaiio fono flato la falute della patria : per opera 
mia fla in piedi la patria : cadetta la patria , fe io non 
tbaueffi foftenuta. f Vatriam feruauiipatriam ab 
exit io vindicaui : patrie incedium exttinxi : falutem 
attuti, peperi , dedipatriae:opera mea patria fìat: 
cadentem patriam fuftìnui , labantem confirtnaui, 
labentem excepi: ego falus patriae fui : a me falutem 
accepit patria: patriam ab exitio, a pemicie* ab in* 
teritu, a peflc eripui , liberaui, tutatus jum: patriae 
mala fanaui : patriae falutem attuti , incolumitatem 
peperi, pefiem\abftHli : grauiter laboranti patriae 
opemtuU. 

Salii- 
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Salutare. 

l{endoti molte gratiae y mi hai fatto gran piacere, 
ferche /' haifalutato in nome mio. ]Qupd eum fai- 
nere a me iujferis , meo nomine falutaueris , quod 

* ci meis verbi* falutem dixeris, amo te plurimum. 

Sanità. i 
Io fio bene : io fon fano ; mi fento benemi conten- 
to di quefio fiato difanità , mi fento gagliardo : ho 
for%e da fano . 

Bene mehabeo : mibi bene efi : fatis commo- 
mode , fatis belle habeo : bene valeo : commode na- 
ie o : valetudine bona vtor : mibi efi , vt volo qua- 
les cupio vires pofftdeo ; viribus vtor fimis:roboris 
yirium , valetudini* habeo fatis. 

Fedi Compleffione, Contentezza, Guarire, 
Btfanarfh Stimar alquanto, Volentieri. 

Sano. 

, n Vedi Camino. Sapere. 

lo fo , in che fiato fei: cono f co lo fiato delle cofe 
f T i tue: veggo, come fiai : ho notitia delle cofe tue fono 

* I informato dello fiato tuo. f Tsjoui , cognitum ha- 
J?r beo, probe teneo fiatimi rerum tuarum ; qui fit re- 
rjT rum tuarum flatus , optime feio , praeclare noui, 
m e £ re &* e i nt *Uig° : de tuis rebus piane mibi confiat, 

€X f^ omum e fi> exploratum habeo, compertum ha- 
rt beo , mihi dubium non efi, obfcurum non efi,non me 
^ f u &*t » l* te h praeterit flatus rerum tuarum. 
r| Saper di Cerro, 

\ù foglio, che tu fappi certo , che fàuno più di lui ti 
r ama,cbe tu tengaper fermo >cbe tu creda fermarne*- 
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te; che tu porti ferma opinione ; che tu ti dia a ere* 
dere, che tn non dubiti puntoiche tu babbi verta ere 

den%a ; che nel* animo tuo alcun dubio non rimanga: i 

the tu creda a me come ad vnoraculo y quato vrfbuo < 

mo ai vnalcrbuomo può credere , quanto maggior- \ 

mente fi può , quanto fi pojfa il più. < 

Sic habeto illuni nemini concedere* qui te magli \ 

ex animo diligatje UH neminem effe cariorem,nemU j 

ne m ilio effe ad te amandum propenfìorem , fingala- j 

rem illit44 effe in te beneuolcntia>fummam in ilio effe I 

ad te amandum animi propenfionem : velini fìchar i 

he as > prò certo habeas > piane credas , tibi perfua- / 

deus, prorfus animum inducasi in animum induca*, ( 

cum animo tuo con£lituas:pro certo babeasypro ex- c 

fioratolo compcrto, or -acuii lo >co> minime dubito s > [ 
minime dubitanter credas ^ perfuafum atquefixum 

in animo tuo fit: velim ita credaSyproYfus vt minime ♦ 

dubitesyvt dubitano tibi nulla relinquatur i fuper- «3 

fit 9 reliquafit:ctedasmihi itidem vt ora culo ere- fl 

deres : hoc rnihi ita credas > vt editum ex oraculo f 

putes. Satiare. Fedi Studiare. t 

Satisfattone vniuerfale* j 

Ogniuno rimarrà fatisfatto di quefia tua ope~ ? 

va: fatisfhrà ad ogniuno quefia tua opera : opere- 1 

rat queSio con fatisfhttione vniuerfale :fie da tut- r 

ti approuata quefia tua opera. ) 

Omnibus approbantibws hoc facies : nemini non | 

fatisfeceris : hoc tuum fhttum nemo reprekendetjie- 1 
mo non probabìt > nemo erit , qui non prohet z hoc 
tu* fatto laeubuntur omnes. 

Sa- 
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Sauiezz^» 

xAd vn fauioy come tu fei,fla bene a giudicare xhe 
la vera lode nafea folamete dalla virtùda tua fauie%^ 
%a richiede, alla tua fauic^u fi richiede , fi conuie- 
r>e, è cofa conuentuole > è cofa diceuole : egli è co fa 
degna della tua fauic^a : a te y che fei di fauic^ga do- 
tatola cui fauie^fah grande > la cuifauiex^a puf- 
fo tutti riluce , Ha bene a credere , che nella virtù 
folamente la -pera lode fia rìpofla > che dalla virtù 
fola il verhonoredipendayche quella radice,onde na- 
fte la gloria>che quel font e >onde efcono gli honoris 
fia la virtùy che l'albergo della gloria fia la virtù , 
che folamente alThuomo virtuofo , a virtuofi la to- 
de fi deuada vera lode fia ouuta.chc meriti lode fo~ 
lamente>cbi opera virtuof amente. 

Tuae fapientiae e(l y veram laudem in vna virtute 
pofitam^fitamdocatayconfiitutam exifiimareyin vna 
yirtute confi fiere , ab vna virtute pendere: pertinet 
ad fapientia tuam > fpeftat ad eam Japientianhqua tu 
excellisy e fi eius fapientiae, quae in te elucet>viget : 
tuum efi , qui fapiens & haberisy& es y qui fapientia 
preftas , abundas,in quo fapientiae plurimumefiivì- 
rum fapientemy qualis es tUydecet animum inducere 9 
prò certo haberryfic haberejta credere exfifiere ve- 
ram laudemynafc^fiuerey manare yprofìcifei ab vna, 
yirtuteyverum decus in vna virtute fitum effe,loca- 
tumyconfiitutumyfolidam gloriam no aliundcquam a 
yirtute pendere. Vedi Cedere, Truden%a. 

Scacciare. 

/ Tarquinij furo meritamente f cacciati di 1^ 
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ma,fur via mandati } cacciati, discacciati di I{pma: 
fu lor dato il commiato,fur banditi. 

Tarquinij merito ì\oma ex atti fiere, pulfhexpul- 
fi,eiefti,extrufi:abirc>excedere,rcccdere>exire,egre 
di,migrare,in exfulium ire , cxfulatumabire, exfula 
reiu(ftfuerHt:l{nma cedere ,ì\omam relinquere coa- 
tti fierunt,I\oma ablegati,relcgati,exter minati fue- 
runU Vedi Bandire. Scambieuole amore. 

Fedi *Jmore [cambiatole. Scelerirà. 
T^on è fcelerità maggiore,non è peccato piugraue, 
non è co fa più nefanda, che il far violenta al padre: 
gran fcelerità commette , commette colui ogni fce- 
lerità, pecca grauiffimamente, commette la maggior 
colpa del mondo, fcelei atiffimo e colui, non b buomo 
più federato di colui , che fi violenta al padre: è 
fcelerità di ogni fcelerità maggiore violar quella 
pietà, che al padre fi deve > trattar male il padre, e f- 
fer empio verfo il padre . f T^ullum crimen>pecca- 
tum, piaculum ,[celws grauim e fi, , aut detefiabilius 
qua patri manus,vim afferre>inferre,patrc n&lcha- 
bere,erga patrem impietatem exereté spatri iniuria 
ficere , inferre : maximo fe adfinngit fcelere.gr aue 
piaculum admittit , impie fixeit , qui parcnUm vio- 
lat laedit , qui violat eampietatem,quae parenti de- 
betur;nuUum fcelus abefi ab eo fcelercin yno illofce 
lere omnia in funt federa , cum parenti vis infertur. 

Schietto. Vedianmofincero. 

Sciagura. 

Le tue molte fclagure mi affliggono , le tue auuer- 

fità j i tuoi infortuni > i tuoi duri cali > la tua troppo 

acerba 
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acerba fortuna , le tue cala?nità;le tue tribulationi , 
lo flato mifero della tua vita, i tuoi troppo duri, & 
infelici auuenimenti gran cordoglio mi apportano» 
fono digran tormeto aW animo mioM cuore mi traf- 
ficano y rendono amara la vita mia, del continuo mi 
trauagliano. fTuae me calamitates grauiter affi- 
ciut : tua mibi nimvs aduer fa fortuna grauiffima e fi; 
tua me torquent infortunia : tuis angor , excrucior, 
affiigor,folicitor , vexor malis: miferrimum tuae 
vitae flatum iniquiffime fero : ex tuis miferijs dqlo- 
rem haurio acerbiffimum : tuae me miferiae miferri- 
mum ficiunt: mifer fum tua miferia : dolor incus ex 
tuo dolore pendet : tuis doloribus doleo , angoribus 
angor. Vedi Cagione* Danno, 

Dimenticare* Dìfgratia, Tiàngere, Vfare. 

Sciagurato, 
Vedi Maluagi ? Viliffmo animo 
Scioccamente. Vedi Fanciulle 1 ^. 

Sciocco. 

Vedi Furiofo, Imporre, Ta'sgo. 
Scommunicare. 
Effere fcommunicato : hauere {comunica addoffo: 
e ffergli interdetto V vfare , ilconuerfare, pratticare y 
trattare con Chrifliani : effcrgli inbibita la pr attica 
deCbriflianhl'vfo de facramenti,l y andar in chiefaief- 
fer f iqueflrato, efclufo dal confortio de' Chrifliani. 

Commercio, consuetudine, communione ,vfu > fo- 
cietatc y communitate , facris , facrorum vfu, finis, 
conuiUu Cbriflianorum effe alle uì interdi Cium: veU 
aliquem arccr'hexcludi : ncfhs effe alicui inter Cbrì- 

X i filano t 
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fiianos verfarUtempla adire, facris intereffe • 

Scoprir l'animo. Vedi* dimoflrare . 
Scordarti. Fediy Benefìcio, Dimenticare. 

^ Scorno. ùwjl I 

Tu mi bai fatto fcorno : mi bai fatto villania : mi 
bai vergognato : mi hai disbonorato: mio dish onore, 
mìa vergogna bai procacciato . f Ignominia fum a 
te ajfeftiis : tuli a te ignomìniam : ignominiose fuma 
te tratiatusimihi ignomìniam intuliSihattuliSiL 

Vedi* P Maneggiare . Scorrerie. 

Intendo che le [correrie de'nimici danneggiano il 
paefe . f Decurfionibus hoflium audio regionem in* 
feftariyvaftariyloca diripi : excurrere bofles audio>& 
loca diripere : incurrere bofles in regionem dicutur, 
& ex ea pradas agere } eam damnis afficere , rapimi 
exbaurire >exìnanire,vaflare prorfus* ac perdere . 
Scriuereccellentemente. Fedi Componimenti 

Scriuer rare volte . I 

Tu mi fcriui rare volte : poebe lettere da te rice- 
vo : non ho fpejjb da te lettere : non fei troppo dili- 
gente nello fcriuere : non attendi molto all' officio 
dello fcriuere : potrefìi effere più follecito nello fcri- 
uere . f Infrequens es in officio fcribendi : raras a 
te litter as accipio : minw faepe ad me fcribis : cala* 
moparcis : officium luterai um absterequiro > in te J i 
defidero : impiger admodum in fcribendo no es : ere- ì 
briores a te litteras poftulo: non fatisfacis officio tuo 
trebritate litterarum : crebrtus vellem> ad me feri- 
heres. Scufa. I j 

T^pn bi fognano meco $uefle feufe, quefto f zufarfu \ 

fare, { 
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faye.trouarefcufeMcolparfhdifcar^^ 
fa fi > purgar fi. f Hac excufatione ,fatisfa£iione, ex- 
xé porganone ,purgationc mecum minime opus efi: non 

oportet>vtapud me te excufes,purges>expurges,ex- 
ijb cufatione,purgatione , expurgatione vtaris , e* ca/à- 
^ tionem,expurgationem,fatisfaftionem> caujjampro- 

m , ponas,affcra4>pares. 
0 Scufarc. 
^ J^dfc lfcufare> Souuerchio. Sdegno. 
& 11 donar > che tu fahmuoue fdegno a tutti i buonU 
0* ft dijpiacere,fafattidio, e di noia , offende l'animo di 
3 tuttii buoni. ]Inuidiofae(l apudomnesbonostua 
y Urgitio-.inuidiam tibi paritjnuidiae tibiefi ifta lar- 
vi gitio,laedit animos honorum , tua largitione grauius 
A* afficiuntur honorum animi: largitione aliena* a t& 

^ honorum animos. 

i Seconda ragione. 

" Fedi Consolare. Seguir effetto. 
L t redi ^fpettationeiEjfettocotrarioyVotero 

Seguir le voglie altrui. Vedi ^ibandonarc, 
Jj Sempre. Vedi Mcompagnare. 

Sentimento perduto. 
Tfpn fi fente doppo morte: i morti non pentono : 
mancano i morti di fentimentomon è fentimeto nella 
mortcÀoppo morte. J T^ullus in morte refidetfen- 
fus: morsnullumhabetfenfum: mortui fenfu ca- 
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2 rent : mortuis nullus inefifenfus : extra fehfum mors 

J efi ifenfus a mortuis abefl : morte fenfus amittitur ; 

fentiendi vis morte extinguitur . 

1 1 Vedi Tramortito . 

f x 5 Sepo 
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Sepelire. 

?{on tutti quei, che fono morti, fono flati fepeliti, 
/onerari, hanno hauuta fepoltura , fepolcro , fono 
fiati meflì in fepoltura, hanno battuto l'honore della 
fepoltura. 5 T^on omnes , qui obierunt , fepulti 
funtjepultura affetti funt,in fepulcto conditi, ad fe- 
pulturam dati, infepulcrum illati , tumulo mandat, 
fepulturx honore adepti funt;aliquot ex ijs, qui obie 
runt, honore fepulture caruerunt,infepulti iacutrut. 
Fedi Effequire. Sera. 
s Si fk fera : vienfera : la fera è qui : la notte fi an- 
nidila: la luce fi partedaluce da luogo alle tenebre: 
al giorno fuccede la notte : comincia ilgiorno a cede 
re alla notte, f Uduefperafcit : vefpertinum ere 
pufculumadeSì;noxaduentat: lucem tenebrae pel- 
lunt : vefperum appropinquat: dici iamfuccedit nox: 
dies abit notte aduentante : cedit iam notti dies. 

Seruigio. 

lo fon tenuto a fare in feruigio tuo quato potrò :h 
mio debito diferuirtiin ogni cofa : richiede Vobligo 
mio, ch'io operi per te quanto può vrihuomo per W 
altrhuomo operare-.debbo farti ogni feruigio:apr oca 
dare ogni tua fatisfattione,ogni tuo vtile , ogni tua 
lode fon tenuto ,fon'obligato , da tuoi benefici) fono 
agretto. ] Omnia tibi Hudia,omnia prorfus offi- 
cia debeo tuis benefici] s : prat fiore cogor tua cauffa t 
quidquidpoffum,quantum -paleo, quantum confequi 
-pmbus poffum,quantum efi in me fìtum : tua in me 
beneficia meum omne fiudium , meum ofjìcium,om- 
nes a me curas,omnem indufiriam , omnia denique, 

quac 
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quae in mefunt, non folumpoftulant 9 rerum ftiam 
exigunt : quid cfì,quod ego tua cauffa non debeamf 
obfequi tuae voluntathmoremgerere^parerejnferui 
reprorfus in omni re dcbeo. 

Vedi Commandare. Seruigi riceuuti. 
Vedi Benefìcio. SeruireaDio. 
Chi al feruigio di Dio fi mette , a buon partito fi 
appiglia: chi a Dio fi dona y a oio difpone di feruire* 
dafolo Iddio propone di dipendere, a Dio folo obliga 
e confegna la pia vita>i puoi penfi eri riuolgefauiamen 
ìp te fi co figlia. IQuife Deo dicatMdicit.dediutotum 
tradii optimam partem elegitjtttaminit viam>cur 
fum capit laudabilem,praeclare vitam inflituit \egre 
gie fibi confulityfapicnter facit: qui [e ad vnumDeìi 
confert>quifuas omnes cogitationes, omnia ftudia in 
yno Deo figit ac locauqui ab vno Deo pendere vult, 
qui vnum Deum curat.contemnit cetera, quidiuina 
ftudia.pi % aeterea nihil càlìuqui Chriftianam pictatem 
non comuni vulgariq. inftitutOyfcd proprio quodam 
ftudio, propria quadam mentis induzione compietti- 
turjs omnium optime fuis rationibuó cofulihac prò* 
jpicit Vedi Tartito lodeuole. 

Seruir ne li ftudi. 
Apollonio feruitia bene Craffo nefuoi ftudi : era 
molto vtile a CraJJò V opera di jlppollonio nefuoi 
ftudi: valeuafi Crapo afiai dell'opera di ^{ppoUonb 
né fuoi ftudi: CraJJò adoperaua molto Apollonio ne* 
fuoi ftudi : Apollonio gran feruigio porgeua a Craffo 
nefuoi ftudi: fi adoperaua molto per Craffo nel ferui- 
gio de gli ftudi. 

X a Era 
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Erat Spollonius ad CraJJì fludia vehementcr 
aptus:optima futi inftudijs CrafiUs Spollonvj opera 
vtebatunegregiam Crajjb infludijs operam nauabat 
spollonili* : erat Spollonili* vtilis Crajjb in ftudvjs 
admodumq* commodus: vtebaturmultum ^Apollo* 
nio CraJJks : fruftum CraJJus infìds fiuijs capiebat 
optimu ex opera Spolloni}. Seruùfi di vn amico. 
Vedi ^Adoperare* Sfacciato. 

T^pn ti reputi a vergogna il commettere alcuna 
forte di peccato: tu pecchi fen^a alcun rifletto : tu 
trafcorri ogni peccato fen^a alcun riguardo: ninna 
moleflia ti ritarda nel peccare. 

TSfulla tibi eft ad facinus verecundia : nullum tìbì 
peccandimodum verecundia ftatuit: peccas>abiefta 
prorfus verecundia peccas fine modo : peccas impu- 
denti ffimemon te pudor vllusmn te modefiia deter- 
rety abducit , remouet a voluntate,a fiudio>a confuc-* 
t Udine peccandi. 

S'io foffìsfacciatOiCome tu. 

Si tuum os baberem: fi tuam imitarer impuden- 
tiaifi ejjem aeque ac tu>pariter ac tu,fimiliter ac tu 3 
nonfccus,non aliterac tutta vt tu, vìi tu y quemad- 
modu tth fi cuti tUyimpudens : ad impudentia propen- 
fusypudoris expers ac modefliae, alienus a pudore* 
remotus a modeflia^aduerfus a pudore. 

Tu fei sfacciato. 

Tran fi s verecundiae fines: abes prò cui a pudore: 
tnodefiiam nullam retines y tueris,colis:nonte pudor 
retineuno te modefiia regnano verecundia teperat. 

Sfortunato. Vedi Infelice Suenturato. 

Sfar- 
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Sforzar/i. 

Vedi Attendere la promeffa, Cercare, per pro- 
cacciare, & mettere ftudio, Cittadino,Temere. 

Sicurezza. 

Ejjendo tu virtuoffimofti fìcuro dalla fortuna, U 
fortuna non ti può nuocere,non fei Jogetto all'ingiu- 
rie della fortuna , non ti fopraftanno i vari accidenti 
della vita humana. f Fortunae vim tuae virtutis 
amplitudo vincit : munijfti te virtute contra fortu* 
nafòptus es virtutis pr&fidijs aduerfus impetusfor- 
tumemihil tibi nocere,obeJJe^ncommodare cum vir 
tute viuenti , virtutt colenthfortunapoteft:tutus es 
a fortunae iniurijsfecura vita ducere tibi Uc et, quia 
cu virtute viuis.non tibi varij cafus impedent huma 
nae vitacqui virtutae excelias,quem virtus tueatur 
tegat,protegat>muniat. 

Fedi Taura. Signore. 

Egli l fìgnorea bacchetta, l padrone del tutto: 
aluiognicofa è fogettada fua volontà è ojferuata 
come legge:ba compiuta fìgnoria : comanda a tutti: 
ogniuno da lui dipende. 

Tenes cum eftpo teftas, omnia funi , eflimperandi 
ius , eft in omnes ìmperium : dominatur, imperat,re- 
gnat: tenet omnia , rem tenet publicam: arbitrata 
fuo cunffa moderatur,ac regitieius in manu funt om- 
nia:eius ita potefias late patet,vt omnia compie fta- 
tur: eius dominata nibil vacat : ad eum omnia funt 
delata: eius volontMpro legibus eSi: ab eius volun 
tate ,ac nutu pendent omnia: omnia pofita funt in 
vnins vo Imitate* 

Meglio 
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Meglio è il viuere cjhì con noi che effergran fìgno 
re. ^Tanti non efl multis rnortalibm imperarcquan 
ti nobifcum bic vitam ducere. 

lo era fignore,& h ora onferuoidifignore fondi- 
Menato feruo:di fignoria fon caduto in feruitùifon ca à 
àuto dall'alto grado di fignoria nel più baffo fiato di ; 
vita, f Sedeaam in puppi>clauumq. tenebam,nunc \ 
vix efi in fententia locutdibertatem feruitute com- 
mutauì : a fummo poteflatis in infimum feruitutis 
locum decidi,deiefius>deturbatHS 3 detruftts depulfus 
a fortuna fumi imperandì meum eratiusynunc mefer 
uiedineceflìtaspremit:dominatum , &cu dominatu 
libertatemperdidiitantum abeSì^vt impere m, vt me 
liberfim. Signoria. 

La fortuna facilmente diflrugge le fìgnorie di qut 
5ìo>edi queìloiabatte la fortuna le alte fìgnorie: non 
èpoteftà cofi grande,che non fia finalmente diminuì 
ta>e (penta dalle for^e della fortuna. 

Facile fummos hominum principati fortuna de- 
leueuertit fortume vis opulentiffimam regna: nulli 
efl poteflas tanta* quam fortume poteftat non exfu- 
oereuqui fortuna poteflati non cedat,quae fortunae 
viribws frangi non poffit:paruo negotio fummos do- 
minatu s fortuna toUit,extinguit,labefacit y euertit. 
Silenrio. fedi Tacere. "Jf a- 
Simile ad alcuno. Vedi Infegnare. 

Simulatione. 

Vedi Animo* Sincero* t^sfftutie, Fingere>Viph 
finto Sincerici d'animo» 

Vedi minimo fine ero. 
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Soccorrere. Vedi Jliutare* Dio. 

Sodisfare. 

Vedi Rimunerare, Sodisfattone vniuerfale. 
Sodisfare alFobligo. Vedi Obligo. 
Sodisfare all' altrui coglie . 
Vedi jlbandonare. Soggiacere ad accidenti* 
Vedi ^Accidenti. Soggiogare, 
Vedi lAccrefcere. Soldari valenti. 
1 migliori faldati fono morti: bannoui lafciata 
la vita i più valor o fi faldati: è faguita la morte de y 
più prodi y e valenti faldati f Tenere milites vir~ 
tute praeftantes : interijt egregia mìlitum manus 
fortitudine excellens 5 cuius virtuti committi muU 
tum pofietiflox exercitus 9 & robur vniuerfumfabo* 
lesq. militum cecidit. Solazzo*' 

Tu ti dai molto fola%7o>fpaffo 7 piacere % buon tem 
pOydiporto:attendi molto afala%gare,a fala%gi>Jpafa 
fhpiaceri :fei molto dedito a piaceri. 

T^imium deditu* esvoluptatibm : nimìum tibi 
voluptates placent : praeter modum> fupra modum, 
plufquamfatis efiydecet , conuenit , genio indulges. 
Vedi Dilettare. Somiglianza* 
Veggo,cbe le tue co fa fono conformi , fimili alle 
mie,raffomigliano alle mie,nonfono differenthdifaor 
danti, diuerfayparie dalle mie: fra le tue cofa s e le mie 
non ciò punto di differenza ; nelle co fa tue riconofco 
h mie de co fa tue fono vn ritratto delle mie y h anno fa 
migliando, co le miejaffomigliano alle mietono quel 
Vifle fio Merano le mìe^banno apparenza delle mie, 
hanno quella forma ijìejfa> che già baueuano le mie. 

Bserum 
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Bgrum mearum imagine video in rebus tuìs : tuli 
in rebus res meas 3 mea agnofco : fìmillima , eadem 
rerum noftrarum ratio efi: a rebus meis tuae res>tua 
minimum differunt : nulla efl rerum noftrarum dijji- 
tnilitudo:res tuas nihil a meis intelligo differre , di 
fir epare icongrumt res tuae cim meis : qui tuas res 
intuetur > meas intueri fe dicetdnter res noftras ni- 
bil intereft:nibil eft>quo res tuae differant a meis. 

Sómamence. Vedi Grandemente. 
^ Sonno. Vedi *Adormentarfiy Vigilare. 

Sopportar con difpiacere 
Malamente fopporto la [cioccherà di ale uni .non 
mi reco facilmente a apportare la pa^ia di alcuni: 
graue co fa mi b il foftenere la Stolta natura di alcuni 
T^onnullorum ftultitiam non facile fero, aegre fu 
flineo haudfatis aè quo animo fero : adduci nonpoj- 
fum> inducere anhnum non poffum xmnime poffum& 
me ipfo non queo impetrar edementias nonnullorum 
Vt animo non iniquo feram. Sofpendere. 
Vedi Trattenere. Sofpectare. 
Sifopetteràycbe tu non fia huomo di buonafede: 
darai a creder e, far ai credere y darai occajione di ere- 
dere>verrai in foretto, gene retai fojj>etto,faraifojpet 
tarexbe tu fti poco fedele 3 che tu manchi di fede. 

Veniesin fufpicioneminfidelitatis,parum bonae> 
fìncerae>rettae fidei : tua fide sin fufpicionem adda- 
ceturàndubium veniet vocabitnr:erit cur de tua fi- 
de non bene homines exiftiment.fufpcftus eris nomi- 
ne infìdelitatis > cauffam afferes de tua fide fecus 
exiftimandi 

m - * Softe- 
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Softener il pefo. 
Vedi Hjcco. Softentare. 
Vedi ^Aiutare. Souuenire. 
Vedi Mutar e^ Dio. Souerchio. 
TsfOB accade ua,cbe tu ti fcuffaffi meco :fouercbi0 
ì fiato l'officio tuo neW ejcu farti : era poco neceffario y 
foco faceua bifogno,non bifognaua* bijogno non era 9 
no ricbiedeua il bifogno,cbe tu faceffi meco tal fcufa. 

Superuacanea fuit apud me tua excujatio : officiti 
excufandi fine cauffafufcepifthnon erau cur teexcu 
fares; caujfam excufandi nullam habuifii : minimae 
neceffaria fuit excujatio tuaituam excufationcm non 
defiderabam j non requirebam > non expe£iabam. 
Fedi Difegno. Spallo . 
Vedi Dilettare* Sola^Zp. Spauentarfi. 
Vedi Impaurire. Spendere. 
Vedi Danari , Hjicco, Huina. 
Spendere le facoltà. 

Vedi Difhonore. Spender poco. 
Vedi Huina. Speranza. 
Mi pare di hauer condotta la cofa a termine* che 
fe ne può hauer ottima f per an%fl:parmi di hauer 
meffala cofa in tale fiato , chefipuòfperarneauue- 
nimento felice :penfo di hauer' operato in tal maniera 
che fi può della cofa affrettare quel fine , e quel fuc- 
ceffo,cJ:e fi de fiderà : a tale credo io di hauer la cofa 
ridotta,che di cotrario auuenimeto non fi ha puto da 
temere: appoggia fi bora ì animo mio a benficura e 
ferma fl>eran%a per lo Jìudio,cbe hofofio neWinuia- 
rclacofa. 

' Hoc 
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Hocvideor mibi effe confecutus, vt opt,imah„ Jt c i 
babere y optime fperare > optima fpe niti poffimus: eo 
rernperduxiffe mibi videor y vt euentum fperare qua 
fecundìffimum liceat: rem , vt opinor y ita conflitti, 
in eo flatu^collocaui y in eum flatnm adduxUita com- 
poni atque confirmaui, nibil vt aduerfum timer e>ni 
hìl contra voluntatem y omnia fecunda > qualia 'polii" 
tnus 3 ex noflra vuluntate y ex animi fententia fpera- 
re poffimus : iatta funt a nobìs fondamenta rei fi c in* 
qu*m>vt certa propemodum in f pe reliqua fìnt. 

Fedi Confidare in j e fleffo. Speranza data. 

Tu mi dai gran fperan^a di douer effcr virtuofiffi 
tno: mi metti in jperan^a y fhi ch'io fperi di douerti ve 
derepoffeffore a qualche tempo di vna rara virtù. 

Spem affers eximiam fummae virtutis :adducis me 
fummam in fpem eximiae virtutis ifucìs > vt fperem 
de tua vii 'tute , eaq. minime vulgari: inclinat ani- 
mus meus > a te videlicet impulf ws ad optimam fpcm \ 
tuae virtutis eximiae : es tu quide apud me in egre* 
già Jpe virtutis propefmgularis. 

Speranza falfa. Fedi Effetto contràrio» 
Speranza perduta. 

Hanno perduto y fmarrito y dìpoflo y lajciato y aban- 
donato la gran fperan%a y che haueuano: è lor manca- 
ta quella gran fperan^a: non è più in loro tanto di 
fperan%a y quanto prima haueuano . 

Ex magna fpe deturbati, deiefti y detrurfhdepulfi 
iacetiex alta fpe decider ut: fpem illa qua fufeeperat, 
abiecerunt>depofuerunt y omiJerunt :f}>e non tenetur* 
*t antea % non almtur : non eos > quae ante a > fpes 

tenet \ 
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tene* ypzfcityalit :fpes iam omnis abijtjdifcefjìt > e»a 
tiuit ;nulla prorfus iam efl : firma ftnitifpe putabant 
ea,quam fit imbecillaynunc intelligunt. 
Speranza fenza cagione. 
Tsjon veggo la cagione della tua fieranya : non fo 
conofccre,percbetu fperi>cbe cagione a fierar ti 
muoua,i 'inducaci fofiinga, ti tirijinuithù confor- 
ti : non intendo fopra che fondamento fia fermata 
la tua fieran%a.y fopra che ragione fia fondata , a che 
ragione fi appoggi , da che ragione nafca y fìaprodot 
ta,generataypartorita. fTSfo uideoycur fperes , qua- 
re , quamohrem , qua cauffayqua de cauffa* quam oh 
cauffam y qua ratione adduftusy qua comotus cauffa > 
quo impulfm argumétOyquae te ratio > quid rationis 
in hac fpe adduxitjmpulit: cur in hanc fpem veniflif 
qua rationem fecutus es ? quae te duxiuaut hortata 
fpes efl , quid eff ecity vi fperares? tuae fpei cauffam* 
ignorare me confiteor: fpei tuae cauffa mepracterit, 
fugit mihi quide aperta.perfpicuay manifesta* nota* 
fatis darà non efly perobfcura apud me eflycxplorata 
mihi non efl , obfcuritatis apud me habet plurimum. 

Sperare. 

Speroy che la voflra concordia farà cagione della 
vittoria : porto ferma opinione , fpcro , come co fa 
ch'io vegga con gli occhu no ho punto di dubioynìéte 
dubito* che della vomirà concordia non fia per nafce 
re la vittoria : la voflra concordiay fi come io fiero > 
per quanto fiero , quanto migioua difierarcparto- 
rirà la vittoria, f In veftrn concordia ficm maxi- 
mum pono vifforiae;ex veftra concordia viUoriam 

fpcro: 
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fperoiveflra concordia viftoriae mibifpem aff ertivi- 
tioriam , vt [pero prò mca quìdem fpe>quantum qui* w 
dem fpero,mfì mefpes fallii > vt animus meus augii- n 
ratur , quemadmodum ipfe mihi polliceor , paria > i& 
ajferet : veflrae concordiae fruftu$>nifi meafpes in- 
firma prorfus eft> cric vittoria . ai 

Spela . * f 1 

Vedi Bricco. Sprezzare. 8 

1 noftri maggiori fpreqgauano le ricbe7^e , fola* ni 

mente alla virtù mirauano ; aparragone della virtù A 
fprexgauano la robbaMgran lunga alle facoltà afir 
teponcuano la virtù : a petto della virtù ninna ftima 

faceuano della robba . f Maiores nofiri diuitia* mi ti 

nimi putabantyvnam virtutem fequebatur:apud ma* pi 

iores noflro s minima diuitiarum , virtutis erat ratio j*e 

maxima 9 nullo loco apud maiores noftros diuitiae m 
fuerunt > virtus vna vigebat maxime : plurimum 

fenifper apud maiores noflros virtus valuit y minimi » 

diuitiae : opes in minimis ponebant , poflremae om- % 

nium rerum diuitiae illis eranU rem familiareTfhqus.* % 

que nos bona appellamus , paruumimmu nihil repu* d 

tabantiducebantyaefiimabantypendebantyfacicbanti q 

floccifaciebantyfioccinonfaciebant ( Idemenim fu 
gnificatur>fiue abfit % fiue adfit 9 particula TS(on)mi~ 
nimi erantapud maiores noflros opes .minimi ponde- 
rìs > nullo apud eos locoj parui momenti, poflremum 

apud eos locum opes obtinebanu de opibus minimum [ 

laborabant > diuitias prae virtute contemnebantiin* j 

fra virtutem ducebanUpofl virtutem babebanh wr- i 

tutepofleriores iudicabant • < 

Io non 
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Io non mi curo di co fa alcuna punto punto : vada- 
no per me le cofe ò bene , 0 male > non fo cafo di ve- 
runa cofa: a cofialcunapunto non miro , non atten- 
do , non bado. 

Trabanturpermepedibus omnia, non laboro : 
nibìl me afficit : nihil me tangit, nulla re moueor; de 
quauis refufq.deq.fero : aeque omnia contemnofa- 
ììidioy refpuo : nulla res apud ine pondus babet: 
nullius momenti ett > in praetio eH, ne minimi qui- 
demeft. Vedi Curar/i. 

Sprezzato. 

VeggiOyctiio fonoabandonato, né fi tiene più con- 
to alcuno di meiveggomi in niunalìima , in niuna ri* 
putatione,ejfere caduto in dispregio , in difgratia, ef- 
fere tenuto a vile y ejfere tenuto per niente>e(Jer diue- 
nuto fauola.effer in niun conto. 

Vlane defertum effe me, atque obie£ium intelligo: 
nullo iam loco fum : reijcior, & contemnor ab om- 
nibus : nullius iam pretij fum : ordinem nullum ob- 
tineo : fabula fum : nullns fumibabeor in poftremist 
defpicior : defpeftws fum : nullius loci fum , nulliu* 
ordinis, poftremae condicionis. 

Speronare il cauallo. 
Vedi Cauallo* 
Stagione. 

La Ragione non è a propofitOy non è fecondo il b\- 
fogno , non è conforme al propofito , non e qual il bi- 
fogno richiedeua : il tempo è contrario : altro tempo 
bifognaua , faceua bifogno > al bifogno della cofa fi 
cQmeniua>fi rkhiedeua. 

T anni 
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Jtnni tempus nonfert, non permxtiìtjion conce- 
da , non patitur > alienum efl, parum aptum,aduer- 
fum: non lice t per anni ternpus: aduerfatur anni 
tempus : pugnat cum ipfa re temporis ratio : aliud 
piane tempus respoflulat , defiderat , requirit : rei 
maturità* non adefi : non comenit cum re tempus. 
Vedi Giorno in vece di temfo , Tempi maluagu 
Tempo contrario. Stato auuerfo. 

Se in cote fio tuo co fi reo flato ander ai ricordan- 
doti quel,chh auuenuto in ogni tempo a' pari tuoi, 
grande conforto ne riceuerai in quejla tua contraria 
fortuna,in quefio maluagio flato, bora che fei a cofi^ 
mifero partito codottojn cofi durale cofiftrana codi 
cioneMra che la fortuna ti afflige>prcme,trauaglia. 

Si>quae tui fimilibus viris in omni aetate accide- 
Yint , ifto tuo trifliffimo tempore colliges * in memo- 
riam rediges,reuocabismente comprehenderisjecu 
reputabisyin animo volues, ipfe te cum examinabis , 
admodum innari te fenties%non leue folatium capies: 
baec te valde cogitatio fuftentabit : in hac tua tam 
grauUtam aduerfa , tam miferaiplane defperata for- 
tunaiin hac nonfolum aduerfa,verum penitus euer- 
fa fortuna : in tantis miferijs : in tam mifero rerum 
fiatu: tam miferis temporibus: in ifla, qualem nemo 
wnquam fenfit, infelicitate : nunedum res tuae pef- 
fime fe babenUpeffimo loco funi, dum tecum peffime 
tgitur : dum tibi pefiime cum fortuna conuenit » 
dum tuae fortunae piane perditae > a c nullae funt : 
dum te premit infenfa fortuna : dum te modis omni- 
bus fortuna vexat> tibi negotìum exbibet* mole* 
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fla efi , grani* efi , dum te fuis viribus oppugnata 
dum omnes ad te oppugnandum machinas adbibet 
atque admouet . Fedi Byiurfì in ultima 
miferia, Ruma, Suenturato. 
Stato della co£u 
Fedi Accertare , Giuramento , Verfuadere. 

Staro diuerfo. 
Io mi trouo in altro fiato : altra conditione è la 
rniaiìo fono a dinerfo partito : non ci è fimilitudine: 
in altra maniera fi rirouano bora le cofe mie; altra 
forma hanno : diuerfamente , in altra maniera ftan- 
no bora le cofe mi?. $ ^Cia nunc > diuerfa mea 
ratio efi: meae res alio loco , noneodem loco>non 
eodem loci funUnon eadem, immutata mea ràtio e fi, 
rerum mearum ratio : aliter fe bàbent res meae : 
nibil Cimile : nulla fimilitudo : quid Cimile* nibil ha- 
bent res fimilitudinU: difiimilitudo magna , diuerfa 
omnia > diffimilia > prorfus aliaialius efi rerum mea* 
rum flatus. Fedi Differenza. 

Srato honorato. 
Quando tu doueui effere più honorato , in mag- 
gior pregio > in maggior fiimaM maggior riputano- 
ne$orira maggior lode>effer e in maggior grado>eJ- 
ferpiùgraditOyfalire al più alto grado di honorem di 
riputatone ò alT bora i tuoi nimici ti hanno rumato» 
Quo tempore ftoreredebebas:debuit illuftrior effe 
tua laus y altius adfcendere y plus cofequi dignitatis* 
tnaiorem obtinere exfivmatione , praefiantiore effe 
locOyplus b abere auftoritatis,hone&ior>clarior effe* 
tnaior » ac praefiantior haberi debuitti : tum te tu*- 

T * rum 



34^ ELEGANZE 

rum ìnimcorum afflixit inìuridyperdidit y euerth om^ 

nibusfortunhyOpprefiityad exìtium dctrufit, impulita 
non modo e numero viuentium > fed piane infra mor- 
tuorum condicionem amandauit. Stato di lanini . 
Vedi Sanità. Statoiimile. 

Vedi Somiglianza. Stato tranquillo. 
Vedi jtrìimo ripofato, Faftidio* Ripofo. Stima. 

Ter contorci? io tengo di te ypr egoti ad hauerlo rac- 
commandatoiper la fiima>cf)iofo di te>per quella of- 
feruan^a, ch'io ti porto\ per l'opinione* ch'io ho di te. 

Pro co, quanti te facioy quanti es àpud me , quan- 
ta mea eft erga te obferuantiay quantum tibi tribnoy 
tibi defero > prò rnea de te opinione , prò animo , vo- 
luntate yftudio in te meo :peto a te, vt hominem fu~ 
fcipias,comple£lare,foueas>in tuis babeas. 

La tua opinione prejfo gli huomini giuditiofi è Ri- 
mata moltoyèprex^itajb in molta flimajn pregio gra 
de > in molta con fideraiione* in buonifiimo conto , di 
gran momento, f Tua fententia magnum apud eos> 
qui refi e iudicant pondus habet: plurimi e fi apud in* 
teUigéntes opinio tuaftnfus tuusy iudicium tuum , id 
qnod tuprobasyid quod piacere tibi fentiuntyquod tu 
effe optimum cenfesyquod teflimonio tuo confìrma- 
turgrauis eft,migni momenti efiy minime leuis eft , 
magni ducitunauUoritatis habet plurimum y non vul 
garem obtinet locum apudfapientes opinio tua. 

Stima grande, 

Io flìmo più il ragonar tecoyche quante ricchezze 
fono al modo: a tutti i tefori antep ongo i noffri ragio- 
namenti voglio più tojìo , più mi è caro, più grato dì 

ragio- 
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tagionar teco , che Ho poffcdeffi quant'oto poffeggo- 
no tutti i principi del mondo :jpre^o quanta robbet 
Sfotto il Sole a petto a quella contente7ga>a parrago 
ne di quella contentezze riceuo y traggo , piglio 
dunoftri ragionamenti. 

Omnes omnium diuitias cumnùflris fcrmonìbus 
non conferò: plurit apud me fermones nofìri 3 quam 
omnes diuitiaefu.nufordentapud meprae nofirpsfer^ 
morìibws omnes diuitiaeifit modo fermomm copia 
woftrorum>tbefaHros omnes contemno,Yùijcio. 

Vedi Giudicare, Honefioy Signore. 

Stima niuna. V^di Sprecato. 

Fedi ^Attendere, Curarfh Grado 

. ?Sfrr$a$ alquanto. «i 

Talmente douiipio attender a gli fiudi,che faccia- 
mo però qualche fiima della fanità: fono da prc^ar^ 
glifludimano però d,i Lifaar adietro lafankà:douia 
tno.wifurare glifludi nofiri con hxcgola della finità 
douiamo hauer cari gli fludì \ma non però {prezzare 
* lafanitàynon tenerla in poco pregio. % 

Ita fequi virtutemdebcmusyvt valetudine™ non 
inpoflremis ponamws:vd:tudìnU cum virtute duce- 
tte ratio e fi : fu ad fluita debemus incumbere,ne va- 
letudo negligatur 5 plurimum virtuti, aliquid tamen 
-valetudini tribuatur : Jpeffanda virtus esì , cum co 
tamen ne defpiciatur valetudo : excubare virtutis 
in fludio praeclarum efldndormire tamen valetudini 
minime deb emm : excolatur animws virtutibusMon 

nihil tamen corpori fauiatur. 
. * P m v- r *y Sri- 
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Stimar l'opinione di alcuni. 

Cicerone faceuagran ftima della opinione di Via 
tone y era l'opinione di Tlatone preffo di Cicerone in 
molta flima: teneva Cicerone per veriffimaV opinio- 
ne di Vintone : daua Cicerone piena fede alle parole 
diVlatone:accordauafi Cicerone grandemeteall'opi 
nione di Vlatone. ^Vlatonem Cicero vehementer 
auUorem fcquebatUr.-Vlatoni tribuebat plurimum* 
fummam fidem babebat>plane credebat &t or acido 
credcbat: Tlatonem habebat eximium : fìngularis 
eratapud Ciceronem Vlatonis «uftoritas : errare 
Cicero cum Vintone malebat , quam cum alvjs be- 
ne fentire : plurimi apud Ciceronem erat VlatOy fa- 
ci e bat pluris neminem;plus apud eumponderis ha- 
bebat nemo. S cimar più . 

Ho fiimato più la falute^e libertà publica di ogni 
altra co fa : più di tutte le cofe è flato in grado prefio 
me la cornmune falutey e libertà : oltre ad ogni cofa 
ho tenuto in pregio Vvniuerf ale falute^e libertà: niu 
na cofa più della falutc > e libertà publica mi è fiata 
a core. f K^ihil antiquius communi fallite , ac 
libertate iudicaui* omnium rerum mihì prima fuit 
publica falus ac lìbertas : comuni falute ac libertate 
tiibil mihì fuit potius , omniu (um afpernatus prae 
communi falute^ac libertate : plùris apud me y quam 
tomnes res> vniuerforum falus ac lìbertas fuiunul- 
la de re tantum quantum de comuni falute ac liber- 
iate Jabor ani: falutem publicam ac liberta fe rebus 
omnibus antepofui , praepofui^ praetuli rcara tnibi 
fuitjalus ac lìbertas pnblka>fic>vt nulla res aeque. 

Stimar 
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Stimar fe ftetfb. 

Vedi Mtiero % >Àrrogan%a* > Stimato. 

Tufeimolto filmato , prezzato > riputato , ho- 
fiorato nella tua patria : in gran pregio , in grande 
flima y in gran conto , in gran riputàtione,in grande 
opinione fei tenuto da tuoi cittadini: fa di te la tua 
patria quella ftima , che maggiore fi può. 

Vales auftoritate apud tuos ciues:tui te ciues m& 
gni faciunt, magnus es , boneftus,bonoratus,clarus 
apud tuos ciues, in tua ciuitate:multit tibi tiues tui 
deferunt: patria tua tantum tibi tribuiu quantum 
fortaffe nemini, atque adeo quantum pr or fus nemini 
magni tefacit , multum tibi defert , tributi : magno 

es in honore y ac nomine. 

Stomaco guado. 
Io fio male dello flomacoybo lo fiomacodifconcto 9 
in malaffetto , in difordine,fieperato,a cattiuopar- 
titOyguafiomal 1 acconcio, poco al digerir e dijpofto. 

Stomachus languet, infirmus efi y male fe haben 
flomaci virtm iacet > languet , debilitata ffi yinfir 
maefi>imbecilla,immìnuta>nulla prorfus>minime ad 
concoquendu aptadanguentifiomaco fum > infirmo^ 
imbecillo, male confiìtuto ifiomacho non vtor opti- 
me.'fiomacns laboratjion tfi> qualem digerenti rar 
tio re quirite qualem optima valetudo poftulat. 

Strada cattiua. 
Tfel verno fino cattiue flrade,difficili > malageuo- 
U,ftrane y incommode:è gran difeoncio l andare a tor 
no di verno. %Viaefunt hieme difficile s,incvmodae p 
itnpeditae>abruptA>iter babentibus odiofae inibii h& 

X 4 com~ 
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tommodius, quarti bieme iter ha bere: per hiemc itU tk 

nera funtincommodi plena,interdumttiam perniili, le 

. Vedi Catino. t Scraniezza. k 

Gli buarninifono molto Sìrani,per non Ai/ peggio» u> 
Summaeft bominum peruer fitas , grauiori enim 

yerbo vti non Uh et : peruerft funt bominum mores, p 

duri nirais,at difficiles : ingenio funt bomines peruer- tit 

fo>difficUhdMro y a ratione auerfo. fi 

M? : ' > f t:\i^Q • • yj. ■ Stràno. ^4iÉ&» n 

Tu fé troppo Sìrano^e troppo faflidiofo nel conuer % 
far eda tua prattica è fafiiofa,non è dilettevole, ha del- » 
lo ftrano. <f Tslimium acerbus es> nimium in confue- 
UidinedifficilÌ6^durm,afper:tuaconfuetudo diffici* n 
lior eft : abejì confuetudo tua ab omnifuauitate : non f 
ea e fi confuetudo tua, quapropter fuauitacem expe- 
tatur: minime iucundaefi, amara potius, atq. odio fa 
tua confuetudo, quis naturae tuae peruerfitatem in 
consuetudine ferat ? qui* te pofsit vti homine om- \ 
Vium difficillimo, feuerifsimo,ajperrimo t quis tuam j 
confuetudinem expetat-carentem orniti fuauitate^nul j 
la re iucundam? afperitatis, ac peruer fitatis tantum j 
habet natura tua,quantum in consuetudine ferri vix ì 
poffit,vel potius piane non po fsit: vfus tibì nullo cum « 
botpinc diuturnus intercedetftta difficilis,ac duruses, 
ijs moribus , eo praeditus ingefiio - 

Strani tempi. 
Vedi Tempi maluagi. 
Sera parlare. 
Se dirai co fa alcuna brutta, guai a te:fe parlerai 
i/shonefitmentefe dalla tua bocca vfeirà parola men 
* ; avc- * " ' che 
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che bonefla> fe parlerai di tnaniera>cbe nelle tue paro 
le alcuna difonefià fi conofca,fc il tuo parlare vjcìra 
determini deWbonefia > fe flrapar levai 9 fe parlerai 
con poco auuedirnento , inconjìderatamcnte , fen- 
ici riguardò >fcn%a ragione , con poca bonefià , con 
poca dif erettone , mal per te , mal te ne auucrà* mal 
ne pentirai f Vae tibhfi turpiter aliquid dixeru* 
fi minus boneftefi temere* parum confiderate,non vt 
ratio prai fcribitypraeter honefiatem.contru qua non 
vt,minHs quanhfccus quà>aliter ac gl'iter atq. come 
niat , deceat > liceat : fi quod ex ore tuo paullo tur* 
plus verbum exciderit : fi oratio tua finibus excide- 
rit vjsy quos boneftum , quos ratio , qms mode (ì:a 
praeferibu. Stretti palsi . 

redi Vaffi ftrani. 

Studiare. 

* Tu non fai altro , ebe fiudiare quanti libri puohtu 
bai ma fete di fiumare , ebe mai non fi fregne > rr.ai 
non fi fatta: qua l libro è> che tu non voglia leggere? 
tu fi u difenda mifura: non bai mifura negli fiudi: 
ftudi del continouojfempre, a tutte Vbore.non men la 
notte , ebe il giorno: tu non tifatij,lafci mai di fiudia- 
re. \ Kfumquam non legis,affidue > omnibus bori* , 
diu nofìuq.y noffem cum die legendo conimgis:beluo 
libmm es : tua legendi,fiudiorum fitis numquam ex- 
ftinguiturfatiatur, expletur : totus> nimius infiu- 
dij $ es : litteris omnibus deditus es : numquam fiu- 
dia intermittìs : numquam te feiungis a ftudio : li- 
bros de manibws numquam deponis : libros affi- 
duein manibus habes , traftas ,euoluis , leBitas 
,v -A ' * * legen- 
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legendo conteris ; fludia colis>traftaé,exerces : mo- 
dum in Sìudijs non tenes , non retines , non feruaj i 
nullum agnofcis : itnmoderatc legis :praeter modi*, 
fupra modum, extra modum^parum modice > immo- 
derate, minus moderate > fine modo , nimis intempe» 
ranter, non infra modumfed fupra modum funt ftu- 
dia tua : nimiu te ftudijs dedifii : nimium in ftudijs 
operae confumis : vfum fiudiorum vmquam dimit* 
tis : numquam te explent fludia ; nimia fiudiorum 
cupiditate flagraé,te fiudiorum amor , & confuetu* 
do nimium tenet . 

Io fludio folamente Cicerone:non leggo altro che 
Cicerone : folo Cicerone mi piace ; ognìmio fiudio e 
intorno a Cièerone f Vni Ciceroni meum fiudium 
dicaui.ad vnum Ciceronem meamwperam contuli: 
meum in vno Cicerone fiudium pono,confumo y coUo* 
€0 : vni Ciceroni operam do: musmè Cicero de te» 
fiat , capit , tenet > vnus mihi placet : vnius ani» 
mum meum lettio pafcit : vni meam operam > mea 
fludia y meas vigilias dedidi , tradidi , addixi > per- 
petuo dicatas effe volo . 

Ho attefo a quefii fludi infin da fanciullo : fono* 
mi piacciuti quefii fludi : hannomi dilettato quefii 
fludi : ho dato opera a quefii fiudi: ho prefo piacere 
di quefii fludi : in quefii fludi ho confumato il 
mio tempo . f Huic me doCirinae a pueritia de- 
di: hacmea puero dottrina deleffauit : hanc ego> 
dottrinami hanc fiudiorum rationem > hoc fiudio- 
rum genius ab inerme e atate fum fecutm ; meam 
operam ad hac fludia iaminde a puero contuli j m 
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hoc fludiorum genere confumpft , collocaui , hisdedi 
£ludijs:haecfiudia a primis annis colui: buie litte- 
rarum generi a teneris annis deuinttusfui : incubiti 
puer in haec ftudia . 

Io (Indio ogni di più : attendo fempre più a gli {Ih* 
di : io mi ftringo ogni di più nella pr -attica de gli /lu- 
di: crefee ogni giorno in me il desiderio degliftudi : 
nonfeema col tempo,ma fi fa maggiore lo fiudio mio. 
f Studium quotidie magis ingrauefcit:quotidie ma- 
gis cupiditate ftudiornm incendor ; meamftudiorum 
cupiditatem dies auget , tantum abett , vt meum 
ftudium dies imminuat&t etiam augeat : incitor ai 
ftudia quotidie magis > ftudia completi or , in ftudia 
incumbo : plus quotidie operae in ftudijs pono ditte- 
vis quotidie magis vtor : fludiorum amore>confuetUr 
dine* vfu magis magisque capior in dies fingulos . 

Vorrei* che tu fiudiafli filofopbia y cbe tu attendef- 
fi allo fiudio della filofofia,che tu ti mettefji allo fi u^ 
dio della filofophiaxbe tu abbracciaffi lo fiudio della 
filofofit. f Velìm yteadeius feientiae fiudiu adiù- 
gasyvnde nafeitur , atque alitur moderano vit#,vn~ 
de retta viuendi ratio, atque omnis or do manat. : ve~ 
lìm te ad philofophìam conferasy tuum fiudiu appliX 
ces: velim philofophìam complcttaris yphilofophiae 
tededasjuam operam tradas ytuum ftudium dices. 

Ho cominciato a ftudiar anche di notte . 
^Vigilare de notte , nottu , per nottem , fludiorum 
cauffa \ cespi : notturna* vigilia* d iurnum ad fiudm 
coepiadiungereydiurnocum fiudio coniunger e : ad 
ftudia iam etiam aliquantum nottis affano . 

Tenfo 
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Venfo di lafciar affatto gli studi: .-intendo di aban- 
donare gli fludi:è mio pen/iero^è mio intendimento di 
non feguire più oltre gliHudi: ho animo di rimettere 
gli fludi in tutto. $ Multam littcris falutem dicere 
in animo ejì:prorfus abijcere ftudia cogito,feiungere 
me penitns a fludijs , vfum fludiorum in perpetuum 
dimittere > minime de fludijs in pofterum lahorare > 
meam operam>weum tcmpusmeam induflriama ftu 
dys alio tr aducer e Jransf erre. 

Vedi Compl&flioney Debole , Faticare* 
Impedimento , l^iputatione , Stimar 
alquanto . 

Studi ripigliati. 

Tornerò a {Indiar eccome già foleua:tornerò a miei 
pajfatiftuduripiglierò gli vfati {ludi: riuolgerò i miei 
penfieri agli (ludi. , f *Ad noflrame fiudia referam 
titterarum:fluiia repctam:reddam fludijs operas in- 
termiffas:ad fludiorum confuetudinem > atque vfum 
redibo: priflina fiudia reuocabo : rurfus ad fiudia me 
conferam.reuocabo me ad induflriam: intermiffa flu- 
diarepetam 9 Studi tralafciati. 

Egli e tempo di tralafciare alquanto gli fludi * di 
làfciare alquanto la prattica de gli fludi > folleuare 
V animò dalla fatica degli (ludici dar riposo aW animo 
ejjercitatoye fianco ne gli fludi , di hauer qual he va- 
canya daglifludhdi porre ilpefo de gli fludhdi allegò 
tire l'animo dalpefo de gli fludi . f Feriari licet a ftu 
dtjs:poflulat tempusy vt (ìndia intermittantur :tewr 
phs fertypt fludiorum Ttfusparumperdimittaturrfc- 
fonerealiquantifper fludiorum onus licet : omittere 

ftudh 
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fludia , leuare auimum onere ftudiorum honette pofi 
fumusdicet animum a ftudijs ab ducer eiracatio datar 
a fludijs : ferine ftudiorum conceduntur . 

Vedi Studh Volontieri. 
Studi vtili. 

Gli ftudi giouano in ogni tempo: lo ftudiare parto- 
rifce vtile in ogni tempo : hgioueuole fempre lejjcr- 
citio,laprattica,il trattenimento de gli ftudimon cefi 
fa mahnonfcema puntole perpetua* èia medefimain 
ogni tempo Vvtilità degli ftudhquando c macche gli 
ftudi nongiouino ? che da gli ftudi vtilità non fi 
traggafbenefìcio non fi rìceua ? frutto non fi colga ì 
non è mai eh e gli ftudi frutto non porghino. 

Studia numquam non prof unt^non vtilia funt non 
vtìlitatem panunUnon emolumento funtjionfruBu 
fer unt. ftudiorum vtilitatem dies non ìmminuit, non 
terminatur fpatio temporismo definitnr vlla dic^per 
petua eft , cadem eft in omni tempore > vitae par e fi 
ftudiorum vtUìtasfiudijsfecundae resornantur>ad- 
tterfe adiuuantur: a ftudijs delcffatio petit ur in fecun 
da fortuna falmin aduerfa: ftudiorum fruttu* in om- 
ni fortuna idem eft : ftudiorum trattario numquam 
non vtilisynumquam eft infruttuosi hebent ftudìa > 
quo iuuemur in omnivitaj in omni fortuna > in om+ 
ni loco : ecquando ftudijs non iuuamur : ecquae dies 
vtilitatem ftudiorum exfiinguiuaut imminuitide ftté 
diorum vtilitate nihil fortuna > nihil bominum ini*- 
ria > nihil ne dies quidem ipfa detrabit. 

Subitamente. 

Sen%a indugio, fin%a dimoro , dimora > dimo* 

ran%a* 
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ran%a,fen%a tardanza, fenici allungare la cofa > pre • 
SÌOìpreftamente , tojlo fen^a dar alcun indugio al- 
l' opera farò quel, che mi bai commejjb : darò effet- 
to al tuo commandamento fubito , difuhito Subita- 
mente , fen%a veruno y troppo indugio > fenya met- 
ter tempo di me^o.fen^ pomi tempOyfen%apm+ 
io di tardanza, incontanente, immantinente, quan- 
to prima $ toftamente,rattamente:benchepare, che 
quefti due virimi habbino taoppo del Tofcano. 

Confeftim>e vegiftio,quamprimù> ftatim, attutii, 
primo quoque tempore ,illico> fine mor affine cuntta- 
tione,nulla fatta mora.nulla interposta mora, omnì 
prorfus abietta morale mìnimo quidem fpatìo tem- 
pori* inter ietto exfequar tua mandata > quod rnan- 
daftiperficiamjuis mandattsparebo , effettum da* 
ho, quod mandaflhpraefiabo quod a te mudatimi eft. 

Succedere bene- 
CredOyche io condurrò la cofa a quel fine,che de- 
fidero:penfo,cbe darò effetto alla cofa, fpero che la 
cofa mi riufeirà fecondo il defiderio nofìrojconformc 
ài defiderio, fimile al defiderioycome defideriamo, co 
me è il defiderio nofiro,come noi vogliamo, non farà 
diuerfa datammo noftro opererò di maniera, che por 
to opinione douerlacofa riufeire felicemente, hauet 
profpero fine>riufcire a buon fine,peruenire al defi~ 
derato fine, f Vutofore,vt rem ex fententia gera 
f eliciter,pr ofper e, ex animi set entia,vt animus feru 
expediam , conficiam,ad eum , quem volo , exitum 
perducam, felici exitu concludami efficiam y opinor> 
yt res opthnefuccedat,vt exitum res habeat, quote 
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optamus,ne resycontra quatti volumus, fuccedat, ne 
quid aduerfi contingat in re> nefit infauSlusy aduer- 
fwsydlicnws anoflrìs voluntatibus 3 alius atque \>olu- 
musyexitus reiyeuentus re'hrei finis ac terminus.fpe- 
Yofuturumyt in hac re meis optati* fortuna rejpo- 
deatycum animo meo fortuna confcntiat > ab animo 
meo fortuna minime dijfentiat> nibil aduerfi fortuna 
obuciat y nequaquam fortuna repugnet , refiftat , 
obftftat>auerfetury Jefe opponat , fuam vim obijciats 
itnpedimentum vttuminijciat:occurrat>obuiam eat: 
futurum exiUimo y vt inhoc fecunday faciliyprofpe- 
raypropitiayperbenignafortunavtamur. 

Fedi jluuenimentOy B^ufcìta buona. 

Suenturato. 

lo fono fuenturato più che la mala ventura:fono 
sfortunatOymalauuenturatOy peggio auuenturato di 
huomo viuenteyinfeliceymifero affatto fcher%o dell* 
fortuna in difgratia della fortunayCarico diognifcia- 
gura y priuo di ogni bene , nudo di ogni ff>eran%a y da 
perpetua fortuna combattutoiopreffo da tutti i mar 
li: io nacqui per non hauer mai bene : nacqui defli- 
nato a tutù mali : troppo fiero , troppo crudele è il 
mio deflino : nacqui fotto mahagiaftella. 

"iberno omniumyqui viuunt y me vno ìnfelicioryau- 
infortunatior eft: meas miferias nulla aequat infe- 
licità*: mea eft miferrima conditio : in fumma ver 
for infelicitate: omnibus vexor,perturboryexagitor 
infoYtunvjSycdamitatibusmifcrijSy mali*: cmms me 
premunt miferiae: infefta > infenfa , aduerfay iniqua 
« mibifunt omnia; nulla eft tam miferafonuna yqua 

me* 
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miti funt omnia ; nulla eH tam rnifera fortuna, quam 
mea fortuna nonfupcrvt , quae fit cum mea fortum 
tonfcrenda^qnae non infra meam fortunam fit : mi- 
ferrimo fumfato^ftngularhdeteriore, quam quiuis 
omnium , qui in terris degunumeum ejifingulare fa- 
tum/ìnguLtri vtor fato : fingularifxto natus fumiìn 
faufto nimium , aduerfoq. ftdcrc fum natus: baec mi- 
hi naf centi ditta lex cfi numquamvt fecunda fortu- 
na vtererjiumquam ut mifer non ejfem y perpetuis vt 
vexarer miferijs, angerer y cruciarer, torquerer,ajfli- 
gerer mdìsimecum agitur infeliciterprorfus infelici- 
ter agofuasin me vires numquam fortuna non exer* 
cet: omnibusme fortuna macbinis, omni telorum ge- 
nere>fuis>quantafcumque habet , opibus , ac viribtis 
oppughatmon aduerfa tantum, fed euerfapenitus efl 
mea fortuna : quis efl omnium mortalium iniquiorc 
conditione, deteriore loco } quam ego fum. } 

Vedi Infelice, Ruina, Stato ad uerfo. 

Superbo. 

f^edi altiero, jtrrogan%a. 
Supplicheuolmente. 

Vedi Vregarfupplicheuolmente. 



T 

TACERE. 
T^on intendo di volerne parlare: non è mio inten 
dimento di pxrlarnemon voglio ragionarne, dirne >far 
neparola y entrarin queHo ragionamento: non ne 
parlerò >tacerò,t4citament e trapalerò ; con filenrìo j 
|Ìj|§K trafcor ^ 
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trascorrerò, f Tfpn faciam y vt dicanutacitum re* 
linquamytacìtus praetermittamitacitus pertranfibo: 
tacebo: filebo ifilentio inuoluam;filentio pcrcurram* 
prorfws hoc omìttam : abfiinebo oratione mea, non 
attingam : verbum non faciam : fermonem bac de re 
nullum habebo. 

Tagliar a pezzi. Fedi Ejfercito. 

Tardare. 

Fedi ^Allungare* Indugiare* Infignorirfi, 

prolungare* 
Temenza. Vedi "Paura. 

Temerario. 
Vedi Inconfìderato, indiscreto . 

Tempi maluagi. 
Tfiuno hche ftia bene in co fi cattiui,efiranitem- 
pìy in quefta mala ftagioncyin co fi rea qualità de tem- 
pi* in tanta maluagità de* tempi , a co fi maluagi tem~ 
pi > in co fi mifero fiato de' tempi. 

Iberno eft> cui rette fit in hoc temporum rrìiferri* 
mo ftatu,in hoc tam miferrimo temporufiatUyhis te- 
poribtosJ)is tam mìferis temporibiiSytam durk > tam 
aduerfis , trittibus>infauttu,iniquis,improbis>perdi- 

tiiytam alienti ab omni vìrtute* a bonis artibus * ab 
omni rette viuendi ordine ac ratione , in hac tam 
aduerfa,tam dura>tam iniqua, tam mifera$tam infe- 
lici temporum condicionecin tanta priuitate atq.im- 
probitate,tantisque temporum vitijsjn bis omni ca- 
lamitate y omni /celere ac flagitio temporibus refer- 
tisyin hac omniu rerum perturbatone malorum col-* 

luuie > dottrinarum artiumq. Uberalium pernici*. 

2 Tem- 
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Tempi mi feri. 

Verranno tanti malUcbe meglio fi e il morire prU 
macche vederli : ognìuno aletta ogni forte de mali: 
ninno bauerà beneitntti egualmente faranno male: 
affiggerà tutti vna fortuna vniuerfale:foflerrà ogniu- 
no il fuo pefo delle miferie. 

ha temporum impedet condicio* rt optime aftum 
cum eoputem* fi qui s ante ex Vita difeefferit : omni- 
bus omnia impendent mala* manet omnes , impendet 
omnibus* vrget omnesiaduentat , appropinquat*iam 
adeft eadem calamita** nemitd reUe erit * nemo erit * 
cuipejjimenonfit* quipejfime fe non habeat: qui 
non aduerfa fortuna vtatur * qui non aduerfis forti** 
n& fluffibus iatietur:communis erit*eadem omnium^ 
par * fimillima fortuna : fuum quifque miferrimum 
pondus fuftinebit: vexabit omnes eadem calamitai : 
tniferrime cum omnibus atque in felicitar agetur: ex- 
pers malorum nemo erit: miferijs nemo vacabit : ma* 
iorum incendio flagrabit vnufquifque. 
Fedi Tribulationh 

Tempi prcfperi. 

Molti né" tempi profperi , non ejfendo fauì * fono 
fiati riputati fauiffmh j 

Multi*cumfapientes non effent * fummae tamen 
fapientiae nomen profperis temporibus tulerunt , na~ 
Ri funt ,confecuti * adempti; multi * cumfapientiam t 
baberet nullam , fummam tamen poffidere fecundis 
temporibus crediti funt* in profpera fortuna *fecun- 
da*laeta , felici * optima * fteundis rebus * rebus ad ^ 
yoluntatem fiuentibus * cum nihil ejfetaduerfi* cum 

rebus 
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tebus omnibus e/Jet optime.cum omnia facillimo cur- 
fuprocederent > iucundijjimis , laetifjtmis , optimi 
temporibus. Tempo. 

Se hauerò tempo , tifcriuerò : fe non farò occupa- 
to, fe farò inoccupato /fé non hauerò occupationi 
fe non farò dalle occupationi impedito >fe le occupa- 
zioni il permetteranno, fe dalle occupationi alquanto 
di tempo potrò impetrare, fc farò libero dalle occupa, 
tioni ,fe quel nodo delle continue cure non dirò affat- 
to fi difcioglierà,ma alquanto pur vn poco , in alcuna 
parte fi allargherà; f e hauerò otio,fe mi trouerò otto 
Jòyfcarico dal pefo delle faccende , libero , & eredito 
dalle brighe fenica veruna cura, padrone di me fieffo 
c di qualche Jpatio di tempo, fe potrò rubbare vn po- 
co di tempo alle faccende. 

Si quid otij naftusero>litteras ad te daboifi otium 
triufi vacabo: fi per occupationis licebit : fi permit- 
tent curacifi quid habebo vacui temporisift quid erit 
fpatij,fì quod furripere fpatium licebit: fi quid ab oc- 
cupationihus impetrare temporis licebit : nifi occu- 
fationes vrgebuntifi mei iuris ero : fi qua bora meo 
arbitratu licebit vti :fi negotijs vacabo: fi vinculum 
illud occupationum , quo & afjìdùe adflringor & 
arftiflìme,non dico prorfus exfoluetur,fed paullulum 
modo ypaullijper <, aliquantum , aliquantifper , non 
nibil, aliqua ex parte laxabiturifi vacuus ero, cura - 
rum expers , liber a negotijs ; fi me ijs rebus , quibus 
nuc teneor implicatus->explicaHen\fi dàbitur otium, 
fi quies erit ; fi quiefeere licebit a curi*, ncgotijs,oc 
(upationibus i molefiijs* 

Z x Tcnv 
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Tempo allungato. 
Vedi allungare. Tempo buono. 

Vaniremo col primo buon tempo > come primati 
tempo ci fiafauoreuole quando il tempo ci ferua> c 'w 
• uithnon fia contrario, f Quae prima nauigandi fh- 
cult as data eritrea vtemur.-naffi tempeflatem oppor 
tunam>idoneam,aptam, mìnime aduerfam,profperam> 
fecundam^difcedemus y foluemHSyproficiJcemur } vela 
faciemtis. Tempo contrario. 

Tu torni fuor di tempo,atempo contrario > fuor di 
flagione : non era quefto il tempo della tua tornata : 
non bifognaua > che bora tu tornajjì ; il ritornar bora 
non era a tuo propofìto , non faceua per te , non ti tor 
nana bene, a tuo tempo non era. 

In alienum tempus cadit reditus tuusmon redis op 
fortune : alieno tempore reuerteris : reuertendi ma- 
turitas nondum eratinon eraticur hoc tempore redi- 
tesituumreditum minime tempus pofiulat,ratio te- 
poris improbatac diffuadet : minime conuenitcum 
tempore tua reuerfìo:fi temporis retionem Jpeffaffes 
redundi confilium non cepijfes y aut fufceptum abie~ 
€ÌJfes, improbaJfes,vituperaJfes,reprcbendiJfcs, derni- 
najfts,ineptumyabfurdum, auerfum a ratione y piane 
fiultumiudicajjes. Vedi Stagione. 

Tempo lungo. . 

Il lungo tempo diminuifce il dolore: fcema il dolo* 
re per la lunghezza del tempo: con lo fpatio di tempo 
la doglia fi fregne jbanno forza gli anni dileuare del- 
l'animo la più accerba pajfione. 

Dolor em minuit ac mollil dies temporis longin 

quitas 
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quitccs> vetufias.quae nobis a fortuna infliguntur 
yulnera,fanantur vetufiate:vis doloris cum tempore 
languefch : detrabit de dolore dies , atq. adeo extin- 
guit omnem , planeq. tollit : quouis dolore affetti*, 
quouis malo laborantibu* medetur tempus, medicina 
dies affert , vetufia* opemfert* opitulaturfubuenit, 
ciuxilio eftyfub/ìdio eft:finem doloris dies afferUhabet 
hoc tempus, vt quemuis dolorem , quauis acriter in 
animo infitum euellat atque abijciat : efl hoc tempo- 
vis j vt omnem malorum memoriamyomnem aduerfae 
fortunae recordationem ex animo deleaUauferat>eri<- 
piauexpettah amoueat. Tempo di mare. 

Quando fi nauìga , bifogna gommar fi fecondo il 
tempora bifogno di vbidir al tempo > è da offeruare, 
quando il tempo commanda , è da fecondar il tempo, 
da accomodar fi al tempo . 

In nauigando tempeftati obfcquiartis cfi,parere 
tempori , ad ratìonem temporis confi Ha ac commo- 
dare,quafì ducem fequi tempefiatem >fpetfare quid 
tempi** pofiulet , pendere oportet a temperate, Jpe- 
Banda tempettas efl : ad tempefiatem confilia diri- 
gere debemus , babenda tempeftatis ratio efl : curjus 
nauigationis ad ratìonem tempeftatum moderandus, 
dirigendo* Jencndus. Tempo verrà. 

Vedi Giorno jin vece dì tempo. 
Tener conto. Vedi Stima. 
Tener con vno. 
lo farò teco:terrò teco:farò dal tuo lato:a te mi a* 
xofterò.-feguirò teifeguirò laparte tuadatua fattio- 
rteja tua fetta, la tua banda : farò vn de' tuoi, 
r Z 3 Tecwn 
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Tecum ero : tecum faciam : tefequar : a te fiabe: 
( nis in praefidqs ero : tuaspartesy tuam cauffam fé- 
tfuat 5 tuebor : de tuis muserò : me tuum numera: 
me de tuis vtrnrn babere : in numero tuorum ero. 

Tener in pregio. 
Vedi jlltiero* *Arrogan?£. 

Tener ragione. 

Tigli tiene ragion* bor in queSla* hor in quell'altra 
terra* rende ragione , fa ragione , afcolta le dijferen- 
^yconofee le liti, giudica delle controuerfie. 

Modo in hoc >modo in ilio oppido forum agit > iut 
dicitylitigantes audit ,res indie at , cauff.is cognofeit 
iudicatdecontrouerfiisy difceptatyius adminittrat 
difiribbit. Termine. 

Quefio è il termine de* mìei pen fi eri : quefio è il fi- 
ne,e Cogetto£vltima int emione , la mira > lo fcopo 9 
doue mirano i mìei penfìeri : altroue la mente mia 
non tira : quefio è quel fegnOydoue indri%$p ogni mia 
opera , &ogni mio penfiero. 

tìic eft terminusy finis ,fcopus , quo intenduntur 
togitatìones meae : baec eft quafi meta , quo 'Pt per* 
ueniam > elaboro atque vigilo : bue fpeÙat animus 
meus: bue me voluntasybuc iudicium & ratio ducit. 

Termine buono. 
Fedi Speranza. Timido. 

Tu fei di poco animo: non hai l'animo gagliardo » 
fracOyforteyrobufio:feipufìllanimo: vede fi in te gran 
deb ole%ga di animo, f Exigui, pu filli , infirmhim- 
b edili y animi es : infirmus ab animo es: animo iaces, 
iacet animus tuus:robow>ac neruorum in animo tuo 

parum 
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parum ett : nimium demiJJo* nimium imi telilo animo 
e s .-animus t ibi fine animo efi : abefi animus ab anima 
tuo: facile commoueris, facile animo cocidis: langues 
animo : languet animus tuus : animo non viges : non 
yiget animus tuus : animum in te defidero , requiro. 
Fedi minimo piccolo, Tormento. 
Vedi ^Affanno. Tornare. 

Tomo in villa , che non me n aueggo , in villa mi 
rimenano i piedi* fen%a ch'io me n auuegga . 

B^edeo, reuertor, reuerto, refero me ad rus, repeto 
rus infeiens , imprudens: infeienter» praeter volunta- 
tem pedes me ad rus infeientem referunt. 

Fedi ^tornare. Tornare in amicitia. 
Fedi Rappacificato. Torto. 

Tu mi hai fatto t orto, ingiuria , ingiufiitia , ingiu- 
Rametc mi hai trattatoci hai offefo,mi hai ingiuria- 
to : ho da te riceuuto ingiuria : ma venir à tempo, eh* 
io te la renderò, che i tuoi meriti riconofcerò> che ne 
bauerai da me la ricompensa , che le douute gratie ti 
renderò, f Inique mecum egiflhiniurofe me tra- 
tafli>acerbe>inique,amare,contra iuta omnia* aduer- 
fus iuftitiae leges scontra qua iuftitia praeferibiuiniu- 
riam fecifti, iniuria mihi ò aduerfus me ,ntulifii : iniu- 
ria me ajfeciftijacefftfii ,prouocafli, iniuriam abs te 
tuli.pafjusfumjacfus a te fum immetto meo , nullo 
meo merito , nulla culpa,abfq. eulpamhil tale meri- 
tus laefifii meimmerentemjnnocentem, nullius ajfi- 
nem culpae, omnis expertem culpae , ab omni vacuii 
culpa :fed erit , cum ubi idem reponam > fed parem 
diquando gratiam feranhfari te munere remunera- 

Z 4 bor. 
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bor > par pari referammerita meriti* compenfabo. 

Vedi Ingiuria a torto . 

Vedi Colpa . Tofto. 

Vedi Subitamente. 

Tradire 

Vedi ■ Raffinare. Trafficare. 
Traffica in Milano : ha traffichi in Milano: ha 
ncgotij in Milano :ba faccende, ha maneggi, ha mer- 
canta in Milano • 

Mediolani negotiaturjiabet negotia ,gerit nego- 
tia,mercaturam exercet,res agiUncgotia traclat. 
Vedi Faccende Vacaw^e . 
Tralafciare gli ftucii. 
Vedi Studi tralasciati. 
Tramortito. 
Egli b in agnofcia ; e rimafo come morto : ha per- 
àuto i fentimenti. f ^Animus eum reliquit, defti- 
tuit,defecìt;deliquium animi paJJUs efì,intermortuus 
efl : defecit : animo concidit: ita captus omni fenfu 
ett,vt vita difceffiffe videretur. 

Trattare. Vedi Intercffe. 
Trattar male. Vedi Riprendere, Torto. 

Trattenere. 

Trattieni la co fa, quanto puoi : tien fofpefa la cofa, 
"palla prolungando,mettiui tempo di mezgo. 

Rem fuftine y fuf pende, quo ad licet : moram inter 
foneirem ducas,producas,proges,protrabas. 
Vedi ^Allungare, Prolungare. 

Trauagliare. 
7{on ho meritato , che tanto debbano trauagliar- 

tni: 
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midi cotanto affanno non era degno : ingiuflamentc 

mi vien dato impaccio. 

Fexor,exagitor y iaftor immerito meo : negotium 
exbibetur immcrentumolefUjs ,& iniurijs affido 
finecauffaicommiffumamcnon eft,vt haec tatngr* 

aia fuftinerem. 

Trauaglio. Fedi ^Affanno, Impaccia 
Trauaglio picciolo. Fedi Cofa. 
Tribulatione. 
Ogniun affretta digran tribulationì ifarà tributa- 
to ogniuno : niuno faràfen%a trauaglio , niuno > che 
non foftenga molti mali. 

Trulla efì acerbitas>quae non omnibus inpendeaU 
immineatj quae non omnes maneat : aduerfa omnes 
omniaJufìinebunt:pariomnes calamitate premen- 
tur -.communi* erit omnium, non propria cuiufquam 
malorum tempeflcvs > vis malorum* iniquità* fortu- 
me. Vedi Tempi mìferi. Tributario. 
Quefte poffeffioni pagano grauet^a^danno tributo * 

pagano cenfo. 

Fru£iuarij funt hi agri.nonfunt immunes* tributa 
foluunU public e aliquid pendunt&effigalesfunt. 



VACANZE. 
Hora ft ripo fa dalle faccende: ripofano le faccende 
fiannofigli huominiaripofoycejfano le faccende : non 
fi traffica. 

iìuies mnc a negotijs eft : quiefcunt negotia: 

prò- 
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prolatae res funt: negotia nongeruntur : negotiorum 
nibil eH : rerum nibil gerityr : quiefcunt homines a 
ncgotijs:feriaefunt a negotijs: vacatio efl a rebus 
gerendis , vacationem a rebus > quietem a negotijs 
concedit tempus. 

Vago Hi gloria. 

lnfin da fanciullo tu eri vago della gloria , amaui 
molto la gloria, grandemente la gloria ti piaceua, ti 
dilettaua » ti aggradiua , eri infiammato dell' amore 
della gloriajntendeui con tutto V animo alla gloria. 

Infiammato* ad glorìam a puerofuifli: iam inde a 
pueritia gloriae Sìudio , atque amore flagrabas. fcc- 
fiafli gloriam ante omnes res a primis annis\ tibi erat 
gloria omnium rerum antìquifsima , in animo erat>in 
oculis erauin amoribus eratjn dcluijs erat. 

'^Valente. 

Fedi Forte in vece di gagliardo. Soldati valenti* 
Valere atìTai. Vedi Tre^o grande. 
Valeri! • Fedi ^Adoperare. 
Valore. Fedi Chiaro. 
Valorofo* Fedi Gagliardamente. 

Vanità. . £ v } ' ' 
Ti piacciono le vanità: vai dietro a cofe vane leg- 
gier he di poco momento fono gli fiudi tuoi . 

Bgbusleuioribns tuum ftudium das , tibi piacene 
leuitates : contemplar ió ,J e queris>am*s inania : con* 
tulifii tuum ftudium ad res inane s : colis ea, quae non 
€onfiftunt>nihil babent fimitudinisjtihilgrauitatis* 
nibil ponderi** inania funt, leuia, nullius ponderisi- 
firma > minime folida : amas ea, quae folidum nibil 

babent. 
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bah ent* Vano- 

3\(08 riddi mai huomo più vano%di maggior "pani 
ta y più leggieri , mengraue. 

Vanioremyinanioremyleuioremy dementiorm vidi 
neminem: nihil eft in co gratinati* : nibil efi ilio ina- 
nius : vento leuior efl> aere inanior. 

Vbidirc. 

Quel y che da te mifie commcjJò> effequirb volen- 
tieri: vbidirò a' tuoi commandamenti : darò effetto a- 
le tue commijjioni: la mìa volontà alla tua feruirà i 
tanto farò , quanto commanderai. 

Tarebo tuvs mandati* : exfequar tua mandata* f- 
feffum daboyquod mandajli : tuae volutitati parebo, 
moremgeramyobJèquar,obtemperabo: fequar vo~ 
luntatcm tuam ; meam voluntatem ad tuam ag- 
gregaboycum tua coniungamituae voluntati mea vo- 
luntas feruiet: tua mibi volunta* lex erit atque nor- 
ma Fedi Subitamente. 
Vbidire al tempo. Vedi Cedere. 
Veci d ere. Vedi jimmaz^are. 
Vcciderfi. Vedi Ingannare. 
Vdienza dare. Vedi +Afcoltare. 

Vecchiezza. 
9 I figliuoli giouanifoftentano i padrì,quando comin 
ciano ad inuecchiare , a venir vecchi, a perder le for- 
ile per il pefo della vecchiezza* accodar fi alla vcc~ 
cbie < zga y auicinarft all'età fenile yaWvltima parte del- 
la vita . f Tarentum aetas ingrauefeens filiorum in 
adolefcentia conquiefeit zparentum imbecillita* fili* 
rum nititur adolefcentia iparentum feneUmem fui- 
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€i:ac fuflentat filiorum adolefcentia fubfidio efl la* 
bentilus parentum viribus adolefcentia liberorum, 
fenio parentum fubueniunt adolescente sfili]. 

Vecchio. 

lo fon tanto vecchio , che poco più di vita mi ref- 
tta: affai lungo e flato il corfo della vita mia: fon 
peruenuto con gli anni al fine della vita : a quel gra- 
do di età fon giunto, oltre al quale poco fi paffa. 

lam me ad exitum vitae paene natura ipfa perdu* 
xit : aetatifatis fuperq. vixi y non efi , cur me paeni- 
teat quantum vixerim . vixi vitam fatis diuturnam: 
curfus mibi vitae iam paene con feftus & abfolutus 
eft: decurfum mihi iam prope vitae fpatium efliquan 
tulum mihi vitae fpatium re{lat>quantulum mihi vi- 
tae rèftatyfupereft, reliquum eSl,relinquitur?tamqua 
a carceribus ad metam vitae iamperueni : vixuqua- 
tenus hominilicet, quatenus h omini fatis effepoffit: 
extremae feneftutis onus fuftineo : extrema mihi 
vitae pars agitur : iam melior me vita reuocat. 
Veder un paefe. Vedi Taefe. 
Veder di lontano. 
Fedi Attendere paefe. 
Vendetta. 
Vedi Giudicare, Venfìero lafciato. 
Vendicare. 

Egli ha fatto contra dife queUche doueuamo fare 
noiyha fatto le nottre vendette contra dife (ìejjo : ha 
operato contra fe fleffb , ha procacciato il fuo danno 
in luogo noflrojn cambio noflro. f J^Joflram vicem 
vltus eft ipfe fcfeiquem hoflem , eumdem fuimet vU 

toreri 
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torem habuimusieumdem & iniquum aduerfus nos % 
& iniquitatis atque inìuriarum vindicem habuimm* 
vltor fuit , ac punitor dolori* noftri: quod nostrum 
crat , ipfe eff ecity vt iniurias noftras in fe ipfo v'in- 
dicar et > rlcifceretur yperfequeretur. 

Vento contrario. 
Ci sformammo di entrare in porto y e non potemmo 
per il vento contrario: mettemmo ogni fiudio per en- 
trar inportOyprender porto y ma la for%a del vento 
contrario ci rifofpinfe, e rigittò : mal grado noflro il 
vento dal porto ci rimojje f Vortum y refiante vento y 
tenere non potuimmyingrediyinire y obtinere , ajjequi 
non licuit: venti vis aduerfa portu nos exclufiìypro- 
hibuityarcuityamouit:reie£iifumus a portr , recante 
vento :portum ventvA eripuit-.fummouit nos cr:tts 
a portw.portum inire conantes repulit ac reiicit ven 
twsy aduerfi venti vis : ne portum obtinere licucrit > 
cum omni fiudio conaremuryventm effecis. 

Vergogna, 

Doue tu credi y che fìa honoreyflimo losche fia ver 
gognazonde tu lode & honore afpettiypare a me bìa- 
fino e vergogna fi debba affrettar e y onde tu crediyche 
debba nafcere honoreyindi credo io , eh e forgerà ver* 
gogna, f Qua tu in re dignitatemyego deformitatem 
fiatuoyponoylocoyfìtam cenfeoypofitamylocatam con- 
fiituta:quetu dignitatisyeum ego locu infamia puto: 
quod tu valere ad laude exifiimas , ego dedecm in eo 
turpitudinemqxofiituoivnde tudeews & 'gloria fpe- 
ras exoriri pofieyinde ego ne dedecm emergatene ema 
net infamia*ne turpitudo effluat* magnopere ver e or. 

Ve- 
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Vedi Biafimare, Ignoranza,? erder V animo* 
Riprendere Scorno Sfacciato. 
Vergogna eterna, 
Tu ti bai macchiato di vergogna tale,che non po- 
trà mai il tempo cancellarla;tibai condennato a fem- 
fiterna vergogna :bai operato di maniera , che farai 
fempre infame,non hauerai da qui innanzi alcuna ri- 
putatone. % ideternam ignommiae labem fubijfii: 
fempiternam ipfe tibi ignominiam impofuiftnaeterna 
tibi eft inufta in famiae nota: ipfe te adfperfifti atq. 
inquinafti maculi? infamiae fempitcrnis ifpem tibi 
cmnem futurae dignitatis ademifli : nullam tibi in 
pofterum dignitatis partem reliquifti. 

Vergognare» 
Vedi Scorno. Verifimile. 
Egli è verifimile: ha forma , apparenti faccia di 
yeritàà cofa da credere ; è credibile > par ragione^* 
le ; ha del ragioneuole. 

Kationi confentaneum eft y cum ratione confentit ; 
confentaneum eft,fimile veri, credibile , non alienum 
a ratione, cum ratione cogruens:ratio poftulat vt ere 
datur : eft, cur credatur, rerum putetur : veri fimi- 
litudinem>fpeciem>formam,imaginempraefefert,ofli 

ditmon difcrepat,non dijfeniit^ non procul ab eft a u* 
tione. Verità. 

Stimo più la verità > che lamicitia : ho maggior 
riguardo allaverità,che aW amichici: co la veritd,non 
con l J amicitia mi configlio :più mi muoue la verità , 
che l 'amicitia. 5 Veritati plus , quam amicitiac, 
tnbuo: maiorem babeo veritatis , quam amiatiae 

ratio- 
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rationetn: pluris efi apud me veritas, quam amichia: 
amicitiae veritatem antepono: locum apud me bo- 
neftiorem verità* obtinet , quam amichia :apud me 
cedit amichia -peritati : nibil amicitiae largxor , nibil 
-peritati nego. Fedi jtnimo fincero. 

Verno. 

Quefio è vn brutto verno, faftidiofo, flrano , ma- 
linconico, di bombii affretto. 
j Teterrima, ac foedifiima hiems efi:bieme vtimur 
iniucunda ac trifii : biemem habemus perodiofam : 
nibil hac hiemefoedius , nihil borribilius. 
Fedi Camino, Strada cattiua, 

Veftimento. 
Vefiito alla Spagnuola , a guifadi Spagnuolo , di 
yfo di Spagna, nella maniera di Spagna, come in Spa- 
gna fi cofluma , come porta il cofiume di Spagna. 

Ornatu Hifpanienfi : Hifpanorum more : indutus 
more Hifpanienfi : fpeciem hominum Hifpanorum 
veftitureferens, praefeferens, vt in Hifpaniafoletivt 
Hifpaniae mos & confuctudo feru 

Vfficio, 

Quefio h r vfficio tuo : tuo debito è queflo : da ti 
fi riccbiede,a te fi conuiene :fei tenuto a quefio ; a ti 
\$ fi appartiene , fi afpetta , fi richiede. 

Tuum hoc efi munus : tui muneris : tuae partes : 
ì ^ tuarum partium: hoc a te pofiulatur,exfpeBatur,re- 
f(T 'ti qwritur 9 exigitur:hoc homines exfpefiant: hoc ad te 
\t fntìneUattineufpeBautibi conueniuin te conuenit: 
^0 te decet: tuum eÙ:boc debes : tibinon licet hoc ne* 
$ Z> li &*n ''proprie in te caditi Vedi Debito. 
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Vfficio di buon cittadino. 

Fedi Cittadino, Tublica vtilitd* 

Vffici mainasi, 
Fedi Lafciar opinione. 
di Vfficio mancamento. 
Fedi Mancamento di vfficio* 
Via malageuole. 
Fedi Camino, Strada canina. 

Viaggio. 

Fedi ^Andare, Camino, Giouamento> 
Infermarfi. Vicario . 

Egli è vicario delTapa :jofliene carico del Papa: 
è in luogo del Tapa : raprefenta fua Sanità , fua 
Beatitudine , il Tontifics, Tfoflro fignore , il Fica- 
rio di Chriflo . , 

Tontificium munws fuflinet: Tontificis agit par- 
tes : Vontificem agit : Pontifici* loco e(l : vicariavi 
operam Vontificis locopraebetiVontificis perfonam 
gerit , fufiinet. Vietare. 
Fedi Honore, Vigilare. 

Ho vegliato tutta notte : non ho mai dormito, non 
ho riposato, non ho chiufo gli occhi tutta notte : non 
ho potuto prender fonno : non b mai venuto il fonnoi 
è flato fempre il fonno da me lontano. 

Somnum hac notte numquam vidi,oculis numqua 
vidi meis, capere numquam potui :fomnus-hac noffc 
meos oculos ejfugit , abfugit a meis oculis, numquam 
fe obtulit oculis meis, refugit a meis oculis : nottem 
infomnem duxi: infomnio laboraui: perpetua vigilia 
fum vexattM.-Jpatium nQoiis vniuerfum ^ùruigitaui: 

foporetn 
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foporem numquamgufkui : numquam quieui : quies 
numquamdata efi: omnes mibi notti? par tes vacua* 
fomno,expertes fortini > fine fomno fuerunt. 
Vedi Addormentar fi. 
Vile. Vedi Ignobile. 

Vili/limo animo. 

Io mi mar auiglo grandemente, che tu conuerfi 
colpito vile , col più dapoco, col maggior [augurato, 
che fia al mondo. 

Valde miror, quod hominis taeterìmi, acfordidif 
fimi confuetudine vtaris : mirarifatis non pojjum , 
quod eius te hominis vfus , & confuetudo delettet, 
cuius infirma condicio fit,qui fit infimae condicionis, 
bu?nillimi,obfcurhnullius loci, ordini* > preti], defpe- 
&us,abiettu*,contcmptns, terrae filius,inops ab om- 
niprorfus cxifiimatione>neq. a fe ipfo,neq. a maiori- 
bus commendatus>nullamaiorum laude>nulla fua vir 
tute commendatus,honeflatus,nobUitatus,injignis . 

' Vilcà di animo. 

Gran viltà di animo ho conofciuto in luijho cono- 
fciuto vilijfimo , di baffiffimo animo ,fen\a alcun no* 
bil penfiero >priuo di ognihonorato defiderio. 

Summam in eo animi humilitatem cognoui, ani* 
mi demiffionem , abiettionem } infirmitatem > imbecil- 
litatem , tenuitatem , angufiias : hominem.cjje vidi 
exigui admodum animi , ^demifli , abietti* humiìlimu 
Infirmi, imbecilli , perangufli , in primis p afilli > 
nihil altumfufpicientem , nibil fpettantem in laude 
pofitum,nihilde laude cogitantemmllius laudis cupi 
ditate flagrantem* auerfum ab omnì gloriae ftudio , 
u;ù<c +4 a whu- 
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inhumiles, piane q. f or didas cogitationes deiettùm 
tamquam burnì f wpentem. Vedi Vedere Vattimo. 

Villa. 

Vedi Dilettare, BgUegrarfi, Tornare. 

Villaneggiare. • , 

Vuoimi > che fewtg tua colpa tu fia fiato villaneg- 
giato y ii fiatata fatta villania ,fcorno>difbonore. 

Doleo te immerentem cornicio iattatum % exagi- 
tatum>vex ammanale acceptum, angor animo , quod 
ignominiam tuleris nulla tua culpa, quod ignominia 
ttbi titillata immercnti,quod ignominiose fis tratta- 
tns> ignominia fis affettus nullo tuo merito. 

Villania. 
Vedi Dir villania, Scorno, 
Vincere. 

Con poca fatica io vinfi Vvno, e V altro , io rimafi 
Vincitore > hebbi la vittoria. 
- Vtrumq. facile fregUatq. abiechnullo negotio retu* 
di, vittoriani ex vtroq. tuli: vittoria fum potitus; 
yterque mibi vittus ceQtt. Vedi ?ruden%a. 

Vmccré vn'eflercito. 

C efare vinfe Tompeio in battaglia con esercito aj- 
fai minor del fuo. f Caefar Tomp.cum exercitum 
ipfe haberetmultis partibtis inferiorem , pugna ta~ 
men fregit, proelio fuper audacie vicit,fudihfugauit*> 
que copias eiui profligauiuinfugam cohiecit, convcr- 
titi vittoria eU potitus,vittoriam tulit>obtinuit>con* 
fecutusefì, adeptus efi. Violenza. 

Vedi jlffìcurare, Scèlerità. Virtù. 

Chi non ha in compagnia la yirtu i facilmente h 

vinti 



TOSCANE E LATINE. ; 7 r 

vinto dalla fortuna: non fofliene i colpi , e le per coffe 
dèlia fortuna , \chi è disarmato della virtù , chi con 
tarmi della virtù non fi difende. 

Cui comes virtws non eft , is animo facile cadit a 
fortuna per cuffwsàffus fortume f erre non poteSi,qui 
teff us virtute non eft, qui virtute munitus non ejUqui 
fe virtutis armis non tuetur :fine virtute infirmi fu- 
mus > male muniti* aperti aducrfus fortume vini: fa- 
cile vincimur a fortuna,virtutis predio deftituthab- 
fente virtuteinift ad fint virtutis opès. 

Vedi Bisognare* Dare* Giorno, in vece di tempo> 
Gloria, Grado, Bjflorare, Hpbba, 
S auiejga , Sicurezza , Sprecare. 
VirtùjCon gran forza, 
Vedi Poter molto. 
Virtù con vtilità. 

La virtù gioua grandemente e nella buona, e nel- 
la rea fortuna : in ogni Rato di fortuna grande frutto 
fi coglie della virtù : porge la virtù più che mediocre 
ytilita in ogni tempo, f In vtraq. fortuna maximus 
ex virtute fruffus capitur,percipitur,colligitnr: vir- 
tus tum inaduerfa , tum in fecunda fontina vberri- 
mos fruffus affert : m^ignas vtilitates in omni fortu~ 
na parit virtus : aduerfis par iter, & fecundis in rebus 
commoda proficifeuntur ex virtute multa: femper 
vtilis , & fruffuofa virtus eft : numquam vtilis vir- 
tus non eft ; in omni tempore iuuamur a virtute , im+ 
becilli cmfirmamur , iacentes &affliffi excitamur 9 
Gfigiwr: ecqumdo nonvtilis virtus eftì ecquae vti- 
UtJM tm Wtutk vtUitate wsferendat 

Aa i Vir- 



37 1 ELEGANZE 

Virtuofo huomo. 
Tu hai acquifiata con le tue fatichete vigilie la vir 
tu : le tue f attiche > e vigilie ti hanno fatto poffe/fore 
della virtù: delle tue fatiche , e vigilie è nata la tua 
virtùmon farefii virtuofo , come fei ,fe tu non haue(p 
durate , e fojlenute le gran fatiche , e vigilate molte 
notti . $ Tuis laboribm.ac uigiliis uirtutem tibi pe- 
periHiyComparaHUparaflhconfecutus es> adeptus es> 
tui tihilabores , & vigilia uirtutem pepererimtma 
gnis laboribus, & uigiliis confteutus e s, ut uirtutem 
poffideasy ut uirtuttfloreaeyUaleaS) polleas > excel- 
las>antccella4>prae§ìesfruaris: tuam uirtutem tuis 
laboribns,et uigiliis rcferredìbesacceptamytibiipfi, 
tuifque laboribus tuam uirtutem debesmon hoc uir- 
tutisin te effetiiftam uirtutem non haberes y non tene 
res>non pojfideres, nifi iaboresgrauiffimos ^ fufee- 
piffes y & pertulijfes . 

Fedi Sicurezza, Speranza data. 

v.vVffite. 
Fedi Impedimento. 
Vifo finto. 

Il vifo incanna : la faccia è bugiarda : difeorda > e 
differite l'animo dal uifotno è il uolto uero mefio del 
l animo ;al uifo non è l'animo conforme,con ìafklfa ap 
parendo, del uifo lintrinfeco deW animo ficuopre;una 
cofa il uifo dimofira 5 & un altra nell'animo fla na- 
fcofta:altì o il uifo dimofira, altro l'animo nafeonde. 

FaUituultu*>mentitur,fraudemfhcit,infraudem 
ìnducit , decipìt > diffentit animus a uultu : non 
congruità conuenit animus cum uultu ; index animi 
• ~ i £% uerus 
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nerus non eft nultus : fhlfa nultus imaginey fitta fpe-> 
eie dijftmulatur animus : alind vultus praefefert 3 
alitici animus celai y occultai y tegit y aliud vultu fi- 
gnificatur, aliud in animo latet , tegit animumvuU 
tusmendax vultus eft: latet animm in vultu jvultu* 
qudfi velo 3 aut inuolucro animus obtegitur > atque 
obtenditur: veram imaginem animi vultus nonpro~ 
' fert:fenfus animi cum fpecie vultus minime cogruit* 
minime confentit panimi fenfum yultns occultai. 

Lavitadeue ejjer cara dopo ?h onore > in pregio 
più di tutte le cofèyeccetto l honore. 

Omnium rerumyhpnore exceptoy prima ejjeycarif- 
fima>antìquifjìma vita debet y fecundum honorem * 
poft honorem , honore excepto-y fi honorem excepe^ 
risynihil effe debet vita priws , potimi cariws , anti- 
quìtbs : primas fibi partes poft honorem vita vindi- 
cat:primaepartes vitae debenturMnore tamen ex- 

TSfon aWhonore folamentCyma alla vita ancora b 
d%auere riguardo : con Chonoré è da predar la vita* 
dette fi attendere alla vita parimcntty & aWhonore. 

Saluti pariter & honori confulendùm : ducen- 
da fimul ratio eft &falutis> & dignitatis : non 
dignìtatem magis , quam falutem > frettare dcbe~ 
?ms : falutis ratio cum dignitatis ratìone coniun- 
genda : quaerenda > amanda , expetenda fine falli- 
te dignità* non eHtnon eft a dignitate vita feiungen- 
da: decetftudere dignitat'hcum co tamen>ne ftudium 
lAtae negligami 

Aa 3 Vita 
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Vira ben principiata. 
Vedi Elettione, Tartito lodeuole. 

Vitanoiofa. Vedi Increfcere. 
Vita ripofata. Vedi I{ipofo. 

Viruperare. 

Vedi jtccufare> Biasimare* Dir male. Infamia. 
_ , >v . • ViucjrCijf;: . xy\ 

Chi h,che non defìderidi viuer lungamente^ di ha^ 
vere lungbijfima vita? dì fornire tardi il corfo della 
vita? di tardi morire ì di tardi vfcire di vita ì di non 
prefto vedere il fineM termine Jvltimo giorno, l'vlti- 
ma bora della vita , queWvltimo giorno , che la vita 
chiudeteli' vltimhora>che fon fine alla vita? 

Ecquis efl,qui diuturnam vitam non ameunon cu* 
pìaUexopteUexpetati cui diuturna uita nonplaceat t 
quis diu uiuere , diu uitam agereAiutumam ducere , 
traducere , uitam agere,tranfigere, uiuere, diuturna 
lucis ufura fruì, diu inter bomines agere * cum borni- 
nibusuerfari , in terris morari non cupitl 

Vedi Signore. Viucreatfai. 
, Ho yiuuto a fai: affai lungo è flato il corfo della 
uita mia : poffo contentarmi di quanto bo uiuuto :non 
mi dolgo di effer uiuuto po co. 

Satis diu uixi natura uixuaetatìs fatis uixi: uitae 
fatis feci attate : fatis Unga uita produxi : fatis longu 
uitae fpatiu pere gì: non me paenitet>quantu uixerim: 
curfumuitac minime breutm peregi : uixi uitam fatis 
diuturnam : hoc uitae fpatio contentus effe poffum: 
non moriar immaturus : non aueUar immaturus a 
uita: Vixh &, quem dederat curfumfortUna y peregi . 

Vir- 
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Virg.*Àen. IV. 

Tronfi, s'io ititterò tanto non ho cenema di poter 
rfjte timer tanto: dv^itomn tanto oltre fi fienda la mia ui- 
M ta,non pojfo promettermi ficur amente tanto di uita . 

Optandum c(l,ut adid tempus ducere fpiritum 
M foffm : incerta ad illud tempus uita e fi : uereor , ne 
non tam diu uiuam> ne non ufque eo uitam producam 
m uitam quis mibi praeflat ad illud tempus * exploratct 
l m mibi ad eam diem uita non e fi. 

Viuerebenew Vedi Bontà. , 

L|| Viuer dillbluto. Vedi Indebolire. 
M ■ ■ Viuer in miferia. 

0 Vìffz lH tyferi*' e m0Yl con g^ria: fu mifera la vita 
tifi e gl orlo f a w° rte : chiufc la fua mifera vita con ho- 
ù norata morte :fu co fi bella la morte > come infelice la 
fl yitaxopenfo le miferie della vita Ja gloria della morte 
^ . Vt mifere vixit ita perijt honefie: miferrimam ui- 
\ * s tam mors praeclara terminauit : uitam infelice egre- 
^ gio mortis genere conclufit: acerbitatesuitaemul- 
l tas una peregregiae mortis bora copenfauit : uitam ut 
, I xit infelicem, praeclaram uero mortem ol?ijt:miferias 

' -~ CéÉ fileni t _ A orli e iti mr.vfp tu Ut . 

A» Il 

0 



in uita fufiinuit , decus in morte tulit • 

Voglia cattiua. 
Vedi Malinconia. Voglia grande* 
.j. tedi Defiderare. Volontieri. 
JJJ Molto uolontieri concedo,che tu UfciglifiudUffen* 
b tto mal [anodo ne fon contento: largamente ti cocedo . 
% Cum fis valetudine infirmw, me perlibenterufum 
* ( ftudiorum dimittes* fumma mea uoluntate fiudia de- 
3 poncs> liUntiffimt tibi largior ferUbenter concedo , 

m Jla 4 Ma- 
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ytraque manti do,vt a ttudiorum confuetudine te fe* 
ùnga*; teaftudijs difcedercfacillimepatior; infiu- 
dijs omittendis , cum tuofcnfu meus quoque fetifus 
congruit. Vfanza. 

buefia è Cvfan^a.ìlcoBume,lvfo ordinar\o,quel 
tbeji cofluma di fare, fi rfa di fare , co fi porta ileo 

fiume. ~ 

Translatitium hoc efi,-pfitatum,in more pofitum 

more comparatum,mos obtinuitmos kualuit:moris 
efi, confuetudo ita fert: more fit 

Fedi Coslume . Vfare. 
Sono vfato alle feiagure-.eperò tionfento: mengra- 
uhmeno acerbimifono gUnfortuni,per efferui ame^ 
2o,per hauerne prouato molti 

Malorum vfus mibi fenfum ademit : leuiora yi- 
dentur,quae diufuftinùi'mala: occallùit iam animus 
diuturno maloru ufu : caliti obduxit animo meo diu- 
turna calamitatum confuetudo, ficvt minime feti- 
tiat,vtfenjuprorftiavacet,vt fenfum amiferit. 
Yedi Jiffuefatto Vfcire 

Tu non efei mai di camera, ^mquamegredu- 
rU cubiculo ipedem e limine cubiculi nunquam effers 
extra cubiculum nemo te ymquam videt : perpetua 
tibi fedes cubiculus efi Vlcire di fatica. 

Vedi Fatica. 

Fa, come hai cominciatole ti è vtìlcfe tigiou* 
fe ti torna bencfeVvtile tuo te ne confortale Mili- 
ti te nefegue,fe alcuuo acquifiane fai yfe ti è di gio 

uamento,di rtile>di conmodo. 

^ Tergo 
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Terge > vt coepifli ; tene tiaim insìitutim ; tene 
fyiem coepifli , cnrfum : qua ire vìa coepijii, ea per-* 
ge;tuam confuetudinem tue>e > ac fem f , fitibivtile 
eft , fi vùìitcts tua ita feri y fifuadet vtilitas ; fi e re 
tua eft>e tuo commodo,ex vfu tuo; fi ratio rerumtua* 
rwmitapoftulat ,fi tibi conducit , expedit y prodeli 9 
botto efly emolumento e 'fl y vtilitati lt fl y commoda e/ì,fi 
eHiVt.ytilitatem capias > fritftum fera* , percìpias, 
colligas ; fiftuciuofum e£t. 

Tu l'eloquenza a Cicerone di soma vtilità,digio~ 
uamentOydh molti còmodi cagione \gionò molto a Cic. 
l'eloquenza ; partorì buon fritt o l'eloquenza a tic. 

Fuit Ciceroni eloqiténtia fummo emolumento ,pe~ 
perit emolumentum , commodx> vtilitatem , copias, 
optima quaeque, emolfimcntiimattulit > profuityfru- 
Bum dedityttdit>attiilk>comp^ ex elo- 

quenza fruttum Cicemidityèepitypercepiì: collegit, 
confecutm eft> admodum Ciceroni jruHuofa fuit elo- 
quentia^vtilitatiseximiaeyconmodorurn^nequepau^ 

corum> neque mediocrinm. 

K(on è vtilità maggiore : ninna cofa è di maggior 
fruttoydi maggior vtile. f l{ihil efl vberimfrucluo- 
firn > conducibilità , ad vtilitatem praefiantimma- 
iorls emolumenti , vnde plus manet vtilitatk , plus 
emergat commodi >plm exfifiat emolumenti : nihil 
eli e re magis inibii magi* ad rempertinetrnihil più- 
vis eli: tantum c ontinetvtilitatisy quantum fortaf- 
fe nulla res praeterea y quantum haudfeio , an vlld 
respraetera. 

Figlimi mio> le lettere fempre di vtile ,fempre di 
r ft t* * ' ; piacere 
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f tacere ìi faranno ; nonfia mah che le lettere non ti 
giouino>non breue utilità , ma eterna dalle lettere ti 
nafcerà. f Mi filb femper ufuiy femper dcle&ationi 
litterae tibiermt ;fru£ium tibi afferenti et uolupta 
tem in omni uita>numquam non utilesmmquam iu- 
cundae non erunt, te femper commedia , femper uo- 
luptate afficienUiuuabunt pariter,& obkftabunt in 
< uniucrfo tuae uitae curfu;uitae tuaepar , atq. 
adeo longior litterarum utilità* , & uo- 
luptaserit. Vedi Mtcndere,Gio- 
uamentOjHonefto, Oggetto, 
Venfar molto, Public* 
utilità, Hepubli- 
ca> Studiti- 

Virtù y con 
tilità* 

' ~ £ Mi Vi «è V/ 
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abducere a curi 9$ 
abdnccre animum 

abduccrc a fenteutia 
abducere a ftudhjs 
abeffcab humanitate 
abcflca culpa 
abhorrerc a virente 
abijccfc confìlinm Itirterlf 
abijeere rem fufeeptam 
abie&us 



adduccre in (peni 
adduccrc in ftatum 
adduci non pofium 
ade (Te alicui 
adhibcre Deum 
adhibcre mgcnium 
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abfcondere 
abftinere dolore 



abftinere lachnmrs 
abftinere fermonc 
abftinere vino 
ab fumi igne 
abundare 

Recedere ad amici ciam 
accedere ad aliquem locum 
accedere falucacum 
accidcre 

accipcre incrementum 
l accommodare de «ubicalo 
accommodatus 
a ce u fa re 
accufari 
acerbità* 
acerbus 

> aequiefe ere fortunac 

acqui re re 

aftum cflc de ali quo 
«ftum fcheiter 
addere 

adduccrc in diferi 
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adh ibcre fe in confili uni 297 

'adhibcre ftudium 124 

adimcrc fenfum 4» 

adipifei 15 

adipifei hareditattm 200 

adipifei mentem 100 

a^ire damnum 114 

adire tribunal st- 
adi ungere ad alicuiu* ditionem 
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adiungérc Ce ad ftudium 247 
adiungerc fc comitem alicui S 
adiungere (ibi * 1 

adiungerc (ibi aliquem amicura 

adminiftrarc Remo. 1&4 
adminiftrarc diligcntcr rofuas 
44 

admittere 66 
admittere culparrt ^5 
admoucre (e pari 10 
adolcfcentia 28 ie>5 

adfccndcrc ad aliquem graduili 

37 

adfpirare ad aliquem 44 

aduenire ad aliquem locunt 36 

aduerfari lo* 

aduetfariuf 51 

aduefp era fc ere 316 

aduoluere ad caput alicuìut 3 
aegrotare cs labore ftudiorum 
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aequna 
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jequiis animus aggredì facinus aif ar 

àcftimari 188 aggregare ^ 2 jj a , 

actas , 152 aggregare fcntcntiam fuam ad ai 

aetas prima 113 fencenciam alicuius 99 a, 

afte&us aetaté 245 agi optime cum aliquo g 0 a* 

afferrc non dubiuni 6 agi profpcrc cum aliquo 155 a< 

affrrre gaudi uro 2z amicare animo ; ■ ~ 101 a< 

atferr^fibi ma^us 216 agri cui cura lt a 

.affcrre morcem z6 alacer - a | 

.an;:rre fpcm alienus à eupiditate 145 a 

atfrrre voluptatem 92.104 alienus ab alluci js 43 a 

afficerc ©ommodis 377 aliquando a 

afficere defide rio 120 alicer fe habere) 339 a 

^ficcre dirBcultacibui i\6 ahus ar/-.. 34 a 

a/fiv ere laecicia 22 amanciflìmus 2 6 a 

afteerc lauL4«jf.:i; 221 amare 374 a 

aftìcevc morte 16 amare artem fimulan di 45 a 

<t ajfjìccre offieijs 54 amare mutuo intex fe 39 a 

affici calami tate ' 6\ amare apertam v erica tem 54 a 

affici immerita damnatio ne 9? amare plurimum 30C a 

affici grauiter u\ 15 amare ft.ccicm ^ a 

atfici morbo .125 . ambigcrc,& ambiguum ctfcó.itf a 

affici fcpul tura 22<£ ambire 281 a 

^affici follidtudine 15 amicicia ^ a 

arYligvrc 340 amicitiam inirc 17 a 

arfiuere diuitijs 3 amplccti 3 - 

agerc .crnsfl suflfljnifr!^ $ amplexari ' ; ,< 3 a 

»g<rc f agricolam 21 ampicwt-pMenciU bi a : 

agerc bonumeiuem , . 8? amplificare mniaj 10 : 

agore forum 358 amplicudo , 308 ; 

agereinfeiiciter 352 anceps j 4} ; 

,,agcre inique 359 anceps animus.-.- 31 

agfreiniquius 228 anguftia za: 132 

. agercinrer viuos* 7 anguftia loci 

agerc* laudabiliter 19 animaducrte air. 

agere praedas 3^ 4 ariimaducrtcre, prò confiderai 

. agereprccitus^iU^ 284 100 

, agere prò virili 1?l animaduereere, prò punite ttt 

agere fe 3 , : JO animatumefle 20.98 

agerc tranquille- 33.12^ 160 306 animi pendere ttf 

agere turpi ter 84 animum recipere 35 

agcrc.vcrbi« x) 2^5 animus 

agerc vitam calamitofam £4 • animus demi flus j-s 

aggredì ; 3^ animus fimplex . 
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anni tempuft 
annona cara 
anteccllcrc 
antiquius ìudicarc 
antiquus 
anxium effe 
arduus 

arrogare (ibi nimium 

apcrirc 

aperire aditum 

apcrtus 

appellare nuta 

appellerc 

appetcrc opes 

applicare fe ad dire&ura 

applicare fé parieti 

approbarc ' 1,1 " 

approbaub""' 

appropinquare 
aptiOìmus 
ape us 

aptus ad ftudia 
argucrc tarditatem 
aflentiri alicui 
afTcqui 

aflequi cogi cattane 
BiTcqui coniecìura 
afTcqui aliq.gradum 

adequi impunicatem 
afTcqui littcfas 
afTcqui ves futoras 
afTcqui fei erniari* 
asfidue 
asfimilari 

afTuefccrc labof ibuf 
afTuctus I 

arti) mere libi 
afturix 

attingere culpam 
attingere aliq.gradum 
attingere ad aliq. locu» 

attingere oratione 
attingere remp. 
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au&or malorum 
au&us fortuna 
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audire bene 
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CAdere 
cadere animo 
cadere cauffa 
cadere profpcrc 
cateus 
calamitas 

caliere art era ccnendi 
callidus 
calor 
caliere 
capere 

capere curfum 
capere dolorem 
capere fru&um 
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caput 
cavi taf 

caftra poncrc , 
caucre 

cauere periculum 
caufta 

cedere loco alicui 
cedere patria 
cedere tempori 
celare 

cernere infidiai 
certarc 

cerciorem redderc 
ceflarc 
cut e turbas 
cingere ofìdionc 
circumdare 
clarus 

cìarus,& fpc&atar 
ebu di 
coercere 

coercere carcersbnt 
coerceri pana 
cogerc in vnum 
cogitare 

cogitare de laude 
cognofeere 

cognofecre de ali qua re ' 

cognofeere infidi as 
cohibcreTc 

cohortari adaliquid 
coire in amicitiam 
coire focieeatem 
colere virtutem 
cplligere virtutem 
colljgcrefc 
collidere vires 
collocare beneficium 
comederc 
comi tari 
commearc 
commendare 

commendare immortalatati i\6 
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committere litteras 
commi ttcrc fc alicui 
committere fé ria 
committere femina 
commodare 
tommoueri 
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